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Oltre 200 
i morti 
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in Venezuela 

amsieuo DEI umsmi Irpef: acconto a maggio (40%), saldo a novembre 
A sorpresa sterilizzata llva sulla scala mobile 

Ecco il decretane bis 
Fiscal drag e modifiche al condono 
Il condono, il governo l'ha dovuto modificare, 
premuto dai contrasti dentro la sua maggioranza. 
Ci sarà una «riapertura dei termini» per chi, anco­
ra l'anno scorso, godeva della contabilità «a for­
fait»». Sanatoria totale, invece, nella speranza di ra­
strellare molti soldi, per le irregolarità formali. Re­
cepiti gli accordi sindacali. Un pasticcio per gli 
oneri deducibili. 

NADIA TARANTINI 

Due'uomini trasportano uni rasai» colpita durante gli scontri tra la 
Guardia nazionale e i rivoltosi a Caracas 

MASSIMO CAVALLINI; SAVERIO TUTINO A P A O . 1 0 

• • ROMA II decretone-bis 
spera di avere una migliore 
navigazione in Parlamento 
grazie a due espressioni magi­
che: 'Riapertura dei termini* e 
«Tetto (finto) al 22%». Le mo­
difiche introdotte ieri sera -
dopo un difficile parto del 
Consiglio dei ministri - guar­
dano tutte dentro la maggio* 
ranza e, con occhio più acuto, 
dentro la De. Sugli errori for­
mali nelle dichiarazioni dei 
redditi. E, a sorpresa, il comu­
nicato finale di palazzo Chigi 
port? una notizia non comu­
nicata da Colombo: nel decre­
to c'è anche la stenlizzazlone 
dell'Iva sulla scala mobile. Il 
governo De Mita punta ora le 
speranze di maggior gettito, 

solo sei mesi fa affidate ad un 
condono che si dichiarava in­
dispensabile. Cosi com'era, il 
condono non sarebbe mai 
passato. Questo l'amaro boc­
cone per Emilio Colombo, 
che lo ha difeso fino a ieri se­
ra. Ora si napnranno i termini 
per tutti quelli che, ancora 
l'anno scorso, erano a conta­
bilità a forfait. Dovranno però 
pagare alle aliquote del tem­
po (dal 1983 al 1987) le mi-
non entrate denunciate. Gli si 
regala, però, un congruo lasso 
di tempo per pagare: almeno 
quattro anni, a rate. Ma, in 
prospettiva, si profila («È allo 
studio», ha detto Colombo") 
un condono edilizio. Resta l'I­
va al 4% su libri e giornali. 

CAMPESATO, LEISS, SPATARO A M O I N A * Ciriaco DB 

Mezzo punto in più 
Le banche aumentano 
fl costo del denaro 

BB ROMA Una decina fra i 
principali istituti bancan han­
no annunciato l'aumento del­
lo 0.50% dei tassì d'interesse 
richiesti per il credito. L'au­
mento non viene esteso al tas­
so più basso (primario) né al 
più alto (top rate). Alcune 
banche escludono inoltre i 
mutui per la casa ed t prestiti 
personali. In pratica, non ci 
sarà alcun cnteno generale di 
selezione ma ulteriore discre­
zionalità nel nncarare il dena­
ro caso per caso». 

Ai depositanti non sarà ri­
conosciuto alcun aumento. 
Tuttavia Mediobanca ha an­
nunciato t'aumento di mezzo 

EFAN1LU 

punto per chi acquisti i suoi 
certificati a 36 e 60 mesi 

Dell'aumento vengono date 
le spiegazioni più vane. Ven­
gono interpretati in tal senso 
gli inviti al governo perché 
adotti misure di risanamento 
finanziano benché l'aumento 
dei tassi faccia aumentare an­
che la spesa pubblica per in­
teressi. Inoltre si fa nfenmento 
al forte aumento della richie­
sta di credito (ma la Banca 
d'Italia ha anche invitato a se­
lezionare i clienti). Infine si fa 
riferimento all'aumento dei 
tassi all'estero: è attesa per 
oggi una decisione della ban­
ca centrale tedesca. 

A MOINA 4 

La De fa cancellare le norme sulla costituzione di parte civile dei movimenti 

«Fuori le donne dai processi» 
Sulla legge antistupro è battaglia 
Violenza sessuale, alla Camera è guerra: l'aula ha 
bocciato ieri uno degli articoli più significativi della 
legge, È quello che prevede la partecipazione al pro­
cesso di associazioni e movimenti, Decisivo il volta­
faccia della De. Tina Anselmi si dissocia. Ora si tenta 
un salvataggio in extremis, In serata approvati gli ar­
ticoli che puniscono le molestie sessuali e modifica­
no, le modalità del processo per stupro. 

ANNA MOMLLI MARIA SCRINA PALIMI 

• I ROMA La legge cadrà' 
un'altra volta net nulla? Per i 
parlamentari comunisti abn> 

Biire quell'articolo 10 ha s i l i ­
cato affermare una «cultura 

della privatezza del reato di 
stupro* inconciliabile con lo 
spirito della legge E il.killer, 
anche stavolta, sarebbe il de 
Casini che, In aula, ha invitato 
a votare contro Contro il pro­
prio partito s'è schierata, in 
nome «della nuova cultura 
dolla solidarietà», Tjna Ansel­
mi Stamattina si proporrà di 

anticipare l'entrata in vigore 
del codice dì procedura pena­
le che già di per bé afferma il 
principio dell articolo boccia­
lo da Montecitorio. Accusata 
di «ingovernabilità» e di essere 
preda dell'anima più integrali­
sta, la Democrazia cnstiana 
ha rinunciato, per cinque sesti 
almeno, a battersi sull'altro 
terreno tradizionalmente pre­
diletto* la pornografia II capo­
gruppo de Martinazzoli ha di* 
chiarato all'Unità «Mi auguro 
che passi il doppio regime» 

A MOINA 6 

Se prevale il cinismo-. 
LIVIA 

I l voto contro l'articolo 10 della leg­
ge sulla violenza sessuale, espresso 
a sorpresa dalla De, ci rammenta 
ancora una volta che, in questa so-

aiM cietà, quando a dover ricevere ri­
spetto e solidarietà non è un astrat­

to e generico individuo ma il concretissimo 
corpo femminile, allora scattano il disprezzo 
ed il cinismo, ci conferma quanto sia ancofa 
difficile accettare il principio dell'autonomia e 
della liberta femminile. I| voltafaccia della De­
mocrazia cristiana è una conferma della svolta 
moderata avvenuta in questo partito e sancita 
nel recente congresso; una cultura moderata 
che stenta a comprendere le ragioni della 
emancipazione e liberazione femminile, anche 
quando esse si esprimono al suo intemo La 
forte, argomentata, appassionata reazione di 
comunisti, socialisti, di Democrazia-proletaria 
ha sollecitato un ripensamento all'interno della 
De, sostenuto con vigore in particolare da Tina 
Anselmi Tale ripensamento è approdato nella 
definizione dì un emendamento che consente 
di reintegrare nel testo della legge l'articolo 
soppresso 

La giornata di ieri conferma quanto siano 

TURCO 

estese nella De le ostilità nei confronti del nuo­
vo asse culturale e giundko contenuto nel lesto 
di legge, soprattutto per quanto attiene il rico­
noscimento della soggettività femminile ed il 
dintto positivo alla libertà sessuale, considerata 
una componente essenziale della personalità 
umana. La giornata di ieri conferma che sono 
in gioco diverse ed anche lontane opzioni cul­
turali e che questa legge non costituisce la n-
sposta ad una emergenza bensì propone un 
nuovo, più difficile perché più umano, orizzon­
te di vita Con tenacia e fermezza continuiamo 
a lavorare per ottenere un esito positivo Sono 
già stati acquisiti risultati mollo importanti: la 
definizione del reato di violenza sessuale co' e 
delitto contro la persona, l'affermazione della 
sua gravità sociale e della necessità di realizza­
re forme di svolgimento dei processi effettiva­
mente rispettose delta dignità femminile. È su­
perfluo ribadire le nostre scelte: la procedibilità 
d'ufficio sempre, il netto rifiuto del doppio regi­
me, il riconoscimento del dintto alla sessualità 
dei minori e la loro tutela da ogni forma di uso 
ed abuso sessuale da parte degli adulti Queste 
ore ci vedono impegnati per ottenere attorno 
ad essi un esito positivo 

Imbattute 
Milan e Samp 
Perde 
Il Napoli 

Buoni risultati per te squadre 
italiane impegnate nelle Cop­
pe europee di calcio. In Cop­
pa dei Campioni, il Milan ha 
pareggiato 0-0 a Brema contro 
i tedeschi del Werder. In Cop­
pa delle Coppe un pan anche 

^ a H a B ^ ^ ^ i ^ M per la Sampdona O-l) in Ro­
mania contro la Dinamo Bu­

carest, gol di Vialli Risultato a sorpresa, infine nel «quarto» tutto 
italiano di Coppa Uefa A Tonno la Juve ha battuto il Napoli 2 a 
0 Nella foto un intervento di Rijkaard. 

NILLO SPORT 

Blitz in Calabria 
contro le vacche 
dei boss mafiosi 

ALDO VAMNO 

tm CITTANQVA Centottanta 
militari della forestazione, nu­
goli di poliziotti e carabinieri 
un blitz in pièna regola, a Cit-
tanqva in Calabria, per «npulh 
re» abitato e campagne dalle 
•vacche sacre» delle cosche 
mafiose: migliala di bovini 
che da anni e anni scorrazza­
rlo Indisturbati nelle pianure, 
distruggendo giardini e agru­
meti, causando incidenti e 
danni all'ambiente e all'eco­
nomia Una piaga vera e pro­
pria. ma fino a len intoccabi­
le, perché le vacche apparten­
gono ai clan rivali dei Raso-Al­
banese e dei Facchmen, sim­
boleggiano l'assoluto dominio 
delle cosche sul territorio 

Al blitz scattato in gran se­
greto lunedi, hanno partecipa­

to anche gli inviati dell Alto 
commissario antimafia Dome­
nico Sica, e funzionari del mi­
nistero dell'Agricoltura e del­
l'Alma (era prevista I imme­
diata macellazione delle be­
stie catturate) Ma il risultato e 
assai deludente, solo 26 vac­
che sono rimaste in trappola, 
sulle 7-800 che si prevedeva di 
catturare Le altre, concentra­
te a centinaia in quattro gran­
di recinti, sono riuscite a scap­
pare per le strade, i campi e i 
boschi del paese 

Prima che fosse deciso il 
blitz, l'intervento dello Stato si 
era limitato alla sola installa­
zione di cartelli «pericolo ani­
mali», nessuno aveva mai avu­
to 11 coraggio di mettere in di­
scussione la loro presenza 

A PAGINA 7 

Lascia o raddoppia? Si ricomincia 
• i Fu un gioco, fu un affa­
re, fu una grande mossa poli­
tica Lascia o raddoppia7 che 
prese il via quel sabato 19 
novembre del 1955 per dura­
re fino al 1959 fu anche un 
gran divertimento per una 
ventina di milioni di italiani, 
che da quella nuova espe­
rienza uscirono un po' d ver­
si, ma non trasformati L'Ita­
lia che aveva gridato < forza 
Gino» o «forza Fausto* e un 
po' prima, «forza Binda* o 
«Forza Guerra» nei caffè di 
paese si fece nuovi idoli Fu il 
professore di matematica di 
Carpi, fu I arbiter elegantta-
rum Mananim, fu soprattutto 
la bionda Bolognani che, sfi­
dando le idee correnti nei 
tempi suoi, si presentò al gio­
co come esperta di calcio. 
L'Italia di Verdi era da tempo 
patnmomo di uomini e don­
ne (patrimonio popolare, 
anzi, nazional popolare), ma 
il Tonno, il tragico Tonno di 
Superga era appannaggio, 
salvo eccezioni, dei virili fre­
quentatori di stadi domenica­
li, E il gioco del lotto? Picco­

lezze Da quel 19 novembre 
di trentaquattro anni fa, si po­
tevano vincere cinque milio­
ni, fortuna aiutando, e cosi vi­
vere contenti 11 mito ante­
guerra delle mille lire al mese 
si rinnovava adeguandosi al 
nuovo valore della lira Fu un 
gioco che elargiva diverti­
mento e denaro o, in altri ter­
mini, quella felicità senza 
mento che un filosofo, pro­
prio in quegli anni, indicava 
come l'unica forma di giusti­
zia rimasta in questo mondo. 
I perdenti si rassegnavano di­
cendo- «Signor Mike è un 
gioco», propno come oggi di­
cono «Complimenti per la 
trasmissione» Una certa dose 
di bétisea accompagna tutti 

Stasera Lascia o raddop­
pia7 ricomincia. Telemike 
continua. Il nuovo giovo che, 
come dicevano un tempo, va 
a cominciare si distinguerà, 
dicono, per/uOi.aspetto so­
stanziale: l'ironia. Staremo a 
vedere. Ma se i nuovi bravi 

OTTAVIO CICCHI 

presentatori' del quiz ' non 
puntassero sulla carta dell'i­
ronìa sbagliercbbero tutto 
Sbaglierebbero perché l'Italia 
che comprò lelevison a centi­
naia di migliaia per seguire il 
gioco importato dall'America 
da un giovanotto di nome Mi­
ke, nel quale s'incarnavano ì 
miti e i sogni dei film del New 
Dea), ha imparato a destreg­
giarsi con t fondi d'investi­
mento e ha persino indebita­
to il Tesoro con i Bot. L'Italia 
del Bar Sport non c'è più Ciò 
che di essa è nmasto è una 
sofisticata rivisitazione di 
quell'infanzia italiana arroc­
cata nelle casette ristrutturate 
dei paesi. Questa Italia non 
ha nsoito il problema del 
Mezzogiorno, ha il suo daffa­
re per arginare il potere della 
mafia e il mercato della dro­
ga, ha lo Stato tn deficit, una 
lira abbastanza forte e una 
economia che tira, Si lamen­
ta, e Svi ré^ione, perché i ser­
vizi pubblici sono sull'orlo 
della paralisi, ma sì consola 

con il messianismo del '92 
Verranno le banche tedesche 
(qualcuno vorrebbe quelle 
svizzere) Verrà, anzi, tornerà 
la Société des Tramways Un 
tempo il messia era Baffone 

Quel gran divertimento de­
gli anni compresi Ira il '55 e il 
'59 accompagnò la svolta 
dell'Italia, la svolta del boom 
economico I «colti» non ca­
pirono e imboccarono il vico­
lo cieco se quella di Lascia o 
raddoppia7 fosse vera cultu­
ra Sono nmasti 11, in quel vi­
colo, con stretto al cuore il 
più caro dei loro can baloc­
chi. un mondo in cui tutti so­
migliano a loro Non videro e 
non vedono che Lascia o rad­
doppia7 aveva messo a nudo 
quella schiavitù del superare, 
ossia la gara, che già sonnec­
chiava negli ambi net temi e 
nelle quaterne dei nostn non­
ni.. La felicità senza mento 
come residua giustizia di cui 
parla il filòsofo (Max Hor­
kheimer, per la precisione, 

nei Taccuini, ora in italiano 
nelle edizioni Marietti: si veda 
a pagina 39) pare sempre 
più vicina, quasi a portata di 
mano e allora, avanti tutta' 
Basta avere un telefono Si fa 
un numero, si aspetta, e, se si 
è fortunati, la Rai risponde. 
La pioggia di miliardi che 
scende dai teleschermi conti­
nuerà con la npresa di Lascia 
o raddoppia7, con il quiz-
spettacolo di trentaquattro 
anni fa, nnnovato in tutto. 
persino nell'atteggiamento 
ironico, ma non nella schiavi­
tù del superare, non nella ga­
ra a chi afferra per primo 
quella residua giustizia Le 
191 puntate del vecchio tele­
quiz distribuirono milioni Le 
puntate del nuovo Lascia o 
raddoppia7 distribuiranno 
miliardi Sotto a chi tocca 

Alla fine si farà avanti un 
castigatore di costumi che, n-
dendo, dirà lutto il male pos­
sibile della trasmissione A 
pagamento, felicemente e 
con merito. Viviamo in uri 
mondo di struggente degan* 

Occhetto: 
«Con Gorbadov 
una discussione 
aperta e reale»» 

•Un risultato che é andato oltre le nostre attese*: 'appena 
tornato a Roma, Occhetto (nella foto) non nasconde la 
soddisfazione per il lungo incontro che ha avuto con Gor­
badov. «Il modo in cui abbiamo discusso - dice - si muove 
nell'ambito di un superamento di fatto delle vecchie divi­
sioni fra movimento comunista e movimento socialista: og­
gi i rapporti sono plunml e intrecciati». Rimane grande, a 
Mosca, l'eco della visita del segretario del Pei. A PAGINA % 

È polemica 
dopo la censura 
a «Telefono 
giallo» 

La censura a Telefono galli) 
(domani sera avrebbe do­
vuto occuparsi dell'omicidio 
Siani), gli atiacchl conno 
Un giorno in pretura, segui­
tissima trasmissione del hi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nedtsera. c'è gii vento dl're-
^ ^ staurazione In Rai' In molti 
temono di si - ieri lo hanno denunciato i consiglieri comu* 
nisti di viale Mazzini - e sotto tiro è Raltre, la rete che hapitt 
innovato i programmi della tv pubblica, portando sul video 
piccoli e grandi drammi del paese Polemica Augias-Ferra-
ra- n PUOIN» t 

In Israele 
trionfa il Ukud 
e avanzano 
gli integralisti 

Israele va a destra: le elezio­
ni amministrative di dome­
nica hanno visto un'avanza­
ta «a valanga» del Ukud. il 
partito di Shamlr, che au­
menta del 20 per cento I 
suoi voti, ed una notevole 

— — — — — crescita degli integralisti reli­
giosi sia fra l'elettorato ebraico che fra quello arabo. 1 labu­
risti giustificano la sconfitta con il carattere ammlnialrativD 
del volo, e con la scarsa affluenza alle urne, attorno al SO 
per cento. A Gerusalemme est totale l'astensione dei pale* 
^««a- APAQINA 11 

Operai serbi 
del Kosovo 
in piazza 
a Belgrado 

Nuova «invasione» a Belgra­
do len davanti all'Assem­
blea federale si 4 svolta 
un'altra manifestazione a 
cui hanno partecipato ma­
gliaia di lavoratori serbi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ montenegnnl del Kosovo, 
" • ^ ^ ^ — i ^ ^ ^ ^ * * — Hanno chiesto garanzie 
contro «I controrivoluzionari albanesi del Kosovo* e difeso i 
tre dirigenti della regione accusati di fare troppo gli interes­
si dei nazionalisti serbi. Nelle miniere sono (miti gli scioperi, 
ma resta acceso lo scontro sulle modifiche della Costituzio­
ne e sulle riforme economiche e politiche. "A PAGINA 1 1 

Troppi omicidi: 
in Usa coprifuoco 
per i minorenni 
Coprifuoco per i minorenni. Con un provvedimento 
clamoroso e senza precedenti il consiglio comunale 
di Washington ha deciso di tenere in casa dalle 11 
di sera alle sei del mattino i ìagazzi al di sotto dei 
18 anni. La normativa, varata per frenare la recente 
ondata di violenza, entra in vigore proprio mentre le 
statistiche offrono dati allarmanti sulla mortalità de­
gli adolescenti la cui causa principale è l'omicidio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK Approvata dal 
consiglio del Djstnct of Colli­
bia all'unanimità, la norma ha 
il carattere del provvedimento 
di polizia. E «v effetti lo è, dal 
momento che saranno gli 
agenti federali a metterlo in 
pratica. Secondo la nuova de­
cisione i poliziotti saranno au­
torizzati ad arrestare ogni ra­
gazzino sorpreso per strada di 
notte, e se il minorenne verrà 
acciuffato con anni addosso 
dovrà essere processato al pa­

ri di un adulto. Un drastico gi­
ro di vite per arginare le vio­
lente e sanguinose scorrerie 
dei «teen-agers* della capitale 
che in questi ultimi tempi 
hanno lasciato segni pesanti 
Una ricerca pubblicata in 
coincidenza col varo del co* 
prifuoco atinbuisce infatti a 
Washington, m un arco di 
tempo compreso tra il ISSO e 
il 1935, il pnmato nazionale 
del numero dei ragazzi vittime 
di omicidi. 

A PAGINA 11 
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COMMENTI 
rUnità 

d o m a l e del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Tempi di vendette 

s 
ENRICO M C N D U N I 

p«nti i riflettori del congresso democristiano i 
commentatori si sono dedicati alla stesura di 
liste di proscrizione fitte di dirigenti e mana­
ger* pubblici demjtiani la cui testa dovrebbe 
cadere sotto la scure del nuovo segretario poli* 
tico In questo elenco la Rai - insieme alla 
giunta comunale di Palermo - è presente nelle 
primissime posizioni. Non si meraviglino 1 vin­
citori del congresso di questi articoli e di que­
ste liste, né facciano finta di scandalizzarsi II 
cronista non ha fatto che raccogliere le loro di­
chiarazioni a caldo che trasudavano una bal­
danza crudele, anche il Festival di Sanremo e 
Il suo svolgimento un pò sconnesso hanno of­
ferto il destro ad attaccare la direzione della 
Rai SI è parlato di nequilibno fra le correnti e 
anche (Forlani a Mixer) tra Rdi e Fininvest 11 
Sabato è andato oltre, titolando "Declina un'e­
poca di dispotismo - Ritorno alla libertà* 

Nulla dunque è stato inventalo, né montalo, 
Colpisce piuttosto che tanti autorevoli fustiga­
tori della lottizzazione abbiano considerato 
del tutto naturale che un congresso di partito 
si riverberasse quasi automatica mente sull'as­
setto di grandi aziende pubbliche, senza con* 
j>iderare ciò un altro allarmante segno di dege­
nerazione del sistema politico Si è Invocato il 
paragone con lo «spoil s>stem» americano, per 
cui ogni presidente cambia ambasciatori, mi­
nistri, dirigenti degli apparati pubblici Giova 
ricordare che ciò avviene dopo un verdetto 
elettorale, non dopo un congresso, e soprattut­
to nelt'alternarsl fra due partiti, non fra due 
gruppi del medesimo. La centralità democri-
si tana deve significare che la dialettica non e 
fra due schieramenti alternativi, né fra diversi 
partners nel governo, ma addirittura all'interno 
del medesimo, inamovibile centro? Sarebbe 
francamente eccessivo 

Il richiamo allo «j>noil system»-dunque non 
descrive esattamente ciò che accadrà. Lunghi 
sono i tempi delle vendette, difficile talvolta 
passare dai propositi ai fatti Le idee privatisti­
che detta nuova e composita maggioranza de 
si manifesteranno prima di tutto condizionan­
do e censurando manager» e dirigenti esatta* 
mente come si farà con l'attuale presidente del 
Consiglio; poi operando per una regolamenta­
zione radiotelevisiva più favorevole alla tv 
commerciate, come è apparso subito dalle di­
chiarazioni e dalle biografie dei vincitori Pri­
ma ancora che attraverso una legge, una rego­
lamentazione di fatto avviene annualmente 
con la determinazione parlamentare delle en­
trate pubblicitarie delta Rai Qui potrebbe es­
sere praticata quella «delimitazione della mag­
gioranza- tanto cara a Forlani (e che proprio a 
Palermo, ma dnche in Rai, conosce forti ano­
malie). Anche se il gioco dei veti reciproci do­
vesse ancora una volta bloccare una legge di 
regolarìientazione, essa marcerebbe lo stesso 
attraverso la -costituzione materiale dell'etere» 
(dal letto pubblicitario ai comportamenti del 
governo nelle sedi Internazionali). 

utto ciò significherebbe la ricerca di un ridi­
mensionamento del servizio pubblico radiote­
levisivo e II ridursi della sua positiva anomalia 
(e piuttosto l'esaltazione di SUD) difetti e subal­
ternità): non di altro si tratta È quindi una 
grande questione di democrazia, di diritti ne­
gati, di zone dell'informazione e dell'intratteni­
mento ancora sottratte al mero dominio dei 
poteri economici, ed essa si pone, dopo il con­
gresso de, in modo diverso 

Non so se Forlani si renderà conto che le 
Idee del vecchio «preambolo» si dimostrarono 
all'epoca incapaci di governare l'Italia e che 
solo non rimanendo se stesso egli riuscirà a 
superare limiti e contraddizioni dello schiera­
mento che lo ha espresso, certo chi subirà 
condUiona menti e autocensure, invece di af­
fermare le proprie idee e fa propria funzione, 
superando piuttosto limiti e timidezze del pas­
sato, avrà perso la partita Anche un'eccessiva 
condiscendenza a pressioni esterne (penso al­
la richiesta della Corte d'Appello di Napoli di 
non trasmettere «Telefono Giallo» sul caso Sta­
ni) sarebbe errata sono altri i modi per affron­
tare gli indubbi problemi posti dalla tv-verità. 

Ma anche ni movimento rinnovatore si pon­
gono interrogativi nuovi La grande presa di 
Iniziative come il divieto di interruzione pub­
blicitaria del film indica nuove strade per la di­
fesa del servizio pubblico, dei diritti degli uten­
ti dell'autonomia e dignità professionale dei 
MIOI o r a t o r i contro l'invadenza delle pres­
sioni del partiti delta maggioranza Mettere 
pienamente in campo tutte queste forze è oggi 
più che mai necessario. 

.La pubblica amministrazione 
può essere difesa rendendola conveniente 
per la collettività: il problema è come 
• i In una non lontana inter­
vista ("la Repubblica», 30 di­
cembre 1988), Giuliano Ama­
to ha proposto di subordinare 
il rinnovo dei contratti net 
pubblico impiego alla privatiz­
zazione del rapporto di lavo­
ro La motivazione è partico­
lare eliminare la recezione 
dei contratti in leggi o regola­
menti e impedire cosi che 
Tar, Consiglio di Stato e Corte 
costituzionale promuovano 
non previste e indesiderate 
rincorse retributive tra catego­
rie del pubblico impiego Po­
trebbe essere I ennesimo bai-
fon d'essai destinato a sgon­
fiarsi presso le stesse forze 
che 1 hanno lanciato oppure 
una preziosa occasione per 
mettere una delle maggion 
questioni istituzionali con i 
piedi per terra L'affermazione 
non e enfatica per un motivo 
semplicissimo chi controlla il 
pubblico impiego governa 11-
talia 

1 dipendenti pubblici - cit­
tadini-elettori le cut condizioni 
di vita dipendono dal governo 
e dai partiti governativi - sono 
infatti cosi numerosi (più di 
3 500.000) da rappresentare, 
con le loro famiglie, un serba­
toio di consenso necessario, 
se non addirittura sufficiente 
per governare il paese II bloc­
co maggioranza-impiego pub­
blico impedisce il passaggio 
dalla sovranità dello Stato-ap­
parato (cioè del governo in 
senso tato) a quella della Co­
stituzione. La condizione dei 
pubblici impiegati, che la Co­
stituzione vorrebbe «al servizio 
esclusivo della nazione», ri* 
produce cosi (per di più in 
una situazione partitocratica) 
quel rapporto di dedizione al 
governo caratteristico dello 
Stato predemocrailco (l'im­
piegato pubblico, anche di li­
vello infimo, che «vende fedel­
tà» a forze politiche determi­
nate), 

È un terna ingiustamente 
abbandonato, sotto la pressio­
ne della retorica dello Stato 
sociale, della democratizza­
zione e pluralizzazione delle 
amministrazioni, della parteci­
pazione dei cittadini. Le forze 
riformatici devono saper 
spiegare lo sviluppo effettivo 
del pubblico impiego ed evi­
tare) ricette astrattamente ra­
gionevoli ma sostanzialmente 
velleitarie. 

Suggeriamo qui alcune Ipo-
lesi; 

a) Il bisogno di ampliare e 

Sratificare la baie, elettorale 
el governo 6 una delle ragkK* 

Impiego 
ìco 

ni che Influisce sulle > 
sionl e sul trattamento, del 
pubblico impiego, molto al di 
là dell'ovvio rapporto tra (un­
zioni da espletare e risone 
umane da attivare e del peso 
delle politiche keynesiane sul­
l'occupazione pubblica; 

b) conseguentemente, l'e­
spansione del pubblico Impie­
go e la conquista del suo con­
senso sono i criteri ultimi per 
la politica governativa, 

e) per questa ragione, ogni 
proposta mirante ad incre­
mentare l'efficienza attraverso 
la riduzione del numero del 
dipendenti e l'aumento delle 
retribuzioni è destinata a falli* 
re; 

d) ciò vale in particolare 
per Videa di potenziare le atti­
vila progettuali, di ricerca, 41* 
reclonc e controllo degli ap­
parati pubblici e di trasferire 
ad altri i servizi materiali: 

e) effettivi controlli sulla 

Eroduttività sono a loro volta 
toccati dati esigenza del con­

senso degli impiegati pubblici, 
mancando comunque qual­
siasi soggetto antagonista inte­
ressato a compierli, 

f) la massima espansione 
quantitativa dell'impiego pub­
blico comporta retribuzioni 
scarse e queste a loro valla 
giustificano - al di là degli 
esempi di dedizione agli inte­
ressi pubblici di cui la pubbli­
ca amministrazione è ancora 
ricca - lo scarso impegno pro­
fuso, 

e) l'ipertrofia e il degrado 
dell Impiego pubblico produ­
cono lesioni spesso irreversibi­
li di diritti fondamentali del cit-

Contratto 
privato 

tedino (si pepsl atl'altitìlrna 
.mortalità scolastica», alle ina­
dempienze del servizio sanita­
rio.,); 

h) di fronte a ciò, lo stru­
mento elettorale è impotente, 
se è vero che il voto del citta­
dino-impiegato è largamente 
orientato verso, il complesso 
delle Jorw di governo e preva­
le sb quello," di protesta, del 
cittadino-utente che, Invece, 
tende a disperdersi. 

Questo circuito perverso, la 
connivenza verso il basso tra 
governo e pubblico impiego, è 
sempre stato noto. Ma, a parti­
re dalla (Ine degli anni Sessan­
ta, sembrava che si (osse tro­
vata la leva per spezzarlo: il 
sindacato confederate, come 
•terzo» ! portatore di interessi 
generali. Non è il caso di rifare 
la storia di questo difficile ten­
tativo che trovò la sua forma­
lizzazione nel!» legge sulla 
contrattazione unica (n, 93/ 
1983). Venuta meno la capa­
cità politica generale del sin­
dacato, condizione di quel di­
segno, oggi ci troviamo di 
fronte al dilagare del sindaca­
lismo autonomo e dei Cobas. 
Le forze che, come la Cgil, più 
delie altre hanno continuato 
su quella strada si sono trova­
te minoritarie e, Palermo inse­
gna, subalterne. 

Forse però l'assenza di una 
forza specifica, di un portatore 
reale dell'interesse diffuso al­
l'efficienza della pubblica am­
ministrazione può essere sur­
rogata da sfide esteme, di 
fronte alle quali i difensori del* 
lo status qua siano costretti ad 

accettare il cambiamentcr-per 
non esseme travolti Ciò deter­
minerebbe le condizioni di 
una effettiva politica nforma-
tnce 

Il panorama odierno lascia 
intravedere due minacce. La 
pnma proviene dalla situazio­
ne della1 finanza pubblica, la 
seconda dalle imprese. Un de­
bito pubblico che sfiora il 
100% del Pil e un fisco che, co­
si com'è, ha raschialo il fondo 
del barite tolgono ogni residua 
possibilità di manovra al «pat­
to inflazionistico» che ha fino­
ra governato l'Italia. L'unica 
via d'uscita sarebbe l'allarga* 
mento della base Imponibile! 
ma questa è precisamente la 
scelta incompatibile con la 
politica attuale del governo. Ci 
si deve rivolgere dunque al 
contenimento della spesa, ma 
anche qui si ripropongono le 
stesse difficoltà rispetto alte ri-

Side pretese del ceto politico 
i sottogoverno (vedi il melo-

do-lrpinìa di uso delle riso; 
se), a quelle delle imprese 
(socializzazione delle perdite, 
commesse e trasfenmentl *ln 
risarcimento* dei costi a fronte 
delle insufficienze pubbliche: 
ricerca, formazione professio­
nale, trasporti..) e a quelle 
del pubblico impiego. 

Un'esigenza però domina 
su lutto disperdere l timori 
che il debito pubblico possa 
essere ancora una volta finan­
ziato con l'inflazione Sarebbe 
il disastro della finanza put-
blica 

La situazione colloca dun­
que la riforma del pubblico 

impiego nell'agenda politica 
Qui SI innesta la proposta di 
Amato Essa riprende un'idea 
non nuova, riformulata recen­
temente da Filippo Cavazzuti 
nel suo 'La regola e l'arbitrio-
(Bologna. Il Mulino, 1988) 
che il problema quantitativo 
delle risorse destinate al pub­
blico impiego debba trasfor­
marsi nei problema qualitativo 
concernente la sua organizza­
zione Una politica nformatn-
ce (come hanno sostenuto 
Franco Balanini e Antonio 
Lettien in risposta ad Amato) 
può trovare qui il suo punto 
d'attacco 

L'altra minaccia, si è detto, 
, proviene .dalla imprese. Dalla 
situazione disastrata dell'am­
ministrazione le imprese trag­
gono anche grossi vantaggi; 
dal sostanziale monopolio, sul 
mercato del lavoro, del reclu­
tamento degli elementi miglio­
ri alle grandi commesse per 
interventi sostitutivi di una am­
ministrazione priva di capaci­
tà realizzatrice e in grado solo 
di pagare Questa situazione è 
destinata a delegittimare in 
blocco la sfera pubblica a 
fronte dell'iniziativa pnvata. 
Non si sottolinea a sufficienza' 
lo stress che questa situazione 
comporta per la democrazia e 
per le istituzioni amministrati­
ve come «istituzioni dell'ugua­
glianza». 

Questa minaccia non può 
essere esorcizzata con difese 
solo ideologiche del 'pubbli­
co». Occorre accettare l'idea 
che l'unico modo di difendere 
la pubblica amministrazione è 
di reriderla economica, cioè 
conveniente per la collettività. 
Le innovazioni, per quanto 
difficili da accettare da chi su 
questo sistema ha finora pro­
sperato, sono necessarie. Sa­
rebbe miope il sindacato che 
si attardasse a difendere l'indi­
fendibile e non si mettesse al­
la lesta dell'innovazione, dan­
do voce agli utenti, aprendo al 
mercato nelle forme possibili 
(società miste...) o simulando 
un mercato nella stessa orga­
nizzazione pubblica. Non si 
tratta dunque di avere «meno 
Stato», ma di offrire «più e mi­
glior Slato». 

La «privatizzazione» di cui si 
parla (oltre a impedire l'allar­
gamento dei trattamenti eco­
nomici per mezzo di senten­
ze) dovrebbe agire verso due 
obiettivi, tutt'altro che eversivi: 
la fine della «doppia copertu­
ra», cioè delle «leggine* che 
sfondano 1 limili di trattamen­
to retributivo !preyistld>Kcdfrr, 
traiti, e la dVferet$azlbne~de-
gli status dei pubblicrdipen-
denti. Col pnmo effetto «^valo­
rizzerebbe il ruoto del contrat­
to (e quindi anche-dei sinda­
cato) e si contrasterebbero le 
incursioni parlamentari dei 
gruppi di pressione interni al* 
Famministrazione. ' 

Il secondo affetto e più pro­
fondo e desta l'opposizione 
dei sindacati corporativi Si 
tratta di crear&'duesfUfus net­
tamente differenziali. Come 
già si era constatato nel «Rap­
porto Giannini*, la «pnvatizza-
zione» si potrebbe applicare 
solo al dipendenti non funzio­
nari. quelli cioè che svolgono 
solo servizi, intemi ed estemi, 
nei confronti dei cittadini. A 

Earte gli effetti perequativi tra 
[voratori pubblici e pnvati 

che svolgono medesime attivi­
tà, dall'anzidetta differenzia­
zione di status potrebbe deri­
vare una dialettica tra chi defi­
nisce la volontà pubblica ( i 
funzionari) e chi opera per 
realizzarla, forse capace di su­
perare l'attuale circuito vizioso 
della generalizzata derespon* 
sabilizzazionè. 

La questione sollevata dal 
ministro Amato è quindi reale 
e di ampia portata. Si com­
prende come le forze politi­
che, burocratiche e sindacali 
interessate allo status quo ab­
biano inteso squalificarla co­
me demagogica. Ma non do­
vrebbe essere questo l'atteg­
giamento di chi sa vedere 
quanto può esservi di positivo 
nelle minacce ad una situazio­
ne nel pubblico impiego che 
nessuno può ormai più difen­

dere . 

Intervento 

Il federalismo di Spinelli 
L'idea di Europa 

è un'idea di sinistra 

« A I T A N O A R T I 

S
i apre oggi a Roma il congresso 
del Movimento federalista euro­
peo. I suoi risultati non Incide­
ranno sul corso della politica di 

^ H H B governo, ì suol dmgenti non haii-
no posizioni di potere daconqui-

stare, il suo simbolo non apparirà In testa a 
nessuna lista nella prossima campagna elet­
torale. Ciò non toglie che nella storia del pio-
cesso di integrazione europea il Movimento 
federalista abbia svolto e svolga una lunzio-, 
ne di avanguardia che è stata incerti mo­
menti anche di Ispirazione e di guida nel 
confronti dei grandi partiti. Il varilo di Altiero 
Spinelli, temperato dall'ironia, di aver con­
vertito all'europeismo prima De Gasperi, poi 
Nenni e Infine Berlinguer è qualcosa di più 
che una battuta, E se il popolo italiano, Ione 
solo In Europa, sarà chiamato in giugnb.a 
pronunciarsi su un referendum sull'unità po­
litica della comunità e sulla democratixza-
zione delle sue istituzioni lo si dovrà all'agita­
zione condotta dai militanti federalisti tu in­
dicazione, l'ultima, di Spinelli. 

Il movimento ha origini eroiche e assai ric­
ca storia Spinelli fu il suo fondatore la sua 
carta è il manifesto di Ventotene da lui redat­
to in collaborazione con Emesto Rossi. Bol­
scevico per formazione e per temperamento, 
e come tale finito in galera a vent'anni, stac­
catosi dal partito comunista per ripulsa dello 
stalinismo, rimasto rivoluzionario. Spinelli 
aveva applicato all'analisi della tragedia eu­
ropea uno schema interpretativo che risente 
della lezione di Lenin. Il sistema fondato sul­
la sovranità assoluta degli Stati nazionali è 
entrato nella fase delia sua estrema e irrime­
diabile degenerazione e va abbattuto. Il dise­
gno dell'unità federale europea cessa cosi di 
essere il tema di esercitazioni erudite o di > 
elucubrazioni dottrinane per diventale l'o­
biettivo politico immediato dell'antifascismo 
combattente La linea di demarcazione tra 
conservatori e rivoluzionari diventa a questo 
punto quella che divide gli avversari dell'uni­
tà europea dai suol fautori. Compilo delle 
avanguardie coscienti dell'antifascismo, den­
tro e fuori delle formazioni politiche tradizio­
nali, è perciò quello di trasformare la guerra 
dei nazionalismi imperialistici in rivoluzione 
democratica per la federazione europea. 

Il movimento nacque a Milano nell'agosto 
del 1943, prevalenti tra i suoi fondaton gli 
uomini del giovane Partito d'azione. Da esso 
parti il pnmo appello al paese per la fotta ar­
mata per la liberazione nazionale e la fede­
razione europea. Le idee, federalistiche fiori-

» rdrib nel corso deUs? desistenza da'ttfreapo 
* all'altro d'Europa.'aiKhe nella Germania na­
zista, dove t giovani cattolici della «rosa blan-
'ca> avranno per questo la testa'riibzaTa dal­
la scure del boia.vln Francia una grande figu­
ra di studioso e dicombattente, l'italiano Sil­
vio Trentin. lancia la parola d'ordine tiberer 
et fedenr, cui si ispira uno dei gruppi più ori­
ginali e più audaci della resistenza francese. 

L
a rivoluzione europea non ci sa­
rà. L'autonomia dei popoli e già 
violentata a Yalta, mentre ancora 
la guerra dura. La spartizione in 

^ M ^ sfere di influenza divide il confa-
nenie e l'insorgere, a guerra cal­

da Unita, della guerra fredda innalza la bar­
riera della quale'soltanto adesso qualche 
breccia si va aprendo. La battaglia, «d egli 4o 
avverti subito, è perduta. La pnma spinta in 
direzione dell'unità viene dall'esterno, dagli 
StatiUnlti còl plano Marshall. I (attori che in 
Europa danno Pawlo ai processo sono due e 
entrambi di segno negativo: la grande mise­
ria e la grande paura. A prenderne la direzio­
ne saranno tre cattolici conservatori di alta ' 
statura politica, De Gasperi, Adenauer.-Schu-
man. Il processo di integrazione che di II 
prende le mosse avrà come tappe l'Oece, la 
Ceca, il fallito tentativo della Ced, l'Euratom. 
il Mercato comune. Forze motrici ne diventa­
no te diplomazie e le burocrazie, gli *euro-
crati*, che operano nel segno di una cultura 
tecnocratica e subalterna. L'azione dei fede­
ralisti si configura come l'altra taccia di que­
sta storia, è rivolta a «dare anima., per usare 
un'espressione che fu di Spinelli, alla costru­
zione dell'Europa. 

.Ne l processo di integrazione essi si inseri­
scono infatti dialetticamente, contrastando 
nello spirito e contestandone i metodi, bat­
tendosi a ogni tappa per introdurvi l'elemen­

to dinamico della democrazia e l'elemento ' 
idealmente caratterizzante per la funzione 
autonoma dell'Europa, Schierati sulla linea 
di difesa della cfviltt occidentale, I federalisti 
accettano il Patto atlantico ma tenendo fer­
ma la linea di distinzione tra atlantismo e eu­
ropeismo in nome di una visione dell'Europa 
e del suo destino che guarda oltre la gwjra 
fredda t h » vede nel vecchio contirtente/if' 
luogo delle mediazioni, degli scambi, delle'., 
sintesi della civiltà e sistemi diversi, il (attor* 
Indispensabile alla creazione di un nuovo or-., 
dine internazionale, *' 

Del movimento, al di-là delle tormentate 
vicende inteme, Spinelli e rimasto l'Ispiratore 
e il capo. Intransigente nella linea di fondo-
egli si « mosso sul plano dell'azione con la. 
pia spregiudicata duttilità, adattando via Via 
la tattica al mutare delle situazioni, t stalo di > 
volta in volta, e talora Insieme,' consigliere 
del principi' e agitatore,. comrft&Mrto; della 
Comunità europea e promotore e stt$tegs* 
della grande battaglia che portò II Parlamen­
to di Strasburgo ad approvare II trattato per 
l'Unione europea che da lui ha preso nome. 
Il suo progetto è stalo mortificato e storpiato 
dalle diplomazie e dal governi - non, per la 
verità, dal governo italiano - nel cosiddetto 
alto unica 

C
ontro di étto, in un ultimo ritomo 
allo spirito di Ventotene, Spinelli. 
alla vigilia della morte idea e av­
viò la. battaglia: mobilitare i pc-

^ _ _ poli attorno al loia Parlamento 
per dare all'Europa degli euro­

crati istituzioni democratiche. A questo com-' 
pilo egli vincolo I suol compagni,,! Movimen­
to federalista ha fallo la sua parle.GII amici 
federalisti non me ne vorranno se ho parlato 
di Spinelli più che di toro. In malli, ed essi lo 
sanno bene, Spinelli ha dato a quest'opera 
un contributo del pio allo Interesse che an­
cora attende di essere •coperto In tutta la sua 

"fecondila. Per parlare del presente, è slato' 
soprattutto sotto l'Impulso del federalisti che 
al Parlamento italiano, sulla linea tracciata 
da Spinelli, sono arrivate per dare mandato 
costituente al nuovo Parlamento europa 
una proposta di legge di iniziativa popolare, 
Ire dei consigli regionali, ne dei partiti pre­
senti nell'assemblea, democristiani, comuni­
sti e radicali. 

La proposta comunista di legge costituzio­
nale è quella che già ha avuto il contorto di 
un voto unanime alla Camera e al Senato. 
C'è da presumere che il secondo voto, nec­
cessario per la natura della legge, non smerm. 
tisca II primo, e«he il popolo italiano possa, 
solennemente esprimere la propria volontà" 
di essere all'avanguardia dell'opera di co­
struzione dell'Europa dei popoli. < 

Anche il Pei ha («ito cosi la sua parte. • 
È la prova che non aveva sbagliato Spinelli 
quando aveva considerato come definitiva la 
conversione di Berlinguer. 

Chiudo con un ricorda Quando nel 1976' 
accettò, tra molte scandalizzale polemiche, 
la candidatura nelle liste comuniste Spinelli 
spiegò le ragioni della sua scelta in un libret­
to alla cui presentazione ebbi il privilegio di 
partecipare con Umberto Terracini e con lui. 
Il dibattito lu monopolizzalo dai due vecchi 
militanti, compagni di lunga galera, ed ebbe 
sostanzialmente a tema il come nrnaner fe­
deli, In tempi tanto mutati, all'imperativo eti­
co che li aveva portati ad accogliere il.trasc'i-.. 
pente messaggio della rivoluzione di ottobre, ' 
Tra lui e i comunisti, disse allora Spinelli, 
non c'era stato un incontro a mezza strada, 
A conclusione di una drammatica tase stori­
ca il partito comunista era arrivato al suo 
punto di approdo: la sola rivoluzione possi­
bile e necessaria era quella europea La sua 
scella consentiva di impegnare per la prima 
volta la rappresentanza maggioritaria delie 
classi popolari italiane In questa operazione 
rivoluzionaria che rictuedevaruna saldatura 
ferrea Ira l'a/ione In Parlamento e l'agitazlo. 
ne in tutti i paesi d'Europa per battere le resi­
stenze dei potentati economici, delle caste 
burocratiche, delle classi dirigenti nazionali 
legate alla difesa dei toro privilegi' 

Sono passati tredici anni, ma le sue parole 
non hanno bisogno di aggiornamento, Ispi­
rano l'opera nostra di oggi. Ih questo spìrito 
saluto il congresso del Movimento federalista 
europeo. 
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• a i Migliaia di «barche» a 
centinaia di milioni I una (for­
se miliardi) affollano bordo 
contro bordo i porti turistici. 
Sulle strade quelle che un 
tempo si dicevano utilitarie di-
\emano sempre più rare, so­
no molte di più le macchine 
da decine di milioni e da 180 
km h (.in flagrante contraddi­
zione con i limiti di velocità 
comunque tanto più basii). 
Le sfilate di moda firmata of­
frono abbigliamenti femminili, 
ma anche maschili, a prezzi 
con sei zen Gli esempi po­
trebbero continuare 

Accanto al consumo di 
massa, già causa di sprechi 
enormi, e è un consumo (un 
modo di vita) dei ceti a reddi­
to allo, sempre più numerosi, 
sempre più ricchi e rampanti 
E in me si scatena un istinto 
irresistibile, leggi sontuane' Si 
chiamavano cosi, nella Roma 
antica i limiti posti al lusso e 
allo spreco degli aristocratici 
(sotto Tiberio si giunse a proi­
bire lo scambio di regali, salvo 
per una festa all'anno quanti 
scambi del genere, oggi non 
soltanto a Natale come puro 

tributo all'immagine, ossia al 
prestigio sociale) Vietare, li­
mitare. guerra allo spreco e al 
lusso, Si, ma in questa struttu­
ra dell'economia, rifletto, leggi 
sontuane sono improponibili 
(a parte la ccntraddizionc ri­
cordata delle auto superato­
ci) Provocherebbero crisi di 
aziende e disoccupazione Un 
meccanismo fatale, Insupera­
bile'1 Certo, la pianificazione 
rigida ha prodotto penuria, la 
logica del mercato e della li­
bertà imprenditoriale ha pro­
dotto abbondanza, Tuttavia la 
politica, lo ammette persino 
Forlani, deve fornire un qua­
dro, un indirizzo, un orienta­
mento allo sviluppo Tanto 
più ora che bisogna fare i 
conti con i limiti imposti dalla 
natura che non sopporta lo 
sfruttamento selvaggio la di­
struzione della foresta amaz­
zonica ci riguarda direttamen­
te non solo perché minaccia 
la vita futura del pianeta ma 
anche perché, come si è sa­
puto in questi giorni, i respon­
sabili di oucsto delitto contro 
l'umanità (l'espressione è du-

Lusso e spreco 
sono ^evitabili? 

ra ma appropriata) sono in 
gran parte italiani 

D'altronde net «due terzi-
che fruiscono del benessere 
e è una minoranza (peraltro 
cospicua e in crescita non 
200 ma 200mtla famiglie e an­
che molte di più) che si può 
permettere lussi e sprechi in 
quantità, So bene che l'eguali­
tarismo non gode buona 
stampa ma nessuno negherà 
che il «terzo» escluso, o assisti­
to ha pur diritto a servizi effi­
cienti disponibili per tutti 
Penso agli asiti-nido che man 
cano o non funzionano come 
dovrebbero o ci sono sulla 
carta .ira società ben gover­
nata si misura sul rispetto del 

diritti dei bambini, non sul tas­
so di incremento dei Pil Pen­
so ai presidi specializzati che 
dovrebbero essere diffusi sul 
territorio per l'assistenza ai 
malati di mente chiusi giusta­
mente i manicomi, questi pre­
sidi non ci sono o sono insuf­
ficienti, con la conseguenza dì 
un carico insopportabile per 
le famiglie colpite. 

E invece si toma a parlare 
di tagli alle spese per i servizi, 
negandoli a chi ne ha biso­
gno, aumentando le disegua-
glianze ben oltre il tollerabile. 
-Se il 18% delle famiglie perce­
pisce ogni anno lOOmila mi­
liardi di Interessi sul debito 
pubblico, perché non capire 
che se non arrestiamo questa 

tendenza nschiamo di immet­
tere nella società un carico di 
disetjuaglianze enorme e in-
dominabile? Non è il rigore 
che mortifica ma l'ingiustizia 
e il privilegio,. Oggi la que­
stione fiscale e la questione 
centrale della ricostruzione 
dello Stato democratico in 
questo paese». Parole di Marti-
nazzoli al congresso de. E la 
platea - disponibilissima a 
•segnati di futilità» (Zaccagni-
ni), «adesso ci incoraggiano 
dicendo ole, quasi fossimo in 
un'arena* (De Mita) - lo ac­
clama a perdifiato Parole di 
verità che peraltro, in quel 
contesto, forniscono un alibi a 
chi sa di essere un evasore fi­

scale (anche Visco ha ragio­
ne, per ingiustizie e privilegi 
sanciti dalle leggi) oppure 
fruisce e ha fatto fruire di 
qualche Derisione per Invalidi* 
tà inesistente 

Fisco, giustizia fiscale, far 
pagare chi non paga e chi pa­
ga troppo poco perché chi 
paga già oggi fino all'ultimo 
centesimo paghi di meno e 
perché II deficit pubblico si ri­
duce: questione centrale per 
una democrazia moderna. 
Anzi, la vera modernizzazione 
é proprio qui Lo dice Marti-
nazzoli, lo dice il Pei, lo dico* 
no I sindacati. Qualche volta 
lo dice anche Craxl. Ma un 
uomo Intelligente, per qual­
che aspetto «anomalo», come 
Martinazzoli, che guarda que­
sti stagione delia Oc con t'an­
goscia di un degrado «patolo­
gico», non si Illuda- Il suo par­
tilo non Io seguirà in nessuna 
scelta rigorosa e risoluta. La 
De non ha mai pronunciato la 
parola d'ordine arricchitevi 
ma in definitiva la sostanza 
della sua politica é questa. 
Naturalmente integrata con 

l'assistenzialismo e il clienteli­
smo, Quasi quarantanni fa ci 
si chiedeva come potevano 
stare nello stesso partito Gior­
gio La Pira e Angolo Costa. 
Cambiate le persone, la do­
manda é oggi ancor più perti­
nente di allora, dato che non 
esiste più - lo sì riconosce for­
malmente - la motivazione 
della diga anticomunista. 

La lotta contro il lusso e lo 
spreco in quanto facilitati da 
un sitema fiscale ingiusto e 
inefficiente, costituisce, mi pa­
re, un terreno fertile per l'al­
ternativa Sul quale ì comuni­
sti possono e debbono sfidare 
la maggioranza, rompendo 
con le pratiche consociative 
ma anche con te eccessive 
cautele elettoralistiche verso ì 
privilegi di questa o quella ca­
tegoria. Potrebbe darsi ette si 
ritrovassero accanto anche un 
Visentin!. 

Chi vuole ta «barca», la Fer­
rari Testarossa e l'abbiglia-
mento firmato, è libero di far­
lo Ma non apnroftt'ando del­
la debolezza di uno Stato che 
legalizza, o tollera, privilegi fi* 
scali 
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POLITICA INTERNA 

La manovra 
in panne 

Inserita a sorpresa la sterilizzazione 
dell'Iva sulla scala mobile 
Pasticcio per gli oneri deducibili 
Rinviata (un anno) l'Iva sui giornali 

L'arrivo di Ciriaco Da Mita a palazzo Chigi 

Un anno di rinvìi 
tra scontri 
e manovre occulte 

• GILDO CAMPIMTO 

m ROMA L'ultima 6 stata la 
CqntlndiiMria che ieri ha riba­
dito le proprie posizioni, (agli 
drastici nello spese pubbliche 
e «limiti massimi' per gli au­
menti retributivi, È stato l'ulti­
ma bordata di una martellan­
te scarica di colpi, Gruppi di 
pressione, lobbies, associazio­
ni di categorìa, controllori di 
tesare e di voti si sono mossi, 
talora nell'ombra altre volte 
allo scoperto, per condiziona" 
re le scelte-del governo e le 
decisioni del Parlamento Uno 

( scontro di InteretMr Incrociata' 
chenolla sua eSpliCltazioffe e1 

, nell'abbondanza delle tonfe4 

in campo supera ampiamente; 
lo scenario cui pur ci avevano 
abituato altre Finanziane. Di< 
ragióni al 'fondo ce ne sono 

, molte rrw unati<ut|o sommato-
abbastanza semplice, le spie­
ga ditte la torta da suddivide­
re si è fatta più, piccola, o co­
munque alto tavola intendo­
no, giusltmicntc,, affacciarsi 
commensali, cl\c sinora ne 
erano stati esclusi nonostante 
avessero abbondantemente 
contribuito a pagare il conto. 
Ma Jc finanze pubbliche fuori 
controllo non rendono possi­
bili rcdiMribuzioni Indolori, 

Eppure, a questa situazione 
non w è arrivati a caso, Tassi 
di Interessi alti sono stati fun­
zionali alle rendite 'finanziane 
che iti questi anni hanno go­
duto di bendici sicuri, ben ul-
tre il lusso di, inflazione, Le 
ampie fasce dTcvusione fisca­
le .sono Male la conseguenza 
«Istituzionale» di un patto tra 
maggioranza e forze sociali 
catturate al carro dei governo 
non con politiche dt sviluppo, 
mu con 11 mantenimento di 
assurdi privilegi. U spesa 
pubblica non è andata ad ali­
mentare servizi moderni per i 
cittadini, ma clientele politi­
che pentapartiti Insomma, a 
spese dell erano si e alimenta­
to un blcccòisociale ben pre­
ciso U De degli anni 5Q ha 
fallo scuola. Ma ora il bilancio 
dello Stato non è più in grado 
di far fronte a tutte le sparti­
zioni corporative. Ed è proprio 
la tormentala vicenda della Fi­
nanziaria. del provvedimenti 
connessi e del decretone di fi­
ne anno a dame la prova La 
scintilla che ha Innescato la 
miccia è stala la «ribellione» 
dei lavoraton'dipendenti ad 
uno stato di cose che ha visto. 
secondo uno studio dcll'lrcs 
Cgll. crescere tra il 1981 e il 
1987 le loro retribuzioni lorde 
del 5,?'i e calare quelle nelle 
de) 2,2 PI., Di qui la battaglia 
contro il fiscal drag che ha 
avuto due prmi momenti di 
successo: nella diminuzione 
delle aliquote presentata a fi­
ne anno dal governo e nell'e­
liminazione del fiscal drag su 
cu) De Mita si è impegnato 
con l'intesa di gennaio A 
questo punto, però, si è posto 
il problema di recuperare al­
trove le risorse venute meno 
per il calare della pressione 
contributiva. Poteva essere 
l'occasione per iniziare una 
seria riforma fiscale tassando 
tutte le rendite, i patrimoni, i 
redditi nascosti al fisco e per 
porte ordine nella spesa pub­

blica Si è scelta una strada 
completamente diversa cer­
cando una difficilissima me­
diazione (le difficoltà del go­
verno in questo momento ne 
sono la prova più lampante) 
tra Interesst contrapposti 

Ecco cosi che agli sgravi ir-
pcf il ministro delle Finanze 
Colombo propone di far fron­
te con un condono fiscale stu­
diato negli uffici della Conf-
cpmmercio, tradizionale ser­
batoio di voti de tra 1 commer­
cianti. Per di più è un condo­
tto particolare crjê prpmia i 
•più'ricchi e chi più ha evaso. 
Ma Colombo non, è solo, an-
tìtie"De"Wicht!li3 «' impegna 
nella campagna nell'evidente 
tentativo di rincorrere la De su 
un terreno che gli ,è tradizio­
nale. Ma il condono e forse il 
favore minore, Colombo (e II 
Pst cop Jut) propone I <entn 
di certificazione fiscale». Nien­
te di male se si trattasse di ini­
ziative privale In realtà, essi 
vengono disegnati come strut­
ture che certificheranno (sen­
za responsabilità alcuna co­
me invece avviene in Francia) 
la giustezza delle dichiarazio­
ni dei redditi. Di fatto divente­
rebbero strutture privale sosti­
tutive dell'amministrazione fi­
nanziaria. Inutile dire che i 
centn maggiori sarebbero in 
mano alla Confcommercio. 
Un appoggio politico (e fi­
nanziano i servizi dei centn 
sarebbero pagati da. chi li 
usa) in cambio di una leggera 
crescila della pressione fiscale 
(-attraverso la predetermina­
zione di coefficienti di reddito 
medi). E non è un caso che le 
maggiori proteste siano venu­
te dalle organizzazioni dei 
professionisti tagliate fuon 
dallo scambio 

Altra battaglia si svolge sugli 
oneri deducibili II sindacato 
ha concordato col governo 
una deducibile massima di 
22'i delle spese sostenute per 
sanità, assicurazioni vita, mu­
tui sulla casa Un modo per 
parificare i vantaggi senza pe­
nalizzare i redditi minori Ac­
canto a ciò è prevista una li­
mitazione della deducibile 
delle spese di rappresentanza 
La protesta ha suscitato il fini­
mondo giungendo anche a 
mettere in discussione la legit­
timità del sindacato ad accor­
darsi col governo su tali que­
stioni Un can can che non 
stupisce Lo scorso anno solo 
per le polizze vita le compa­
gnie di assicurazione hanno 
intascato quasi 4 000 miliardi. 
E tutte le previsioni danno il 
mercato, agevolato dai van­
taggi fiscali, in lode espansio­
ne 

Non a caso dunque, sono 
state queste le ragioni di mag­
gior scontro nel consiglio dei 
ministri di ieri Ed intanto già 
aleggia la battaglia sui tagli 
per la riduzione della spesa 
pubblica II risanamento i> da 
fare ma se tutto consistesse in 
pure riduzioni di spesa per 
pensioni, sanità trasporti, pre­
videnza il risultato sarebbe 
scontato' servizi pubblici peg­
giori e più spazio per i potenti 
interessi privati che allo Stato 
intendono sostituirsi 

«Forfait» per redditi fino a 18 milioni 
Sanatoria per gli errori formali 
nelle dichiarazioni dei redditi 
Qualche novità per Fantielusione 

Il decretone rimaneggiato 
E ora arriva un condono immobiliare? 
11 nuovo decretone fiscale recepisce l'accordo con 
il sindacato, se sì esclude la partita degli oneri de­
ducibili, ma allarga la sanatoria fiscaieriaprendo i 
termini delle dichiarazioni. Al condono-condono, 
però, Colombo ha dovuto rinunciare. Si pensa di 
far fronte al prevedibile minor gettito con una «sa­
natoria formale» per tutti i contribuenti. E allo stu­
dio ci sarebbe anche un condono immobiliare. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Di tante notizie da­
te ai cronisti, dopo il consiglio 
del mtnlstn di ieri, Emilio Co­
lombo ha «dimenticalo» una 
sorpresa, nel decretone-bis il 
governo ha insento anche la 
stenltzzazione degli aumenti 
Iva sulla scala mobile. Ne por­
ta traccia, invece, il comuni­
cato finale, reso nolo tre ore e 
mezza dopo la fine della nu-
nlone, 

Irpef e fiscal drag. Ali­
quote e detrazioni deTl'Irpef 
sono nmaste uguali 11 gover­
no ha insento in questo pnmo 
capitolo del decretone fiscale 
una norma che recepisce l'ac­
cordo con i sindacati sul fiscal 
drag II periodo di nfenmento 
per calcolare, anno per anno, 
l'inflazione sarà - ha detto Co­
lombo - quello indicalo dal 
Parlamento: da luglio a luglio, 
Misurata la febbre dei prezzi, Il 
governo emetterà II relativo 
provvedimento per abbattere 
l'Incidenza dell'Inflazione sui 
salari (drenaggio fiscale). Re­
stano dunque confermate le 
sette aliquote per l'Irpef: fino a 
6 milioni di lire. 10%; da oltre 6 
milioni a 12 milioni, 22%; da 

12 a 30 milioni, 26%; da 30 a 
60 milioni, 33%, da oltre 60 a 
150 milioni. 40%; da oltre 150 
milioni a 300 milioni, 45% e, 
infine, oltre 300 milioni, 50 per 
cento. L'acconto sull'autotas-
sazlone di maggio, pan al 95% 
dell'imposta dovuta, sarà pos­
sibile versarlo in due rate un 
40% a maggio e un 60% a no­
vembre. 

Oneri deducibili. 11 gover­
no ha accolto, con una corre­
zione, là proposta dei de a 
Montecitorio. Si stabilisce un 
tetto del 22% per la detrazione 
di una sene di spese dall'im­
posta: mutui seconda casa, 
beneficènza, sovvenzioni per 
arte, spettacolo e attività libe­
rali Sono invece deducibili 
dall'imponibile le spese sani­
tarie, quelle per la prima casa 
e le polizze vita, secondo le 
norme attuali. Quindi, deduci-
bilità totale (fatte salve le ca­
tegorìe di spese previste) per 
la salute, tetto di 7 milioni per 
gli interessi sui mutui casa, tet­
to di 2 milioni e mezzo per le 
polizze.ll governo ha rovescia­
to come un guanto l'Impegno 

preso con i sindacati le ecce­
zioni diventano rego'a. 

Nuovo forfait. Si abbassa 
a 18 milioni la soglia per usu­
fruire della contabilita detta 
forfettana da 36 a 18 milioni, 
accogliendo emendamenti 
presentati,' da vari gruppi, in 
Parlamenta Oltre i 18 milioni 
e fino a 360 milioni, l contri­
buenti possono scegliere - co­
me nel vecchio decreto, entro 
il 31 marzo <- se usare una 
contabilita semplificata o ordi­
naria. Altra novità; si unifica la 
valutazione di controllo del 
reddito dichiarato con quella 
•presuntiva* che serve per en­
trare nel nuovo regime, suc­
cessivo alla scadenza delia 
•Visentini ter* che i repubbli­
cani hanno (vanamente) 
chiesto di nnnovare almeno 
per un anno. I coefficienti do­
vranno essere pronti entro il 
15 aprile di quest'anno. Le di­
chiarazioni Iva di questi sog­
getti a regime forfettario, fino a 
3G milioni di reddito, slittano 
al 31 marzo 1989. 
Condono. Tutu coloro che, 
dal 1983 al 1987, hanno scelto 
la contabilità a forfait e che, 
nel 1988, hanno confermato 
questa scelta, godranno di 
una •riapertura dei termini*. 
Potranno presentare una «di­
chiarazione sostitutiva» di 
quelle già Inviate all'ammini­
strazione finanziaria. Lo faran­
no, ritiene il governo, se sco-
pnranno - leggendo i coeffi­
cienti presuntivi di reddito* -
di aver non solo evaso il fisco, 
ma di essere «otto tiro». Po­
tranno chiedere,, dunque, la 

•ricostruzione della loro car­
riera fiscale», senza sconti né 
tetti minimi o massimi, pagan­
do le tasse che avrebbero do­
vuto pagare allora, alle aliquo­
te di quegli anni e tolto quanto 
hanno già (bontà loro) dato. 
Ci sarà anche una congnia 
rateizzazione», per usare le 
parole (li Colombo; forse quat­
tro anni Il decreto scaduto ieri 
prevedeva invece un condono 
delle tasse non pagate, a patto 
che i contnbuenti pagasero 
un'aliquota (rispettivamente 
del 25 e del 20% per imprese e 
professionisti) e che le som­
me dovute per ciascun anno 
non fossero inferiori a I milio­
ne (per le imprese), a SOOmi-
la lire (per i professionisti). 
Una sanatoria totale, estesa a 
tutti, comprese le grandi so­
cietà, nguarda invece - ed e 
una novità del decreto - le ir­
regolarità formali, sia per l'Ir­
pef che per l'Iva. Basterà pa­
gare, per tutte e due, un milio­
ne per ciascuno dei cinque 
anni condonati. 

AntJelualone. Il governo 
ha npristinato in parte il testo 
licenziato dalla Camera, che il 
Senato aveva modificato, con 
•qualche alleggerimento, for­
se», ha chiosato Colombo rife­
rendosi alle cnuche. Il gover­
no ha recepito un emenda­
mento presentato alla Camera 
da Vincenzo Vtsco, per ag­
giornare via via l'anttelusione: 
ogni volta che si verificherà 
una nuova falla, leggi che age­
voleranno tentativi di eludere 
le tasse, si cambierà la norma 
dell'attuate decreto, prima di 

passare alle salzioni. Su que­
sto, il governo si è riservata la 
delega a legiferare, come sul 
contestatissimi centri di servi­
zio». Certamente, in questo 
modo, slitteranno un po' nel 
tempo. Altra delega per la ma­
novra sui coefficienti futuri per 
il reddito e per il controllo. 

Iva. Il governo non ha volu­
to modificare nulla: resta la dì-
scussa Iva del 4% su libri e 
giornali, solo ne viene sposta­
ta l'applicazione al 1 gennaio 
del 1990. 

Altri provvedimenti. Il 
governo ha rinnovato l'au­
mento (dal 18 al 19%) della 
•ritenuta d'acconto», l'imposta 
per la partita Iva (da lOOmila 
a 250mila a seconda dei sog­
getti), le imposte per le iscri­
zioni delle società nel registro 
delle imprese e la nuova tassa 
sulle società. Inoltre sono stati 
riproposti senza modifiche 1 
decreti sulla finanza pubblica, 
sull'autonomia impositiva dei 
Comuni e sui trasporti e con­
cessioni marittime. Nulla di 
nuovo per il decreto su Roma 
capitale. 

11 Consiglio dei ministri ha 
prorogato a tutto il mese di 
aprile le attuali tariffe dell'assi­
curazione obbligatoria (RcAu-
to), ed ha approvato, con al­
cune modifiche, altri due de­
creti «di Capodanno»; quello 
sull'autonomia impositiva dei 
Comuni (che potranno fare I 
bilanci tino al 31 marzo), e 
quello sulla finanza pubblica, 
con misure di contenimento 
dei mutui e ratei che espongo­
no le amministrazioni pubbli­
che. 

Dubbi e preoccupazioni durante la riunione della Direzione socialista 

Psi ondeggiante; «H governo non va 
ma e^udiiìfo iniziative dirompenti» 
«Non scoppiamo di soddisfazione per l'andamento 
'dell'attività di governo», dice Craxi aprendo lar Dire­
zione socialista. Ma subito aggiunge, a scanso di 
equivoci: «Non intendiamo però far. venir meno la 
nostra collaborazione». Il Psi cerca di navigare tra le 
onde di questa contraddizione: di fronte a una situa­
zione politica sfilacciata, nessuno se la sente di 
«aprire le ostilità». Si aspetta sulla riva del fiume... 

PIETRO SPATARO 

LTV ROMA II più duro è Rino 
Formica «Chi ha prodotto il 
guasto di una finanza pubbli­
ca cosi malridotta - dice, allu­
dendo alla De - deve pagare 
le conseguenze» I) più morbi­
do è Gianni De Michelis. «Nel 
governo non ci sono contrasti, 
ma solo discussioni - spiega 
- Quel decreto deve rispetta­
re gli accordi» E cost lo «sche­
ma interpretativo» del dibattito 
interno al Psi si ripete anche 
in questo caso Da una parte 
(con I eccezione, che però 
conferma la regola, di Formi­
ca) la delegazione ministeria­
le che tenta di difendere il suo 
operato, smussa gli angoli, 
modera i toni Dall'altra un 
partito che si trova in uno sta­

to di •profonda insofferenza» 
per un accordo di governo 
che fa acqui di Jutte le parti. 
Ma... Ma a chi'gic > irebbe, og­
gi, una cnsi targata Psi7 Ma 
come «disdettare» [A tregua 
per garantire la sopravvivenza 
del govemor almeno fino alle 
europee " firmata con Forlam 
subito dopo il congresso de7 

Ma come non vedere che le 
condizioni di sussistenza del 
governo si stanno «autonoma­
mente» affievolendo7 

E allora, ecco Bettino Craxi 
che apre la Direzione del Psi 
con un messaggio bifronte. 
Da un lato la «preoccupazio­
ne* per le «difficoltà che il go­
verno inqonlra neila sua azio­

ne», Siamo «ancora .alle prese 
conila definizione del decreto 
fiscale», dice, e debbonojesse-
re 'predisposti nuovi provvedi­
menti per arginare. Io strari­
pante squilibrio del deficit 
pubblico», senza lasciare nulla 
atr«improwÌsazÌone, alla sug­
gestione di toccasana miraco­
losi che non esistono, alla de­
magogia di un grande rigore 
che tutti vogliono specie se n-
guarda gli altn» (e Craxi all'u­
scita se la prende coi troppi 
•tagliatori» che ci sono in gi­
ro). Infine, c'è un Parlamento 
che, per via del congressi, ha 
solo trenta giorni di tempo per 
legiferare su temi importanti. 
L'altro fronte del «giano» so­
cialista è l'assicurazione che 
da via del Corso non arrive­
ranno dichiarazioni di guerra. 
«Per parte nostra - dice - non 
intendiamo assumere iniziati­
ve dirompono, ma solo ed 
eventualmente.* iniziative di 
chiarificazione*. Quali? Craxi 
non risponde Martelli parla di 
un incontro col Pli e un altro 
con ì fuoriusciti dal Psdi Tutto 
qui 

il dibattito, abbastanza viva­
ce, segue questo schema im­

posto da Craxi. Con diverse 
accentuazioni. Formica insiste-
sulle cnuche. «Le condizioni 
attuali della finanza pubblica 
- dice il ministro del Lavoro -
sono il risultato anche della 
polvere che è stata messa sot­
to ì mobili. Chi deve npulire 
deve mangiare la polvere» Si­
gnorie va giù duro; «Come sa­
ranno risolti i problemi7 Col 
decreto fiscale, col documen­
to Amato o col fantasma del 
documento degli esperti di De 
Mita?». 11 vicepresidente De Mi-
chelis, naturalmente, non 
concorda, gli ostacoli non so­
no cosi «insormontabili» Mar­
telli quasi nbatte: «Ma oltre ai 
decreti che cosa c'è sulla stra­
tegia di risanamento econo­
mico7 Non è chiaro» E cosi 
nemmeno si prende in consi­
derazione il «fantasma» dei 
documento preparalo dagli 
esperti di De Mita. «Lo faremo 
- avverte Craxi - quando sarà 
posto nelle sedi politicamente 
responsabili* 

Rispettata la tregua per te­
nere in piedi il governo, il Psi 
(le cui assise si svolgeranno 
dal 3 al 7 maggio, non si sa se 
a Rimini) aggiusta il suo giu­

dizio sul congresso de. Craxi 
sostiene che è stato «dedicato 
pressoché interamente alla 
soluzione dei problemi intemi 
al partito», erte è stato un «pro­
cesso complesso e travagliato 
e per diversi passaggi di diver­
sa lettura». Il nuovo segretario, 
conclude, «è su di una linea 
orientata verso la collabora­
zione con il Psi». Siamo lonta­
ni dalle dichiarazioni quasi ' 
trionfalistiche per l'elezione 
deir*amtco» Forlani rilasciate 
da Martelli a caldo. E il nume­
ro due di via del Corso è quasi 
costretto ad articolare meglio 
nspondendo agli inviti di Si­
gnorie a una «valutazione più 
attenta». Forlani va bene, dice 
Martelli, ma «siamo anche 
consapevoli dell'esistenza di 
divergenze e forse di conflitti 
oggettivi nella interpretazione 
della realtà italiana e nelle ri­
sposte da dare ai problemi». 
Un giudizio che, aggiunto al­
l'insofferenza per l'azione del 
governo De Mila, lascia intra­
vedere uno scenario di mag­
giore movimento per il futuro 
Ma sarà cosi, oppure la tregua 
Craxi-Forlam riuscirà a conge­
lare ancora a lungo ogni ten­
denza centrifuga? 

Il Pri insiste: Forlani dia un «segnale» più esplicito di appoggio a De Mita 

E La Malfa non si fida della De 
Secondo Forlani De e Pri hanno posizioni «conver­
genti e finalizzate a rendere più sicura ed efficace 
l'azione del governo», ma il segretario repubblicano 
La Malfa mantiene le sue riserve e al nuovo collega 
della De chiede un «segnale manifesto» di appoggio 
a De Mita e alla politica di risanamento finanziano. 
L'incontro tra i due leader ieri è stato cordiale, ma 
non ha fugato la freddezza dei repubblicani. 

ALBERTO LCISS 

M ROMA II neosegretano 
democristiano Arnaldo Forla­
ni non sembra essere riuscito 
a -cloroformizzarci completa­
mente un Giorgio La Malfa 
sempre più irrequieto per il 
destino de] governo De Mita e 
I atteggiamento della De dopo 
il congresso Ieri i due segreta­
ri si sono visti per circa un ora 
e mezzo, a conclusione del gi­
ro di incontri che Forlani ha 

avuto con i leader della mag­
gioranza di governo (deve in­
contrare ora i partiti di oppo­
sizione) All'uscita somsi e 
complimenti reciproci, ma 
nelle parole di La Malfa, sia 
pure pronunciate con grande 
prudenza, si è potuto cogliere 
il permanere di una diffidenza 
di fondo verso la De uscita dal 
Palaeur e il suo rapporto col 
governo De Mita. La questione 

del insanamente» dei conti 
pubblici è stata naturalmente 
al centro del colloquio Forla­
ni ha teso a sdrammatizzare i 
contrasti nella maggioranza e 
nel governo che sono emersi 
clamorosamente anche nelle 
ultime riunioni convulse a pa­
lazzo Chigi per salvare alme­
no la -prima parte» della ma­
novra economica «Tutte le 
volte che si affrontano proble­
mi gravi e delicati come quelli 
della razionalizzazione della 
spesa pubblica - ha detto in 
sintesi - ci sono discussioni vi­
vaci nei partiti della maggio­
ranza e nel governo Ma 1 im­
portante 6 che si arrivi a una 
conclusione precisa e che su 
questa ci si impegni in modo 
risoluto» £ già che c'era ha ci­
tato Lgo La Malfa che gli ripe­
teva spesso «Di fronte agli im­
pegni di politica finanziaria e 
economica, oltre al merito dei 

provvedimenti ciò che conta 
ai fini del successo è la risolu­
tezza dell'azione di governo» 

Già e il «merito» dei provve­
dimenti di cui si discute affan­
nosamente in queste ore' Su 
questo nessuno dei due segre­
tari si è sbilanciato molto so­
no questioni, hanno detto più 
o meno, che riguardano i mi­
nistri e il governo Ma che 
pensa Forlani dei «suggeri­
menti» venuti dal presidente 
del Pri. il senatore Visenlini9 

(Per esempio, lo ricordiamo 
al lettore, eliminare il condo­
no buttare a mare gran parte 
della manovra definita finora, 
delegare De Michelis al setto­
re fiere e mercati ecc ), Alla 
nostra domanda il segretano 
democristiano sfugge una pri­
ma volta, e alla seconda dice 
che «le valutazioni in proposi­
to le avranno date in sede di 

governo i ministn repubblica­
ni Con La Malfa non ne ab­
biamo parlato» Poco dopo La 
Malfa non senza qualche im­
paccio, dirà che «il nostro pre­
sidente, quando affronta le 
questioni fiscali, sa quel che 
dice» mentre le competenze 
di De Michelis «sono diverse», 
e che comunque i due «non 
accettcrcbero di essere messi 
l'uno contro l'altro». Ma a par­
te le imbarazzanti polemiche 
di Visentin), il segretario re­
pubblicano era soprattutto 
preoccupato di affermare che 
le rassicurazioni di Forlani sul­
l'appoggio al governo sono 
state apprezzabili, ma non ba­
stano «Gli ho suggento - ha 
dichiarato il segretario repub­
blicano - di manifestare aper­
tamente questo sostegno, di 
dare una scossa in positivo al­
la situazione perché mi pare 
che in questo momento il go-

Zanaheri: 
si discuta a 
Montecitorio di 
spesa pubblica 

«È necessario che il governo riferisca nell'aula di Montccito-
no sullo slato allarmante della finanza pubblica». Lo ha 
chiesto len il capo-gruppo comunista alla Camera, Renato 
Zanghen Una richiesta che il governo, secondo I esponen­
te comunista, deve rispettare Per molti motivi, formali e di 
sostanza. I motivi formali sono quelli che si riferiscono alla 
nuova normativa sulla contabilità pubblica, che prevede la 
presentazione, da parte del governo, della prima relazione 
di cassa entro il 28 febbraio In questa prima relazione de­
vono esserci le cifre della spesa "di cassa» per 189, le previ­
sioni sull'andamento dei titoli de) debito pubblico fé i rela­
tivi tassi d'interesse), una stima aggiornata sull'andamento 
dell'economi* nazionale, len è finito il mese di febbraio, è 
scaduto quindi il termine fissato dalla legge, ma il governo 
finora non ha presentato alcun documento «I motivi so­
stanziali - aggiunge Zanghen - sono quelli presenti a tutti. 
la r.presa dell'inflazione, i propositi di tagli e di rincari dei 
servizi essenziali, le irresponsabili dichiarazioni in materia 
di deb'to pubblico di esponenti del governo, l'allarme sem­
pre più vivo delle autorità monetane, l'incerto andamento 
delle aste dei titoli pubblici». Ce n'e abbastanza, insomma, 
per chiedere al governo «di presentare in aula un'illustra­
zione del quadro generale nel quale si deve inserire la ma­
novra fiscale» 

Marini (Cisl): 
«De Mita non 
si lasci 
intimidire» 

Proprio mentre tutto è In di­
scussione, Franco Marini, il 
leader della Cisl, democri­
stiano, indica un punto fer­
mo per l'azione del gover­
no l'accordo sul fisco. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Qualcuno s'è stupito per l 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ toni forti usati nel mio inter­
vento al congresso de - ha detto Manni in un'intervista al 
periodico "Terzafase" - lo, invece, sono sorpreso per la 
violenza dell'aggressione di cut è stato fatto bersaglio l'ac­
cordo sul fisco. Un'aggressione massa con arroganza e pro­
tervia da interessi in fin dei conti neppure colpiti, ma sol­
tanto minacciati». Il segretano generale della Cisl nell'inter­
vista citata fa anche un invito, che sa tanto di «monito», al 
presidente del Consiglio «De Mita non deve lasciarsi intimi­
dire da questa aggressione. Deve andare avanti», Poi un po' 
di «promozione» per il suo partito. «Devo dare pubblica­
mente atto a De Mita che il suo governo, dopo le promesse 
di tanti altri, ha avuto il coraggio di sciogliere positivamente 
il nodo del drenaggio fiscale. Ora deve avere il coraggio di 
difendere con orgoglio questa scelta». 

Esperti Tagli alla spesa sociale per 
/follo FlnatiTO nequilibrare i malandati 
ucirc rinanre c o n t l piMAici S t a n d o ^ ^ 
QiCOnO Che ad esperti (lontani da qual-
non f i sarebbe siasi «"pou** sono esperti 
nun U OTCDDC de, minis,ero delle Finanze) 
DlSOflnO di taCil non ci sarebbe bisogno di 
• ^ • J J J J J J J J ^ - J J J J M 0perare drasticamente sul 
versante delie uscite, se,lo Stato facesse il suo dovere nell'ex 
sigere le tasse. La denuncia non è nuova, ma acquista forza 
quando a pronunciarla è un funzionario dello staff del mi­
nistro e soprattutto quando viene supportata da dati precisi. 
Li ha fomiti ieri il direttore del Secit (il servizio degli ispetto­
ri tributari, più famosi come i «super-ispettori») Riccardo 
Virgilio «Controllando appena l'uno per cento dei contri­
buenti - ha detto Virgilio - emerge imponibile non dichia­
rato per diciottomila miliardi». Per il resto basta fare una 
semplice operazione, se i controlli riguardassero la totalità 
dei contribuenti (esclusi, ovviamente i lavoratori dipenden­
ti, che pagano le tasse «alla fonte») si potrebbe recuperare 
una base imponibile attorno ai ISQmila imbardi, Cifra che 
lo stèsso direttore del Secit ha definito «probabilmente non 
lontana dal vero*. 
Napoleone 
Colajanni 
esce 
dal Pei 

L'ex senatore comunista 
Napoleone Colajanni ha de­
ciso, dopo 42 anni di miti- -
tanza, di non rinnovare la 
(essera del Pei per l'8%. Co­
lajanni (di cui sta per iwcire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il libro «La resistibile ascesa 
•wMtjjjjujj>«a»jjjjjjjjjjjjjjjfjMiB dj AcjjjUg Occhetto») ha Im­
mediatamente smentito la voce secondo cui avrebbe chie> 
sto l'adesione al Psi Poche te reazioni alla notizia il depu­
tato comunista Massimo Serafini ha commentato- «Era ora. 
È un atto di coerenza» L'ex deputato del Pei Antonello 
Trombadon ha invece sostenuto che si nleva nelle più re­
centi iniziative di Occhetto «una vitale ripresa del Pei in di­
rezione di argomenti molto vicini» alle tematiche sostenute 
da Colajanni, ed è quindi «singolare che invece di assistere 
ad un avvicinamento tra le posizioni e a un invito a Cola­
janni a collaborare di più alla direzione del Pei veniamo in­
vece a sapere di una divaricazione antagonistica*. 

L'8 mano 
a Bruxelles 
incontro 
Craxi-Occhetto 

Achille Occhetto e Bettino 
Craxi si incontreranno 1*8 
marzo a Bruxelles Lo ha ' 
annunciato il segretario so-( 

cialista al termine della riu- ' 
nlone della Direzione de), 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Psi ieri mattina Occasione 

der è l'incontro dei e munisti italiani con l'Unione dei par­
titi socialisti europei che avrà appunto luogo a Bruxelles la 
mattina dell 8 marzo. Craxi proseguirà poi per Vienna dove 
parteciperà a una sessione dell'internazionale socialista. 

GRKOORIO PANI 

verno mostri segni di debolez­
za 

E La Malfa, sul fronte dei «ri­
goristi- più impegnati, non è il 
solo ad essere preoccupato, 
Ieri i! presidente della Confm-
dustna Pininfanna, che ha 
avuto anche un incontro con 
De Mita è tornato ad avvertire 
che «non è più possibile tolle­
rare ritardi nell'applicazione 
della politica del rigore», ha ri­

badito di «approvare piena-
monte» il documento sui tagli 
di De Mita e si è augurato an­
che lui che quella linea sia so­
stenuta da tutta la De, Pmmfa-
nna ha anche protestato con­
tro l'ipotesi, formulata dalla 
Banca d'Italia, di una stretta 
monetaria Indebolirebbe pro­
prio quello sviluppo produtti­
vo che servirebbe anche per 
risanare ì conti pubblici 
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La manovra 
in panne 

Tassi aumentati dello 0,50% Oggi deciderò la Bundesbank 
Nel vuoto di decisioni sul debito Dall'estero sono arrivati sinora 
viene anticipato e vanificato segnali confusi: priorità 
il senso dell'eventuale manovra ai finanziamenti produttivi 

Il Tesoro indugia, la banca incassa 
U n nutrito drappel lo di banche ha deciso di a u m e n ­
tare de l lo 0,50',*; i tassi d'interesse, All 'unisono - chi 
ha detto c h e esiste un cartello bancario? - decidono 
c h e n o n rialzeranno il tasso primario e il tasso mas­
simo, c ioè d i appl icare l 'aumento in m o d o discre­
z ionale , I tassi sulle diverse forme di deposito resta­
n o invariati. Le motivazioni d i questa mossa restano 
confuse: ch i d à la co lpa al Tesoro, chi a Bankitalia. 

R I N Z O S T I F A N I L L I 

• • R O M A La riserva obbliga­
toria sui credili in valuta viene 
Invocata da alcuni come cau-
su di questo rincaro. Se lascia­
mo da parte le prelese di 
qualche commenlatore, se­
condo il quale la necessità del 
rialzo si desume dal silenzio 
del Ballettino della Banca d'I-
Idlla sugli oblellivi di espan­
sione monetaria, Il freno al­
l'afflusso di valute estere è l'u­
nico segnate concreto lancia­
lo dàlia Banca d'IUilij, E non 
è tale da spiegare l'aumento 
di mozzo punto sugli impieghi 
in lire, 

Le pressioni internazionali, 
^Jel resto, non hanno ancora 
assunto cpnhguraziono stabi­
le. E per oggi che gli osserva­
tori altcndono la decisione 
della Bundesbank: darà un se­
guilo In Europa all'aumento 
de) tasso di sconto negli Siali 
Unlil o fermerà la corsa? L'an­
nuncio anticipato sembra vo­
ler esorcizzare la decisione 
odierna della Bundesbank. Se 
I tedeschi sceglieranno |a via 
della prudenza, limitandosi a 
ritocchi temporanei,. I ban­
chieri temono di perdere un 
alibi ed una «qccasionQ-, L'ai-
lesa per aumenti dei lassi « 

'«tata •(ruttala al millimetro. 

L'attenzione viene richia­
mala, at «olilo, sul grado di 
autonoma responsabilità della 
politica bancaria. U Banca 

T 

d'Italia, per ovvie ragioni, non 
va olire la critica generica del­
la politica finanziaria del go­
verno alla cui attuazione deve 
alla fine collaborare. Ma una 
critica della gestione del debi­
to pubblico come quella con­
tenuta nella relazione del Co­
mitato Spaventa chiama in 
causa ben più'ampie corre­
sponsabilità, 

L'allungamento della dura­
ta media del titoli con cui si fi­
nanzia il debito pubblico non 
b un (alto tecnico. Benché la 
relazione Spaventa si limili al­
le crìtiche e proposte tecni­
che, per restare nel suo ruolo 
Istituzionale, ciò che propone 
Implica .però un mutamento 
politico. Il Buono del Tesoro a 
rendimento reale (Btr) di 10-
15 anni di scadenza, indiciz­
zato sul capitale, non potreb­
be avere successo qualora fra 
governo e Investitori istituzio­
nali (banche; fondi, assicura­
zioni) non intervenisse un ac­
cordo per il rapido ed ampio 
assorbimento delle emissioni. 
Questo accordo politico è pe­
rò una esigenza del mercato 
finanziario prima che del con­
tenimento della spesa. 

Oggi, attirando II risparmio 
tulle scadenze brevissime, a 
caccia dello 0,50% In più. non 
si rende soltanto instabile il 
mercato ma si Incoraggia il 

consumo delle rendite finan­
ziane Viene posto a rischio il 
principale pilastro del finan­
ziamento pubblico - l'alto li­
vello del risparmio - e torna­
no le sollecitazioni a disinve­
stire dalla produzione per ac­
quistare titoli. Un certificato 
Mediobanca da oggi frutta 
111% per 136 mesi e l'I 125% 
per i 60 mesi. 

Nessuno, stavolta, tira in 
ballo l'inflazione per giustifi­
care il rialzo del tassi Anche 
se l'Inllazionc si consolidasse 
alla media del 6% il tasso Me­
diobanca darebbe pur sempre 
il 5-5,25% di Interesse reale, 
depurato dall'inflazione Ma 
lo ripetiamo, l'Italia come altri 
paesi a struttura finanziaria^!-
milc sia sperimentando anche 
larghe sacche di aumento dei 
prezzi gonfiati dai potere d'ac­
quisto creato dai redditi finan­
ziari facilmente acquisibili e 
poco incisi dalle imposte. Si 
ridetta sul fatto elementare 
che 100 milioni di Boi, l'equi­
valente del ricavo dalla vendi­
ta di un piccolo appartamen­
to, creano un potere d'acqui­
sto maggiore della pensione 
media Inps. 

L'esperienza fatta, nel de­
cennio passato dovrebbe ren­
dere tutti più cauti nel nper-
correre le vecchie strade della 
rincorsa per lassi e inflazione. 
Gli investlrnentl produttivi so­
no da poco tempo in ripresa. 
La principale preoccupazione 
dovrebbe essere di evitare 
ogni penalizzazione nel finan­
ziamento della produzione. I 
segnali dati dalle banche so­
no invece di un generico ac-
codamento a tendenze con­
giunturali e politiche che si 
sviluppano in un vuoto di go­
verno dell'economia. Ancora 
ci si Illude di poter trarre varo 
taggl particolari da quel vuoto. 

E Fkifeni avverte: 
tutti da rifere 
i conti dello Stato 

:: 

• I ROMA La sgradevole no­
vità della ripresa dell'inflazio­
ne e l'incapacità del governo 
di tener fede agli impegni pro­
grammatici per l'avvio di un 
effettivo nsanamento della fi­
nanza pubblica rendono or­
mai indilazionabili due deci­
sioni' riformulare i conti e le 
previsioni del piano di rientro 
dal deficit (il famoso «piano 
Amato») e della manovra per 
l'89, e dare subito un «segnale 
inequivocabile» al mercato 
Che si vuole por mano davve­
ro al «nsanamento». Questa 
volta a formulare critiche alla 
politica economica del gover­
no e a lanciare allarmi non è 
il governatore della Banca d'I­
talia o qualche altro osserva­
tore non direttamente coinvol­
to nel travaglio di palazzo Chi­
gi, ma è il ministro del Bilan­
cio in persona, Il vecchio Fen­
iani non ai e lasciato afuggire 
l'occasione istituzionale della " 
relazione sull'andamento del­
l'economia che doveva pre­
sentare entro febbraio (una. 
novità introdotta quest'anno, 
propedeutica all'impostazione 
della manovra dnanziana 
dell'89 entro il 15 maggio) 
per dire la tua nella gran ba­
garre sulla linea del governo 
di Ironie al debito pubblico e 
al surriscaldamento dei prez­
zi. 

l o fa con un documento 
ponderoso, quasi settanta car­
telle e mode tabelle. In cui il 
ragtonamento però e piuttosto 

semplice e crudo. Le previsio­
ni formulate nel corso dell'88 
- dice il ministro - devono es­
sere riviste. In parte perche 
l'andamento economico reale 
e stalo migliore del previsto, 
tanto che la slima del prodot­
to interno tordo può essere 
aumentala da un 3 per cento 
a un 3,5 per cento. Ma soprat­
tutto perchè l'obbiettivo di un 
lasso di inflazione at 4 per 
cento (già considerato piutto­
sto irrealistico alla sua formu­
lazione dalla Banca d'Italia, ri­
corda maliziosamente Fanfa-
ni) oggi e una mera chimera. 
Bisogna ragionare, dice con 
qualche ottimismo il ministro, 
su valori oscillanti tra il 5,5 e il 
6 per cento. Ma la relazione 
non ti ferma ad una obiettiva, 
e persino ovvia, registrazione 
di questi mutali termini del 
contesto economico. Lo sfon­
damento delle previsioni sul 
fabbisogno, che per l'88 «non 
sarà sicuramente inferiore al 
121.000 miliardi (al netto dei 
debiti delle Usi, circa 2.800 
miliardi)», e da addebitare al 
tallo che il governo ha parlato 
di riforme per contenere e 
controllare la spesa nei settori 
della sanità, previdenza, ira-
sporti e comunicazioni, ma 
•solo In parte» ha approvato 
qualche provvedimento con­
creto in tempi utili. Fanfanl 
lancia quindi un'accusa (o si 
dovrebbe dire un'autocritica?) 
non legg-- ,'e calca la mano 
affermando che la ripresa del­
l'inflazione in un paese con 

Antitrust, governo divìso 

Su banca-impresa Battaglia 
contro Amato. Emendamento 
Pci-Sinistra indipendente 

Amintore Fanlani », In alto. Giuliano Amato 

un delicit cosi alto rischia di 
innescare un mix esplosivo 
per la rincorsa tra lassi, inte­
ressi pagati per finanziare il 
deficit, prezzi, e rigonfiamento 
del debito slesso. 

Il ministro del Bilancio, per 
parte sua, cerca di tirarsi fuori 
ricordando puntigliosamente 
tutte le occasioni in cui avreb­
be -avvertito, dei ritardi e del 
passi falsi, e affermando che 
la «riforma» della legge finan­
ziaria e l'Introduzione del voto 
segreto non hanno reto «il 
processo di decisione molto 
più sollecito». Un rimprovero 
indiretto, quindi, alla maggio­
ranza che agisce in Parlamen­
to. Ma Pantani, pur gettando 

l'allarme e invocando «deci­
sioni urgenti e coraggiose», 
vuole distinguersi anche dai 
«rigoristi» più estremisti: se­
condo lui bisogna agire sia 
con tagli alle spese che con 
maggion entrale, ma «renden­
do più sopportabili certi tagli, 
se ridotti entro i limiti di accre­
sciuta funzionatila di servizi» e 
•più giustificato l'aumento di 
certi prelievi da compier» co­
munque con grande rispetto 
della giustizia tributaria». Un 
modo, sembra, di prendere le 
distanze dal famoso •docu­
mento sui tagli» di De Mita. E 
torse anche 'dall'esperienza 
sempre più screditata del suo 
governo. D A / . 

• ROMA. Comunisti e Sini­
stra indipendente .presente­
ranno un loro emendamento 
sulla separatezza banca-indu­
stria da inserire nella legge 
anti-trust Le divisioni nel go­
verno rischiano infatti di pre­
giudicare l'approvazione della 
normativa sulla separatezza 
che doveva far parte della leg­
ge sulla concorrenza. Il mini­
stro dell'Industria, il repubbli­
cano Adolfo Battaglia, ha infi­
ne «gettato la maschera». La 
sua opposizione air-emenda­
mento Amato» non era di na­
tura formale e la richiesta del 
parere • Il famoso «concerto» • 
dei van ministri nascondeva la 
precisa volontà di non fare 
approvare il provvedimento. 
Ieri la commissione Industna 
del Senato ha sostanzialmen­
te terminalo I lavori, appro­
vando - alla unanimità - tutti 
gli articoli della legge anti­
trust, tranne quello sulla istitu­
zione dell'alta autorità garante 
della concorrenza. Martedì 
prossimo si terrà la riunione 
conclusiva in sede «redigente», 
il che significa che in aula 
non si potranno presentare 
emendamenti ma al dovrà vo­
lare la legge nel tuo Insieme. 
E il voto finale è previsto tra il 
M e l i 17 marze. 

Fino a ieri, però, il governo 
non aveva dato segni di vita e 
dell'-emendamenlo Amato» 
non c'è traccia. Lo ha denun­

ciato lo Steno presidente del­
la commissione Industrii, Il 
socialista Roberto Cassola, Il 
quale ha reso noto di aver* 
scritto una lettera. Il 21 feb­
braio scorso, al ministri del­
l'Industria, del Tesoro e dei 
Rapporti col Parlamento ricor­
dando che un ritardo nella 
presentazione degli emenda­
menti tu banca e Industria 
«renderebbe peraltro impotai-
bile il loro inserimento nella 
legge ami-trust». Il governo, ha 
detto in sostanza Castola, «ci 
deve dire se vuole o non vuole 
regalare questa questione 
dentro la legge sulla concor­
renza-. Ma il governo è spac­
cato. Amalo vorrebbe sancire 
il principio della separatezza. 
Ad esso si oppone invece Bat­
taglia, assai sensibile ai richia­
mi dei grandi gruppi Industria­
li e finanziari, impegnati pro­
prio In queste settimane a 
mettere le mani sulle banche. 
Un atteggiamento, quello del 
governo, «inaccettabile ed 
equivoco» hanno dichiaralo 
ieri i senatori Lorenzo Gianotti 
del Pei e Guido Rossi della Si­
nistra Indipendente. E Indi­
spensabile, hanno aggiunto, 
fare «chiarezza» e dotare l'Ita­
lia di norme su una materia 
cosi delicata e Importante. Da 
qui la decisione, che sarà toc 
maliziata nella riunione dell'S 
marzo, di presentare una pro­
posta sulla regolazione dei 
rapporti banca-industria. W.D. 
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Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 
VOGLIA DI CANTARE 
di Vittorio Sindoni 

Tutti i giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che 
raggruppa 28 emittenti. 

nquestelle 
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POLITICA INTERNA 

Vaticano 

Ben accolte 
le parole 
di Gorbaciov 

Occhetto rientrato ieri da Mosca 

«Con Gorbaciov una discussione 
reale, aperta, interessante 
al di là degli schemi del passato» 

La «casa comune» europea e l'Urss 

Il leader del Pois vuole rapporti 
con socialisti e socialdemocratici 
«Un nuovo impulso al riformismo» 

A L C I S T I S A N T I N I 

WB CITTA DEI, VATICANO La 
notizia relativa alla disponibi­
lità di Gorbaciov ad incontrare 

• Ul Papa visitando il prossimo 
novembre l'Italia, rimbalzata 
sulta stampa mondiale dopo 
le dichiarazioni (atte a Mosca 
da Occhetto, è stata accolta 
positivamente in Vaticano, an­
che so viene mantenuto i) più 
stretto riserbo Infatti, devono 
essere precisati tempi e modi 
'dell'incontro attraverso quei 
canali diplomatici che Funzio­
nano da tempo e che sono di­
venuti più stretti dopo lo stori­
co Incontro al Cremlino nel 
giugno scorso tra Gorbaciov e 
Il segretario dr Stato, cardinale 
Agostino Casaroli 

L'attenzione della Santa se­
de per i paesi dell'Est europeo 
e andata crescendo nell'ulti­
mo anno La ripresa di un dia­
logo più ravvicinato con la 
Chiesti ortodossa russa, un 
più disteso rapporto instaura­
tosi tra tu Chiesa cattolica e le 
autorità sovietiche della Litua­
nia, t'invito rivolto al Papa dal 
governo di Budapest a visitare 
l'Ungheria 11 prossimo anno, 
l'evolversi della situazione in 
Polonia, sono alcuni degli 
aspetti di un quadro politico 
nuovo e in pieno movimento. 
Ma ciò che più ha suscitalo 
Interesse nel paesi dell'Est e in 
particolare in Urss é stato il di­
sconio tenuto lo scorso otto­
bre davanti al Parlamento di 
Strasburgo da Giovanni Paolo 
il. it quale ha prospettato ta 
potabilità di un ruolo nuovo 
ed attivo dell'Europa di fronte 
ul mondo solo attraverso una 
più stretta coopcrazione delle 
due Europe anche come via 
per consolidare il processo di 
distensione e di superamento 
doi.blocchi contrapposti. Una 
vintone che ha molti punii di 
incontro con l'idea di «casa 
comune» proposta da Corba* 
u w . 

I vertici vaticani, perciò, 
hanno apprezzato il fatto che 
Gorbaciov si sia .dichiaralo di* 
(t|x>s|o ad incontrare il Papa 

.proprio in rapporto ai temi del 
dialogo Est e Ovest e della pa­
ce che il segrctano del Pel, 

r w t h e t t o , uvevalfluMMB du*" 
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molo di grande Interesse. Un 
discorso avviato lo scorso an­
no da Natta nel suoi colloqui 
i-oli lo sti'Sso-Gorbaclov-a Mo-
.sui e elio si e annichilo di 
nuovi clementi con le recenti 
Ini A i live dò) IVI sul piano eu­
ropeo. ' 

In questo quadro la visita di 
Gorbaciov in Valicano 6 desti* 
Itala non solo a determinare 
una svolta nel rapporti tra la 
Stinta Selle e I Urss, ma ad as­
sumere un significato positivo 
i* ,itl introdurre un elemento 
nuovo, dinamico sul piano in­
terna/luna le 

Una perestrojka per le sinistre 
«Un risultato che è andato oltre le nostre attese»: Oc­
chetto, di ritomo dal lungo incontro con Gorbaciov. 
non nasconde la soddisfazione. «Gorbaciov si è mo­
strato molto interessato all'elaborazione del Pei, a 
cominciare da Berlinguer. E del nostro documento 
congressuale ha apprezzato i temi del riformismo 
forte, della centralità della democrazia e del ruolo 
dello Stato, che non gestisce ma dà le regole*. 

FABRIZIO R O N O O U N O 

§ • ROMA -Un colloquio 
aperto, utile, interessante, Una 
discussione reale". Achille Cic­
chetto è appena sceso dall'ae­
reo che, da Mosca, lo ha ri­
portato a Roma Ad accoglier­
lo, in una saletta di Fiumicino, 
c'è l'ambasciatore sovietico 
Nikolaj Lunkov. Il segretario 
del Pei appare stanco, ma visi­
bilmente soddisfatto. Dà una 
rapida scorsa ai giornali «Ab­
biamo discusso - esordisce -
della perestrojka e del "nuovo 
corso" del Pei, mettendo a 
confronto due riformismi E 
poi abbiamo parlalo molto 
dell'Europa, del processo di 
ìnlcgrazionc in atto, dell'atteg­
giamento sovietico verso que­
sto importante passaggio poli­
tico», Ed è significativo, ag­
giunge Occhetto, che Gorba­
ciov abbia sottolineato come ì 

sovietici non intendano utiliz­
zare un rapporto preferenziale 
con l'Europa o l'idea suggesti­
va di una «casa comune* eu­
ropea, dall'Atlantico agli Urali, 
per dividere il vecchio conti* 
nenie dagli Stati Uniti 

L'incontro con Gorbaciov 
(•I risultati sono persino an­
dati oltre le nostre attese», di­
ce Occhetto) assume un du­
plice valore, da un lato si in­
quadra in quella politica este­
ra «a lutto campo» che caratte­
rizza l'attività intemazionale 
del Pei; dall'altro è stato l'oc­
casione per «affrontare i pro­
blemi globali deh nostro tem­
po al di là dei sistemi sociali e 
di vecchi schemi storici». Su 
questi due punti il segretario 
del Pei insiste a lungo «Il mo­
do in cui abbiamo discusso -
dice - si muove nell'ambito di 

un superamento di fatto delle 
vecchie divisioni tra movimen­
to comunista e movimento so­
cialista oggi i rapporti sono 
plurimi e intrecciati, attraver­
sano le vecchie divisioni fra 
Seconda e Terza Intemazio­
nale. prefigurano il coinvolgi­
mento di tutte le lorze di pro­
gresso». Tanto che Gorbaciov 
ha espresso il desiderio di al­
lacciare con le forze socialiste 
e socialdemocratiche europee 
gli stessi rapporti che ha con il 
Pei. E questo, sottolinea Oc­
chetto, è «un passo importan­
te, da noi auspicato, che può 
dare nuovo impulso al riformi­
smo in Europa». L'impressio­
ne che ho avuto, dice ancora 
Occhetto, è quella di uno stes­
so «ambito di discussione» 
«Con Gorbaciov ho parlato 
delle stesse cosa di cui ho 
parlato con Brandt». E proprio 
Brandt aveva suggenlo ad Oc­
chetto di proporre al leader 
sovietico, un vertice tra le 
grandi potenze sul rapporto 
Nord-Sud, Gorbaciov si è an­
che detto disponibile all'idea 
di una «tavola rotonda» sul­
l'Europa fra forze comuniste, 
socialiste e cristiane e a quel­
la, avanzata da Mitterrand, di 
un incontro sui temi dell'eco­
logia. 

Davvero I rapporti fra Pei e 

Pcus non sono in qualche mo­
do «pnvilegiati»7 Cinque ore di 
colloquio non sono un po' 
troppe? «Abbiamo affrontato 
temi rilevanti - risponde Oc­
chetlo - che richiedevano 
tempo.per essere approfondi* 
ti Ma Pei e Pcus sono forze 
del tutto autonome che af­
frontano i problemi in modo 
autonomo» Del resto, aggiun­
ge, «ho trovato la stessa fran­
chezza, nelle domande e nel­
le risposte, parlando con Gor­
baciov o con I dingenti 
dell'Spd, con i socialisti fran­
cesi o eoo il segretano del 
Partito del lavoro brasiliano o 
con Arala!». Oggi i successi e 
gli insuccessi dei rapporti bila­
terali fra i partiti «si misurano 

sulla base dei problemi reali 
di volta in volta affrontati» E 
anche l'incontro con Gorba­
ciov lo dimostra. «Persino sulla 
questione forse più controver­
sa, quella dei rapporti nel mo­
vimento operaio e tra le forze 
di sinistra - dice Occhetto - i 
risultati sono stati molto buo­
ni».1 Né Gorbaciov ha chiesto 
che, col Pei, si tornasse a «rap­
porti preesistenti». 

Quanto alla perestrojka e 
alle sue possibilità di succes­
so, Occhetto preferisce non 
azzardare previsioni: «Quel 
che posso dire - afferma - è 
che Gorbaciov è impegnato fi­
no in fondo nella battaglia per 
il nnnovamento. Certo, c'è 
una resistenza alla perestrojka 

che nasce dalla passività e 
dallo scoraggiamento che 
hanno preso piede in Urss ne­
gli anni di Breznev». La scom­
messa, ora, 6 quella di «rivita­
lizzare» la società sovietica, 
mettendo in movimento quei 
settori che finora sono nmasti 
inattivi. L'ultima battuta di Oc­
chetto è dedicata all'Italia e 
all'altra-«casa comune» di cui 
sì parla, quella Pci-Psi: «Dob­
biamo andare verso l'unità di 
tutte le forze della sinistra -
dice Occhetto - e il modo mi­
gliore è compiere insieme i 
pnmi passi sul terreno dell'al­
ternativa, perché anche in Ita­
lia ci sia un'alternanza fisiolo­
gica capace di mandare la De 
all'opposizione», 

I commenti della Tass e della Pravda 

A Mosca l'eresia di ieri 
è diventata autonomia Un momento dell'incontro tra Achille Occhetto e Mikhail Gorbaciov nel giorni scorsi 

L'eco dell'incontro tra Occhetto e Gorbaciov ri­
mane grande a Mosca, La tv ha mandato in on­
da le immagini sia dell'inizio dei colloqui, in 
mattinata, sia della conferenza stampa che il 
segretario generale del Pei ha tenuto nel pome-

TtgSiorAMW^to ha'fo!»c* laìgdio.E *eri;jrjtìttf-
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U L I I T T O CHIESA 

parti sono stati chiariti con 
tanta franchezza Appunto ol- * 
tre le formule, oltre ì sospetti 
di strumentalismo, oltre le dif­
fidenze e gli «scheletri nell'ar­
madio» che hanno a lungo 
impedito che si potesse discu­
tere sul seno. Il comunicato 
della «.Tass» lo conferma a 
chiare lettere1 «Il carattere re­
gistrato da questa discussione 
- nel rigoroso rispetto dell'au­
tonomia - aiuta entrambi I 
partiti nel toro lavoro teorico e 

M MOSCA Sulla «Pravda», il 
comunicato ufficiale del Pcus 
sull'incontro tra Gorbaciov e 
Occhetto riflette non minore 
soddisfazione di quella italia­
na per L'Andamento di un 
contatto forse tra i pjù impor­
tanti nella storia dei due parti­
ti E - senza (orse - mai come 
questa volta la discussione è 
siala denso, le novità che ì 
due leader si sono comunica­
te sono state vaste, gli impe­
gni programmatici delle due 

politico e nella loro azione in­
ternazionale». Gorbaciov sa 
con tutta chiarezza cos'è il Pei 
di oggi e l'attenzione e la sim­
patia che gli manifesta dicono 
molte cose. 
* L'-eresiaitH-uirtempcrédl-

«Rcsnci£ 
quell'eresia, nel frattempo. Ma 
anche il Pcus è cambiato, sta 
cambiando. Un tempo 11 «va­
lore universale delta democra­
zia» di Berlinguer suscitava a 
Mosca sospetto e polemica. 
Quasi che dietro quella frase 
si nascondesse un «tradimen­
to» delle ragioni «di classe». 
Oggi la «Pravda» scrive, nero 
su bianco, che le due parti 
•hanno sottolineato 11 signifi­
cato del principio della demo­
crazia, della profonda demo­
cratizzazione di tutti i proces­
si, istituti, organizzazioni». 
Non solo come strumento, ma 

come «valore principale», co­
me «unica via realistica verso 
il socialismo*. Non sono sol­
tanto parole. Gorbaciov ha 
mostrato - lo ha ricordato Oc* 
chetto - di saper mantenere 
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mutazioni, oltre a grandi, diffi­
cili problemi. Per questo oc­
corre appoggiarla, è legittimo 
- e doveroso - «trepidare per 
il suo successo». ' 

Il giudizio del Pattuii gassa­
to è severo: «Ritengo - ha det­
to Occhetto - che in una certa 
fase storica dell'Unione Sovie­
tica - gruppi di potere abbia­
no abbandonato idealità e 
obiettivi socialisti. Ora si sta 
cercando dì reinlrodune l'i­
dea di un socialismo umano 
con obiettivi sociali priontari, 
anche se sulla base - e non 

potrebbe essere diversamente 
- della" struttura economica e 
sociale esistente*. Gorbaciov 
gli risponde: ciò che trovere­
mo alla fine di questo proces­
so, che è una rivoluzione, «è il 

la-nuovi q u a l i * della toc* 
verso cjii muoviamo che, in 
ultima analisi, è chiamata ad 
adempiere'al 'compito storico 
di superare .l'estraniazione 
deinndWjduq dal potere, .dal­
la proprietà, dalla cultura*. 

. E una risposta netta ai con­
servatori - anche a quelli in­
temi - che vorrebbero stabili­
re una continuità senza frattu­
re tra, la società (che si è chia­
mata anch'essa «socialista», e 
da qui sono venuti tanti guai) 
che ha prodotto questa estra­
niazione, e la società «qualita­
tivamente nuova* che si vuole 

costruire ora. Conservatori 
che ci sono anche fuori dai 
confini e che guardano con 
ostilità a ciò che accade a Mo­
sca. Nei paesi socialisti, in pri­
mo luogo. Ma anche In molti 
partiti comunisti.' Parafrasan­
do Occhetto ^potrebbe dire 
jche<4 corise^vajorv dentro e 
fuori: dell'Urss, sono alleati 
•oggettivi» nella lotta contro il 
rinnovamento (del socialismo 
ma anche dei rapporti mon­
diali). 

Aleksandr Jakovtev - che 
ha cenalo con Occhetto e gli 
altri compagni del Pei (pre­
sente anche Gian Carlo Palet­
ta, in questi giorni a Mosca 
con la delegazione del Parla­
mento europeo - ha concluso 
la sene degli incontri con una 
battuta più che significativa: 
•Molto resta da fare, ma ormai 
sappiamo con eertezza cosa 
non dobbiamo più fare». 

Al posto del pentapartito 
A Nuoro eletta giunta 
De, Pei e Psd'az 
dopo 3 mesi di crisi 
M NUORO Una giunta a tre. 
ton democristiani comunisti 
e hdrdìMi di posto del penta­
partito Dopo tre mesi di crisi 
e tre fallimenti consecutivi 
doli alleanza ti unquf dall ini* 
/ io doliti ledici tura la nascita 
clclM nuota uugijiordiiAi e 
,Mut<i suggellata I altra notte 
da) voto del Consulto comu­
nale di Nuoro Democristiani 
sono II sindaco. Giampaolo 
Falcili (già alta guida delle 
precedenti amministrazioni), 
e tre assessori, comunisti il vi­
ce Miniato Antonio Zumi. e 
due assessori, sardisti gli altri 
due assessori l-a coalizione 
può contare su una maggio­
ranza di 29 voti su 40 

La e istituzione della nuova 
giunta De Pci-Psdaz è il risul­
tato di una lunga trattativa cui 
hanno partecipato fino ali ulti­
mo anche socialisti, socialde-
mocralici repubblicani e libe­
rati Tutto e cominciato alla fi­
ne dello scorso anno, dopo le 
dimissioni della amministra­
zione pentapart i t i , bocciata 
per la terza volta consecutiva 
sul progetto della cittadella 
sportiva, una gigantesca edili* 
cazione al di fuori del piano 
regolatore. Su iniziativa di Pei 
e Psd'az, e stato avviato un 
confronto fra tutti i paniti au­
tonomistici, sui lemi program­
matici per I ultimo anno di le­
gislatura L accordo, presso­
ché unanime, sulle cose da 
(are, si è Incrinato quando si è 
trattato di dare vita ad un ese­
cutivo che garantisse la realiz­

za/ione del programma Pri­
ma i socia'isti poi Pri Psdì e 
Pli si sono dotti contrari alla 
formazione di una giunta uni­
taria pur avendo contribuito 
alta definizione del suo pro­
gram ina De qui. I improvvisa 
svolta di martedì notte. Comu­
nisti democristiani e sardisti 
dopo I ennesima riunione col­
legiale hanno deciso di proce­
dere ugualmente alla costitu­
zione doliti giunta, che nei 
prossimi giorni presenterà in 
aula le dichiarazioni program­
matiche, 

Durissime le reazioni degli 
-esclusi» Il Psi sembra deciso 
a fare di Nuoro un -caso» na­
zionale (dopo quello di Paler­
mo) al punto di chiederne 
conto dita De di Forlani »La 
vicenda nuorese è un cattivo 
esordio per la ' nuova De 
uscita dal congresso-, ha di­
chiarato it responsabile enti 
locali Giusy La Ganga auspi­
cando «chiare iniziative lese a 
correggere la situazione che si 
è creata* Secondo La Ganga 
infine, la nuova maggioranza 
• crea confusione politica alla 
vigilia delle eiezioni regionali 
sarde e rivela ancora una vol­
ta la curiosa disponibilità co­
munista a collaborazioni su­
balterne alld De» Anche i libe­
rali, con Antonio Patuelli, han­
no chiamato in causa Forlani, 
sostenendo che la giunta di 
Nuoro «va nella direzione op­
posta della proposta di mag­
giore collaborazione con gli 
alleati laici» 

A piazza del Gesù vertice sulla giunta mentre il Psi attacca 

Per Palermo Forlani prende tempo 
«Né un veto né una autorizzazione» 
L'ipotesi di un allargamento della giunta paler­
mitana ai comunisti è stata praticamente con­
gelata. Forlani ieri ha ricevuto a piazza del Ge­
sù il segretario provinciale de di Palermo, Rino 
La Placa: tutta la questione, si è deciso, sarà di­
scussa, non si sa quando, dalla direzione pro­
vinciale. Ma intanto a Palermo e su Palermo le 
tensioni crescono: andreottiani e socialisti con­
tinuano ad alzare il tiro. 

• i ROM* Forlani prende 
tempo II risultato della «mis­
sione" del segretario provin­
ciale de Rino La Placa, giunto 
ieri pomeriggio da Palermo a 
piazza del Gesù per illustrare 
1 ipotesi di un impegno diretto 
del Pei nella giunta Orlando è 
stato poco consistente il se­
gretario nazionale della De ha 
rinviato 1 esame della questio­
ne alla prossima riunione del­
la direzione provinciale (an­
cora da fissare), alla quale 
parteciperà il senatore Giu­
seppe Guzzeiti responsabile 
nazionale per gli enti locali 
•La Pldca - ha dichiarato For­
lani ieri sera - e venuto a Ro­
ma per rappresentarmi la si­
tuazione politica di Palermo, 
mi ti» riferito sulla situazione 
così come faranno nei prossi­
mi giorni anche altri segretari 
provinciali Io ascolto, per poi 
valutare le cose e concorrere, 
insieme a loro, a ricercare le 
soluzioni adeguate per i pro­
blemi che si presentano» Lo 
stesso La Placa a sua volta ha 
cercato di smorzare i termini 

della questione «Nessun veto 
di Forlani ? nessuna autoriz­
zazione E sbagliato porre il 
problema in questi termini io 
non sono venuto a Roma per 
chiedere il via libera per qual­
cosa ma per esporre la situa­
zione di Palermo» 

Ma la situazione di Palermo 
sembra evolversi con tempi 
più stringenti rispetto a quelli 
che il neosegretano dello scu-
docrocMto ha voluto indicare 
La richiesta di un allargamen­
to dell amministrazione paler­
mitana ai comunisti (che fi­
nora hanno sostenuto con un 
voto di astensione ta maggio­
ranza composta da Dc-Psdi-
Sinistra indipendente-Città per 
l'uomo-Lista verde) non viene 
solo dal Pei ma dal) interno 
della stessa giunta qualche 
giorno fa gii assessori palermi­
tani stavano per dimettersi 
proprio per consentire un im­
pegno diretto dèi comunisti, 
poi si ù preferito aspettare che 
il segretario provinciale de 
sentisse il parere di piazza del 
Gesù e adesso tutta l'opera­

zione 6 stata praticamente 
congelata 

Gli effetti della scelta so­
stanzialmente dilatoria com­
piuta ieri da Forlani, a questo 
punto, non sono facilmente 
prevedibili. A Palermo e su 
Palermo le tensioni salgono. Il 
cosiddetto cartello» formato 
da Sinistra indipendente, Lista 
verde e Città per l'uomo ha 
chiesto formalmente al sinda­
co Orlando un chiarimento 
che «deve consentire all'azio­
ne amministrativa di poter 
contare su basi politiche più 
forti per elevare i contenuti e 
gii obiettivi che caratterizzano 
questa esperienza», La corren­
te de locale di «Azione popo­
lare» auspica un allargamento 
della giunta non solo al Pei 
ma anche al Psi Gli andreot­
tiani invece continuano a con­
testare, con veemenza cre­
scente la stessa sopravviven­
za dell attuale coalizione. E 
intanto il Psi rinnova i propri 
attacchi, polemizzando con 
un articolo del gesuita Ennio 
Pintacuda, VAvanti' ripete che 
«Palermo non ha visto in que 
sti anni nessuno dei suoi tanti 
problemi risolti, e anzi qualcu­
no, appalti compresi, si è ulte­
riormente incancrenito" E i 
socialisti stanno alzando la 
voce anche sulla nuova g.unta 
di Nuoro, chiamando in cnusa 
le responsabilità di Forlani ti 
quale non a caso ieri ha ac­
cennato ad incontri con «altri 
segretari provinciali» e su Pa­
lermo ha preferito non smen­
tire la sua proverbiale «pru­
denza». CSeC 

Primo sì in commissione 
Sarà istituito un «albo» 
per i presidenti di seggio 

I H ROM-v La commissione Affari costituzionali della Camera 
ha approvato, in sede referente, una proposta di legge radicale 
che prevede l'istituzione dell'albo degli scrutatori e dei segretari 
di seggio elettorale Le commissioni elettorali comunali dovreb­
bero sorteggiare, fra gli elettori del Comune, un numero di per­
sone quattro volle superiore al numero complessivo di presi­
denti e segretari da nominare Tra i requisiti necessari, avere 
meno di 70 anni e aver completato almeno la scuola dell'obbli­
go Un disegno di legge sulla stessa matena è stato presentato 
nei giorni scorsi anche dal ministero dell'Interno. 

Intervista a Paolo Cantelli 

«Ai comunisti di Firenze, 
forza di governo, 
servono decisioni chiare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R I N I O C A S f IQOLI 

H FIRENZE. Il congresso dei 
comunisti fiorentini si è lascia­
to dietro una polemica al ful­
micotone. A innescarla e stala 
la variante Fiat e Fondiaria, un 
intervento urbanistico da 4 
milioni e bOOmila metri cubi e 
da 2mila miliardi di lire previ­
sto a nord-ovest di Firenze La 
Fgci ne ha chiesto l'azzera­
mento con una mozione che 
ha ottenuto 185 voti a favore, 
177 contro e 40 astensioni. Un 
successivo ordine del giorno. 
votato all'unanimità, ha pro­
posto un «aggiornamento criti­
co» suite implicazioni della va­
riante a nord-ovest. Intanto la 
maggioranza al Comune di Fi­
renze discute la proposta di 
tagliare tre milioni di metri cu­
bi dalle volumetrie del nuovo 
piano regolatore e SOOmila 
metn cubi dalla variante. 

Ieri la Fgci nazionale è tor­
nata sulla questione: per An­
gelo Irano. responsabile dei 
Centn per l'ambiente, «la mo­
zione della Fgci di Firenze e ti 
voto che su di essa si è espres­
so rappresentano una ricadu­
ta concreta dell'indirizzo di ri­
strutturazione ecologica del­
l'economia presente nel do­
cumento congressuale*. La 
•programmazione economica 
e territoriale compatibile con 
l'ambiente» e il passaggio da 
una «crescita quantitativa* del­
la città ad uno «sviluppo quali­
tativo* sono, a parere della Fg­
ci, questioni «fondamentali* se 
davvero «si vogliono contra­
state le logiche del profitto dei 
colossi dell'economia italia­
na». La Fgci, dice ancora Ira­
no, non vuole «creare proble­
mi al Pei», ma «arricchire la di­
scussione su un tema che 
chiama in causa il futuro di 
una citta». Proprio per questo, 
conclude la Fgci, il volo a fa­
vore della mozione è «una vit­
toria del Pei* che «deve vivere 
nell'azione concreta dei co­
munisti». 

Di quel che è accaduto al 
congresso fiorentino ne par­
liamo con Paolo Cantelli, che 
il Comitato federale, a scruti­
nio segreto, ha riconfermato 
segretario con 104 voti su 139. 

stato ripreso dal dibattito con­
gressuale e solo nella fase 
conclusiva si è avuta una ag­
gregazione sulla mozione pre­
sentata dalla Fgci, 

Non era prevedibile, villo 
che queste posizioni e r a » 
note da tempo? 

Si è sottovalutata la questione. 
Non si è capito che un tema di 
questa portata non si risolve 
con un semplice si o con un 
no, tanto più in una situazione 
nella quale la divisione non 
passa fra ambientalisti e no. Il 
piano regolatore e una varian­
te di questa portata non sì di­
scutono In un fazzoletto di 
tempo. 

Ora t i propone una 
ne aemlblle dette 
M e del plano e della varian­
te. 11 problema allora eflMe-
va? 

Certo, e il Pei lo aveva avverti­
to da tempo. Aveva indicato 
con chiarezza la necessità di 
rivedere le volumetrie coglien­
do l'occasione delle prescri­
zioni che la Regione ha posto 
come condizione net appro­
vare la vanante. Questa Indi* 
cazione fu espressa dal comi­
tato cittadino e dal gruppo 
consiliare di palazzo Vecchia 
Voglio però aggiungere che la 
vanante è parte essenziale del 
programma di governo del Pel 
e il nnnovamento della citi* 
deve trovare coerenza con |l 
piano regolatore. Cosi si tono 
mossi I nostri amministratori a 
palazzo Vecchio e in primo 
luogo l'assessore all'urbanisti­
ca Stefano Bassi. 

Il Pel ha propoato u ftfc-
rendou che non riguarda 
wlo F)at e fondiaria, a i 

i è ritento» In n e H o 
duna? 

i rischi ci sono sempre. Il pro­
blema è di sottoporre alla gen­
te domande specifiche e con­
crete su una idea di città che 
decongestioni e innalzi la qua* 
lità della vita. Le Indicazioni d 
diranno se la strada che pro­
poniamo è la più giusta. 

La F f d Inalate pert m i n 

la variante Hat e Fondiaria, 
di col al parla da anni, cen-

* . « M o » , 4 e ( . e o a a a k H , ; ha 
V anat ra te 'U 'Nprepr io In 

Forse perche, sbagliando, sia­
mo arrivati a discuterne nella 
fase conclusiva del congresso. 
La variante a nord-ovest e il 
nuovo piano regolatore di Fi­
renze impegnano l'ammini­
strazione e il Pei su una idea 
ben precisa di rinnovamento 
della città fatta di decentra­
mento, di riequilibrio fra cen­
tro e penferia, di servizi, di in­
frastrutture. Su questa idea vi 
sono state posizioni nette ma 
anche sensìbili differenze. Pro­
prio per questo la mia relazio­
ne affrontava la questione 
esplicitandola senza equivoci 
o infingimenti. Il tema non è 

Scissione 
Moroni 
abbandona 
ilPsdi 
n a ROMA. «Caro Cangila, la 
tua gestione monocratica ha 
demolito la struttura del parti­
to..,». Gianni Moroni, vicese­
gretario del Psdì ha annuncia­
to, con una lettera, dì essersi 
dimesso dal partito per passa­
re nelle file del gruppo-Unità e 
democrazia socialista di Lon-
go e Romita. Moroni accusa 
Cangila di aver stravolto le re­
gole interne e di aver condot­
to il Psdì alta rottura. «Hai 
scardinato - dice - te norme 
statutarie, non hai compreso 
la scelta autonomista dei so­
cialisti e sei nmasto vittima di 
un immobilismo politico». 

Moroni, che è parlamentare 
europeo, aveva condiviso all'i­
nizio la linea degli scissionisti. 
Ma alla fine, quando il gruppo 
decise la scissione e costituì il 
«partitmo» Unità e democrazia 
socialista, l'eurodeputato ade­
rì all'iniziativa, ma preferì re­
stare nel partito L'obiettivo, 
disse allora, è di lavorare nel 
Psdì per raccogliere nuovi 
consensi attorno all'idea del­
l'unificazione socialista. Ora 
passa nelle file del gruppo ri­
belle proprio quando Romita 
e Longo si apprestano a tratta­
re la confluenza nel Psi Ieri a 
nome dell'Uds Giampiero Or­
setto ha incontrato il respon­
sabile dell'organizzazione del 
Psi, Angelo Tiraboschi. E per 
stamane è previsto un incon­
tro tra due delegazioni (quel­
la socialista guidata da Craxi) 
nella sede di via del Corso. 

variante. 
Accettiamo la discussione per 

" - 1 - i - - - U - a * - w f f l E n ) Non 

i l 7CX per cento del voti. 
Quanto ha petalo U voto m 
Fiat e Fondiari*? 

In un congresso come il no­
stro, che ha dibattuto molto di 
linea politica generale, penso 
che abbiano pesato non solo 
la vicenda di Rat e Fondiaria 
ma anche le scelte politiche 
complessive. 1 compagni che 
hanno dissentito lo hanno 
espresso nel voto, Un elemen­
to di chiarezza e dì trasparen­
za da iscrivere nel nuovo cor-

Andreotti 

«La De tutela 
la minoranza 
cattolica» 
§ • ROMA «Nessun monopo­
lio o delega dagli elettori cat­
tolici ho inai ritenuto preten­
ditele Esiste però una realtà 
italiana di minoranza su alcu­
ni valori cui ì cattolici tengono 
come tali (aborto, famiglia, 
scuola) per cui l'unità polìtica 
è un postulato oggettivo». Lo 
scrive Giulio Andreotti nella 
rubrica «Bloc Notes» sull'Euro­
peo rispondendo a Baget Boz­
zo che lo aveva accusato dì 
a«er «liquidato l'eredita politi­
ca della sinistra de attraverso 
una concezione di panilo del 
mondo cattolico», Andreotti 
considera strana la «esaltazio­
ne laica» della sinistra della 
De, una parte della quale, di­
ce, è -venuta al congresso con 
l'assistente ecclesiastico, che 
alla tv ha dichiarato chissà 
perché Forlani un preconcilla-
re» Quindi il ministro degli 
Esten dice di credere alIVunità 
democratico cristiana» e non 
a caso ha citato «Vaironi, LA 
Pira e Enrico Mattei» 

Andreotti paragona Forlani 
(e la sua scarsa propensione 
ad accettare candidature) al-
l'-attcggiamento del suo anti­
co corregionale Felice Perett), 
costretto dagli eventi a diveni­
re , Papa col nome di Sisto V 
e fu classificato come pontefi­
ce di transizione», Ma, aggiun* 
gè Andreotti, «rimase in catte­
dra per 5 anni e A mesi dimo­
strando particolare energìa, E 
i successori - aggiunge mali­
zioso - -durarono esattamen­
te 12 giorni (Urbano VI) e t i 
mesi (Gregorio XIV)». 

l'Unità 
Giovedì 
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Violenza sessuale 
A sorpresa la Camera ha bocciato 
l'articolo che consente ai movimenti 
di costituirsi parte civile 
Casini, de «Con le associazioni 
di donne siano ammesse nei processi 
anche quelle dei violentatori» 

Da sinistra. Livia Turco, Tina Anselmi, Maura 
Melimi 

«Nessuna solidarietà alle vittime» 
Violenza sessuale, se le associazioni potranno parte­
cipare ai processi non sarà in virtù della nuova leg­
ge, ma tolo grazie al nuovo codice di procedura pe­
nale. Ieri la Camera, protagonista della vicenda la 
De, ha tracciato appunto l'art. 10. Tina Anselmi, pla­
tealmente, si dissocia dal suo partito. Il Pei: «Cosi si 
affossa lo spìrito della legge». Stamattina il tentativo 
di salvataggio in extremis. 

M A R I A t W t B H A P A t l I R I 

M R O U t Qim*« mat'wa il 
•Tornitalo dei nove- clw (.oh 
voglia I tari gruppi parlameli 
lari, proporr* aT aula di antici­
pare I entrala in vigore pred­
ila per ottobre proMimo del 
nuovo codice ili procedura 
penalo Ovvero anche di quel 
I artico!» d ie aromel'e la co-
stilu/ione di parti; di «socia 
zioni e movimenti che ropprc 
» mino -interessi iliffuti- J di 
battimenti processuali È Iti 

soluzione trovata al termine di 
una giornata in cui la bagarre, 
alla Camera ha toccato livelli 
esplosivi Itan per la questio­
ne •procedibilità», come si 
prevedeva alla vigilia. Perché, 
pacato da poco mezzogior­
no lo xiuilone è avvenuto 
sul) articolo precedente, il 10, 
su! qurik. «li animi fino a quel 
momento orano più che tran­
quilli 

Che cosa è successo? La 

norma in esame prevede ap* 
punto le modalità di parteci­
pazione al processo di asso* 
dazioni a sostegno degli Inte­
ressi della vittima di stupro. 
Faccenda, grazie all'impegno 
femminile di questi anni, en­
trata nel costume, faccenda 
già sancita dai nuovo codice. 
Ma emendamenti di Pn. Msj, 
radicali, propongono di sop­
primere l'articolo. E ottengo­
no l'appoggio del de Casini 
che cosi giudica; «Dico no per 
due motivi: non vogliamo pro­
cessi spettacolo, non voglia­
mo disparita a favore duna 
parte. Se volete le associazio­
ni ai processi, allora ammette­
te pure associazioni di soste­
gno agli stupratone Con 216 
voti contro 199, la Camera vo­
la la soppressione della nor­
ma. In aula adesso è guerra. 

Pel e Dp chiedono I* so­
spensione della seduta. Vio­
lante attacca apertamente 1 
democristiani I quali, per vo­

ce di Nicotra, replicano riven­
dicando la «sovranità del Par* 
lamento* e «libertà di coscien­
za» Ed ecco la dissociazione 
di Tina Anselmi: «Questa leg­
ge voleva testimoniare una 
cultura della solidanetà, ne­
cessaria per combattere quel­
la dello stupro. Bisogna che, 
In qualche modo, quest'arti­
colo sia recuperato» contro­
batte al suo partito. Solidarie­
tà e valenza sociale del reato 
di stupro sono i due concetti 
che la comunista Bianchi, a 
sua volta, sbatte in faccia al 
•mondo cattolico* qui presen­
te: «Oggi prevale un orienta­
mento per cui sì |ascla la vitti­
ma sola a vivere privatamente 
il suo dramma. Ci si costringe 
a tornare indietro rispetto a 
cultura e valon che con fatica 
le donne jn questi anni si so­
no impegnate ad affermare». 
Nel lungo break concesso dal­
la lòtti, fino alle'16, si respira 

un'aria pesante. In casa de­
mocristiana in primis. Perché, 
se la destra canta vittona 
(Formigoni è fra i-primi a di­
chiarare «soddisfazione*), 
Martinazzoli, capogruppo, de­
ve prendere coscienza del fat­
to che le sue file sono «ingo­
vernabili* (è il giudizio della 
socialista Cappello). E gira, 
infatti, scuro in volto. 

Per Pedrazzi, relatrice co­
munista, questo è •probabil­
mente il primo risultato politi­
co della svolta congressuale*. 
Mentre si parla di equilibn irri­
mediabilmente compromessi, 
affiora l'ipotesi di «rìpescag-

Sto* dell'articolo nella/ forma 
i cui si diceva all'inizio. Ma la 

bagarre non è finità. Su richie­
sta del presidente della com­
missione Giustizia 'Rognoni 
viene accantonato l'articolo 
sulla procedibilità. Viene ap­
provato il 13 che non prevede 
giustificazioni per chi, in caso 

i violenza su minore, accam­

pi la scusa di aver travisato l'e­
tà del partner. Passa un emen­
damento rilevante, presentato 
dagli •indipendenti»: ora è 
reato pubblicizzare nome e 
immagine di una vittima di 
violenza senza il suo consen­
so. Ed eccoci all'altro, tradi­
zionale, terreno d'attacco da 
parte democnstiana: la porno­
grafia. È con sei articoli nuovi 
di zecca che si cerca di censu­
rarla, modificando la legge, in 
quanto «istigazione alla vio­
lenza*. Ma il clima, adesso, 
chiede «ragionevolezza*. Evi­
dentemente non desiderosa di 
prendersi la responsabilità di 
uno scontro immediabile, la 
De nnuncia. Una mediazione 
intema al Comitato dei nove, 
favorevoli De, Psi, Msi, Psi, 
astenuto il Pei. contran gli al*. 
tri, propone all'aula, emenda­
to, uno di questi articoli; pre­
vede l'aggravamento delle pe­
ne per 1 articolo 528 del codi­
ce penale, in materia di film o 

fotografie pomo, qualora gli 
«attori* siano dei bambini. La 
Camera lo, approva. I Verdi 
accusano le altre forze politi­
che di aver fatto un «paterac­
chio*, per concedere alla De 
di «piantare comunque una 
bandierina che riguardi la 
pornografia in questa legge». 
La Pedrazzi svela quale mag­
gioranza, in Comitato, ha so­
stenuto l'accordo. Violante 
aggiunge: «Da parte nostra 
non c'è stata nessuna accetta­
zione di un accordo, Semmai, 
una valutazione di mento sul 
contenuto di questo articolo». 

In serata la Camera ha legi­
ferato su un nuovo reato: le 
molestie sessuali considerate 
perseguibili non solo se av­
vengono in luogo pubblico, 
secondo la proposta del Pei. 
Sanciti anche i pricipi del 
nuovo processo: garanzie di 
nspetto della dignità della vit­
tima, tutela dei minori vittime 
di violenza 

Intervista al copogruppo de Mino Martinazzoli 

«Mi auguro che passi 
il doppio regime» 
Il clima nel Transatlantico, dopo la bocciatura del­
l'art IO, é ancora surriscaldato, ma il presidente del 
gruppo democristiano Mino Martinazzoli, passeggia 
tranquillo e accetta volentlen quattro chiacchiere 
sull argomento A o n è accaduttffiiente di'dramma­
tico-- Tina Anselmi? «Ha tentato cofppjensj^ilmfijite 
di mediare* Cosa accadrà aggi al momento dei vo­
to sul «cuore» della legge' «Può accadere di tutto». 

A N N A M O R I L U 

V ROMA -farlo in diwnso 
» ni min qnippo (Junnln l i r a 
duto ci impone una riflessioni. 
«ulii> fu ilHà dflia I r w che-
ai di là di^ll T»|M.'fl piMlill vo 
leva iPi'niKiniiirr' una cullnru 
del n «AilidiinvlV M W M IH <HM 
le n*jn «. LOinba'le il tendine 
no de in stupro Cov I m a 
Anselmi m aula cr i Insorta 
contro II colpo di mano che 
n u w snppreiw I .ir>i( oln 10 

Mii Rognoni prima e Marti-
n.i27oll poi gettano wbilo m. 
qua ini IUOLO pNon dramma 
tiz/i.imo - diLjno - Li ii'irma 
è ijia prevista m i lOdice di 
procedura penale clic entrerà 
in v ikjyio a ulti ihrt quindi 

Non le ambra, prealdenle 
MariliuuwU che cori i l t 
tradito lo «pirite tirila leg­
ge? 

•U1 lct]i|i wcunilu mt. non 
devono L S I U O sjur mah e lan 
tornono Ideologiche- F. da 

vote fodera tutte le sue capa­
cita oratori» e dialettiche per 
affermare che 11 problema 
vrpmit' e -«li quelle forze che 
vng'iono A tutti | costi conser­
vare un egemonia su grandi 
iihita. idi donne in questo ca-
w>) ma li donne sono una 
grande forra e quando l'ege­
monia se la saranno conqui­
stala tutta L N le fermerà più7!. 

Intinto però «I è riaffermato 
U principio che la violenza è 
un latto aqulsltamcnte pri­
valo di quella singola donna 
che ha «ubilo lo stupro e 
che è «meglio* badarla so­
la 

I episodio della bocciatura 
di-li mirolo 10 è la diretta 
(QlViCftiK'iizi del voto segreto 
su qui sto tipo di leggi Chi ha 
volato contro? Deputati di tutti 
• gruppi conpresn comunisti 

E oggi quando al arriverà al 
=CSG,T-. della legge, e cioè 

agli artìcoli che prevedoM 
la quereli di parte « l a prò-. 
cedlbUitàd'umdoT ì 

La nostra posizione .Iniziale -
lo ricorderanno tutti ; - era la 
querela di parte In ogni caso, 
ed io, personalmente, ntengo 
sia anche la più giusta. Al Se­
nato abbiamo approvato 11 
•doppio regime*. r M) auguro 
che anche oggi, alla Camera, 
si amvi a npnstlnare il testo'. 
del Senato 

Se lo stupro è u delitto 
contro la persona, e tutti I 
reati contro la persona pre­
vedono la procedibilità 
d'ufficio, perché proprio 
questo delitto contro le don­
ne dovrebbe «godere» di un 
regime diverso? 

Ma proprio perché questo è 
un reato particolare, che col­
pisce la sfera più Intima e pri­
vata della persona Non a ca­
so alla querela di parte affian­
chiamo Il principio della irre­
vocabilità Ma soprattutto in­
troduciamo il processo per di­
rettissima Come avvocato ho 
partecipato a molti procedi­
menti per violenza carnale e 
conosco bene le miserie che 
emergono in quelle aule. 
Spesso è lo stesso pm ad esse­
re indulgente dopo dieci anni 
dallo stupro e dopo che l'im­
putato si è rifatto una vita, 

Non ritiene che 11 «doppio 

Mino Martmazzoff 

regime" Introduca un eie* 
mento paradossale di «disc-
guagllanza* dj g.'idlxk>? 

La diseguaglianza è nei fatti 
Non mi venga .a dire che la 
violenza subita ̂ per strada da 
uno sconosciuto é uguale a 
quella che si consuma In fami­
glia, fra moglie e marito. Il 
problema è che il testo di que­
sta legge è vecchio e datato e 
risente fortemente dell'età che 
ha sulle spalle. 

Mangiagalli: Dambrosio denunciato alla Procura 

La magistratui^ indaga 
sul medico non obiettore 
La magistraìura milanese sta indagando su Fran­
cesco Dambrosio il capofila dei non obiettori del­
la Mangiagalli. Il presidente della clinica, il demo-

.cristiano Craveri, aveva/ ** . . . . 
"• I indagine di Donat <lut prima ancorai'cn^ 

pattin. Ieri la cpmn^JÉj&fte sanit&*della Regione 
:Lómbardia ha asolatol'protagonisti della vicen-" 
da scoppiata nel dicèmbre scorso. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. «Il presidente 
delta Mangiagalli, Craveri, mi 
ha denunciato alla magistratu­
ra e lo ha fatto ancora pnma 
che partisse l'indagine di Do­
nat Cattin». Francesco Dam­
brosio esce nel tardo pome-
nggio dalla sala della Regione 
Lombardia in cui si sono svolti 
gif incontri tra la commissione 
sanità e i principali protagoni­
sti della spy-story iniziata nel 
dicembre scorso nella clinica 
milanese... La notizia della 
giornata'* .questa ed è lo stes­
so Dambrosio a confermarla. 
Finora si sapeva che la magi* 
stralura milanese stava inda­
gando, sui due obiettori che 
avevano denunciato all'Avve­
nire» l'aborto terapeutico, che 
ha innescato la miccia, e sul 
direttore sanitario che aveva 
lavorilo la «fuga» delle 79 car­
telle cliniche sottratte dagli 
ispetton di Donat Cattin. 

Adesso è chiaro che tutte le 
mosse erano state ideate per 
mettere sotto processo la cli­

nica in cui con maggiore effi­
cienza si è attuata la 194 Due 
obiettori fannó'Aesplodere il 
caso sull'«Avvenire» utilizzan­
do come detonatore l'effetto 
che può provocare la cronaca 
di un aborto operato al quarto 
mese di gravidanza. Contem­
poraneamente Formigoni 
chiede al ministro alla Sanità 
un'ispezione ministeriale che 
parte con incredibile tempe-

r stivila, sorpassando altre 800 
interrogazioni ' sull'attuazione 
della 194, chfjjipno ferme da 
mesi. Quella del leader di CI 
ha la-precedenza assoluta. Pa­
rallelamente parte la denun­
cia contro Dambrosio del de-
mocnstiano Craveri, che pas­
sa alla magistratura la relazio­
ne relativa all'aborto in que­
stione. Il verbale viene conse­
gnato alla Procura il 16 
gennaio Due giorni dopo am-
vano • commissari di Donat 
Cattin con l'incarico preciso 
di occuparsi di quell'interni-
rione di gravidanza. 

Questi fatti sono stati rico­
struiti ieri di fronte agli ammi­
nistratori regionali che do­
vranno rimettere in moto la 
macchina che per troppi anni v 
ha reso'-alfficile l'applicazione^ 
della legge: in Lombardia solo 

'"11 ospedali su48 softo nVgra-' 
do di attuarla. 

L'incontro si è svolto a por­
te chiuse, ma i toni alterati 
hanno superato questa fragile 
barriera. I consiglien di ammi­
nistrazione della clinica, 
ascoltati per primi, si sono 
nettamente dissociati dal pre­
sidente Craveri che farà fatica 
a continuare a dirigere un or­
ganismo che gli nega la fidu­
cia. L'incontro successivo con 
i non obielton è stalo interrot­
to da porte sbattute e toni che 
superavano ampiamente i de­
cibel consentiti; i democristia­
ni presenti, uno alla volta han­
no lasciato la sala, per prote­
sta o per stanchezza, ma dan­
do chiaramente la sensazione 
di aver avuto l'ordine di arriva­
re a una rottura. Alla fine an­
che tra i medici non obiettori 
e serpeggiato il disaccordo, 
sulla proposta di creare repar­
ti autonomi di fisiopatologia 
della riproduzione che do­
vrebbero garantire l'attuazio­
ne della 194 in lutti ì suoi 
aspetti.' È riemerso 11 nmore 
che possano trasformarsi nel 
ghetto degli abortisti Contro­
proposta. sdoppiare i reparti 
di ostetricia assegnando i pri­
mariati a non obietton. 

Le sindacaliste 
«Voglkno stare 
dove si decìde» 
I coordinamenti femminili di Cgil-Cisl e Uil propon­
gono un confronto permanente tra donne dei partiti, 
dei sindacati, delle associazioni. Tema la «rappre­
sentanza negata», la «rappresentanza a sesso unico». 
Basti pensare che nei vertici sindacali nazionali le 
donne non arrivano al 7%. E allora ecco uno degli 
strumenti, le «quote», la garanzia di un numero che 
non pone solo una questione di quantità. 

• ROMA Ci .siamo, slamo 
tante, sappiamo il valore della 
nostra differenza. Non accet­
tiamo più questo scarto tra 
presenza e rappresentanza in 
tutti i luoghi in cui si decide . 
Dai vertici del sindacato alle 
istituzioni. E qualche volta, 
anche stando nella stanza dei 
bottoni, non sappiamo se è II 
che si decide davvero. 

Lo ripetono, col toni, te sot­
tolineature, il segno di stane 
assai diverse tra loro, le sinda­
caliste, alcune parlamenlan, 
le rappresentanti dei partiti, di 
Acli e Lega delle coop. Vedia­
mo, ad esempio, di quantifi­
care la «rappresentanza nega­
ta» nelle segnatene nazionali 
di categona dei sindacati: nel­
la Cgil le donne sono il 10.8% 
e le iscritte sono il 37%, nella 
Osi sono il 5.6% e le iscntte 
sono il 33%, nella Uil sono il 
3.4% e le iscritte sono II 25%, 

La sede e rincontro orga­
nizzato a Roma dal coordina­
menti femminili di Cgil-Cisl e 
Uil. «Il fatto che si riuniscano 
donne di partiti, delle associa­
zioni per discutere della pro­
pria esperienza con una* con­
vergenza cbsl ampia - dice 
Mana Ch'ara Bisogni respon­
sabile del coordinamento Cgil 
- significa che non c'è più 
luogo in cui le donne sono 
più disposte ad accettare una 
cosi macroscopica sottorap* 
presentazione, al di là delle 
loro differenti ispirazioni e tra­
dizioni». 

Un segnale importante di 
compattezza: l'obiettivo delle 
•quote» è certamente difficile 
da raggiungere. «Ma ora pos­
siamo osare discuterne» dice 
Augusta Pestelli della Osi, 
«Certo anche nel «sindacato 
occorrono azioni positive a fa­
vore delle donne»,dice Gianna 
Gilardi della filtea,'Ma ora la 

jiquestiqdcfvdel riequilibrio della 
' rappresmanza^ion è più vi-
sta«ome%ia sorta di «tassa a 

* w » ^ l t e (tafle*. «Le don­
ne sono un elemento ineludi­
bile per .rifondare la politicai 
dice .Carla Passalacqua della 
Cisl. «SI tratta di passare da 
una rappresentanza fondata 
su una prevalente identità ma­
schile - sottolinea la Bisogni -
ad una duale, fondata su un'i­
dentità maschile e femminile» 

Le «quote* sono da conqui­
stare. Gli appuntamenti sono 
per la Cgil la prossima confe­
renza d'organizzazione, per 
Cisl e Uil nei prossimi con­
gressi. Luisa Boccia della dire­
zione del Pei ricorda che con 
le ultime elezioni in Parlamen­

to c'è stato il riequilibrio della 
presenza femminile e che con 
il prossimo congresso lo stes­
so nodo si porrà in relazione 
alla composizione dei gruppi 
dingenti. «Non deve ridursi ad 
una battaglia puramente pari-
tana - sottolinea • ma di una 
modifica del modo di far polii 
ttea che dia valore alia diffe­
renza. Allora è vero che 11 nu­
mero conta, m * esserci non 
basta. Dobbiamo ricordare 
che uno dei punti di resisten­
za è. la forte identificazione 
maschile nelle forme della po­
lìtica cosi come sono» 

«Individuiamo i punti comu 
ni nei nostn diventi percorst 
sul tema della rappresentativi­
tà * dice Rita Pastorelli a nome 
della De che, autocriticamen­
te, richiama anche la sordità 
del suo partito sulla difesa 
dello Stato sociale. Marisa Ro­
dano riprende Invece racco­
mandazioni Cee In tema di 
presenza delle donne nei cen­
tri decisionali e le esperienze 
assai avanzate di altri paesi 
europei; ad esempio una leg­
ge danese che impone di'pre­
sentare sempre un candidato 
donna ed uno uomo per cari­
che importanti, come il ruolo 
di consigliere d'amministra* 
ziope in una banca 

I coordinamenti femminili 
- , di nuovo, dopo una fase di 
crisi, strumenti in cui si realiz­
za una relazione tra donne - , 
lanciano, dunque, la proposta 
di rendere permanente questo 
confronto. 

Già. Ma come vivere le dif­
ferenze Ira donne? Il caso del­
la legge sulla violenza sessua­
le le fa esplodere. È possibile 
davvero allora allacciare'quel 
rapporti trasversali, tra donne 
dei partiti, quando a prevalere 
È spesso il «concetto di appar­
tenenza», il «richiamo della fo­
resta-», del padjecpartUo? Ergila 
Salvato del' Pei lo sottoljnfla. 
propno riferendosi *lcomppr> 
amento *U «Uri gruppi p q M 
stilla violenza sessuale; «In 
Parlamento stanno donne con 
idee diverse, debbono assu­
merei la responsabilità di .de* 
ridere con chi slare. Anche 
questo sarebbe un rinnovai 
mento della politica*. 

•SI - conviene Carla Passa­
lacqua - il concetto di appar­
tenenza rischia di diventare 
una gabbia. È possibile coniu­
garlo con la necessaria tra­
sgressione? Quanto a me pos­
so dire che innanzitutto ap­
partengo al genere delle don­
ne, se è vero come e vero che 
noi siamo quelle dell'utopia». 

corsivo 

Premio di volgarità 
H I Si legge in un corsivo di 
ieri del «Giornale». «La de Tina 
Anselmi è stata eletta presi­
dente della commissione pan­
ia tra uomo e donna La scelta 
ci lascia perplessi. Più che la 
pania Ira i sessi, ci sr nbra 
che ne incarni la confusione». 
Si capisce che al «Giornale», 
edito da Berlusconi, non sia 

mai piaciuta l'Anselmi, colpe­
vole di avere messo sotto ac­
cusa la Loggia P2. Ma pensa­
vamo che anche alla volgarità 
ci fosse un limite, sbagliando' 
ci. Montanelli - che non ha 
ancora istituito una lotteria sul 
suo giornale - perché non 
pensa ad un concorso che 
premi la battuta più scurrile? 

La messicana è docile, comprala 
M I FERRAR*. «Prima, con te 
Italiane, non si batteva Un 
chiodo - dice Luciano Pevera-
tl - adesso abbiamo in cantie­
re dieci matrimoni". Nel cata­
logo a colori del dottor Lucia­
no Peverali c'è «tutto quello 
che un uomo può desiderare». 
Ampia scelta, oltre duecento 
nomi di fanciulle, ma anche 
signore attempate, diciamo, 
dai 18 ai 60 anni, ottime refe­
renze; Indiscussa moralità, 
cultura, serietà e un denomi­
natore comune: sono tutte 
messicane. 

L'iniziativa «sposa Una mes­
sicana» è partita come una 
bomba in quel di Ferrara, L'i­
deatore è proprio Peverati, ti­
tolare dell'agenzia matrimo­
niale ferrarese «Focolare due­
mila». Gran battage pubblici-
tano su tutti i giornali d'an­
nunci, un'organizzazione per­
fetta con tanto di filo diretto 
Ferrara-Acapulcó ed ecco che 
l'Intraprendente Peverati, spe­
cializzatosi su due piedi in 
malnmom Italia-Messico, si è 
ritrovato con il telefono tem­
pestato di richieste. 

All'inserzione «Belle donne 
messicane, Indiscussa morali-

Una moglie con il sombrero? La offre, e pare con 
successo, un'agenzia matrimoniate di Ferrara. La 
donna messicana è presentata come beltà, docile, 
riservata e innamorata dell'Italia. L'unico proble­
ma è che costa un po' cara: 6 milioni di lire. Tre 
subito e tre alla consegna a domicilio. Da quando 
è partita l'iniziativa, con gran battage pubblicita­
rio, gli affari del titolare vanno a gonfie vele. 

DANIELA C A M B O N I 

tà. cultura, sposerebbero pro­
fessionisti, artigiani, agricolto­
ri, impiegati, operai anche 
con figli. Senetà, riservate7za* 
I clienti di «Focolare duemila» 
che sono appunto in massima 
parte agricoltori, operai, im­
piegali della campagna emi­
liana non hanno saputo resi­
stere 

«Prima con le t'aliane - spie­
ga candidamente Peverati • 
non £>i combinava nulla, Le 
Italiane sono pretenziose, 
femministe e non sono dispo­
ste a trasferirsi Eravamo sul­
l'orlo del fallimento, Quest'i­
dea delle messicane è stata 
una manna E penso che il fu­
turo delle agenale matrimo­
niali sìa tutto nelle straniere*. 

Hanno telefonato in tantis­
simi Peccalo però che molti 
non hanno potuto coronare il 
proprio sogno perchè la fac­
cenda ha un costo 6 milioni. 
Tre subito e tre alla consegna 
a domicilio (c'è l'aereo e l'I­
va spiega il titolare). Il matri­
monio funziona proprio come 
un acquisto al Postai Market. Il 
cliente sceglie la ragazza dal­
l'album 

La ragazza, iscritta a vane 
agenzie di Acapuico o Città 
del Messico, Puebla, Monter-
rey, risponde che va bene, si 
paga e il gioco è fatto. «Quan­
do arriva all'aeroporto andia­
mo noi a prenderla In passa­
to ci fu qualche episodio spia­
cevole. Un cliente un po' timi­

do aveva mandato l'amico e 
questi fece Io sciocco, Offese 
la ragazza. Dunque andiamo 
noi e gliela depositiamo a ca­
sa, Tempo un mese di convi­
venza e si decide il matrimo­
nio. il prossimo è un contadi­
no della provincia di Reggio 
Emilia, Lui ha 70 anni Lei 58 
£ intervenuto il sindaco per 
assicurarsi che non lo bugge­
riamo. che lei insomma sia 
una brava donnina*. 

E le messicane come pren­
dono il fatto di essere «acqui­
state» come una partita di vini 
pregiati? «Oh, loro sono con­
tentissime. In Messico c'è il 
mito dell'Italia e degli italiani 
Gli uomini sudamericani be­
vono, sono infedeli, guada­
gnano male L'italiano è un 
sogno. Le ragazze in catalogo 
sono tutte diplomate e laurea­
te Sono belle e soprattutto 
docili» 

«Le messicane docili? - dice 
Elisa Rauiree, messicana di 30 
anni che si è Sposata "autono­
mamente" (faceva l'Universi­
tà a Bologna) con un italiano 
Le messicane sono uguali alle 
italiane Ci sono quelle pa­
zienti e quelle di carattere». 
Ma, per ora, «tirano». 

Misterioso episodio a Torino: ricompare in serata dai parenti 

«Mi hanno rapito, mi sono liberato» 
A 1 3 anni scompare da casa 
R a p i m e n t o a n n u n c i a t o e rientrato ne l giro d i p o ­
c h e ore . Forse m a i avvenuto. Ieri mat t ina a T o r i n o 
u n ragazzo d i 13 anni è mister iosamente scom­
parso: ne l pomer iggio , d o p o a lcune «strane» tele­
fonate , è r icomparso a casa de l lo z io , a Col legno. 
H a raccontato d i essere stato rapito ment re si re­
cava a scuola e d i essere riuscito a liberarsi. La 
sua storia pare p o c o verosimile. Si sospetta la 
compl ic i tà d i qua lche adul to . 

• TORINO Si chiama Sa­
muele Lo Vato Tredicenne, 
abita con i genitori e quattro 
fratelli a Tonno, al numero 65 
di via Adamello Frequenta la 
terza media all'Istituto «Giu­
seppe Romita* La famiglia è 
di condizioni economiche 
modeste Eppure, alle 9 di ie­
ri mattina, una telefonata a 
casa Lo Vato ha annunciato 
che Samuele era stato rapito 
e invitava i genitori a prepara­
re il danaro per il riscatto. 

Due ore più tardi il telefono 
ha squillalo nuovamente. Sta­
volta all'altro capo del filo 
c'era lo stesso Samuele, im­
plorante- «Trovale subito tren­
ta milioni, altrimenti mi am­
mazzano 

Il ragazzo, in effetti, non 
era a scuola Unica traccia la 
sua cartella, a terra, net pressi 
dell'ingresso Ma, nel pome­
riggio, Samuele si è presenta­
to a casa dello zio, Francesco 

Parti, a Collegno. Condotto 
nella caserma dei carabinieri, 
è stalo visitato da un medico, 
che io ha trovato in buone 
condizioni, salvo un piccolo 
ematoma sulla fronte 

Agli inquirenti il ragazzo ha 
raccontato di essere stato ra­
pito e di essere poi riuscito a 
liberarsi dopo una collutta­
zione col suo carceriere. Una 
versione che è parsa subito 
poco credibile, 

Al sostituto procuratore 
della Repubblica Andrea Bo-
scheri Samuele ha detto di 
essere stato aggredito, poco 
dopo le otto, da due persone 
che lo hanno stordito con un 
tampone inzuppato di etere, 
caricandolo poi su di un'au­
to, Sarebbe stato poi traspor­
tato nella zona di San Gildo, 
nella cintura torinese, e na­
scosto in una roulotte Verso 
mezzogiorno il ragazzino 

avrebbe affrontato il bandito, 
ferendolo con un coltello e 
miscendo a scappare. Avreb­
be quindi raggiunto a piedi 
l'abitazione dello zio. 

La versione di Samuele, al 
di là degli aspetti fantasiosi, 
non ha trovato risconta. Si è 
inventato tutto? GII inquirenti 
non lo escludono, anche se 
alcuni elementi lasciano 
chiaramente intravedere la 
complicità di qualche adulto. 

Ad avvertire i carabinieri 
del presunto rapimento era 
stata infatti la telefonata di 
una donna Poco dope le 9 
aveva chiamato annuncian­
do «In via Vandalino, all'an­
golo con via don Munaldo, 
due uomini hanno ponato 
via un ragazzo». Quasi con­
temporaneamente alla fami­
glia Lo Vato arrivava la telefo­
nata, sempre di una donna, 
che intimava il pagamento 

del riscatto. In seguito, come 
si è detto, era lo stesso Sa­
muele a farsi vivo con la stes­
sa nehiesta 

«È una vicenda tutta anco­
ra da chiarire e da venheare», 
hanno spiegato gli inquirenti, 
Tra le ipotesi vi è quella che ti 
ragazzo possa essere stato 
plagiato da qualcuno. Sullo 
sfondo, d'altra parte, ci sono 
alcune lettere ricattatorie ri­
cevute nei giorni scorsi dalla 
famiglia In esse si minaccia­
va di incendiare un piccolo 
laboratorio di filatura intesta­
to alla mamma di Samuele se 
non fossero stati pagati otto 
milioni di lire 

Si cerca ora di chiarire se 
quei messaggi estorcivi siano 
stati scritti dal ragazzo Par 
rebbe dì si, all'esame calligra­
fico Ma chi lo ha indotto - o 
quanto meno aiutato - a lare 
tutto ctò? 
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IN ITALIA 

Il blitz «annunciato» 
A Palermo inchiesta 
sulla «gaffe» 
dei due quotidiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M V H I O LODATO 

• i PALERMO La Procura è 
intervenuta. SI cercherà la tal­
pa che diede notizia al Gior­
nale di Sicilia e al Giornale di 
Montanelli di un blitz che an­
cora doveva essere eseguito. 

Salvatore CURI Giardina, Il 

Procuratore capo, ha aflidato 
inchiesta al sostituto Roberto 

Scarpinalo. Un atto dovuto. 
Ma difficilmente il procuratore 
polri evitare di spedire il fa­
scicolo a Caltanlssetta (di­
stretto giudiziario più vicino) 
perche la talpa che ha diffuso 
la notizia rivelatasi un boome­
rang questa volta ha tutta l'a­
ria'di essere una talpa eccel­
lente. 

In Procura Ce imbarazzo e 
tensione. Curii Giardina e affa­
bile con I giornalisti. Dice: 
•Purtroppo t capitato, è stato 
dato per eseguito un blitz ine­
sistente». 

Cordine di perquisizione -
si è saputo - porla la data del 
6 lebbraio. Venne eseguito 
con molto ritardo per predi­
sporre una tanica di Interven­
to adeguata: erano parecchi 
gli uffici comunali da passare 
al setaccio. E Culti Giardina si 
lamenta perché le agenzie gli 
hanno attribuito una frase che 
non ha mai detto: "Non e vero 
che I carabinieri sono venuti a 
conoscenza dell'ordine di 
perquisizióne soltanto lunedi*. 
Pietro Glammanco, uno del 
due procuratori aggiunti: »È 
inutile nasconderlo. E succes­
so un fatto gravissimo*. D'altra 
parte, già ieri mattina, letti i 
giornali, Vincenzo Paino, pro­
curatore generale, era Interve­
nuto: Ho chiesto chiarimenti 
alla Procura. Dovranno darmi 
una spiegazione». 

Quasi per caso, per un ba-

Scuola 
Calendario 
delle vacanze 
pasquali 
MROMA. Vacanze pasquali 
plu'tunghe quest'anno -per gif 
studentr piemontesi: Il caler* 
dark! scolastico perii 1988-89 
prevede, infatti, che in Pie­
monte le scuole restino chiuse 
sette giorni. I pio sfonunati sa­
ranno, invece, gli studenti del 
Veneto, del Friuli, della Ligu­
ria, della Campania, della Ca­
labria ed infine della Sarde­
gna con soli cinque giorni di 
vacanza, dal 23 al 28 marzo. 
Nelle altre,regioni le vacanze 
pasquali sono stale cosi fissa­
te: in.Val d'Aosta cominceran-. 
no (133 e termineranno il 29 

Me 

marzo, cosi pure in Lombar­
dia,-a Trento, In Emilia-Roma­

na, In Toscana, In Umbria. In 
lolite, in Abruzzo, nel Lazio, 

nelle Puglie e in Basilicata. 
Nelle Marche e In Sicilia dure­
ranno dal 22 al 28 marzo. 

Prima della conclusione 
dell'anno scolastico gli stu­
denti usufruiranno di altri due 
giorni di vacanza, il 24 e il 25 
aprilo, un ponte imprevisto 
con, domenica 23, deciso dal­
le Bovi-intendenze scolastiche, 
e II Primo Maggio, festa dei la­
voratori, Le lezioni finiranno, 
Invece, il 13 giugno, ad ecce­
zione delle scuole materne. 
dove si concluderanno il 30 
giugno, Gli esami di maturità 
cominceranno il 21 giugno 

Ora religione 
Il governo 
denunciato 
a Strasburgo 
• I ROMA II prossimo 7 mar­
zo la Corte costituzionale de­
ciderà sul ricorso del pretore 
di Firenze in memo all'ora di 
religione cattolica Intanto ieri 
la Cgil scuola e lì) Tavola val­
dese, assistite dal professor 
Paolo Banle e dall'avvocato 
Cario Maucen, hanno denun­
ciato Il governo italiano alla 
Commissione europea dei di­
ritti dell'uomo di Strasburgo, 
per violazione del diritti di li­
bertà di coscienza, pensiero e 
religione. -La mancata revisio­
ne dell'Intesa tra la Cei e il mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne — ha detto Dario Missa-
glia, segretario nazionale del 
sindacato — ha determinato 
nelle scuola una situazione 
diffusa di illegittimità e discri­
minazione che colpisce so­
prattutto coloro cho non si av­
valgono dell'ora di religione 
cattolica». 

Come è noto proprio sulla 
non discnminazlone si fonda­
va l'Intesa sottoscntta dalla 
Tavola valdese. 

nalissimo disguido, e venuto 
cosi alla luce del sole un in­
treccio occulto, politico, giudi­
ziario e giornalistico. I carabi­
nieri - ad esempio - non tan­
no mistero di avere smentito 
tempestivamente l'esistenza 
del blitz 

•Il nostro modello resta il 
giornalismo anglosassone*. 
hanno ripetuto i dirigenthdel 
Giornale di Sicilia durante gli 
anni di piombo siciliani. Negli 
ultimi tempi, invece, una svol­
ta radicale, l'attacco contro la 
giunta •anomala» è diventato 
scomposto, più levantino che 
anglosassone. Un preciso or­
dine di scuderia: scrivere tutto 
il possibile pur di mettere in 
cattiva luce il -nuovo corso» 
palermitano. Un altro esem­
pio? Questo titolo di ieri: •So­
spese le targhe alterne. Oggi 
Palermo e senza autobus». In 
realtà circolavano le larghe di­
spari, e anche gli autobus. 
Sotto questa gaffe, fresca di 
giornata, la mbnchetla intito­
lala >l nostn errori- Struggente 
nella sua semplicità è suc­
cesso questo: sono circolate 
con Insistenza le voci su una 
perquisizione degli uffici del 
Comune, il che ha consentito 
la contusione fra l'esistenza di 
un provvedimento e la sua 
esecuzione..,». Duro il com­
mento del sindaco Orlando: 
•A Palermo ancora oggi esi­
stono resistenze, silenzi, inti­
midazioni, minacce di morte 
e anche fughe di notizie... Si 
nschia di tornare ad un passa­
to in cui il Palazzo delle Aqui­
le era soltanto il terminale di 
decisioni prese ad un tavolo 
extralstiluzionale, Ad un tavo­
lo al quale a volte sedeva il 
criminale, non soltanto il poli-
beo». 

Rastrellamento in Calabria 
di polizia e carabinieri 
per catturare i bovini 
di proprietà di due cosche 

Da 20 anni vagano intorno 
danneggiando l'ambiente 
Nessuno era mai intervenuto 
per paura dei clan 

contro le «vacche sacre» 
Blitz, con grande dispiegamento di uomini e mezzi, 
contro le «vacche sacre» della mafia, gli animali dei 
Raso-Albanese e dei Facchineri di Cittanova, le due 
cosche che si fronteggiano nella più sanguinosa fai­
da calabrese. «Vacche sacre», perché spadroneggia­
no per tutto il paese senza che nessuno abbia mai 
tentato di fermarle. Col blitz, presenti gli inviati di Si­
ca, sono stati catturali solo 26 animali. 

ALDO VARANO 

«•CITTANOVA. Il blitz è 
scattato in gran segreto lu­
nedi. Il lato sud di Cittanova 
è stato chiuso in una morsa 
dalla quale era impossibile 
filtrare. Per entrare in paese 
bisognava fare un lungo giro 
passando da Polistena. Al­
l'operazione, che è sostan­
zialmente fallita, hanno par­
tecipato 180 militari della 
Forestale e, in loro appog­
gio, nugoli di poliziotti e ca­
rabinieri armati di tutto pun­
to. 

Da Roma erano piombati 
giù gli uomini di Domenico 
Sica, commissario straordi­
nario per la lotta contro la 
mafia, oltre ai funzionari del 
ministero dell'Agricoltura e 

dell'Alma (si prevedeva l'av­
vio ad una immediata ma­
cellazione delle bestie). Infi­
ne, nella zona erano stati 
convogliati parecchi Tir at­
trezzati per il trasporto ani­
male. Ma soltanto 26 vac­
che, una cifra irrisoria rispet­
to all'obiettivo di catturarne 
7/ 800, sono rimaste impi­
gliate nella rete. Gli animali, 
concentrati a centinaia con 
grande fatica in quattro re­
cinti in zone rimaste segrete, 
hanno divelto gli ostacoli 
riuscendo a fuggire nuova­
mente per le strade, I campi 
ed i boschi del paese. Tutto 
lavoro inutile. 

Le vacche sono diventate 
il simbolo stesso del potere 

dei clan mafiosi su questo 
pezzo della provincia di 
Reggio. Ne sono state censi­
te migliaia, ma nessuno sa 
esattamente quante siano. 
Un patrimonio di parecchi 
miliardi che produce un fiu­
me di quattrini perché non 
ha una lira di costo di ge­
stione. 

Le vacche, che vivono allo 
stato brado, pascolano dove 
vogliono, distruggono giardi­
ni coltivati a primizie e nuovi 
impianti di agrumeto, cam­
minano perfino tra le strade 
del centro storico cibandosi 
di quel che trovano ed eva­
cuando dove capita. Due 
anni fa un treno è deragliato 
a causa loro. Centinaia di 
automobilisti hanno subito 
gravi incidenti (senza mal 
essere risarciti) per l'appari­
re improvviso dei grandi ani­
mali lungo le strade. Una ra­
gazza ha perso un occhio 
ed un giovane e finito in co­
ma irreversibile. 

Ogni anno qui si contano 
parecchie centinaia di milio­
ni di danni, ma nessuno ha 
mai fiatato contro la loro 

presenza. Il terrore che incu­
tono i Raso-Albanese ed i 
Facchineri riduce al silenzio. 
Timidi e riservati accenni di 
protesta sono caduti nel 
vuoto: nessuna autorità si è 
mossa, mentre i contadini 
che avevano dato segni di 
insofferenza sono stati avvi­
cinati e terronzzati. 

Ma le vacche sono anche 
diventate il simbolo del do­
minio sul territorio da parte 
delle cosche. Non è certo un 
caso che mai nessun anima­
le sia stato rubato. Servono, 
inoltre, a sostenere i latitanti 
dei clan mafiosi che si aggi­
rano per i contrafforti aspro-
montani a ridosso di Citta-
nova,'quando situazioni di 
emergenza spezzano i colle­
gamenti tra i latitanti ed i lo­
ro supporti che vivono in 
paese. 

La stessa faida di Cittano­
va, oltre sessanta morti am­
mazzati in meno di venti an­
ni, è stata inizialmente origi­
nata dallo scontro per il 
controllo del territorio e 
quindi il diritto di far pasco­
lare, senza spesa e costo al­

cuni, i propri animali. 
Mai nessun procuratore 

della .Repubblica, negli ulti­
mi venti anni, aveva tentato 
prima di lunedi scono di 
cancellare quella vergogna 
ordinando un attacco tanto 
micidiale contro II cuore del 
potere economico e simboli­
co dei Raso-Albanese e dei 
Facchineri. Non è certo un 
caso che le «vacche sacre» 
siano diventate, sulle prime 
pagine della stampa nazio­
nale ed intemazionale, uno 
degli emblemi della rinuncia 
alla lotta contro lo strapote­
re della mafia di questa zo­
na. 

Fino a prima che scattas­
se il blitz, l'intervento dello 
Stato si era limitato alla sola 
istallazione del cartelli •peri­
colo animali»: vacche «sa­
cre», appunto perche nessu­
no - per non rischiare di 
morire ammazzato - aveva 
mai osato mettere in discus­
sione la loro presenza. Il 
blitz, questo e certo, è fallito. 
Ma ormai la scelta di cancel­
lare quella vergogna difficil­
mente potrebbe essere ri­
messa In discussione. 

Seimila miliardi di fatturato. 
Anche quest'anno siamo 

la più grande catena di distri­
buzione alimentare in Italia. 
Un grande risultato. Un entu­

siasmante punto di partenza per realiz­
zare i nostri progetti. Continuo rinno­
vamento della nostra attuale rete di di­
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut­
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppo di Cen­
tri Commerciali integrati per introdur­
re anche in Italia la formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro­
getti che hanno un denominatore co­
mune, il consumatore e le sue esigenze. 
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L'84 per cento 
degli Italiani 
favorevole 
all'ora legale 

Sciagura 
di Monteromano 
Interrogazione 
di deputati pei 

Presto 
bollettini c/c 
per offerte 
alle parrocchie 

Inizerà con un giorno di anticipo rispetto al 1988 il periodo. 
dell'ora legale, che scatta il 26 marzo, in perfetta coinciden­
za con la celebrazione della Pasqua Da una recente inda­
gine della Doxa è emerso che solo il 12% degli italiani u 
contrario all'ora legale Dell'84% che si sono dichiarati favo­
revoli, il 32% ha proposto che l'iniziativa venga estesa all'in­
tero anno In maggioranza favorevoli anche gli abitanti dei 
12 paesi della Cere: 68%. ' 

Dopo la sciagura avvenuta 
l'altro giorno nel poligono 
militare di Monteromano 
(un carro armato M47 ha 
preso fuoco, causando la 
morte di un giovane sottote­
nente e ustioni a tre carristi 

^ m H , ^ , ^ M di leva), i deputati comuni­
sti Mannino, Palmieri e Tra­

bacche hanno presentato un'interrogazione al ministero 
della Difesa. Vi si fa notare che i carri M47, che risalgono al­
la seconda guerra mondiale, non sono nuovi ad incidenti 
di questo tipo, e si chiede al ministro di ordinare l'immedia­
to fermo dei veicoli, f deputati comunisti chiedono anche 
che Zanone riferisca m Parlamento sul «gravissimo inciden­
te», ed avvìi le procedure per •venheare la permanenza» del 
poligono di Monteromano, che si estende su un'area vastis­
sima a pochi chilometri dalle centrali elettriche di Civitavec­
chia e «dalla costruenda centrale di Montato di Castro». 

Saranno presto disponibili 
in tutte le parrocchie italia­
ne i bollettini di contò cor­
rente postale da utilizzare 
per i versamenti in favore 
della Chiesa italiana, per il 
sostentamento del clero. Lo 

m t . ^ ^ . ^ ^ „ ha reso noto l'Istituto cen­
trale di sostentamento del 

clero, precisando che i bollettini, che sono in corso di stam­
pa, sono per il conto corrente postale abilitato a ricevere le 
sole offerte deducibili. In base alla revisione del Concorda­
to. infatti, io Stato cessa di pagare gli stipendi dei preti »in 
cura d'anime», ma favorisce le offerte spontanee da parte 
dei fedeli che, tra l'altro, possono dedurre dal reddito Im­
ponibile fino a due milioni di lire l'anno di ollerte per il 
mantenimento dei sacerdoti. 

Uno degli ultimi esemplari 
di lupo appenninico molisa­
no è stato investito involon­
tariamente ed ucciso da un 
automobilista che percorre­
va la strada fondovalle del 
Tammaro che collega Cam» 

^^^^mm^^^^^m^^ pobasso a Benevento. L'ani­
male, una lupa di circa tre 

anni, è scesa dalle montagne del Malese, coperte di neve, 
probabilmente spinta dalla fame, a causa delle difficili con­
dizioni climatiche di questi giorni. Infatti, non lontano dal 
luogo dello scontro e stata trovata una pecora sbranata. 

Una petizione per 11 diritto 
al risarcimento dei danni di 
tutti coloro che sono stati in­
giustamente incarcerati è 
stata presentata al due rami 
del Parlamento. Ne è firma­
tario Luciano, Rapolez, vitti-

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ma negli anni 50 di una gra-.' 
ve persecuzione poliziesca 

a Trieste. Accompagnato da parlamentantlel Pei, Rapolez 
è stato ricevuto dai presidenti delle commissioni Giustizia 
di palazzo Madama e-di Montecitorio, il sep. Covi e Fon. 
Rognoni. Frattanto la causa Intentata da Rapotez allo Stato 
per il risarcimento dei danni paliti ha subito ben 14 rinvil in 
sede giudiziaria. * 

1 - " i 
Il Senato'ha Ieri definitiva­
mente approvato, dopo il 
voto della Camera, i l.ddl 
che regola I rapporti tra lo 
Stato e l'Unione delle Co­
munità ebraiche in Italia. Il 
provvedimento accoglie I 
contenuti dell'intesa firmala 
due anni or sono, ed e un 

altro passo per la attuazione dell'art. 7 della Costituzione e 
del riconoscimento del diritto all'autonoma organizzazione '-
di chiese, confessioni e gruppi religiosi. Gli ebrei sono auto­
rizzati, con l'intesa, osservare il nposo sabatico (a scuola, 
negli uffici ecc.), recuperato in alta giorni. Le Comunità 
ebraiche potranno autofinanziarsi, come la Chiesa cattoli­
ca, con l'ammissione di deduzioni dall'lrpet fino a 7 milioni 
e mezzo. 

•Rendersi disponibili per 
una rapida approvazione in 
sede legislativa della propo­
sta di legge per "interventi 
straordinan per la salva­
guardia del fiume Amo"», È 
quanto ha chiesto ti vteepre- • 

^ B ^ a B B a ^ H H sidente vicario del gruppo 
dei deputati comunisti, on. 

Adalberto Minucci. in una lettera indinzzata al presidente 
del Consìglio, on. Ciriaco De Mita, ed al ministro per l'Am­
biente, on. Giorgio Ruffolo. Nella sua lettera Minucci ricor­
da che la proposta di legge, di iniziativa del Consiglio regio­
nale della Toscana e di un gruppo di parlamentari, appro­
vata il 3 agosto scorso dal Senato, giace presso la commis­
sione Ambiente. 

OIUSIPPI VITTORI 

Ucciso 
un lupo 
appenninico 
molisano 

Pe 

per il risarcimento 
dell'ingiusta 
carcerazione 

tvatoddl 
surrapportT 
fra lo stato 
e le Comunità 
ebraiche 

ige per l'Amo 

sollecita 
l'approvazione 

La caccia alla volpe 
Finisce in pretura 
il «campionato» 
Polemiche nell'Arci 
• i ROMA. È polemica per il 
•campionato nazionale» di 
caccia alla volpe svoltosi do­
menica in provincia di Tera­
mo per iniziativa dell'Arci cac­
cia. Il deputato del gruppo dei 
Verdi Annamaria Procacci ha 
chiesto al pretore di Campii 
un'inchiesta su un incidente 
avvenuto durante la battuta, 
un colpo di fucile avrebbe 
provocato la caduta di alcuni 
pallini sulle spalle di un espo­
nente ambientalista che con­
testava l'iniziativa. Lo stesso 
pretore di Campii. Walter 
Mazzini, ha disposto accerta­
menti, sulla base di un espo­
sto del Wwf abruzzese, sul 
censimento delie volpi pre­
senti nel territorio della pro­
vincia di Teramo e sull'even­
tuale presenza di rabbia silve­
stre tra questi animali Esami 
effettuati dall'Usi di Giuliano-
va su un certo numero di volpi 
uccise domenica hanno dato 
esito negativo 

Intanto la presidenza nazio­
nale dell'Arci precisa che la 
battuta nel Teramano è stata 

organizzata dall'Arci caccia, 
associazione interamente au­
tonoma all'interno della con­
federazione, ed esprime «le 
proprie riserve sul carattere di 
campionato che si è voluto 
dare alla manifestazione». 

Sul problema della caccia 
si è svolto un incontro tra il 
ministro del Turismo Carraro, 
il presidente del Coni Gatta! e 
i rappresentanti dell'associa­
zionismo venatario, È stato as­
sunto l'impegno ad operare 
per una legge urgente che re­
golamenti in modo radial­
mente nuovo l'esercizio della 
caccia, in corenza con le esi­
genze di natura ecologica e in 
armonia con le direttive co­
munitarie 

«Stupore e profonda preoc­
cupazione per l'illogica inizia­
tiva referendaria per l'abroga­
zione della caccia* sono 
espressi infine dali'Anpam, 
Vassociaztone dei produttori 
di anni e munizioni, che de­
nuncia le conseguenze che 
deriverebbero per oltre, trenta­
mila posti di lavoro 

; : : : • . : : : ' : : - . : : : " . : ' 
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Ustica 
Ambasciatore 
libte^rieeve 
i familiari 
••ROM*. I rappresentami 
del familiari delle vittime della 
tragedia di Ustica hanno avu­
to Ieri un'incontro con I am­
basciatore libico In Italia Ab-
dumham Shalgan Un collo­
quio voluto per verificare «he 
cosa |i sia mosso nel rapporti 
Ira Italia e Libia e sul fronte 
dell'Inchiesta, dopo le dichla 
razioni rilasciate alla line del 
tanno scoi» da Ohetidafi II 
leader libico parlò di dossier 
che dimostrerebbero II coln 
volgimento di una grande po­
tenza - gli Usa, ai disse allora 
- nella tragedia del Dc9 Invia 
abbattuto don 81 persone a 
bordo MI cielo di Ustica 

Dall'Incontro con I amba­
sciatore, | delegati dei lamllia. 
ri sono usciti sconcertati e ca­
richi di amarezza .L'amba 
sciatore - h a dichiarato Daria 
Bonllettl, presidente dell'asso-
dazione - ci ha dello che né 
il giudice Istruttore Vittorio Bu-
carelli, né la commissione go-
vematlva presieduta da Carlo 
Maria Prati», né quella tecnica 
coordinai» sW pmfessor Mas-
slmo filasi hanno mai chiesto 
a Oheddali le prove che 11 lea­
der libico dice di possedere 
Noi chiediamo ,che |? jorze 
democratiche $ questo paese 
prendano atto di quella allu­
cinante novft> 

•Siamo sconvolti -> ha agt 
giunto Rana Bonliettl- Lepa. 
rolendell ambasciatore Ibleo, 
^djaijilsnojincp™ una volta, 
lasclaterrnl» dire * n » mezzi 
(ermtai, preciso sotont* dljifì. 
Mbbfirejf verità Il dolore, dfl 
laminari j$ll4 #i|tlrfle- « gran-

re, l'ho detto altre volte e ió ri­
pelo, noi Itoji | | arrenderemo 
«.questo orrore» , 

•Stiamo (oliando - ha con­
cluso Darla Bonlletli - contro 
portone «Ss INUJWJWO urj ». 
film» Ma queste persone sap-
plano che nulla ci rWflU* 
mare, Noi chiediamo l'aiuto di 
tulli, e sopranutto della «tarn. 

preàtonWflShl .conosce, te 
V j n ^ ' l j r f M M p t * dei te. 
ffllliaS « e « t s | n | f d | T W -

R _ „ . , . _ , 
Repubblica, Cossiga È ; 
poi smentita '« voce secoi„^ 
Cui U»fMlMBne sarebbe*!^ 

sazior»3p'giudice Istruttore 
Bucarelli, al quale, secondo le 
Ultime notizie, e n t r o J a i r * ^ 
ma «(Umana lovrebr^SirK 
sere la relazione (Inate sulla 
ira««|»,, approntata dalli 
commissione peritale QujnU 
alla cammWoiie Pr*tis,J)e 
Mita rie ha prorogato - gtornj 
fa - l'incarico * mie mei, per 
dare assetto componenti la* 
possibilità djfaltingere «De» 
ìontl ìjrplomatfche interna»,!». 
fiali, la risposta ad alcuni que-, 
m %ill Rituale eoinwliik 
memo nejl* tragedia drUslr 
e» di tette armate di altri 
P»esJ 

Dopo la soppressione della puntata 
di «Telefono giallo» sul delitto Siani 
infuria la polemica sulla Rai 
Riunito il consiglio d'amministrazione 

Censura all'attacco 
«tv verità» 

Biagio Acne» 

La Rai sta entrando in una nuova fase di souram-
là limitala di libertà vigilateli La censura alla pun­
tata di Telefono giallo, che doveva occuparsi del­
l'omicidio di Giancarlo Siam, suscita interrogativi 

accetta con tanta prontezza 
una richiesta di censura a Te­
lefono giallo <fnmdo in esso si 
deve affrontare I omicidio Sia-

discutere e cnucare ma non 
ci si pud arrogare dintu disve­
lo si darebbe vita a una peri-

nerrosanvi - . - r ~ - - f T - - - - , - - - - - - colosa distorsione nella (tauri' 
« «m™. n™ i>~„ v . u _ _ ?n-\ A ., » ? J ni quando da Canale 5Ciulia- zione dei ruoli istituzionali e e timon Per lon Veltroni (Pei) si è trattato di noverar* ««acca contempo- dei potè* PaUM^tàr 
una decisione «discutibile e pretestuosa». Attacchi 
simultanei alla linea editoriale di Raitre Polemica 
tra Corrado Augtas e Giuliano Ferrara 

ANTONIO ZOLLO 

.-_. _ „ ^ , „ „ , _T. rr.^,„ . _. ~̂ ™^ r juictda 
raneimente4TM|re che tra- accettare simili**»** 1 * 
smette Un giorno in preiurq « Walter Veltroni -non jlpuo di-
il se^zio sulla strage del treno, nwitteare the proprio alcune 
di Natale, e Raitre che. subisce trasmissioni tir hanno congn­
ia censura, ebbene c'è motivo tuo di.riaprire la vicenda Moro 

• R ROMA. La Rai ha vinto le 
slide di questi ultimi due anni 
con Berlusconi anche perché 
ha cominciato di nuovo a oc 
cuparsi del paese a mostrar 
cene I conflitti e le contraddi 
zioni Contro questa Rai e 
contro Raitre che ne e una 
delle espressioni più vivaci e 
innovative si sente spirare un 
vento di restaurazione 

Anche Ieri la vicenda di Te-
telano giallo ha suscitato pre­
se di posizione e polemiche I 
responsabili di Raitre e della 
Jrasmlsslone osservano una 
comprensibile cautela, ma 
nella sede dovuta - il consi 

glio di amministrazione * la 
questione é stata posta con 
forza dal cojnsiglien comunisti 
Bernardi e Roppo Si può con­
dividere la convinzione -
espressa dal de FoIJini - che 
di sìngolo episodio si tratta e 
che come tale deve essere af­
frontato? SI possono prendere 
per buone le ragioni di pru­
denza evocate anche ibrida) 
la direzione generale e fatte 
proprie da de e socialisti del 
consiglio Rai? -Se salta una 
puntata di Un giorno m preru-
ra - ha detto Bernardi - nella' 
quale si discuteva di una cau­
sa relativa a un aborto, se si 

per Ateneo* che sotto Uro * 
I intera linea editoriale della 
rete più giovane della tv pub­
blicai 

Ma le richieste dei magistra­
ti erano tali da giustificare la 
censura disposta dal vertice 
Rai' Roppo lo ha escluso e ha 
contestalo anche le argomen­
tazioni dell'associazione avvo­
cati e della camera penale di 
Roma (quest ultima ricevuta 
ieri dal presidente della com­
missione di Vigilanza, Corti) 
contro Un giorno m prefura. .E 
proprio delle civiltà moderne 
- ha detto Roppo -aver desa 
cralizzato e laicizzato la giusti­
zia'-è Un giorno in premia 
compie esattamente questa 
operazione In verità si può 

e quella del«Oc?^adsilO;iiel 
mare di Ustica, né la tv pub­
blica pud lasciare alla carta 
stampata I esclusiva dì ricerca­
re nuovi «spetti di venta delle 
notizie ricerca essenziale per 
la correttezza dell'Informazio­
ne e per la qualità del servizio 
pubblico* 

Deplorazione per il modo 
•con cui e stata soppressa la 
trasmissione* è stata espressa 
dal sindacato giornalisti Rai, 
contro |a censura hanno pro­
testato anche i giornalisti del 
Gruppo iti Resote, Il direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi, am­
monisce a guardarsi dall aria e 
dai bacilli che promanano 
dalle cosiddette campagne 
contro la fu spazzatane ricor­

da le accuse di osceni!» rivol­
te a suo tempo, contro Ladn 
di padelle Oggi,, della vicen 
da discuter» I ufficio di presi­
denza della commissione di 
vigilanza lo ha annunciato il 
presidente BORI » t 

Reazioni si 
che da N 
Giancarlo I 
che il figlio sarebbe stato con­
trario a una trasmissióne del 
genere Alla quale, sr*e appre­
so, era stato invitato anche 
Giorgio Rubolino (il giovane 
incarceralo per oltre un anno 
con l'accusa di essere stato il 
W/erd| Siam e poi prosciolto) 
e Pandora Castelli sorella del-
lex fidanzata di Rubolino 

Corrado Augia 

Questi era stato invitato anche 
«Ila trasmissione di Raidue, la 
macchimi della venia 

Infine la polemica Ferrara-
lAugias II primo li dichiara In­
dignato per la censura •stupi­
da e illiberale* contro Telefono 
giallo; ma farsi censurare, ag­
giunge, -é ancora peggio e di­
sonorevole* Replica di Au-
gias, conduttore di -Telefono 
giallo* (Ferrara chi? Quello 
che la gli spot pubblicilan per 
Berlusconi? Ogni tanto cerca 
di attaccar bnga con me * 
meglio correre il rischio di una 
censura piuttosto che preveni­
re a tal putito | desiden del pa­
drone da non correre mai ri­
schi • 

Sicurezza stradale 

Il pretore di Belluno 
«Inattendibili 
le multe con autovelox» 

Quel «caso» che fe paura 
al procuratore generale 

.*Thj»Wi.!''«r«..i 

_ , - ..-* ,:J 
Sar>ano Slatti Jolomalista del .Mattino- ucciso nel 1985 

Chi ha paura del caso Stani' len mattina in tribuna­
le a Napoli pochi avevano dubbi che a far bloccare 
la puntata di domani di «Telefono giallo» sia statoli 
procuratore generale Aldo Vessia, preoccupato dalla 
piega che la'trasmissione poteva prendere visto che 

fpropno adrgijsad|jQuettoi inchiesta un nutrito grup. 
pò di ayBati riertalist'i-partenopei ha chiesto ;'pt-
cialmentéil Csm il suo trasferimento, j ^ , 

che giorno ha un alibi ina­
spettato Per un anno e mezzo 
il caso resta senza altri svilùp-

w* 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO PAUUA 
IlATOtiUNeasui! lubbìo 

j M W t ó - M a p o j ì l L s a s o 
lianl* ssotta, troppo peHwer 
ssere oggetto di una trasmis-

levlsiva Denunce, casi 
ai corruzione a palazzo di giù 
«Malti contrasti Ira 'giudice 
i g n o t e e Procurji generale 
•presume violazioni dèi segreto 
istruttorio, condiscono la vi 
cend» dé| cronista del «Matti 
no* assassinalo nel settembre 
del! 85 

Perché il misterioso delitto 
del cronista del «Mattino* fa 

tanta paura? La splegi 
si pud trovare nelle « „ 
cessuali tutte note e pubbli. 
cate penino a più riprese da 
numerosi quotidiani Siam 
venne ucciso il 23 settembre 
del 1985 qualche giorno do-» 
po venne arrestalo un giovane 
tossicodipendente Alfonso 

pi, fino a quando dopo 
pubblicazione di alcuni arti. 
cpli da parte di un giornale lo­
cale sui delitto Stani, il prora. 

mese prima t'inchiesta, non 
llma^ordiitltWCaltura: per ' 
Ciro Giuliano, boss della ca­
morra, per un suo parente, 
Giuseppe Calcavecchia, « per 
un Ifwraralfere. figlioccio di 
SU ̂ t u t o procuratore gene-

avanti e si arma al prò 
mento degli imputati. 
Giuliano. Giuseppe Calcavec­
chia Giorgio Rubolino vengo­
no assoHi dal giudee Istruttore 
con una formula ampia, Ai­
tar^ Agnello invece J — 

Resta in carcere spio Rubo­
lino il qu J dopo aver cam­
biato avvocato si decide ad 
ottobre a parlare e racconta 
una sordida storia di corruzio­
ni nel palazzzo di giustizia 

, nrim. 4i«i*hi».,. n„„ p 1 1 M B | l » w « n f ^ | ^ t t B O j h , minano tutte* possibili piste 
Jesuone di Rubolino smanlel- e movenu ma 1 inchiesta, 
la un «(ho caposaldo dell'ac- emèrge chiaramente, per ave-
cusa. L« sua presunta)*tuga, "' 
che lo Incastrava era dovuta 
al Umore di essere arrestalo 
per questa vicenda di corru­
zioni e di notizie che clrcola-

Per S& rseJiTgli7tóputaU - j w i r b j w n r ^ n e l r a l t w 
stamjlncailefmailiudi *g*£i. 

che copia degli atti al giudee 
istruttore 

L'avvocato Cerbone intanto 
si rende protagonista di una 
chiassata durante l'inaugura-
zibne dell'anno giudiziario. 
Viene arrestato e denuncialo. 
Ma è la classica goccia emm 

'traboccale il vaso Pur sUgina-
non condividendo 
"itq del collega? 

J*' i rate che si spacciava per awo-
^ c«to,«(3|r||SoluSl|fir' 

restano ine . . ...... -tcaìci. , 
ce istnittorc Palm 

Agnello «Al di fuori di ogni ra­
gionevole dubbio é |ul il col-

rocurato-
"ancesco 

pevole* allermò li | 
re capo dell epoca 
Cedrangolo Invece Agnello 
viene scarcerato dopo qua! 

eererma il giudi 
'almeri* al quale 

viene affidata I istnittoria [or 
male, lavora"1 alacremente, 
non trova elementi però a ca­
rico né di Giuliano né di Cai 
cavecchia e li -scarcera nel 
maggio scorso per assoluta 
mancanza di indizi ilpgVes-
sja non accetta la sconfitta e 
ncorre al Tribunale della liber­
ta cheresping^u$uo ricorsa 

} Intanto I avvocato Cerbone, 
«Z difensore di Rubolino, de­
nuncia il pg Vessia per alcune 
irregolarità commesse nel cor­
so dell inchiesta e scrive un li 
bio in cuUattacca duramente 
il capo della Procura generale 
accusandolo Uà I altro di aver 
avvicinato una teste prima di 
un interrogatorio negli Stati 
Uniti L'inchiesta Stani va 

le una reale svolta dovrebbe 
ripartire da capo e magali ri­
tornare » Torre Annunziala, 
centro dove il giovane croni 
sta aveva lavorato come corri­
spondente 

Una tesi questa non condi­
visa dal pg che^si oppone 
Chiede il niwia a giudizio dei 
Ire prosciolti, presenta ricorso 
alla sezione istruttona allegan-

ei penalisti napoletani 
. al Csm che il pg Vessia' 

sia Irasfento visto che il suo 
prestigio e quello della magi 
stratura sono. gravemente 
compromessi Intanto sta la 
camera penale che il const-

f lk> dell'ordineranno in ensi, 
««osai impadronisce del m 

bunale 
«Se le cose stanno cosi, per­

ché meravigliarsi della nchte-

( • ROMA, Giornata reca di 
novità quella di ieri, in tema 
di sicurezza stradale A Bellu­
no il pretore ha emesso una 
sentenza nella quale valuta 
•Inattendibili* le nlevazionl 
dell'autovete* (l'apparecchio 
in dotazione alla polizia stra­
dale che .fotografa, chi supe­
ra lllmiu di velocita.) La Com­
missione Trasporti della Ca­
mera ha invece approvato il 
disegno di legge del governo 
sul) anticipo dell'uso delle cin­
ture di sicurezza Mentre la 
MonteShell, in collaborazione 
con la Lega ambiente, ha lan­
cialo uba campagna naziona­
le di informazione ed educa 
zlone sociale sul tema della 
sicurezza stradale, Il ministro 
Ferri, infine, ha presentato un 
disegno di legge su alcuni 
provvedimenti contro* la neb­
bia Vediamo neil ordine 

Il pretore di Belluno «Luca 
Ramaccl ha accolto 11 ricorso 
di un automobilista contro la 
contestazione della violazione 
del limiti di velocita latta dalla 
prefettura di Belluno sulla ba­
se del rilevamento fatto da un 
autovelox. Secondo il pretore, 
a conclusione di una vicenda 
che va avanti da circa un an­
no e mezzo. •*» sola lotogra-
iia, non suffragata da convin­
centi dichiarazioni del verba­
lizzante in «dine al carretto 
funzionamento -dell'apparec­
chio e alla corretta istallazio­
ne dello stesso, non pud rite­
nersi sufficiente * dimostrare 
la responsabilità dell automo­
bilista In ordine ali infrazione 
contestatagli. In altre parole, 
e l'assenza del verbale, subita) 
dopo la contestazione dell In­
frazione, che ha tatto ritenere 
al pretore di Belluno «inatten­
dibile* la prova degli apparec­
chi fotografici 

Sempre ieri la-commissione 
Trasporti della Camera ha ap­
pronto in sede legislativa t 
due articoli del disegno di leg­
ge del governo con cui si ami-

te ali esame del Senato. S* 
tutte le tappe verranno rego­
larmente rispettate l'uso delle 
cinture di sicurezza potrebbe 
essere anticipato alla fine di 
apnle e andrebbe ad interes­
sare il 70* circa delle autovet­
ture circolanti 

La MonteShell, Intanto, In 
collaborazione con la Lega 
Ambiente ha lanciato dal can­
to suo una campagna «ulta si­
curezza stridale (dal 15 mar­
zo al 15 aprile) che «.dilani» 
«Auto sicura*, L'Iniziativa, pre­
sentata ieri alla stampa alia 
presenza del ministro Ferri, 
del direttore dell'Espresso Va­
lenti™. del presidente della 
Lega Ambiente Realacci. del 
presidente dell'Aisico Palom­
ba e (iel direttore genarale 
della MonteShell Koestner. al 
articola in quattro momenti. Il 
pnmo riguarda l'Inlcrrnazio-
ne saranno diffusi 2 mulOni di 
manuali contenenti Informa­
zioni e consigli pratici per 
mantenere in condizioni di ef­
ficienza lauto, Il manuale!» 
sarà distnbuito gratuitamente 
in tutte le stazioni 01 ««vizio 
MonteShell II secondo mo­
mento riguarda l'attivazione di 
un servizio telefonico: chiun­
que ootr| chiamare gratuita­
mente per sottoporre ad Jun 
team di esperti * tecnei queai-
ti legati alla propria auto e alla. 
sicurezza stradale}) C e poi la 
possibilità di sottoporre gratui­
tamente l'auto ad una revisio­
ne presso le stazioni Monte­
Shell ed iin!iM1,q|t|rnn, roo- « 
mento, il sondaggio, con car­
toline che. si troveranno nel 
settimanale -L'Espre»*».. su 
•Gli Italiani «la steuresutta-
dale. con il quale 1 automobi­
lista é chiamalo ad esprimete 
giudizieapror«m«oaj«k>nl. 

Il ministro tetri ha collo 
1 occasione, fra l'altro, par an­
nunciare una tua nuova Ini­
ziativa Ha infatti presentalo 
ieri un disegno d| legge per 
rendere obbligalo^ TuM Sri 
laro antinebbia posto .nella 

clpa l'obbligatorietà dell uso i p M t e 
^ à^Sf ™ SK1»»»» (»;• «wando la visibillt» é Inferiore 
tualmentéfissatoperilprossl- ai50iMtrie,ln|ia«odlata«(o. 
mozD^pttoqn^yierlpDstian- nariienro. I usoaeHe luci,1-'— 
teriojjiCpmWméntoTper < r » ^ h e i S n l ! 1 

diventare legge, deve e^;..AàiKhe>W'«no>ln poi 

isuccessivamen- 197T ^ V natie 

do anche la sentenza con cui .sta di bloccare la trasmissione 
e stalo assolto a Salerno dalla di AugiasT», commentava ieri 
denuncia presentata dall av- mattina un magistrato napole-
vqcato Cerbone % seppie co- Uno Infatti in questo Tribuna^ 
si incredibilmente, che il giù- le si vuol far valere la regola 
dee ha prosciotto il pg napo­
letano senza lamiere nean 

che i panni sporchi si lavano 
in tanaglia 

• N I L P C I f * " 3 
i II Pel vano i ', 

Il XVIII congr«Mo 
Iniziativa). Q Berlinguer, Ravenna; P, Pattino, R, 

Emilìa/G C. Paletta, Ferrara, R. Zanahtri, Bo­
logna. L Fibbl, Pesaro, M Mlcucci. R, Emillt; 
D Pelliccia, Adelaide, L. Pettinar!, Trento: % 
Sandri, Mantova, T. Savmì, Londra, 0, Valente, 
L'Aquila * 

D Novelli, Napoli 

topato 
multiplo 
|Nl ROMA A,ditoza+di soli 
tregiorni dal fSrecerJente (nter 
vento il professor Raffaello 
Corlesini ha ̂ effettualo uh se 
condo trapianto multiplo di 
organi presso II Policlinico di 
Roma Questa volta ad una 
paziente di 15 anni affetta da 
tumore maligno del sigma 
con metastasi massive al (ega 
to e infiltrazione dell ilo epati 
co è stalo trapiantalo,!! fegato 
Il pancreas, Il duodeno e j in 
testino Llnletvenlo t inizialo 
alle novedi ieri mattina e si é 
concluso alle 17 Gli organi 
sono siati prelevati nella not 
lata di martedì da una ragazza 
di diciotto anni a cui presso 

I ospedale Santissima Annun 
ziafa di Sassari era stata dia 
gnostica!» ja morte cerebrale 
II trapianto multiplo afferma­
no t sanitari è perfetlamente 
riuscito e le condizioni clini­
che della paziente «debbono 
ritenersi più che soddisfacen 
Ut L Intervento realizzato Ieri 
a Roma è li secondo di questo 
tipo mai latto in Europa Re 
stano 1 dubbi sull opportunità 
di un intervento su una perso 
n« alletta da tumore In fase 
avanzala ma restano anche 
le speranze chenuesta pratica 
possa aprire davvero una nuo* 
va prospettiva nella cura, del 
«male del secolo» Intanto Ieri 
il ministro della Saniti Donat 
Cattili ha espresso il suo emù 
slasmo per I intervento affer­
mando che «sono queste po 
lenzialltà che II piano sanita­
rio nazionale vuole far cresce 
re* 

Il primo cittadino di Rovereto ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 
Già 125 denunce dei carabinieri. Negata la «calamità naturale» «, 

Sindaco accusato per l'Adi 
Il sindaco di Rovereto, il de Renzo Mìchelini, è sot­
to inchiesta per l'inquinamento dell'Adige II preto­
re di Rovigo to ha accusato di violazione del dpr 
236, in pratica di avere causato la non potabilità 
delle acque del fiume, omettendo controlli ed in­
terventi sulle industrie delta sua città A Roma au­
dizióne dei ministri Ruffo lo e Lattanzio negata al 
Polesine la dichiarazione di calamità naturale 

DM NOSTRO INVIATO ^ 

MICHELE SARTORI ~ ^ ~ 

••ROVIGO «Certoche ho n 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria dal pretore di Rovi 
go Ce 1 ho qui, con me» Ren 
zo Mjfchelmi sindaco de di 
Rovereto ride e la tira fuori di 
tasca Dio che è accusato7 «DJ 
non somministrare acqua po 
labile Ride ancora aggiunge 
«Ma io rispondo solo se è 
compromessa la salute dei 
miei cittadini » Pare conten 
lo chissà perché Forse per 
lesilo della riunione appena 
conclusa col sindaco d' Rovi 
go Carlo Piombo pure de 
ehespiega «Abbiamo concor 
dato iniziative coordinate so 
no soddisfatto» Tre ore di in 
contro a porte chiuse ne) mu 
nicipio palesano mentre nel 
le vie vicine il panorama or 
mai consueto è di cittadini ca 
richi dj pacchi dì acqua 
minerale o di taniche per fare 
scorta dalle autobotti Gente 
in cui monta la rabbia ma an 
che rassegnata a convivere 
con 1 emergenza idrica per 
chissà quanto ancora Piombo 
ha continuato a puntare il duo 
sulle industne chimiche di Ro 

vereto città priva di fogne e 
depuraton Michelini a difen 
dere le «sue» industrie «Dai 
nostri controlli I acqua è puli 
la» A Rovigo temeva di venire 
«mangiato vivo» gli è andata 
pene Pretore peimettendo 
naturalmente Giampaolo 
Schiesaro non ha messo sotto 
inchiesta solo lui ma anche 
altre persone di Rovereto in 
dustnali di cui non trapela an 
cora il nome Pare determina 
to ad andare a fondo vista 
anche 1 inerzia dei colleghi 
trentini A dimostrarla pm o 
meno volontariamente è il 
ministro dell Ambiente Ruffo 
io in una audizione alla Ca 
mera in commissione chiesta 
dai deputati comunisti «Già 
ad ottobre - si difende il mini 
stro - ho affidato al carabìnie 
ri del nucleo ecologico il com 
•ito di controllare I Adige 
Hanno prelevato 900 campio 
ni elevato l26contrawenzlo 
ni trasmesso alle autorità giù 
diziarle 125 denunce» Non 
spiega nel confronti di chi 
«perché ormai il materiale ce 
Iha la magistratura» Ma di 

Abitanti di Rovigo In coda per rifornirsi di acqua potabile 

fatto nessun giudice si è mos 
so Una bella iniezione di fi 
ducia per i 230000 abitanti 
del Polesine e di Chtoggia 
senza acqua Sempre da Ro 
ma arriva per loro una sgeon 
da notizia depnmente È an 
cora Ruffolo ancne a nome 
del collega Lattanzio ministro 
della protezione civile che ri 
sponde ad un interrogazione 
del senatori comunisti no 
non sarà dichiarato per il Po 
lesine lo stato di calamità na 
turale 1 emergenza «può esse 
re affrontata con .gli strumenti 
ordinari» Fra gli interventi «ur 
genttsstmi» già decìsi e è 1 al 
lacciamento degli acquedotti 
inquinati ad altri consorzi idri 
cì più a nord con condutture 

d emergenza A Rovigo in 
una conferenza stampa il se 
gretano del Pei Gianni Ma 
gnan fa i conti «Se siamo in 
calamità naturale si salvano 
tutti gli ostacoli burocratici 
Sennò sapete quanto tempo 
nehiede 1 iter dei permessi ne 
cessan a collocare una tuba 
tura7 Almeno 8 mesi» 

Torniamo a Roma I depu 
tati comunisti giudicano «de 
ludente» 1 incontro con, Ruffo 
Io e .Lattanzio ed «inadeguati» 
gli interventi promessi da due 

In realtà Lattanzio non 
muoverà un dilo finché tre 
tecnici «di fiducia» non gli nfe 
marino sulla situazione del 
Polesine Ruffolo attende una 
riunione convocata per vener 

di a Venezia La «conferenza 
interregionale sull-Adige* che 
dovrebbe produrre anche un 
«piano di risanamento» è tutta 
da inventare «Ho mandato le 
carte preliminan ma Veneto 
Trento e Bolzano non hanno 
ancora risposto» spiega il mi 
nistro Intanto i deputati co­
munisti fanno il conto delle 
denunce senza esito fatte dal 
IO marzo 1988 ad oggi 5 in 
terrogazioni una mozione ed 
una risoluzione per chiedere 
interventi indicare aziende in 
quinanti segnalare i rapporti 
di Usi polesane che descrivo­
no un acqua potabile «che 
esce dai rubinetti con lo stes 
so Inquinamento chimico del 
I acqua superficiale» 

', Upropor«i»oalcuDWe|Hit»ti 

Lotteria del Mare 
per salvare l'Adriatico 
Si chiamerà Lotteria del Mare e gli utili saranno 
destinati al risanamento dell'Adriatico La propo­
sta di legge è di inziatrva di deputati di van partiti 
Oc, Pei, Psi, Sinistra indipendente, Verdi La Lotte­
ria del Mare„dovrà essere collegata con>la regata 
velica Gran premio dei vincitori, finale delle rega­
te del calendario nazionale di vela d'altura che si 
svolgeri ogni anno presso un diverso comune 

MIRILLA ACCONCMMCSM 

•••1 ROMA. Dinanzi ad un 
governo avaro nell assegna­
re soldi per ti risanamento 
dell Adriatico un gruppo di 
deputati ha pensato di tare 
ricorso ad una istituzione 
antica ma sempre di moda 
grazie anche ai mass me­
dia la lotteria 

Si chiamerà Lotteria del 
Mare e dovrebbe essere col 
legata significativamente, 
alla già progettata effettua­
zione di una competizione 
velica aperta ai vincitori del 
le regate d altura disputate 
nel corso dell anno costi 
tuendo cosi una sorta di 
Coppia dei campioni tra le 
imbarcazioni più veloci e 
più titolate dell anno 

Dicono i presentatori del 
la proposta alla finalizza 
zione ecologica degli utili 
realizzati si accoppia nella 
nostra proposta una 
espressione di eccellenza di 

una disciplina sportiva co­
me la vela d altura, che è 
singolarmente rispettosa, 
dell'ambiente ed e anzi 
fondata su un rapporto in 
tenso tra I uomo e la natura 

Ed entrando ancor più 
nel dettaglio precisano che 
dedotte le spese di organiz­
zazione delle manifestazio­
ni veliche (i comuni ospi­
tanti non avranno nulla di 
più del rimborso) e i premi 
ai vincitori gli utili saranno 
devoluti interamente al mi­
nistero dell Ambiente che li 
destinerà a ricerche studi e 
in 'ìative per il roanamente 
del mare Adnahco Wwf e 
Mare Vivo hanno già dato 
la loro disponibilità a con­
correre al successo dell ini 
ziativa 

Verrà accolta la propo 
sta? Si sa che I istituzione di 
nuove lottene ha suscitato 
legittime perplessità anche 

percrré prevedono che par­
te degli utili vadano « singo­
li comuni e rischiano co*4 di 
incentivare torme di con­
correnza campanllittic» 
Stavolta nienlCil e » sarà 
possibile La sede della Lot­
teria cambierà di volta in 
volta e condizione primaria 
sarà accettare la competi-
zione ottenendo solo il rim­
borso delle spese 

Un biglietto azzurro, dun­
que, per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica e per mobi­
litare nsorse finanziarie di 
cMi lo Stato scarseggia «Una 
volta tanto, dicono i parta-
mentari, la ben nota pro­
pensione degli italiani,«I 
gioco d azzardo verrebbe 
utilizzata a fin di bene vol­
gendola al perseguimento 
di finalità di grande e incon­
testato interesse pubblico e 
valore sociale* 

Infine vanno segnalati i 
presentatori della proposta. 
Essi sono Bassanini, Serafi­
ni, lesini, Piro, Del Pennino, 
Battistuzzi, Gerardo Bianco, 
Aniasi Mattioli, Anselml, 
Calderisi D'Alema, Rodo», 
De Lorenzo, Dutto, Giorda­
no Angelini Balbo, Becchi, 
Bertone Bordon, Boseiii, 
Codeina Di Pietro, Giovan­
ni Filippini, Rosa Filippini 
Piermartinì, Soave, Enrico 
Testa, Tiezzi 
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IN ITALIA 

L«gge droga 

Pei: stralcio 
delle norme 
sui trafficanti 
• ROMA I comunisti sono 
disponibili a stralciare dal di­
segno di legge governativo 
sulla droga le norme che ri­
guardano il narcotraffico e ad 
approvarle Immediatamente 
in commissione in sede deli­
berante, Lo ha annunciato ieri 
In Senato la comunista Ersilia 
Salvato nel corso delta seduta 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità 

La discussione ha messo in 
evidenza profonde divergenze 
tra gli stessi partiti della mag­
gioranza- In particolare ha 
provocato contrasti la forzatu­
ra operala dal socialisti di di­
scutere ed approvare in tempi 
rapidissimi ti lesto governati­
vo, «saltando» quella che in 
parecchi hanno chiamato una 
•necessaria riflessione». Il ca­
pogruppo del Pri Gualtieri ha 
polemicamente chiesto alla 
De se intende mantenere ta 
propria proposta di legge, 

Per Ersilia Salvato non è ac­
cettabile che «alcune forze po­
litiche strumentalizzino le pur 
gluHlificAte paure di molta 
gente per l'ondata di microcri-
mìnalità» Secondo i comuni­
sti occorre, invece, partire dal­
la prevenzione e Indurre il tos­
sicodipendente a confrontarsi 
con la propria vita e ad uscire 
dal tunnel della droga La De 
ha (alto bene - ha rilevato la 
sen. Salvato - a non ritirare la 
sua proposta «evitando cosi di 
soggiacere alle pressioni». 
Fianca Ongaro Basaglia, della 
Sinistra Indipendente, ha defi­
nito Itddl del governo «sostan-
?ialmente inapplicabile per­
ché configura il giudice come 
in terapeuta, mentre non tiene 
conto-dei (atto che la rete di 
MruHure.4i recupero è di fatto 
inesistente»., e si è dichiarata 
nettamente contraria alla 
«scelta dj criminalizzazione* 
dei'tossicodipendenti che vie­
ne operata dal,testo governati* 

A Rebibbia iniziato 
il processo alle Br 
per insurrezione armata 
e guerra civile 

Su 254 imputati 
presenti solo una cinquantina 
Atteggiamenti da reduci 
e raffica di proclami 

Alla sbarra gli anni di piombo 
Si è aperto ieri nel bunker di Rebibbia il maxipro­
cesso contro 254 imputati di insurrezione armata 
e guerra civile. In aula solo un quinto dei rinviati 
a giudizio: tra questi 36 detenuti, da Curdo a Gal-
linari, da Senzani alla Balzarani e alla Ligas. Una 
giornata dedicata alle formalità durante la quale 
le varie «anime» dell'eversione br hanno lanciato 
proclami e fatto puntualizzazioni politiche 

MARCO MUNOO 
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Wk ROMA Imputati a piede li­
bero, avvocati, giornalisti, pa­
renti e cunosi accatastati sotto 
la microscopica tettoia del po­
sto di blocco per difendersi 
dalla pioggia A cento metri 
l'aula-bunker di Rebibbia 
Controllo del documenti, in­
gresso quattro per quattro, 
metal detector e perquisizioni. 
•Heila, come stai7». «Bene. E 
tu?», pacche sulte spalle e sa­
luti da reduci tra gli accusati 
di insurrezione armata e guer­
ra civile Intorno la landa de­
solata del grande carcere, ai 
margini palazzoni come for­
micai Dentro, all'appunta­
mento della prima udienza, 
su 254 imputati solo una cin­
quantina, Irentasel dei quali 
detenuti, nspondono all'ap­
pello 

Sei gabbie dividono questi 
ultimi e scandiscono con pre­
cisione i tariti volti dell'univer­
so br dietro le sbarre, c'è il 
gruppo di Curcio e della Bai-

TUTTI UTIU: 
NESSUN PROFITTO. 

zarani, disposti a cercare una 
•soluzione politica» agli «anni 
di piombo», ci sono Gallinan, 
Seghetti e compagni, espo­
nenti dell'Unione dei comuni­
sti combattenti, fauton di 
un'amnistia politica generale; 
ecco gli ultimi rappresentanti 
della schiera degli «imducibi* 
li»* Giovanni Senzani e Natalia 
Ligas, tra gli altn, poi, da soli, 
Sandro Padula e Francesco 
Slnoch, ancora con la lancia 
m resta, in rappresentanza del 
Partito comunista combatten­
te, autore delle imprese più 
recenti, dall'assassinio di Lan­
dò Conti alla strage di via Prati 
di Papa e all'uccisione di Ruf-
filh 

Ore 10 Sul loggione desti­
nato al pubblico compare 
uno striscione rosso «La lotta 
di classe non si processa Li­
bertà per i comunisti» La poli­
zia interviene, identifica e se­
questra. Dalla gabbia di Pro­
spero Gallinari parte un lungo 

Lo strisctone apparso ten mattina nell'aula bunker di RetNbbra 

applauso Alle 10.30 entrano i 
giudici della seconda Corte 
d'assise (la stessa del proces­
so «Moro-ter», presieduta da 
Sergio Sonchilh) e il pm Nino 
Palma II rito inizia. 

Ieri tutta la pnma udienza, 
fino alle 15; è stata dedicata 
alle formalità di rito Senzani e 
la Ligas hanno chiesto di es­
sere difesi da due legali stra-
nìen- l'olandese Peter Bacher-
zum e il tedesco Wolfgang 
Kronauer- che già tutelano al­

l'estero gli interessi di terroristi 
stranieri, tra i quali alcuni mili­
tanti della Raf Un gesto di 
«solidarietà internazionalista», 
secondo i due «irriducibili» 'La 
nomina è stata però respinta 
dalla corte. 

Al grigiore della procedura 
burocratica si è contrapposta 
la vivacità tra i banchi - affol­
lati da imputati, avvocati e 
giornalisti - e le gabbie Un 
rutilare di battute, di proclami 
e di «puntualizzazioni politi­

che» nfente a questo processo 
che condensa in un'unica im­
putazione associativa, ipotiz­
zando reati da ergastolo, tutti 
gli episodi più o meno dram-

1 malici degli anni di piombo. 
La Ligas ha esposto la sìntesi 
di un documento firmato dal 
Collettivo comunisti prigionie­
ri «Wotta siila» («Il temp * 
giusto», in un dialetto africa­
no) «Sosteniamo lo scontro 
iniziato negli anni 70 e anco­
ra in atto; sosteniamo il fronte 

L'inchiesta sulla Wagon lite 

Sequestrati a Napoli 
pasti avariati 
Si arricchisce ogni giorno di notizie nuove e poco 
rassicuranti .l'inchiesta sulla cattiva gestione dei 
vagoni ristorante affidati alla «Compagnia intema­
zionale dei vagoni letto». Ieri a Nàpoli sono state 
sequestrate duecento confezioni-pasto mal custo­
dite. E c'è anche un piccolo giallo: la convenzio­
ne con la Wagon lite è scaduta ma l'azienda con­
tinua imperterrita a fornire i suoi prodotti. 

CARLA CHILO 

• • ROMA Un consiglio a chi 
prende il treno- per qualche 
giorno sarà meglio portarsi un 
panino da casa piuttosto che 
avvicinarsi ai vagoni ristoranti. 
Le indagini sulla cattiva ge­
stione del setvizio nstorazione 
affidato alla «Wagon lits» si ar­
ricchiscono ogni ora di cattive 
notizie Dopo la scoperta dei 
topi nel deposito di Roma, ieri 
è stato il turno di Napoli dove 
i carabininien del Nucleo anti-
sofisticazioni ha. ino seque­
strato duecento confezioni-
pasto mal conservate Un po' 
meglio è andata la visita nel 
laboratorio milanese che rifor­
nisce il nord Italia qui i cara­
binieri hanno trovato solo al­
cune irregolarità nel confezio­
namento dei pacchetti 

L'indagine ha preso avvio 
da una sene di denunce bulla 
pessima qualità dei pasti of­
ferti dalle ferrovie Rispetto 
agli altn paesi d'Europa siamo 
come al solito il fanalino di 
coda prezzi carissimi per 

piatti a dir poco indecenti Co­
si il pretore Elio Cappelli di 
Roma ha disposto una sene di 
controlli nei depositi e nelle 
cucine dove si confezionano i 
pasti. La prima clamorosa sor­
presa è venuta dal deposito 
romano1 topi e croste di gras­
so mai lavato nelle cucine 
Cosi ancora una volta dove 
non sono arrivati i controlli e 
(e verifiche amministrative è 
arrivata la magistratura. 

Le ferrovie si sono giustifi­
cate assicurando che la con­
venzione con la compagnia 
intemazionale dei vagoni letto 
era stata chiusa da tempo a 
prescindere dall'inchiesta giu­
diziaria Al suo posto da len 
avrebbero dovuto iniziare l'at­
tività le società Ristofer e Ser-
fer, per quel che riguarda la 
gestione dei servizi, le fornitu­
re sarebbero state asssicurate 
dalla Camst, una delle azien­
de più grandi e più sene in 
fatto di ristorazione Cosi perù 
non è. Marco Minnella, presi­

dente della , Camst, assicura 
cheFtansua società ancora non 
ha iniziato il servìzio di nfonu-
mepto dei nstoignti, Ma allora 
che cosa hanno mangiato t 
passeggen che ieri, nonostan­
te la brutta aria che tira, si so­
no comunque avvicinati ai ri­
storanti? La risposta più pro­
babile è che nonostante gli 
scandali e l'inchiesta giudizia­
ria sia ancora la società inter­
nazionale dei vagoni letto a 
gestire i nstoran'U dei treni 

Il perché è facile da imma­
ginare: prima di passare la 
mano la «Compagnia intema­
zionale» sta probabilmente 
cercando di smaltire tutte le 
scorte accumulate, con buona 
pace della qualità del servizio 
offerto ai passeggeri Non c'è 
da stupirsi dunque se i lavora­
tori della «Wagon lits» hanno 
indetto uno sciopero per mer­
coledì 8 marzo: richiedono al-
I azienda di nqualificare il ser­
vizio e accusano la compa­
gnia di puntare al risparmio 
realizzato grazie «ad una de-
qualificazione del personale 
di bordo». Ancora più netto il 
parere di Luciano Mancini se-
gretano generale della federa­
zione trasporti della Cgil «La 
"Wagon lits" continua a far 
peggiorare l'immagine delle 
ferrovie, ma insieme alla com­
pagnia devono essere cacciati 
tutti quei dirigenti che dovreb­
bero controllare e vigilare le 
ditte che hanno appalti e non 
lo fanno» 

Fs, ora i «viaggi d'oro» 
I V ROMA Lo scandalo delle 
Ferrovie continua a nservare 
più sorprese del cilindro di un 
prestigiatore Dopo le «lenzuo­
la d'oro» e i «compensi super» 
ecco un altro guaio fresco fre­
sco per gli ex amministratori 
delle Fs il presidente Lodovi­
co Ligato e altri quattordici di­
rigenti hanno ricevuto altret­
tante comunicazioni giudizia­
rie in cui si ipotizza il reato di 
truffa Qua) è questa volta la 
•pietra dello scandalo»7 I viag­
gi svolti all'estero dai vertici 
dell ente Costosissimi e, so­
prattutto, aperti a tutti i paren­
ti vicini, lontani e presunti 
stuoli di mogli e segretarie in 
gita in Canada a spese, guar­
da caso, di mamma Ferrovia. 
Gli avvisi di reato farebbero ri­
ferimento in parte anche ali i-
potesi di interesse privato in 
atti d ufficio I dirigenti del-
I Ente Fs avrebbero speso per 
il viaggio incriminato 750 mi­
lioni. 

Il provvedimento è slato fir­
mato dal sostituto procuratore 

della Repubblica Vittono Pa­
reggio, il quale ha frattanto 
formalizzato un'altra inchie­
sta quella che riguarda le 
spese di rappresentanza e gli 
aumenti degli stipendi che i 
consighen di amministrazione 
delle Ferrovie si attribuirono, 
secondo l'accusa, senza l'au* 
lonzzazione del ministero dei 
Trasporti e di quello del Teso­
ro Il relativo fascicolo passera 
cosi dal pm al giudice istrutto­
re 

Ma veniamo al fatidico viag­
gio Nel luglio del 1986 s'inau­
gura a Vancouver, in Canada, 
l'Esposizione intemazionale 
dei trasporti Un'occasione da 
non perdere «Tutti in carroz­
za1» E all'avventura si unirono 
le mogli dei dirigenti in allegra 
compagnia con plotoni di gio­
vani addette agli uffici di se­
greteria Tutti a carico de) ge­
neroso ente. Mia. partenza di 
quello che doveva essere una 
serissima trasferta di lavoro si' 
presentarono, cosi plotoni dì 

festosi «delegati» 
Secondo un settimanale la 

direzione generale delle Fs in­
caricò la Cit (Compagnia ita­
liana del turismo, di proprietà 
delle Ferrovie) di approntare 
tutto Una lettera del 22 apnle 
1986, protocollo «DG 
852.1772», disponeva di pre­
disporre, tra l'altro «1 Bigliet­
teria aerea in top-class per gli 
Organi e in businnes-class per 
la Dirigenza ferroviaria, 2 Ri-
servazione di due "suite' per 
l'intero penodo della manife­
stazione in oggetto, 3 Fornitu­
ra di servizi di trasporto con li­
mousine nella città di Van­
couver, segreteria e traduzio­
ne» E sembra che nel mara­
sma e nell'entusiasmo della 
partenza qualcuno abbia ap­
pena toccato la città canade­
se per poi trasferirsi in Fionda 
o alle Bahamas, dove i più 
«coraggiosi* si sarebbero reca­
ti direttamente, senza neppu­
re sfiorare l'Expo. E il conto? 
Alle Fs, naturalmente. Otf.f i 

nvoluzionano combattente in 
Europa e nel Mediterraneo, 
dalla Raf ad Action dircele ai 
combattenti palestinesi; siamo 
solidali con i compagni della 
Raf detenuti in Germania». 
Franco Sincich, del Pcc «Per 
noi parlerà la guerriglia in at­
to», ha detto, accennando al-
1 attuale unità d'azione tra il 
suo gruppo e la Raf Enrico 
Fenzi, libero, ex capo pentito 
delle Br. «Vorrei che questa 
stona finisse, sarebbe anche 
ora» Renato Curcio, capo sta­
nco del Br, in carcere dal 
1974. «Questo processo richie­
de che tutti si assumano le lo­
ro responsabilità Noi l'abbia­
mo fatto. Ora tocca agii altn, 
allo Stalo». Vittorio Bolognesi, 
•irriducibile- del gruppo Sen­
zani «Siamo per la lotta arma* 
ta antimperialista. Curdo? 
Non è più un combattente co­
munista». Giuliano Nana, 9 
anni e mezzo di carcerazione 
preventiva, una sola condan­
na, scontata, per banda arma­
ta, da sempre dichiaratosi in­
nocente: «Questo processo 
vuole dare una riconoscimen­
to polìtico alle Br per distrug­
gere la memoria storica del 
movimento polito degli anni 
Sessanta e Settanta*. Mozzico­
ni, spesso contrastanti, di di­
scorsi che, giorno per giorno, 
accompagneranno, durante le 
prossime udienze, il maxipro­
cesso E le sorprese potreb­
bero essere tante. 

Reazioni a Sica sulle stragi 
Perplessità e dubbi 
«Un teorema che dimentica 
l'operato dei servizi» 
• I ROMA Prime reazioni dal 
mondo della politica e dalla 
magistratura alle dichiarazioni 
fatte dall'Alto commissario 
antimafia Domenico Sica di­
nanzi alla commissione stragi 
Fra I altro, come si ricorderà, 
Sica aveva avanzato il dubbio 
che dietro lo stragismo italia­
no non ci sia un «progetto po­
litico», bensì una sorta di cu­
pola cnminale» interessata, 
anche attraverso le stragi, a 
colpire io Stato e ad allonta­
narne l'attenzione dalle prò-
pne attività 

Le reazioni alle tesi di Sica 
sono tutte assai perplesse. La 
«Voce repubblicana» dedica 
all'argomento una nota, nella 
quale si sostiene che anche 
questa lettura dello stragismo 
lo conforma «in larga misura» 
a «fenomeno di natura politi­
ca, non certo riconducibile al­
le caratteristiche della sempli­
ce delinquenza comune». «Già 
in occasione dello scandalo 
P2 e della vicenda Sindona -
commenta la «Voce» - erano 
emersi legami sotterranei tali 
da far intuire l'esistenza di un 
vasto intreccio fra poten oc­
culti, gruppi terroristici e cri­
minalità organizzala». Per il 
radicale Emilio Vesce, la «rivo­
luzione* interpretativa operata 
da Sica suscita «sorpresa». 
«Anzi - aggiunge Vesce - la ri­
tengo francamente incredibi­
le Lo Stato, del tutto inadem­
piente non solo nello scopnre 
i responsabili delle stragi, ma 
anche e soprattutto nel preve­
nirle, non può ora emendarsi 
enunciando un nuovo teore­
ma sulla strategia della tensio­
ne Dove sono finite le devia­
zioni dei servizi segreti? E do­
ve i grandi interrogativi sui po­
ten oscun dello Stato7» Ana­
loghi i dubbi espressi dal se­

natore federalista europeo 
Marco Boato, e dal deputato 
demoproletano Luigi Cipriani. 

Ma le perplessità regnano 
anche fra i magistrati, Se il so­
stituto procuratore di Palermo 
Giusto Sciacchitano rileva co­
me «il discorso dell'Alto com-
missano abbia una sua fonda­
tezza anche rispetto ad atti da 
noi acquisiti», molti altri colle­
glli prendono con le molle le 
tesi esposte da Sica. «Sicura­
mente ha fatto un discorso 
più sfumato di quanto non sia 
apparso sui giornali - è Topi* 
mone di Claudio Nunziata, so­
stituto procuratore a Bologna, 
che si è occupato in passato 
delle Indagini sulla strage di 
Natale e su quella del 2 ago­
sto - Il discorso di Sica sem­
bra riferirai al livello di gestio­
ne, sollecitazione e ispirazio­
ne politica dello stragismo ri­
masto più o meno inesplora­
to. In questo caso tutte aperte 
sono le valutazioni su chi pos­
sa aver gestito la regia di que­
sto disegno, strumentalizzan­
do la disponibilità della destra 
eversiva, che in più documen­
ti e occasioni ha mendicato 
questo suo ruolo», Corrado 
Carnevali, sostituto procurato* 
re a Milano, dichiara: «Sica ha 
ragione quando dice che 11 
terronsmo toma comodo alla 
malavita organizzata perché 
catalizzò per anni l'attenzione 
dei magistrati e degli Inquiren­
ti miglfon. È vero che vi sono 
nscontn di connubi fra mala­
vita comune e terrorismo ne­
ro. Ma mi lascia perplesso l'In­
clusione In questo teorama 
anche del terrorismo di sini­
stra». Un «no comment» è 
giunto invece dal procuratore 
aggiunto di Firenze Pier Luigi 
Vigna, pm al processo per la 
strage sul rapido «904*. 

Qgesta è la nostra filosofia. 
Cosi siamo natt, e così siamo 
cresciuti, riconfermandoci 

anche quest'anno la più gran­
de catena di distribuzione ali­

mentare in Italia Cooperative di consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi­
zio sempre migliore. Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma­
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita, Una filosofìa sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando. 
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Oltre 200 morti 
in Venezuela 

Perez decreta il coprifuoco a Caracas 
ma non si placa la rivolta, ieri 15 morti 
Nuovi scontri nei quartieri popolari 
La gente sfida i militari: «Uccideteei^ure» 

«Meglio una pallottola 
che morire di fame» 
Il coprifuoco ha trasformato Caracas, devastata 
per due giorni dalla rivolta popolare contro le mi­
sure restrittive del governo, in una «citta fantasma» 
presidiata da diecimila soldati in assetto di guerra. 
Ma nei quartieri periferici della capitale continua­
no gli scontri e i rastrellamenti della Guardia na­
zionale. Ieri quindici nuove vittime. Il presidente 
Perez: «Una tragedia incredìbile». 

• i CARACAS. La situazione è 
passata in mano ai militari. 
Diecimila soldati presidiano 
Caracas che II coprifuoco, in 
vigore da ieri notte, ha trasfor­
mato In una «città fantasma*. 
Circolano ambulanze e qual­
che veicolo autorizzato ma 
soprattutto nei sobborghi del­
la capitale la Guardia nazio­
nale stenta a tenere sotto con­
trollo I focolai di violenza. SI 
registrano Incidenti nel quar­
tieri periferici di •Pelar»», nella 
zona di «Cernenterl» dove 
hanno peno la vita dieci per­
sane mentre altre cinque vitti­
me tono segnalale a «La Ve-
ga». Nuovi morii che al ag­
giungono alle vittime della du­

ra repressione dei moti di 
martedì. Il bilancio retta con­
fuso ma, ormai lo ammette 
anche II governo, la rivolta del 
pane è diventata un massa­
cro: alméno duecento morti e 
oltre rpille feriti. Altre esplosio­
ni di violenza, In quella che è 
stata per una trentina d'armi 
la democrazia più stabile del­
l'Inquieta America Ialina, non 
lianho.ritparaliato le principa­
li citta {lei paese da Maracai­
bo a Marida; a La Guayra. 

L'ordine del presidente Pe­
rez che ha decretalo il copri­
fuoco dalle sei di pomeriggio 
all'alba e la sospensione delle 
liberta Individuali e politiche 

lascia di fatto il paese nella 
mani del ministro della Difesa. 
il generale Italo del Valle Al-
liegro, che ha assunto il com­
pito di ripristinare l'ordine e, 
secondo la Costituzione, ha la 
facoltà di fissare la cessazione 
del copnfuoco appena le con­
dizioni Interne del paese lo 
permettano. Da ieri è abolito 
il diritto di riunione, di manife­
stazione cosi come l'inviolabi-
lita del domicilio e il diritto di 
espressione. 

La depressione economica 
che ha colpito i ceti più poven 
del Venezuela e il rincaro, in 
gran parte Ingiustificato, di 
molti prodotti ha crealo que­
sta situazione esplosiva. Ci so­
no testimonianze raccapric­
ciati da una parte e dall'altra: 
«Abbiamo vissuto ore di terro­
re - ha raccontato un testimo­
ne di un quartiere vicino alla 
baraccopoli di "Petara* - ab­
biamo visto orde di persone 
armale di pistola venir giù dal­
le colline a centinaia e sac­
cheggiare negozi, bruciare 
suppellettili fino a quando 

non è intervenuto l'esercito*. 
Petara e stato uno dei centri 
dove più accanita e-divampa­
ta la protesta popolare e più 
sanguinosa è stata la repres­
sione della Guardia nazionale 
che ha effettuato massicce 
operazioni di rastrellamento 
per tutta la notte di ieri. «Ho 
visto - dice un altro testimone 
oculare * la gente affrontare 
l'esercito gridando che prefe­
riva essere uccisa che morire 
di fame». 

Una sommossa di «dese-
sperados», delle famiglie affa­
mate dall'inflazione (38% 
l'anno scorso è prevista per il 
doppio alla fine di quest'an­
no) cui, secondo il presidente 
socialdemocratico Perez, si 
sono aggiunti «settori minori­
tari compromessi con la vio­
lenza», gli «incappucciati» che 
hanno affrontalo armati la po­
lizia e l'esercita Sono poche 
le strade di Caracas che non 
presentano le ferite della rivol­
ta. Detriti. Automezzi bruciati. 
Negozi taccheggiali e distrutti. 
Blocchi stradali un po' dovun­

que e tutti gli ospedali In stato 
d'emergenza per le difficoltà 
di assistere il gran numero di 
feriti. E, In nottata con il copri­
fuoco, tono comparai I cec­
chini che, appostati in luoghi 
strategici, spanilo sugli agenti 
e i militari In assetto di guerra. 

Terrorizzati dalla violenza 
del rivoltoti I commercianti di 
C a n e » non danno alcuna in­
dicazione sulla prossima 
apertura del negozi e preoc­
cupante comincia a diventare 
l'impossibilita di acquistare 
prodotti alimentari. Da. molli 
giorni mancano diverti generi 
di consumo quotidiano come 
il pane, l'olio o lo zucchero e 
gran parte dei venezuelani 
hanno esaurito le scorte che 
potevano avere nelle loro ca­
se. 

Appelli alla calma sono sta­
ti lanciati da tutte le personali­
tà politiche e religiose del 
paese ma un effetto più im­
mediato potrebbe averlo l'an­
nuncio di un aumento genera­
lizzato del 25% nel salario me­
dio nel settore privato, 
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Un ragazzo handicappato porta sulle spalle una 
cassetta di «Pepsc Cola», presa In un 
supermercato, e le sue grucce. Sotto, a sinistra, Il 
taccheggio di un negozio. In tasso pagina, il 
corpo di un dimostrante ucciso durante i disordini 
mentre viene portato via con una moto 

Le polveriere 
del debito estero 
• • p i fronte alla tragedia di 
questi giorni è certo presente 
nell'animo del diligenti vene­
zuelani Il rischio che la crisi 
economica indotta dal debito 
estero possa portare 11 Vene­
zuela vicino a una situazione 
Umile a quella che esisteva 
nella Germania pre-naiista. 
Anche allora fu un ministro 
degli Interni socialdemocrati­
co quello che ordinò di reprì­
mere moti popolari di rivolta. 
Certo l'epoca nostra non ft 
propliila per esperimenti fasci­
sti. Ma oggi in Venezuela la si­
tuazioneTè mollo peggiore di 
quella che attanagliava la Re­
pubblica di Weimar. Dal 1982 
l'America latina sta trasferen­
do all'estero valori equivalenti 
a| 4% dèi suo prodotto interno 
lordo. Eppure il debito totale 
è aumentato in questi anni del 
18%, arrivando a toccare 
400mlla milioni di dollari. Per 

S A V I N O T U T I N O 

le riparazioni di guerra impo­
ste dal trattato di Versailles, la 
Germania trasferì invece all'e­
stero, fra il 1925 e il 1932, la 
meta di quel valore: Il 2% del 
suo prodotto interno lordo 

Quando II presidente Carlos 
Andrei Perez espose il suo 
programma economico, subi­
to dopo l'insediamento, Il 17 
febbraio scorso, i giornali par 
larono subito di «programma 
shock* e dissero che avrebbe 
provocato uno sconquasso 
senza precedenti. La tragedia 
di ogffl era dunque - come si 
suol aire con Garcia Marquez 
- largamente annunciata. Il 
governo di Caracas aveva de­
ciso a Capodanno di sospen­
dere il pagamento degli Inte­
ressi sul debito di 30mila mi­
lioni di dollari contratto prima 
del 1983. Intanto, Perez si 
metteva In viaggio per cercare 
una politica comune con i 

presidenti del Brulle e del 
Messico, recordmen mondiali 
di debito estero. La tragedia 
che vive il Venezuela è quella 
di tutu i paesi (atinoamencani. 
Pia hanno bisogno di crediti e 
più - Invece - devono espor­
tare'i loro raparmi. Negli ulti­
mi tre anni,'l'America latina 
ha dovuto spendere un terzo 
di quanto ha guadagnalo a fa­
tica, esportando materie pn-
me manufatti e servizi, solo 
per pagare gli Interessi del suo 
debito. Quanto a sviluppo, 
l'America latina è tornata in 
questi anni ai livelli del 1970. 
cioè ha perduto due decenni 
di crescita globale. 

A fine gennaio, proprio a 
Caracas si erano riuniti molli 
presidenti latinoamericani e 
ospiti illustri europei e norda­
mericani per assistere all'inse­
diamento di Perez, ma anche 
e soprattutto per parlare della 

questione del debito II pre­
mier spagnolo Felipe Gonza-
lez aveva proposto un piano, 
anche a nome della Cee, per 
avviare a soluzione il proble­
ma* a grandi linee si trattereb­
be di calcolare il valore reale 
del debito e di capitalizzarne 
gli interessi, per evitare che 
seguitino a pesare e ad accu­
mularsi. Dai canto suo. il pre­
sidente Perez aveva ottenuto 
consensi, in quell'occasione, 
proponendo di creare un'a­
genzia multilaterale, anche 
con la Banca mondiale e il 
Fondo monetano, capace di 
farsi carco di tutto il debito 
estero del paesi in via di svi­
luppa 

Il 1989 è considerato un an­
no decisivo. Ma, è cominciato 
male. I polenti creditori che a 
Berlino, nel settembre scorso, 
avevano sorvolato per l'enne­
sima volta sulla questione del 
debito universale, ora hanno 
di che riflettere E i debitori 
hanno un motivo in più per 
accelerare i passi che dovran­
no portarli a trovare una poli­
tica comune per dire che quel 
debito non sarà mai pagato. 

Nessun paese debitore, 
d'altra parte, si muoverà più 
da solo PerQ e Brasile hanno 
provato meccanismi di mora­
toria parziali e temporanei, 
ma subito hanno dovuto rece-

La ribellione dei poveri in America latina 
• • Gran, bruita partenza, 
quella di Carlos Andres, Perez. 
Tanto brutta da sembrare, as­
tiai più che un inizio sfortuna­
to. la fine, mesta ed irrimedia­
bile, di quei due sogni incro­
ciati che, meno d'un mese fa, 
il 2 febbraio, erano ostentata­
mente aleggiati nella faraoni­
ca cornice della sua «festa di 
incoronazione*. Il primo, tutto 
interno al Venezuela, inge­
nuamente cullava, perso nella 
felicita per il ritorno dell'uomo 
che aveva nazionalizzato il 
petrolio e condotto il paese 
lungo i più spensierati anni 
della «bonanza», I illudono, se 
non proprio di ritrovare quel 
passato, almeno di alleviare I 
crescenti costi sociali d'una 
crisi che dura da un decennio 
Il iccondo, apparentemente 
condiviso da molli dei 128 ca­
pi di Stato che presenziarono 
la cerimonia, alimentava Inve­
ce la speranza d'avere trovato 
in Cap (come viene familiar­
mente chiamato 1) neopresl-
dente venezuelano) un nuovo 
leader continentale, prestigio­
so ed autorevole quanto basta 
per condune (ulta l'America 
latina verso una soluzione po­
litica della questione del debi­
to estero, ragionevolmente 
concertata con le potenze 
economiche del mondo 

Vi era, del resto, più d'una 
buona ragione per credere 
nella realizzabilità di questo 
sogno Vincitore delle elezioni 
a mani basse, intemazional­
mente conosciuto e rispettato, 
Carlos Andres Perez riassume­
va la guida di un paese che 
poteva vantare una delle po­
che solide tradizioni democra­
tiche del continente ed una 
economia che, benché al­
quanto dissestata dalla caduta 
del prezzo del petrolio (dal 
quale 11 paese ricava oltre ì'80 
per cento del suol ingressi in 

valuta), sembrava ancora ben 
lontana dagli abissi nei quali, 
erano uno dopo l'altro preci­
pitati, quasi senza eccezioni, 
tutti gli altri grandi debitori 
dell'America latina Gli inci­
denti che, In queste ultime 
oro, hanno Insanguinato le 
strade delle città venezuelane, 
di fatto cancellano questa pre­
tesa 'differenza», e non poco 
appannano gli ultimi riverberi 
della festa del 2 febbraio II 
sogno, svanito nei fumi degli 
incendi e dei lacrimogeni, tor­
na a lasciare il posto alla real­
tà crudele d'un vecchio incu 
tjo lo stesso che da dieci anni 
scandisce, per l'America la1 

na e per tutto il Terzo mond< > 
i (empi d'una nottata cr i 
sembra non dover finire mai 

Ma non solo di questo par 
lano i massacri e I saccheggi 
di Caracas e di Maracaibo h 
per quanto assai più conforti 
voli ed apparentemente tran 
quilli. neppure i sonni dei lì 
chi del mondo possono ormai 
prescindere dal tormenti d I 
debito. Non tanto, ormai pi r 
ragioni puramente contabi 
quanto per ragioni emment 
mente politiche Un anno f i 
aumentando te proprie nsen i 
sull'esembio della Giicorp, lo 
grandi banche americani 
hanno momentaneamente E1 
lontanato il fantasma di i n 
possibile crack da moratoria 
Ma, come testimonia il «nccn» 
Venezuela, non hanno p»-r 
questo fermato, né rallentato 
il sinistro ticchettio della 
«bomba a tempo* del debita 
Anzi: mentre la miccia va n 
pidamente consumandosi n 
rigurgiti di ribellione, il vuo o 
di strategia offre, da un lato <-
dall'altro, un panorama di to 
tale desolazione 

Il piano Baker (varato J 
Seul nel!'85) e miseramene 
fallito. Meglio: non ha nwi 

Il 2 febbraio, nell'assumere il potere, 
Carlos Andres Perez era parso incar­
nare l'immagine d'un nuovo leader 
continentale, possibile interprete 
d'una soluzione concertata del pro­
blema del debito estero. Una imma­
gine che ha durato poco. Oggi, me­
no d'un mese dopo, i fatti ridimen­

sionano le sue ambizioni. Ma tori i-
no anche a raccontare al mondo i 
pericoli che covano sotto le braci di 
questa tragedia latinoamericana. Il 
vecchio incubo che da dieci anni 
scandisce per l'America latina e per 
tutto il Terzo mondo, i tempi d'una 
nottata molto lunga. 

M A S S I M O CAVALLINI 

neppure cominciato a funzio* 
nare. E. più in generale, è falli­
to l'approccio al problema del 
Fondo monetano, lasciandosi 
dietro una tragica ed inutile 
scia di «paesi modello», quelli 
che i solerti funzionari della fi­
nanza intemazionale,' con 
fantasia rapidamente smentita 
dai fatti, normalmente defini­
scono «esempi da seguire». 
Come la Bolivia che, dopo la 
molto ortodossa cura di Paz 
Estensore ha modalmente 
sconfitto la sua endemica in­
flazione, ma solo per trasfor­
marsi in un paese economica­
mente «lobotomizzato* dalla 
recessione, con livelli di vita 
largamente infenon a quelli 
dei primi anni 60 ed una mac­
china produttiva completa­
mente paralizzata O come il 
Cile di Pinochet che, tra gli 
applausi dei banchieri, va 
pubblicamente vantando, ol­
tre ad una esemplare puntua­
lità nel pagamento, anche ec­
cellenti indici economici I 
quali non sono, peraltro, che 
il frutto di una rimonta fatico­
sa ed ancora largamente in­
completa sui disastn che, in 
passato, provocarono le sma­
nie libenstiche dei «Chicago 
boys* alla corte del dittatore 
meno 18 per cento nel pro­
dotto nazionale lordo dell 82 
e, dietro, la realtà di un paese 
immiserito e saccheggialo (5 
milioni di poven su 11 milioni 
di abitanti) che, anche per 
questo, hanno detto *no> ai 
«successi» della tirannia nel 
plebiscito del 5 ottobre O co­
me la Giamaica, dove l'effi­
cientissimo Eduard Seaga ha 
«risanato» l'economia brutal­
mente tagliando le spese so­
ciali, senza per questo riceve­
re dai suot sudditi le stesse lo­
di con cui 1 avevano ricoperto 
i dirigenti del Fmi 

Tutti, in una situazione or-

Polemiche sidl'Amazzonia 

I militari accusano: 
«Troppi interessi 
dietro falsi ecologi» 
. H SAN PAOLO. L'esercito 
brasiliano è pronto a difende­
re la sovranità nazionale nel-
l'Amazzoma e a costo di 
•qualsiasi sacrificio». Lo ha di­
chiarato il ministro dell'eserci­
to, generale Leonìdas Pires 
Goncaives, in un discorso da­
vanti a uomini politici di Brasi­
lia, il cui testo è stato pubbli­
cato dall'ufficio stampa del 
ministero dell'esercito. 

Pires Goncaives ha attacca­
to «i falsi ecologi* che si 
preoccupano tanto dell'A-
mazzoma, senza conoscere la 
regione e le sue caratteristiche 
naturali ed economiche. Lo 
sfruttamento economico del-
l'Amazzonia, secondo il gene­
rale, deve essere razionalizza­
to e migliorato tenendo conto 
delle esigenze ecologiche, ma 
non abbandonato. Del resto, 
ha proseguito il generale, tutto 
il piano energetico della re­
gione fino al 2010 prevede l'i­
nondazione di appena lo 0,2 
per cento dell'area amazzoni­
ca, dove stanno i due terzi 
delle riserve idroelettriche del 
Brasile. 

Il rinnovato interesse mon­
diale per l'Amazzonia, secon­
do il generale, «è una recrude­
scenza di tentativi di ingeren­
za estema, che sono già stori­
ci, e il cui obiettivo finale è 
l'internazionalizzazione dì tut­
ta l'Amazzonia*. Il generale 
ha attaccato in particolare 

certe missioni religiose con 
appoggi intemazionali che si 
sono installate «in aree poten­
zialmente ricche di preziosi 
minerali». 

Intanto II Senato brasiliane! 
ha deciso di creare una con» 
missione d'Inchiesta per stu< 
diare la situazione ambientate 
dell'Amazzonia e le pressioni 
intemazionali, politiche e fl> 
nanziarie. cui è soggetto i] 
Brasile. Il Brasile inoltre ha 
proposto la creazione di una 
commissione speciale sul­
l'ambiente, che dovrà esser*} 
formata dal consiglio mtnbteJ 
riale del trattalo di coopera* 
zione amazzonica, che-si rìu* 
nira dal 6 all'8 marzo in Ecuat 
dor. 

A Brasilia si trova da quali 
che giorno il cantante Inglese. 
Sting, accompagnalo da con­
siglieri e da indiani, sia brasi­
liani sia nordamericani. Egli 
prevede di incontrarsi con 11 
presidente delia Funai (FurV 
dacao Nacìonal do indio); Irli 
Pedro de Olivein.per trattala 
del suo progetto di ampliare U 
parco nazionale dello Xìngu a 
per chiedere aluti In favore 
del Cacique Raoni, della Uba 
Txukarramae. Sting e Raonj 
dovrebbero lanciare a Parigi 
il 12 aprite, una campagna In­
temazionale in favore di u n i 
«fondazione per la difesa delta 
foresta vergine», 

dere con perdite gravi Nessu­
na scappatoia resta neanche 
a disposizione dei sistema fi­
nanziano che fa capo al Fmi 
per sottrarsi all'obbligo di 
concordare con i debitori una 
strategia di trattativa sulla so­
luzione da dare al problema., 

Poche settimane fa Gerì Ro-
senthal, segretario della Cepal 
(la commissione economica 
delle Nazioni Unite per l'Ame­
rica latina), metteva in guar­
dia i paesi industnali2zati, de­
siderosi di consolidare la de­
mocrazia in America latina, 
sul fatto che non c'è più mol­
to tempo per dare un concre­
to contributo in questo senso: 
«La quantità e la gravità delle 
tensioni sociali che stanno ge­
nerandosi nella regione dimo­
strano che esistono situazioni 
che potrebbero traboccare 
verso sene minacce al conso­
lidamento della democrazia*". 
Queste tensioni, in realtà, 
hanno già traboccato in ma­
niera vistosa e sono state san­
guinosamente represse non 
solo a Caracas episodi analo­
ghi erano già accaduti qual­
che settimana fa in Messico. 
In Brasile è uno stillicidio di 
sangue e di paura. Il Perù ap­
pare travolto dalla violenza In 
Argentina scoppiano le fune­
ste imprese di sette suicide e i 
militan avanzano pretese dì n-
vincita. 

mai giunta ad un pericoloso 
punto limite, sembrano aver 
fallito. Nel diligentissimo Mes­
sico, come nel ribelle Perù di 
Alan Garcia oggi pericolosa­
mente pencolante lungo il ba­
ratro di una incontrollata vio­
lenza. Nel Brasile dove un an­
no fa si giocò, per dieci mesi, 
la carta della moratona, come 
nell'Argentina, dove la mora­
tona la si pratica «obtorto col­
lo» premurandosi di non di­
chiararla E ciò per il semplice 
fatto che il problema del debi­
to estero non è più - e da 
tempo - interpretabile entro 
parametn classicamente fi-
nanztan Due dati, peraltro 
ampiamente noti, lo dimostra­
no Il pnmo è quello che defi­
nisce il flusso dì risorse -da 
sud a nord*, e per soli interes­
si, nei? LI ultimi cinque anni 
180 miliardi di dollari, oltre il 
4 per cento del prodotto lordo 
di tutta l'America latina II se­
condo è quello che riguarda i 
livelli di investimenti meno 40 
per cento in termini reali, tra 
l'82 e l'85 con stagnazione 
successiva Ciò che e accadu­
to è dunque semplicemente 
questo in Amenca latina si è 
di fatto interrotto il ciclo di ri­
produzione capitalista Un ci­
clo che non potrà essere rav­
vialo senza una adeguata so­
luzione politica della questio­
ne del debito 

Bush, entrando alla Casa 
Bianca nello scorso novem­
bre, ha sussurrato qualche va­
ga promessa di «revisione del-
I approccio al problema» Ma 
il dramma dei poveri del mon­
do sembra ormai marciare a 
ritmi ben più rapidi dei tempi 
di elaborazione dei ricchi 
Quello che m questi giorni 
giunge dal Venezuela potreb­
be presto nsuonare come un 
innocuo scoppiettio di petar­
di. 
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comunale in libere visione e per le durata di 3 0 giorni 
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Ungheria 
Minacce 
di attentati 
terroristici 
• • BUDAPEST. Un comunica­
to in dieci punti che minaccia 
attentati nella capitale unghe­
rese nel giorno della lesta na­
zionale del 15 marzo. L'ulti­
matum di un gruppo, che si 
lirma semplicemente •L'oppo-
litione ungherese-, è stato 
Spedito ieri al Posu, al coman­
dante delle truppe sovietiche 
|n Ungheria, alla televisione, a 
due quotidiani e a un'amba­
sciata occidentale. Contiene 
una tene di richieste e una 
minaccia molto clrconstanzia-
ta: se il governo non accetterà 
le condizioni, Budapest sarà 
•vonvqlta da attentati eseguiti 
con ordigni a comando elet­
tronico. 

L'attacco terrorista dovreb­
be avvenire, secondo il comu­
nicalo, il 15 marzo quando gli 
ungheresi celebrano l'insurre­
zione popolare del 1648. L'ul­
timatum chiede, Ira l'altro, 
che IIPosu rinunci al suo ruo­
lo guida, che Imre Pozsgay, 
leader dei riformisti e numero 
Uue del partito, nomini un 
riuovo governo e che le trup­
pe sovietiche comincino il lo­
ft) ritiro dal paese entro il 20 
marzo. La polizia, secondo il 
gruppo che ha firmato le mi­
nacce, dovrebbe tenersi lonta-
•na dalle manifestazioni popò-
(lari del 15 marzo, la nuova te­
lila razionale magiara che » 

.Mituitce quelle tradizionali del 
7 novenbre, anniversario della 
Involuzione bolscevica in Urss. 
(Sull'autenticità del documen­
to la polizia non ha ancora 
,etpresso un giudizio definiti-

r 

Il partito di Shamir aumenta i suoi voti 
del 20 per cento, gli integralisti 
vanno avanti anche fra gli arabi 
Alle urne solo la metà dell'elettorato 

Israele va a destra 
Trionfo per il Likud 

Shimon Peies e Yitzhak Shamir 

Successo «a valanga' (come dicono i commentato­
ri) per il Likud del primo ministro Shamir che au­
menta i suoi voti d i oltre il 20%; crescita degli inte­
gralisti religiosi sia fra l'elettorato ebraico (a Geru­
salemme e Tel Aviv) che nei comuni arabi: il risul­
tato elettorale conferma ed accentua la spinta a 
destra dello scorso novembre. Israele si interroga 
sul futuro, la prospettiva negoziale si fa più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MANCAMO LANNUTTI 

• GERUSALEMME -È adesso 
chiaro al mondo che il Likud 
è il fattore politico dominante 
in Israele... La maggioranza 
degli elettori condivide le no­
stre vedute nazionaliste*: 
questa la prima, trionfale di­
chiarazione con cui il primo 
ministro Shamir ha salutato i 
risultati delle elezioni ammi­
nistrative di martedì. Le cilre 
sembrano dargli ragione, an­
che se 1 laburisti continuano 
a Insistere sul carattere locale 
del voto e anche sul fatto che 
la percentuale di affluenza al­
le ume ha sliorato appena il 
50%, contro II circa 80% delle 

elezioni politiche di novem­
bre (e contro il 90% fra l'elet­
torato arabo). 

La crescita del Likud, che 
aumenta i suoi voti di oltre il 
20%, è costante e uniforme, 
dal deserto del Negev al con­
fine settentrionale di Israele. 
Il partito di Shamir ha con­
quistato sei delle dieci più 
importanti citta del paese, 
strappandone quattro ai la­
buristi (Petah Tikva, Beershe-
ba, Ashdod e Ramat Gan), 
ed ha migliorato le sue posi­
zioni in molte altre località. I 
laburisti, secondo gli ultimi 

— Cala la percentuale dopo 10 anni 

droga 
scuole statunitensi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

i WASHINGTON, II telescher­
mo è invaso dal rosso e dal 
bJArfco trasparente di due UÓ-
vt>ctt)de,* La voce-di basso' 
fuoricampo annuncia. i-Que*. 

(Ho è (I vostro cervello*. Poi le 
.uova vengono messe su una 
piastra per friggere e camin-
•ciano a cuocersi, La voce fuo-
Iricampo commenta: «Questo 
tè II vostro cervello se vi droga* 
(ie. Altre domande?». 

Lo spot all'Inizio criticato 
•perche ritenuto un po' trucl-
(do, ricorre da anni sui tele. 
jscrwrml anwrtcanì.-E ora, c'è 
.uno «Audio che'sembra con­
fermare la riuscita del suo 
(messaggio, I ragazzi'america-
ini che oggi vanno al liceo so-
,no convinti che la droga frìgga 
davvero I loro cervelli. I ricer­
catori dell'Istituto di studi so-
telali della .University of Michi-
(gan hanno esaminato 16300 

«uestionarl confidenziali di 
udenti diciassettenni. E han­

no «coperto che la percentua­
le d| giovani all'ultimo anno di 
«cuoia che usa droghe è la 
più bassa degli ultimi dieci 
tanni, Nelle centotrenta scuole 
pubbliche e privale del cam­
pione studiato, il 7,9% degli 
E denti ammette di aver usa-

cocaina negli ultimi dodici 
si. NeJI'87, però, erano II 

(10,1%, Solo il 3,4% aveva stuf­
iate nel mese precedente al 
•sondaggio; nelI'SS, lo aveva 

fatto 11 6,7%. Più alta, natural­
mente, la percentuale di con­
sumatori di marijuana: sono il 

<-83,iK; ma nel 1979 erano il 
,50,8%. La pericolosa droga 
chimica ftp, poi, era slata 
usata solamente dall'I,2% de­
gli studenti; nel '79, l'aveva 
provata II 7%. In lieve diminu­

zione anche l'uso del micidia­
le crack, l'economico derivato 
della cocaina che si fuma, 
quello per cui, per controllare 
il mercato, si scatenano le 
guerre tra bande nelle città: 
nell'88 ha fumato crac* il-3.1% 
degli studenti. L'anno prima 
era stato il 4%. 

•È l'inizio delia grande riti­
rata del crack», annuncia otti­
mista Lloyd Johnson, psicolo­
go sociale che ria diretto la ri­
cerca. «E il declino nel consu­
mo è evidente in tutte te fasce 

L sociali: anche gli studenti neri, 
poveri, che vanno poco a 
scuola e hanno già avuto guai 
con la giustizia, stanno co­
minciando ad usarne meno». 
Ma, nel gran clamore di Ieri. 
dopo l'annuncio dei risultati 
dello studio, c'è già qualcuno 
che mette le mani avanti, e 
che spiega che questo non è 
propno un segnale di vittoria 
nella guerra alla droga: caso­
mai è un nuovo indice del (at­
to che in America, se c'è una 
vastissima classe media che 
se la cava, c'è anche una mi­
noranza (atta specialmente di 

neri e ispanici dei ghetti urba­
ni, che è sempre più povera e 
sempre più lontana dagli stili 
di vita «normali-. 

La ricetta della University 
of Michigan, obiettano i pessi­
misti, non tiene conto dei gio­
vani che, di droga, sembrano 
consumarne sempre più: 
quelli che hanno lasciato la 
scuola a sedici anni, quelle 
(in genere nere) che hanno 
smesso, magari a tredici anni, 
perché erano incinte. E i dati 
che arrivano da ospedali co­
me quelli di New York che se­
gnalano sempre più bambini 
nati con gravi problemi di sa­
lute a causa dell'uso di droga 
da parte delle madri, sembra­
no confermare la tesi di chi 
sostiene che ci sono ancora 
molte battaglie, le più difficili, 
da combattere. 

«Ma questi risultati ci danno 
anche notizie positive, nono­
stante molte droghe si possa­
no ottenere facilmente, la 
maggioranza dei giovani non 
è più interessata. La situazio­
ne è meno grave di quel che 
si può pensare guardando alla 
televisione i servizi sulle guer­
re del crack - giudica Charles 
Schuster, direttore del Natio­
nal Institute on Drug Abuse -
certo, bisogna anche tenere 
conto di quello che la ricerca 
non ha potuto dire: che in 
molte città la meta dei ragazzi 
che ha lasciato la scuola è 
tossicodipendente». 

dati, hanno conservato Haifa, 
terza città di Israele e loro tra­
dizionale roccaforte, per un 
soffio, ma sono in atto conte­
stazioni. 

E la spinta a destra è ac­
centuata dalla crescita dei 
partiti religiosi, analogamente 
a quanto era avvenuto in no­
vembre: gli ortodossi miglio­
rano le posizioni nella * laica» 
Tel Aviv (tanto che il sindaco 
Shlomo Lahat, del Likud, 
mette le mani avanti assicu­
rando che ciò non porterà 
cambiamenti nel «modo di vi­
vere» della città) e raddop­
piano a Gerusalemme, dove 
raggiungono nel complesso il 
40% dei voti. E ciò accade an­
che fra la popolazione araba: 
il blocco islamico conquista 
la città di Umm el Fahm, am­
ministrata da quindici anni 
dai comunisti, assicurandosi i 
tre quarti dei seggi e il sinda­
co (in Israele si vota separa­
tamente per il consiglio co­
munale e per il sindaco, che 
è eletto a scrutinio diretto), 

prende la maggioranza an­
che a Kafa Qassem e ottiene 
nel complesso una quaranti­
na di seggi, inclusi sei a Na­
zareth, la maggiore città ara­
ba, dove per altro risulta rie­
letto In modo plebiscitario II 
comunista Tawfiq Zayyad, 
deputato, poeta e leader del­
la minoranza araba. 

Più complicata la situazio­
ne 4 Gerusalemme. li boicot­
taggio dei palestinesi dell'est 
(hanno votato in 3mila su 
SOmlla, contro i 12 mila di 
cinque anni fa) ha fatto per­
dere la maggioranza alla lista 
•Una sola Gerusalemme», vi­
cina al partito laburista, an­
che se il suo leader Teddy 
Kollek è stato rieletto sindaco 
per la settima volta consecuti­
va con oltre il 60% dei voti. 
Kollek - con 14 seggi su 31, 
contro i 17 di cui disponeva -
ha ora davanti a sé l'alternati­
va traformare una giunta mi-
nontaria o allearsi con il Li­
kud dei religiosi, il che richie­
derebbe però un prezzo one­

roso, data la campagna che 
da sempre 1 gruppi ortodossi 
conducono per un rigoroso 
rispetto del precetti religiosi 
nella vita della città santa» 
(blocco totale il sabato, e co­
si via dicendo), 

Ce n'é abbastanza, come si 
vede, per parlare di un vero e 
proprio terremoto politico. 
Qualche commentatore para­
gona il successo odierno del 
Ukud a quello che nelle ele­
zioni politiche del 1977 portò 
Begin al governo dopo 30 an­
ni dì predominio laburista; e 
si può star certi che Shamir 
farà pesare questo successo 
fino in fondo. Alla vigilia del 
voto aveva esortato gli elettori 
a sostenere il Likud per dire 
no al dialogo con l'Olp e alla 
conferenza internazionale; la 
vistosa crescila dei suo parti­
to gli consentirà di recarsi, a 
fine mese o ai primi di aprile, 
a Washington in posizione di 
maggiore forza e lo indurrà a 
contrastare ancor più di pri­
ma le pressioni intemazionali 

(ed europee in primo luogo) 
perché Israele assuma una 
posizione più flessibile. Ed 
anche nel confronto con la 
•intifada» palestinese c'è da 
aspettarsi un ulteriore inaspri­
mento. 

In casa laburista l'insucces­
so elettorale, il secondo in 
meno di quattro mesi, ha 
provocato sconcerto e malu­
more, il ministro dell'Energia 
Moshe Shahal sollecita una 
severa autocritica «per capire 
come si è giunti cosi in basso 
e per riabilitare il partito». Pe-
res replica stancamente, cer­
cando di ridimensionare la 
valenza politica del voto. 
«Non saprei dire quanto c'è 
di locale e quanto c'è di poli­
tico nel risultato», ha detto ie­
ri il leader laburista; ma già si 
parla di una rapida convoca­
zione del comitato centrale 
per mettere in discussione la 
sua leadership, e c'è il rischio 
concreto che i conti lasciati 
in sospeso a novembre ven­
gano messi in riscossione 

Sotto i 18 anni non si potrà circolare dopo le 23 

Troppi omicidi a Washington 
Coprifuoco per i minorenni 
A Washington coprifuoco dalle 11 di sera alle 6 
del mattino per tutti i minori di 18 anni. La cla­
morosa decisione è stata votata dal Consiglio co­
munale per frenare la recente ondata'di violenze 
e sparatone tra t giovanissimi, 0a 1 a 14 anaj, 
nella capitale la causa principale di morte trau­
matica è l'omicidio. Ma ci sono statistiche spaven­
tose anche per il resto del paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L SIIQMUND Q I N Z U M 

H NEW YORK. A Washington 
c'è il coprifuoco per i bambi­
ni. Se un ragazzo minore di 18 
anni verrà beccato da una 
pattuglia per strada dopo le 
11 dì sera finirà In galera. E 
sarà rilasciato solo all'alba, o 
se vengono a riprenderlo i ge­
nitori, Se un minore verrà tro­
vato in possesso di armi da 
fuoco in prossimità dì una 
scuola sarà processato al pari­
di un adulto. I clamorosi prov­
vedimenti di polizia sono siati 
votati all'unanimità dal Consi­
glio del Dislrict of Columbia e 
resteranno in vigore per 90 
giorni. Ora devono essere fir­
mati dal sindaco. 

Il coprifuoco è stato conce­
pito come provvedimento di 
emergenza per frenare l'esca­
lation di violenze, sparatone, 
cnmini collegati al traffico del­
la droga tra i giovanissimi del­
la capitale, L'episodio più 
drammatico era successo a fi­

ne gennaio, quando due ra­
gazzi armati erano entrati in 
una scuola sparando all'im­
pazzata e ferendo' quattro 
alunni. Misure di coprifuoco 
sono già in vigore da tempo 
nella periferia di Los Angeles, 
insanguinata dalle guerre tra 
bande, e sono state applicate 
in diverse forme a Detroit. 

Una ricerca statistica pub­
blicata in coincidenza col co­
prifuoco attribuisce a Wa­
shington il primato nazionale 
nel numero di ragazzi morti 
ammazzati tra il 1980 e il 
1985. 4,59 omicidi per 
100.000 all'anno, contro gli 
1,85 su scala nazionale. La ca­
pitale è l'unica località degli 
Stati Uniti dove il morire am­
mazzati è la principale causa 
di decesso traumatico tra tutti 
i giovanissimi, dalla nascita ai 
14 anni. Lo si ricava da uno 
studio compiuto da una équi­
pe di ricercatori delta presti­

giosa Johns Hopkins Univer­
sity.'pubblicato nel numero di 
marzo del)'*Amencan Journal 
of Public Health»v*È;as50luta-
rjwnte spaventóso*, commen­
ta l'assessore alla. Sanità del 
Distretto di Columbia^ «perché 
tra l'altro questa ricerca si nfe-
risce ad un penodo preceden­
te l'attuale ondata record di 
violenze». 

Ma quella relativa a Wa­
shington non è Tunica statisti­
ca orripilante. Viene fuori ad 
esempio che in tutti gli Stati 
Uniti la causa principale di 
morte traumatica tra i 40.000 
lattanti che negli Stati Uniti 
muoiono ogni anno prima di 
aver compiuto un anno di età 
non sono ì traumi riportati m 
seguito a cadute o incidenti: 
la parte più consistente muore 
ammazzata di botte. 
x. Un altro studio illumina ul­
teriormente il quadro in cui si 
sta consumando questa strage 
degli innocenti nell'America 
di fine XX secolo. Secondo un 
rapporto diffuso len dalla Na­
tional Association of Chil-
dren's Hospitals, entro il 2000 
ben un terzo dei bambini 
americani vivrà, se si va avanti 
di questo passo, al di sotto dei 
limiti di povertà 

Nelle «Inner Cities», i ghetti 
della miseria nera e ispanica, 
si sono avvitate spirati inferna­
li di degradazione. Ogni anno 

1 milione e lOOmìla ragazzine 
restano incinte, spesso diven­
tano bambine-madri. E ì loro 
figli, e le loro figlie, senza pa­
dre, penosamente cresciuti in 
mezzo alla promiscuità, la 
droga, la criminalità e' la vio­
lenza. sono condannati allo 
slesso destino. Dalla fine degli 
anni 70 in poi, almeno un 
quarto di tutte le donne incin­
te non ricevono alcuna (o 
una minima) assistenza, sem­
plicemente perchè non hanno 
alcuna mutua e non se la pos­
sono permettere. Sette milioni 
di bambini dagli 1 ai 4 anni 
non vedono mai un medico. 
Le percentuali di quelli che 
non vengono vaccinati e 
muoiono per malattie curabi­
lissime come la diarrea, è da 
Terzo mondo. 

E come se non bastasse, 
ora si scopre che in posti co­
me Washington ne muoiono 
più ammazzali che per malat­
tìa. Un'intera generazione, 
quella dei ghetti neri, viene 
letteralmente massacrata. E se 
un giovane non muore per le 
botte e i maltrattamenti in cul­
la, l'incuria o la malasorte, ha 
poi sempre la possibilità di to­
gliersi da solo la vita per sfug­
gire all'inferno. Il tasso dì sui­
cidio per ì bambini dai 10 ai 
14 anni è più che raddoppiato 
tra il 1980 e il 1985: metà si 
spara, un terzo si impicca. 

Cqil-Cisl-Uil 
«Rompiamo 
le relazioni 
con l'Iran» 

Interruzione delle relazioni diplomatiche e commerciali 
con il regime iraniano. La richiesta è stata avanzata ieri al 
governo italiano dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil. «E necessario che il nostro governo prenda atto che la 
condanna dello sterminio degli oppositori e del ricatto ter­
rorìstico - dicono i sindacati - deve avere una priorità asso­
luta e deve essere sostanziata da atti politici conseguenti». 
Per condannare l'incredibile decreto di morte contro lo 
scrittore Salman Rushdie (nella foto), Cgil, Cis) e Uil chie­
dono in particolare di interrompere le forniture di armi all'I­
ran e l'acquisto di petrolio e l'espulsione di questo paese 
dall'Onu. 

Cantante 
francese ritira 
il suo brano 
su Allah 

Dopo i libri, le canzoni. Le 
minacce degli integralisti 
islamici hanno costretto la 
cantante francese Veroni-
que Sanson a ritirare il suo 
brano intitolato «Allah* dallo 
spettacolo che sta tenendo 

^ ^ ^ — - ^ ^ ^ ^ — — - ^ all'Olympia» di Parigi. La 
cantante era slata minacciata direttamente da alcuni sco­
nosciuti. La canzone si apre con questo parole: «Oh Allah, a 
cosa serve mar il tuo nome? Perché il fuoco, la miseria? Se 
fossi te non ne sarei orgoglioso, A che serve il tuo nome? 
Per sporcare il deserto col sangue versalo per Allah». 

Il leader radicate Marco 
Pannella ha lanciato ieri la 
candidatura dello scrittore 
Salman Rushdie, autore dei 
«Versi satanici* e condanna­
to a morte da Khomeini, al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Parlamento europeo, Pan-
wm^^^^^m^mmi«"""«"" n e u a n a presentato la pro­
posta in una conferenza stampa sulle elezioni europee. 
Pannella ha chiesto al Pri e al Pli di presentare «liste aperte 
al federalismo europeo e nazionale». 

E Pannella 
lancia 
la candidatura 
di Rushdie 

Sakharov: 
«L'Armata rossa 
ha mitragliato 
nostri soldati» 

Il Cremilino ha smentito 
seccamente ma 11 premio 
Nobel Andrei Sakharov 
(nella foto) insiste: gli eli­
cotteri dell'Armata rossa avrebbe mitragliato e ucciso sol­
dati sovietici a terra durante il ritiro dall'Afghanistan, Lo 
avrebbero fatto per evitare la loro cattura da parte dei guer­
riglieri afghani. Il capo delle truppe sovietiche in Afghani­
stan ha replicato duramente al fisico dichiarando che mai 
sono avvenuti i «fatti mostruosi» denunciati da Sakharov. 

Salvador 
La guerriglia 
dicesi 
a Quarte 

' Il fronte «Farabundo Marti* 
ha accettato la contropro­
posta del presidente Napc-
leon Duarte sullo svolgi­
mento delle elezioni in Sal­
vador. La guerriglia aveva 
chiesto un rinvìo di sei mesi 

• della scadenza elettorale. 
come condizione per la sua partecipazione alla competi­
zione. Duarte vuole invece che a decidere sul rinvio sia un 
referendum pc^wlaftiiO»»: te pam dovrebbero mnmrenl' 
.(siparia del 4 marza) anche se non c'òafcpra accordo sul 
lupgo;in cui tenere il v%gceJ| Fronte^qje, che si svolga a 
San Salvador mentre il governo prefensce una sede fuori 
del paese ed ha indicato il Guatemala. 

Narcodollari 
comprati 
dalla Banca 
del Perà? 

La Banca centrale dì r 
del Perù avrebbe compralo 
80 milioni dì dollari, prove* 
nienti dalle organizzazioni 
dei trafficanti di cocaina che 
operano nella zona nord*est 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del paese, allo scopo di 
™ ^ " ^ ^ ™ 1 ^ ^ ™ ' " ^ ™ mantenere bassa la partià 
tra la moneta locale e il dollaro. La denuncia arriva dall'e­
conomista peruviano Alberto Grana. L'esperto ha nvelalo 
che emissari della banca si sarebbero recati nelle zone di 
produzione della coca per acquistare i narcodollari. 

Giorgio Napolitano, respon­
sabile della commissione 
affan intemazionali del Pei, 
è da due giorni in Jugosla­
via dove ha incontrato i diri­
genti della Lega dei comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nisti. Durante i colloqui con 
^K^^mm^^^^^^^m Vasil Tupu-kovski, membro 
della presidenza della Lega, Napolitano ha fatto presente «il 
sentimento di profonda ed amichevole solidarietà con cui il 
Pei segue gli avvenimenti m Jugoslavia». Il dirigente del Pel 
ha espresso anche la convinzione che «sì saprà superare 
l'attuale difficile situazione con il rafforzamento del caratte­
re democratico, socialista e non allineato della Jugoslavia e 
della sua integrità temt naie». 

VIRGINIA LORI 

Napolitano 
in visita 
a Belgrado 

Sembra un paradosso, ma è la*** 
nostra forza, La forza di tan­

te cooperative di consumato-
- ri che sono diventate ìa più 

< grande catena di distribuzio­
ne alimentare in Italia. Siamo nati pen­
sando che gli interessi dei consumatori 
sono t nostri interessi. E così siamo cre­
sciuti, costruendo un sistema di azien­
de dove l'efficienza si coniuga quoti­
dianamente con la tutela del consuma­
tore, Reinvestì mento degli utili per r in­
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concrete iniziative per tutelare l'am­
biente, Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno sì chiude in attivo, 
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Urss 
Accuse 
al presidente 
del Soviet 

DAL CORRISPONDENTE 

BMQpCA «Quel deputato 
nor> lo vogliamo più, è slato 
causa di tanti guai per la Let­
tonia», Con questa clamorosa 
motivazione il collettivo del 
Politecnico di Riga ha chiesto 
al Presidium del Soviet supre­
mo, vale a dire a Gorbaciov, 
di revocare il mandato niente­
meno che ad August Voss, at­
tuale presidente del Soviet 
delle nazionalità, uno dei due 
rami del parlamento sovietico. 
Secondo il collettivo, cui la 
legge attribuisce li diritto di 
«Impeachment" avendolo a 
suo tempo designato, August 
Voss, che è stato per ben di­
ciotto anni primo segretario 
della Lettonia, porterebbe una 
••notevole parte di responsabi­
lità per la situazione economi* 
ca, ecologica e demografica. 
U sua attività è in contrasto 
Con gli interessi dei popoli 
della Xettonla e, dunque, va 
sollevato dalle funzioni». Il 
collettivo del Politecnico di Ri­
ga ha ricordato che già nello 
scorso mese di novembre una 
stessa richiesta era stata ap­
provata dalla conferenza di 
partito dell'istituto ma non ar­
rivò alcunii risposta. 

Alla direzione di Voss si im­
puta, principalmente, la politi­
ca d) Industrializzazione sel­
vaggia (ondata sull'insedia­
mento di industrie pesanti che 
hanno arrecato un danno gra­
ve all'ambiente delle repubbli­
che baltiche e modificato, se­
condo I più, la composizione 
demografica, Infatti, in conse­
guenza delia forzata Industria* 
tubazione, si è modificata.-C'è 
staja una massiccia immigra­
zione, soprattutto di russi.-Non 
a caso la difesa delle peculia­
rità nazionali è uno dei punti 
principali del programma del 
«Fronte Nazionale* Ieri la 
«Pravda» ha significativamente 
accusato il «fronte* di aver di­
menticato che la Lettonia t 
una «repubblica multietnica». 
Nello stesso tempo il partito 
lettone é slato invitato a svol­
gere una più coraggiosa e 
aperta azione politica*. 

Il giornale del P&us sembra 
voler richiamare ad uh soste* 
ano leale della perestrplka 
non solo il «Fronte Nazionale», 
éhe raggruppa migliala di per* 
torte, ma anche il «Fronte In* 
(emazionale*, un movimento 
creato in difesa degli abitanti 
non lettoni. Al dirigenti di 
quest'ultima organizzazione, 
ch | hanno tenutola.jnaniie-, 

'ilazione lo scorso giovedì con 
rnlgllaia di persone, la «Prav* 
da* fa osservare che hanno 
copiato 1 «metodi dei Fronte 
Razionale» Il giornale suggeri­
sce che sarebbe meglio con­
centrare le energie per attuare 
•una «costruttiva democrazia», 
lavorando per risolvere i prò* 
plemi della casa e delfap* 
prowigionamento alimentare. 

Nuova manifestazione a Belgrado La folla difende i tre dirigenti 
con 5.000 operai in piazza della regione autonoma 
Messi sotto accusa dove è stata vietata da ieri 
«i controrivoluzionari del Kosovo» ogni manifestazione di protesta 

Serbi e 
Belgrado è stata presa di nuovo d'assalto. Stavolta 
sono arrivati i lavoratori serbi e montenegrini del 
Kosovo. Per tutta la giornata hanno stazionato da­
vanti all'Assemblea federale. Hanno chiesto ga­
ranzie: che insomma i dirigenti federali e della 
Lega non avessero scherzato, l'altro giorno, quan­
do hanno promesso di «smascherare i controrivo­
luzionari», A sera hanno levato le tende. 

all'ultima sfida 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Mi BELGRADO Era ancora 
buio quando i primi treni pro­
venienti dal Kosovo hanno co­
minciato a sbarcare i lavorato­
ri serbi e montenegrini che 
abitano, laggiù, nella regione 
autonoma. Bandiere rosse, 
bandiere iugoslave. Facce in­
freddolite ma slogan feroci. La 
capitale è stata ancora presa 
d'assalto, Certo non l'oceani­
ca folla, valutata in 7-800mila 
persone, che per tutta la gior­
nata dell'altro ieri ha stretto 
d'assedio l'Assemblea federa­
le, i) Parlamento, ma cinque­
mila operai venuti a chiedere 
garanzie per loro e per le loro 
famiglie, che i •contronvoiu-
zlonan albanesi» abbassasse­
ro, con le buone o con le cat­
tive, la testa e, Insomma, che 
si applicasse finalmente quel­
la, famigerata o benedetta che 
sia, Costituzione modificata 
che ridia forza e potere alla 
Scrbia.'Una Serbia debole, 
una Jugoslavia forte* si diceva 
ai tempi di Tito, Ora il clima è 
cambialo, Ieri la parola d'ordì* 
ne Infatti era. «Una Serbia for­
te per una Jugoslavia forte*. E 
in Questo paese corroso dal­
l'inflazione, che viaggia ades­
so a ritmi del 300*350 percen­
to, da uno spaventoso debito 
estero, 21 miliardi di dollari di 
cui si riescono a malapena a 
pagare ogni anno gli interessi, 
da salari minimi (un lavorato­
re medio non riesce a guada­
gnare più di 600mila dinari al 
mese, ossia poco più di cen­
tomila lire) ,̂  la questione dei 
nazionalismi esplode in tutta 
la sua virulenza. E il motivo al* 
l'ordine del giorno. E proba­
bilmente lo sarà per mo|to 
(empo ancora. ' à„ 
' Tutti teontro tutti PrirrjFa 

.Nord (la ricca e mitteleuro­
pea Slovenia) contro il neglet­
to Sua (il martoriato Kosovo, 
la musulmana Macedonia), 
poi improvvisamente Lubiana 
si allea con i minatori in lotta 
nelle miniere di Trepca al solo 
scopo di ridimensionare il so* gno della «grande Serbia*. Ma 

elgrado non sta a guardare. 

E nel giro di quarantotto óre 
permette che le sue strade di­
ventino, va detto pero senza il 
minimo gesto di violenza, il 
campo di battaglia per due 
manifestazioni che reclamano 
di fatto la fine dell'autonomia 
per la Voivodina e per il Koso­
vo. 

Il nodo jugoslavo e tutto 
qui. Le grandi riforme da tem­
po allo studio e che prevedo­
no il cambiamento del siste­
ma economico di quello poli­
tico, in grado di dare una ri­
sposta all'altezza della tenibi­
le crisi, si scontrano col fatto 
che la Repubblica serba, vuo­
le ottenere un riequilibno dei 
poteri nducendo I autonomia 
delle due regioni. Le quali ov­
viamente non sono mai state 
d'accordo con questo proget­
to, Chi ha torto e chi ragione? 
E molto difficile, in queste ore. 
ritrovare tutti i pezzettini del' 
puzzle. La Serbia, ma anche il 
potere federale, accusano il 
Kosovo di tendenze separa-
zionìste in combutta con l'Al­
bania. Le minoranze serbe e 
montenegrino vivono a Pristi­
na e in tutta la regione - si di­
ce a Belgrado - senza diritti. 
Di più: con la paura e con il 
terrore. L'imputato diventa al­
lora la Costituzione del 1974 
che ha limitato le prerogative 
del serbi nspetto alle altre re­
pubbliche. A Belgrado ricor­
dano infatti che nelle due re­
gioni autonome polizia e ser­
vizi di sicurezza non haiino> 
poteri, sul piano della difesa 
popolare le due entità si sono 
organizzale autonomamente,, 
la Corte Suprema non ha. 
competenze e che infine Ko-
sovo-e Voivodina fanno politi­
ca estera in proprio. E allora 
sentiamo l'altra campana^perr 
sentirci dire che la Serbia da 
mesi ha fatto ricorso alla piaz­
za con grandi manifesfazionl 
che mobilitassero serbi e 
montenegrini per delegittima­
re i dirigenti del Kosovo e del­
la Voivodina e centralizzare il 
potere a livello repubblicano, 

il gioco con la Voivodina (a 

,cui bastava esercitare assieme 
att'aìuVregione autonoma II 
diritto di veto per bloccare tut­
to) è iiuscito. Belgrado ha im­
posto una nuova direzione 
della Lega dei comunisti che 
all'unanimità tardetto si alla 
modifica della Costituzione. 
Con il Kosovo, sempre a •{enti-
re la gente di etnia albanese, 
l'offensiva era nel suo acme. 1 

tre'dirigenti, Molina, Azemt e 
Shukrija, di cui i minatori di 
Trepca avevano reclamato 
con la loro lotta le dimissioni, 
erano slati imposti dalla Ser­
bia. «Traditori* dicevano i la­
voratori. La richiesta tre giorni 
fa era stata accettata e i mina­
tori potevano tornare a vedere 
la luce, Ma ecco il braccio dì 
ferro. 800mila persone l'altro 

giorno hanno preteso che i tre 
ritirassero le dimissioni. O 
quanto meno che la Lega dei 
comunisti non le accettasse. E 
quando dall'Assemblea fede­
rale è apparso a parlare il lea­
der serbo Milosevich per dire 
che «1 controrivoluzionari sa­
ranno identificati e che 1 tre 
costretti da manovre e pres­
sioni a lasciare nmangono al 
loro posto» i serbi tumultuanti 
si sono calmati e a poco a po­
co nella notte sono tornati 
nelle loro case. Ma era una 
tregua di breve durata. La 
stessa piazza qualche ora do­
po si riempiva di nuovo. Gli 
studenti e gli insegnanti serbi 
scendevano in sciopero. Il 
Parlamento si riuniva In sedu­
ta segreta per discutere l'ordi­
ne pubblico e la sicurezza. Il 
tutto mentre da Lubiana Ja­
ne* Stanovnia, della presiden­
za della Lega slovena, dichia­
rava che no, non è vero che 
Sii sloveni «avessero dato soli* 

arieta agli albanesi di Trepv 
\ ca, il nostro QbtptUvcuè stato . 

solamente quello delia ricerca ' 
dell'unita, della fratellanza e 
della pace». Intanto, propno 
ieri sera le autorità del Kosovo 
hanno vietato ogni manifesta­
zione di protesta anche al co­
perto e nei luoghi pubblici -
mentre a Belgrado, l'Alleanza 
socialista Invitava la popola­
zione ad astenersi dall'indire 
e dal partecipare a raduni -

A Belgrado 
dimostranti 
serbi davanti 
al palazzo del 
governo. Nella 
foto sotto, Il 
leader del 
partito serbo 
Slobodart 
Milosevic 

ed hanno proibito tutti i movi­
menti di persone dall'esterno 
verso il Kosovo e all'interno 
della regione per dar vita a 
manifestazioni di protesta. 

Ma ten sera i cinquemila 
manifestanti sono ripartiti per 
il Kosovo. Dove, almeno in su­
perficie, si vive un clima di re­
lativa calma. Nelle miniere il 
lavoro è ripreso mentre anche 
nei pozzi di Leposavic i mina­
tori serbi, che avevano sospe­
so i turni di lavoro contro l'a­
gitazione dei «fratelli* albane­
si, sono tornati alla produzio­
ne, Ciò che succederà nei 
prossimi giorni nessuno può 
dirlo. Discussioni e trattative si 
susseguono. Che fine faranno 
i tre? l e modifiche alla Costi» 
tuzione serba saranno portate' 
avanti? E a prezzo di cosa? Gli 
interrogativi come si vede so­
no tanti mentre i telegiornali 
della sera fanno vedere trup-

r; dell'esercito in movimento. 
a questi dubbi se ne aggiun­

ge un altro ma decisivo: qua! 
è Ja vera posta in gioco in Ju­
goslavia?! margini di tempo 

' per capire dove va questo in­
quieto paese comunque an­
cora ci sono. Giunge notizia 
infatti che il Giappone ha con­
cesso a Belgrado un ulteriore 
prestito, negoziato peraltro a 
buon mercato. Finché l'eco­
nomia sarà assistita cosi ci si 
può essere ancora qualche 
margine di manovra. 

Delegazione di parlamentari 
europei in visita a Mosca 

Gorbaciov 
invitato 
a Strasburgo 
Per la prima volta una folta delegazione del Parla­
mento europeo (guidata dall'italiano Bettiza, e di cui 
facevano parte Gian Cario Paletta e l'on. Chiusane) 
ospite del presidium del Soviet supremo dellllrss. In­
contri con il primo vicepresidente, Xukianov, e con 1 
responsabili, delle commissioni estete dei due Soviet 
Gorbaciov invitato formalmente a prendere la parola 
davanti ai parlamentari di Strasburgo. ' ' 

PAL MOSTRO COBR1SPQNOENTE .. .' ' 

•maio UHM 
mentalo Uikianov sottollnénv 
do l'Identità di vedute sull'ap-
plicatione delle recenti Inva­
di Vienna. 

La delegazione ti * Incon­
trala anche con AnatoliDobri-
nin, capo della commissione 
esteri del Soviet delle raziona­
lità con il quale sono nati af­
frontati i temi della sicurezza 
e della cooperazione In Euro­
pa. Il giro dei colloqui * italo 
completalo da un incontro 
presso la sede del Comecon, 
la Comunità economica del 
paesi socialisti, A ricévere I 
parlamentari era Viaceaav SI-
ciov, segretario dell'organizza­
zione, il quale ha accolto con 
interesse la proposta europea . 
di allargare I rapporti d| colle-
borazione anche al «etera cM 
turismo e dei meni audiovisi­
vi. Siciov ha aggiunto: «t'attivi. 
là dei deputati europei favori­
sce senza dubbio un ulteriore 
sviluppo dei rapporti tra'Cee e 
Comecon*. 

Nel corso di una conferen­
za stampa e stato chiesto al 
presidente della delegatone 
europea te Intravedeva la 
possibilità di un Parlamento in 
cui fossero presenti Itnch» 
esponenti sovietici, L'on. Betti. 
za ha risposto; «Uso, .tqhfl • 
possibile irta reajlstlcimtnla 
non mi sembra «he.tja.il mo­
mento. Siamo ancora molto 
lontani.. A sua yo|ta Zagladin 
ha detto che .e, tutto mutatu­
ra» e, ha, latto rileva» tìm.fh 

. l'Est 'europeo non c'è lakfmr-
lammtacamwnauinitlayKVd 
tono -«lire torme di contatto 
tra Europa ed Est» che vanno 
incrementasti L'on. Benda ha, 
infine, negalo che il delicato 
tema'di un'adesione'dett'Au-
stiia alla Comuni» sta1 stato 
discusso. .Nettuno lo-naiol-
levato, questo problema., ha 
tagliato cotto Vadin) Zagladin. 

••MOSCA. .In Unione Sovie­
tica c'è stato, a lungo, un at­
teggiamento di sfiducia e di 
non benevolenza verso I pro­
cessi integrativi dell'Europa. 
Adesso,-con.la pereslrojka, 
anche In politica estera, noi 
sosteniamo che l'integrazione 
e un processo obiettivo che 
non va ignorato.. Cosi Vadim 
Zagladin, segretario della 
commissione esten del Soviet 
dell'Unione, si fi rivolto alla 
delegazione del Parlamento di 
Strasburgo che ha concluso 
ien una visita di tre giorni a 
Mosca. Invitata in Urss dal 
presidium del Soviet supremo, 
la delegazione era capeggiata 
dall'on. Vincenzo Bettiza, ne 
facevano parte ben 22 mem­
bri, esponenti di tutti i gruppi 
e in rappresentanza di dieci 
nazioni. Per l'Italia erano pre­
senti gli onorevoli Gian Cario 
Pajetta e Vittorio Chiusano. 

Era la prima volta che una 
delegazione ufficiale del Par­
lamento europeo, e proprio 
quella che si occupa dei pro­
blemi dei paesi dell'Est, si re­
cava a Mosca. L'on. Bettiza ha 
parlato di "latto storico, che 
segna «in nuovo importante 
passo nello sviluppo del rap­
porti Ira Cee e Urss», A sanzio­
nare l'importanza dell'avveni­
mento è stato l'invito che la 
delegazione, a nome del pre­
sidente Lord Plurnb, ha conse­
gnato ieri al Soviet supremo 
per il. presidente del presi.. 
dium, Mikhail Anbaciov.,-
L'oK Bettiza ha consegnato^ 
ad Anatoli Lukianov.firimavr- • 
ce di Gorbaciov al Presidium, 
lina lettera personale del pre­
sidente di Strasburgo in cui si 
chiede al leader sovietico di' 
tenere un discorso ai parla­
mentari dell'Europa. -È stata 
una conversazione circostan­
ziata e costruttiva., ha com* 

Dal 1° ài 18 marzo tutti i giorni 
su Canale 5 e Italia! 

va in onda uno spot del Pei 
(che non interrompe i film). 
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CONGRESSI 

Identikit dei congressi 
TRIESTE 

Al congresso della federazione di Trieste 
hanno partecipato 256 delegati, di cui 63 
donne, in rappresentanza di 4.703 iscritti, 
di cui 1.671 donne. 

Il documento congressuale è stato ap­
provato con 148 voti a favore, pari al 76%, 
41 contrari, pari al 21%, 5 astenuti, pari al 
3%. Il documento presentato al Comitato 
centrale da Cossutla e stalo respinto con 
41 voti a lavore, pan al 21%, 142 contrari, 
pari al 74%, 9 astenuti, pari al 5%. Nei con­
gressi di sezione il documento congressua­
le era stato approvato con il 76% dei voti; il 
documento Cossutta aveva la percentuale 
del 15%. Nel precedente congresso di fede­
razione l'emendamento Cossutta alla tesi 
numero uno aveva ottenuto il 37%. 

Il congresso ha esaminalo 11 emenda­
menti, due ordini del giorno e 5 mozioni. 
OHo emendamenti sono stali approvati, tre 
respinti, uno ritirato. I due ordini del giorno 
tono slati accolli. Delle mozioni quattro 
sono slate approvate, una respinta. Di par­
ticolare rilievo l'approvazione di una mo­
zione per il superamento del Concordato e 
di un emendamento sui diritti della mino­
ranza slovena. 

Sono-statl eletti Ire delegati, di cui una 
donna, al congresso nazionale. Si è votalo 
a scrutinio segreto. È stato eiettò delegato 
estemo, a voto palese, il professor Franco 
Panlzon. direttore della clinica pediatrica 
dell'Università di Trieste. Sono stali eletti 
47 membri del Comitato lederale. di cui 15 
donne, e 15 membri della Commissione fe­
derale di controllo, di cui 6 donne. Nel di­
battito hanno preso la parola 62 delegati; 

,ai congressi di sezione ha partecipato il 
25% degli iscritti. Il congresso è stalo con­
cluso da Gianni Cervelli. 

LECCE 

lì'lricartco Sandro FWsiilro. 

CAGLIARI 
Al congresso della federazione del Pei di 

Cagliari hanno partecipalo 300 delegali 
(di cui 70 donne) in rappresentanza di 
10.315 iscritti (di cui 1611 donne), più 
'(esterni, Il documento congressuale è sta­
lo approvalo con 2 voti contrari, mentre il 
documento Cossutta ha riportato 4 voli. 
N#l congressi di sezione il documento con­
gressuale era stato approvato all'unanimità 
In 92 sezioni mentre in 4 sezioni il docu­
mento <li Cossutta aveva riportalo 19 voti 
Consideralo che ai congressi di sezione vi 
era stata una partecipazione del 37"» degli 
Iscritti. 4.120, 525 donne (32.5%). il docu­
mento di Cossutta ha avuto una percentua­
le complessiva dell'1.24. Il congresso fede­
rale ha approvalo gli emendamenti della 
Fgci riguardante le politiche giovanili e la 
scuola, e 4 mozioni sul razzismo, la leva, la 
droga e il reddito nummo garantito 

Sono siali eletti 7 delegati al congresso 
naziona'e, di cui I donna, e 2 esterni II 
nuovo Comitato lederale è costituito da 90 
membri, di cui 29 donne. La Commissione 
federale di controllo è invece costituii» da 
25 membri, Ira i quali 8 donne Le votazio­
ni sono avvenute a scrutinio palese, tranne 
quella relativa alla elezione del segretario 
E stato riconfermalo segretario della fede­
razione Carlo Salis. che ha riportalo 110 
voli a lavore e 3 astensioni II dibattito è 
stalo concluso da Renato Zangheri. 

OLANDA 
Il 26 febbraio si è tenuto a Rotterdam il 

congresso della federazione del Pei in 
Olanda. Al congresso federale (preceduto 
da cinque congressi di sezione) erano pre­
senti 25 delegali e 7 invitali. Il congresso è 
stato concluso da Francesca Marinaro. Il 
documento congressuale i stato votato al­
l'unanimità. Il documento Cossutta non e 
stalo presentato né nei congressi di sezio­
ne né net congresso federale. I delegati 
hanno eletto a voto palese i (re delegati al 
congresso nazionale tra cui una donna I 
nuovi organismi dingenti eletti hanno ri­

confermato Luigi Cassago nel suo incarico 
di segretario di federazione. 

Al congresso della Federazione di Lecce 
hanno partecipato 397 delegali di cui 82 
donne (20,7%), in rappresentanza di 
12,291 iscritti d| cui 1.837 donne, Sono stati 
presenti ai lavori del congresso 355 delega­
li (41 cui 75 donne) pio 20 delegali della 
Fgcle 24 delegati esterni. Sono Intervenuti 
nel dibatllto 54 delegati di cui 8 donne, 3 
esterni, 3 delta Fgci. L'ordine del giorno 

.conclusivo del lavori è stato approvato con 
30$ Voli favorevoli, 3 contrari e 4 astenuti. Il 

. documento Cossutla * stalo respinto con 4 
voli favorevoli pari 41' 1,2% e 8 astensioni 

' pari «12,5%. Il congresso ha approvato un 
emendamento sulle riforme Istituzionali 

.che prevede la soppressione di una delle 
- due Camere e, quindi, un sistema morvoca-
' n e n i e . Il congresso, Inoltre, ha approvato 
' due ordini del giorno. Il primo, relativo alla 
1 necessiti disostruir* un fronte largo a so-
tslegr» della legge 194; il secondo riguarda 
1a<rtuesll6ne energetico-ambientale legata 

';al=ptano energetico nazionale e alla cen-
' Irate a carbone di Cerano - Brindisi sud. I 

delegati al congresso hanno rivolto un invi-
l'to.ai gruppi parlamentari comunisti a vota­

re contro il piano stesso. Il congresso, infi­
ne, ha approvalo una mozione sul reddito 
minimo garantito ai giovani e alle ragazze 

, senza lavoro e ria accolto la proposta di 
. eleggere quale membro onorario della di­

rezione del Pei Alexander Dubcek, Il con­
gresso, concluso da Piero Sarvagni, ha elet­
to coti voto palese gli organismi dirigenti 

' prwincialh Sono stali eleni 95 membri nel 
Cannula' federile, di cui 24 donne e 32 
Stella Commissione lederale di controllo, di 
cìil 3 donne. Il Comritto lederale e la Com­
missione lederale di controllo, riunitisi al 
termine del congresso, hanno eletto il se-
jtejario della federazione, riconfermando 
réli-lricai 

MASSA CARRARA 
Al congresso della federazione di Massa 

Carrara hanno partecipato 313 delegati di 
cui 67 donne, in rappresentanza di 8.207 
iscritti. Il documento è stato approvato con 
240 voti favorevoli, 16 contrari e nessun 
astenuto. Il documento presentato al Co­
mitato centrale da Cossutta e stato respinto 
con 16 voti a favore, 192 contrari e 50 aste-
nuli, con una percentuale favorevole del 
6% Nei congressi di sezione il documento 
congressuale era stato approvato da oltre 1) 
90% de) partecipanti. II congresso ha esa­
minato 4 emendamenti e 8 tra ordini del 
giorno e mozioni. Sono stati approvati tutti. 
e 12 e nessuno respinto, Sono stati eletti 5 
delegali al congresso nazionale, di cui 2 
donne con la votazione palese. In più sono 
stati eletti 2 delegati estemi' Serio Rìcciottì 
e Giancarlo Volpini della Lega ambiente. 
Sono stati eletti inoltre negli organismi diri-
genti (Comitato federale e Commissione 
federale di controllo) 85 membri, di cui 29 
donne per una percentuale pari al 34,28%. 
Nel dibattito hanno preso la parola 55 de­
legati e ai congressi di sezione ha parteci­
palo il 25% degli iscntti. Il congresso di fe­
derazione è stato concluso da Renzo Im­
beni. 

CATANZARO 
Al congresso della federazione di Catan­

zaro hanno partecipato 336 delegati di cui 
58 donne in rappresentanza di 10003 
iscritti di cui 1.156 donne II documento 
congressuale è slato approvato con 241 
voti a favore, 6 contrari e 3 astenuti 11 do­
cumento Cossutta è sialo respinto con 10 
voli a lavore, 229 contrari ed 11 allentiti. 
Nei congressi di sezione il documento con­
gressuale era stato approvato con il 98%. Il 
documento Cossutta aveva ottenuto il 2% 

Il congresso ha esaminato 1 emenda­
mento e 5 ordini del giorno L'emenda­
mento nettamente contrario alla installa­
zione degli F 16 a Isola Capo Rizzuto, vici­
no Crotone, è stato approvato all'unanimi­
tà Il congresso ha eletto 9 delegati al con­
gresso nazionale. Tre delegati sono donne, 
due esterni La votazione è stata a voto pa­
lese sic* per l'elezione dei delegati che per 
quella degli organismi dirigenti Nei nuovi 
Comitato lederale e Commissione federale 
di controllo sono stali eletti 139 membri, 
36 sono donne Nel dibattito hanno preso 
la parola 41 delegati e 7 esterni Ai con­
gressi di sezione avevano partecipato 
5 122 iscritti (più della metà) Il congresso 
è stato concluso da Tiziana Arista 

LA SPEZIA 
A! congresso della federazione della 

Spezia, concluso dd Lanfranco Turo, han­
no partecipato 369 delegali di cui 94 don­
ne, in rappresentanza di 16mila 174 iscritti, 
di cui 4mila 824 donne II documento con­
gressuale è stalo approvalo con 301 voti fa­
vorevoli (98,36'\0, uno contrario e sei aste­
nuti. Il documento presentato da Cossutta 
*> staio respinto con un voto favorevole, 
303 contran e due astenuti Nei congressi 
di sezione cui avevano partecipato 2mila 
821 i->criii] pan al 17,461, il documénto 
congressi]die era stato approvalo con il 
9S,6V.i dei voti favorevoli, il documento 
CossutU a\evd Lunseguito lo 0.88% dei vo­
li. Nel precedente congresso di federazio­
ne l'emendamento Cossutta alla Tesi 1 
(superamento del capitalismo) aveva otte­
nuto il 2,4 Ai dei voti favorevoli. Il congresso 
spezzino ha complessivamente esaminato 
17 fra emendamenti, ordini del giorno e 
mozioni, approvandone 14 e respingendo­
ne 3 Sono stati accolti ali unanimità 
emendamenti al documento congressuale 
riguardanti fa pubblicità e la laicità della 
scuola, i diritti dei cittadini militari, il diritto 
allo sport la condizione giovanile. A mag­
gioranza è stato approvato un emenda­

mento presentato dalla Fgci sul riformismo 
forte. Fra gli albi documenti è stato appio* 
vata a maggioranza la mozione presentata 
dalla Fgci sulla difesa, e respinta (sempre 
a maggioranza) la mozione sul reddito mi­
nimo garantito. Analogamente respinto un 
ordine del giorno sui temi della democra­
zia economica. Il documento conclusivo 
presentato dalla Commissione politica, e 
modificato in alcuni punti dal congresso, è 
stato approvato a larghissima maggioranza 
con un solo voto contrario e 8 astensioni. 
A scrutinio segreto sono stati eletti 11 dele­
gati al congresso nazionale, di 3 cui don­
ne; inoltre sono stati nominati 2 delegati 
•esterni* senza diritto di voto. Sempre a 
scrutinio segreto, e su liste separate per le 
candidate donne e per i candidati uomini, 
sono stali eletti 115 componenti del Comi­
tato federale e della Commissione federale 
di controllo, di cui 38 donne. Il segretario 
uscente, Franco Bertolani, è stato rieletto 
per acclamazione dal nuovo Comitato fe­
derale. Nel dibattito hanno preso la parola 
50 delegati, di cui, 12 donne. 17 delegati 
hanno rinunciala à parlare per mancanza 
di tempo. 

di sezione il documento varato dal Comita­
to centrale era stato approvato con 714 vo­
ti favorevoli, 5 contrari e 17 astenuti, men­
tre il documento Cossutta aveva ottenuto 2 
voti favorevoli e 4 astenuti. Il congresso ha 
eletto 4 delegati al Congresso nazionale, di 
cui due donne e una delegata «stema». 
Ha inoltre eletto il nuovo Comitato federale 
composto da 67 membri di cui 21 donne, 
pari al 31,3% e la nuova Commissione fe­
derale di controllo composta da 15 mem­
bri di cui 4 donne, pari al 26,6%, Il congres­
so ha discusso ordini del giorno ed emen­
damenti: sulla nuova «autorità comunale* 
dì base, sulla elezione diretta dei segretari 
di sezione e federazione, sull'unita sinda­
cale, sulle pensioni, sul servizio civile, sul 
servizio di leva, sul razzismo, sul potere di 
intervento dei lavoratori nelle scelte che li 
riguardano. I lavori congressuali sono stati 
conclusi da Lalla Trupia. Il Comitato fede­
rale e la Commissione federale di controllo 
hanno eletto - con una sola astensione -
nuovo segretario delta federazione la com­
pagna Giuliana ManrCa,:prima donna A ri­
coprire tale incarico. 

FORLÌ FIRENZE 
Si è concluso con l'intervento di Davide 

Visani, della Direzione nazionale, il con­
gresso della federazione comunista di For­
lì I delegati che hanno partecipato alla se­
duta conclusiva sono stati 502 su 574 eletti. 
Il documento politico è stalo approvato 
con 5 voti contrari e 5 astensioni. Il docu­
mento Cossutta ha ottenuto 10 voti favore­
voli (il 2%) e 25 astensioni (il 5%). Le ele­
zioni per la formazione degli organismi di­
rigenti e della delegazione al congresso 
nazionale sono avvenute con voto segreto, 
su liste separate di uomini e di donne. Il 
nuovo Comitato federale è composto da 
38 donne e 72 uomini. Nel Comitato fede­
rale entrano per la prima volta 20 donne e 
24 uomini. Al voto per il nuovo Comitato 
federale hanno partecipai 383 delegati 

PADOVA 
Al congresso della federazione dì Pado­

va hanno partecipato 515 delegali di cui 
112 donne in rappresentanza di 11259 
iscritti di cui 2 764 donne. Il documento 
congressuale è stato approvato con 365 
voti a favore, pan a) 92,4%, 12 contrari pari 
al 3%, 18 astenuti pan al 4,5%. Il documen­
to Cossutta è stato respinto con 18 voti a 
favore pan al 4,5%, 333 contrari pari 
all'84,3%, 44 astenuti pari all'11%. Nei 161 
congressi di sezione il documento con­
gressuale ha avuto il 98% dei voti, il docu­
mento Cossutta il 2%. Nel precedente con­
gresso di federazione l'emendamento Cos­
sutta (il primo) aveva ricevuto i'8*> di voti 
favorevoli II congresso ha esaminato 2 
emendamenti (sulla nonviolenza e sulla 
questione giovanile) e 6 ordini del giorno 
e mozioni, tutti approvati a larga maggio­
ranza Tra i temi trattati, la riforma del ser­
vizio di leva la lotta alla droga, l'ora di reli­
gione, il superamento del Concordato 

Sono stati eletti a voto palese 8 delegati 
al congresso nazionale, di cui 3 donne, e 
due delegati esterni 11 Comitato federale è 
composto da 86 membri di cui 28 donne 
La Commissione federale di controllo è 
composta da 28 membri di cui 11 donne 
Nel dibattito hanno preso la parola 52 de­
legati Ai congressi di sezione ha parteci­
pato una percentuale di iscritti pan al 31% 
Il congresso è stato concluso da Giuliano 
Procacci 

NOVARA 

Al congresso della federazione di Firen­
ze hanno partecipato 1.004 delegati, di cui 
226 donne, in rappresentanza di 56.500 
iscritti (le donne sono il 34,5%). Il docu­
mento congressuale è stato approvato con 
362 voti a favore (95.7%), 6 contrari e 10 
astenuti. Il documento presentato da Cos­
sutta è sialo respinto con 18 voti a favore 
(5%), 342 contran, 18 astenuti. Nei con­
gressi di sezione il documento congressua­
le era slato approvato dal 96,5% dei parte­
cipanti. Il documento Cossutta aveva otte­
nuto il 4,8%. Il congresso ha esaminato oU 
tre 50 tra emendamenti, ordini del giorno è 
mozioni! 34 sono stati approvati. Tra I prin­
cipali emendamenti discussi, quello sul su­
peramento del Concordato è stato appro­
vato con 462 voti a favore, nessun contra-
no e 6 astenuti. I) documento della sezione 
Officine Galileo sull'istituzione di un fondo 
nazionale per la diversificazione produttiva 
e stato approvato all'una: .mila Un emen­
damento sulla possibilità di creare correnti 
organizzate è stalo invece respinto Sono 
stati eletti 38 delegati, di cui 14 donne, al 
congresso nazionale. Le votazioni si sono 
svolte a voto palese. Tra gli 8 delegati 
estemi sono stati eletti Pierluigi Onorato, 
Sergio Starno, Luigi Pintor e Paolo Leon 
Del nuovo Comitato federale fanno parte 
144 membri (49 sono donne), della Com­
missione federale di controllo 25 membn 
(le donne sono 8 ) . Ai congressi di sezione 
ha partecipato il 27% degli iscritti. Il con­
gresso è stato concluso da Pietro Ingrao. 

LUSSEMBURGO 
Al congresso della federazione di Lus­

semburgo hanno partecipato 92 delegati, 
di cui 33 donne, 9 gli «esterni» e 30 gli invi­
tati Il documento congressuale è stalo ap­
provato all'unanimità II documento Cos­
sutta non è stato presentato Ai congressi 
di sezione ha partecipalo il 26% degli iscrit­
ti: il documento congressuale aveva ripor­
tato un solo voto contrano. Erano presenti 
al congresso i rappresentanti del sindacato 
socialdemocratico, della sinistra lussem­
burghese, dei partito socialista e della 
«Nouvelle Gauche» francese Sono stati 
eletti tre delegati al congresso nazionale, 
tra cui la donna. È stalo riconfermato all'u­
nanimità il segretario Graziano Pianaro. Il 
congresso è slato concluso da Cesare 
Fredduzzi Del nuovo Comitato federale 
fanno parte 21 membri (le danne sono 6 ) , 
della Commissione federale di controllo 3 
membri 

Al congresso della federazione di Nova­
ra hanno partecipalo 150 delegati di cui 37 
dorme, in rappresentanza di 6008 iscritti, 
di cui 1 345 donne II documento congres­
suale è stato approvato con 126 voti favo­
revoli, 2 contrari, 5 astenuti 11 documento 
Cossutta è slato respinto con 124 voti con­
trari, 4 favorevoli e 5 astenuti Nei congressi 

BELGIO 
Al congresso della federazione del Pei in 

Belgio hanno partecipato 105 delegati in 
rappresentanza di 2 137 iscritti, di cui 23 
donne Gli invitati e gli «esterni»' erano 40 

Nei congressi di sezione aveva partecipato 
il 31% degli iscritti e il documento congres­
suale era stato approvato all'unanimità 
Nel corso del dibattito ci sono stati 35 inter­
venti. Erano presenti al congresso, tra gli 
altn, rappresentanti del sindacato e del 
Partito socialista belga Sono slati eletti tre 
delegati al congresso nazionale, di cui due 
donne. È stato riconfermato segretario, al­
l'unanimità, Sergio Angelini II congresso è 
stato concluso da Alberta De Simone. Del 
nuovo Comitato federale fanno parie 56 
membri (di cui 10 donne). I l sono ì 
membri della Commissione federale di 
controllo 

PESCARA 
Al congresso della federazione di Pesca­

ra hanno partecipalo 185 delegati, di cui 
31 donne, in rappresentanza di 6.842 iscrit­
ti, di cui 1.408 donne.Il documento con­
gressuale è stato approvato con 141 voti 
(92,76% dei votanti). 3 contrari e 8 astenu­
ti. Il documento Cossutta è stato respinto 
con 5 voti a favore (3,40% dei volanti). 138 
contrari e 4 astenuti. Nei congressi di sezio­
ne il documento congressuale era stato ap­
provato con il 96,9%; il documento Cossut­
ta aveva ottenuto l'I,6%. Il documento è 
stato presentato in 9 sezioni su 56. Nel pre­
cedente congresso di federazione l'emen­
damento Cossutta (Tesi 1 ) che aveva rice­
vuto il più alto consenso aveva ottenuto 
una percentuale pari al 5% 

Il Congresso ha esaminato 13 emenda­
menti, ordini del giorno e mozioni: ne so­
no stati approvati 9 e respinti 4. Sono stati 
approvati all'unanimità le mozioni e gli 
emendamenti dalla Fgci su* tossicodipen­
denze; servizio leva; reddito minimo garan­
tito; scuola; razzismo. Sono state approva­
te una mozione sulla delocalizzazione di 
impianti industriali insalubri che penalizza­
no la vivibilità di una parte di Pescara, una 
sulla revisione del regime pensionistico dei 
consiglieri regionali, una che impegna sul­
la costituzione di un gruppo di lavoro sui-
l'emigrazione.Approvata anche all'unani­
mità una mozione sull'informatizzazione 
del partito. 

Sono stati eletti al Congresso nazionale 
con volo palese 7 delegati di cui 2 donne e 
due •esterni» senza diritto di voto. Sono sta­
ti eletti i 90 membri, tra cui 30 donne, del 
nuovo Comitato federale e della Commis­
sione federale di controllo. Nel dibattito 
hanno preso la parola 31 delegati, di cui 9 
donne e 4 delegati estemi. Ai congressi di 
sezione hanno partecipalo 2.013 compa­
gni su 6.842 iscritti, pari al 29,4%. Il con­
gresso della federazione 6 stato concluso 
da Silvano Andriani. Al termine dei lavori 
congressuali il Comitato federate e la Com­
missione lederale di controllo hanno rielet­
to all'unanimità segretario della federazio­
ne Bruno Biagi. 

NUORO 
Al congresso della federazione del Pei di 

Nuora hanno partecipato 193 delegati (di 
cui 45 donne) in rappresentanza di 5.300 
iscritti (di cui 720 donne), più 25 estemi e 
8 delegati della Fgci. Il documento con­
gressuale è stato approvato con 179 voti, e 
I astensione mentre il documento presen­
tato al Comitato centrale da Cossutta non 
ha riportato voli.Nei 75 congressi di sezio­
ne il documento congressuale era stato ap­
provato all'unanimità In nessuna sezione 
era stato presentato il documento Cossut­
ta. Nei congressi di sezione vi era stata una 
partecipazione del 36% degli iscritti. Il con­
gresso lederale ha approvato la mozione 
della Fgci riguardante il reddito minimo 

Sono stati eletti 4 delegati al Congresso 
nazionale, di cui 1 donna e 2 esterni. Il 
nuovo Comitato lederale è costituito da 60 
membri. La Commissione federale di con­
trollo è invece costituita da 9 membri. Le 
votazioni sono avvenute a scrutinio palese. 
Il dibattito è stato concluso da Giuseppe 

VARESE 
Al congresso della federazione di Varese 

hanno partecipato 218 delegati, di cui 53 
donne, in rappresentanza di 9.260 iscritti, 
di cui 1.859 donne.II documento congres­
suale è stato approvato con 205 voti a favo­
re (pari al 94%), 9 contrari e 4 astenuti. Il 
documento Cossutta è stato respinto con 9 
voti favorevoli (pari al 4,1%), 196 contrari 
e 13 astenuti. Nei congressi di sezione il 
documento congressuale era stato appro­
vato con il 95,1% dei voti; il documento 
Cossutta aveva ottenuto il 2,6% dei voti Nel 
precedente congresso di federazione l'e­
mendamento Cossutta che aveva ricevuto 
il più alto consenso (proposta di program­
ma, punto A paragrafo I ) aveva ottenuto 
una percentuale di voti a favore pan al 
26% Il congresso ha esaminato 8 emenda­
menti e 11 tra ordini del giorno e mozioni, 
ne sono stati approvati 10, respinti 7 e mi­
rati 2 I pnnctpali emendamenti, mozioni o 
ordini del giorno approvati riguardano- la 
proposta della Fgci per il reddito minimo 
garantito, la legge 194, la proposta di rifor­
ma del servizio di leva e la richiesta che il 
partito si impegni a favorire il superamento 
del Concordato Sono sati eletti 6 delegati 
al congresso nazionale, di cui 2 donne II 
voto è stato espresso a scrutinio palese So­
no stali inoltre eletti due delegati esterni, 
senza diritto di voto. Sono slati eletti 61 
membri, di cui 19 donne, nel nuovo Comi­
tato federale e 13 membri, di cui 4 donne, 
nella Commissione federale di controllo. 
Le compagne elette rappresentano il 31% 
degli organismi dirigenti. Nel corso del di­
battito hanno preso la parola 47 delegati e 
3 invitati. Ai congressi di sezione ha parte­
cipato una percentuale di iscritti pari al 
25%. Il congresso delia federazione 6 stalo 
concluso da Cesare De Piccoli, II Comitato 
federale ha riconfermato all'unanimità se­
gretario della federazione Rocco Cordi 
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L'AFFARE CIRILLO 
L'atto di accusa del 
giudice Carlo Aiemi 

a cura di Vincenzo Vasile 
prefazione di 

Emanuele Macaluso 
Le trattative con Cutolo 
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SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
Marxismo diaspora 

sionismo 
Le concezioni della 
sinistra italiana ed " 

europea, a confronto con 
i molteplici aspetti della 

questione ebraica. 
"Politica e società - Politica" 

Lire 18.000 

Romano Ledda 
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NORD E SUD 
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Gli scritti e le esperienze 
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questione della sicurezza 
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y Editori Riuniti \J 
Ti ricorderemo con tanto affetto 
cara 

NONNA CINA 
Luca e Serena 
Firenze. 2 marzo 1989 

Margherita e Umberto Fanin sono 
vicini a Rina Marchi Giuntim per la 
scomparsa della mamma 

NELLA 

A suo ricordo sotioscnvono per 
IVnità 
Milano, 2 mano 1989 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ETTORE aUSEPPCTTI 
per molti anni nutro coUabonto-
re, la moglie e la fujKa |o ricontano 
sempre con rimpianto t grande af­
fetto a compagni, amiti e a tutti 
coloro che le vollero bene e ut sua 
memoria sottoscrivono per rtJnìtà. 
Genova, 2 mano 1999 

I compagni della Cgil Funzione 
Pubblica del Comprensorio di Ton­
no partecipano al dolore del com­
pagno Sergio Sinchetto per la per­
dila della cara mamma 

MARIA 

Tonno, 2 marzo 1989 

Il Comitato Direttivo dello SPI Cgil 
di Collegno partecipa sentitamente 
al dolore del compagno Mario 
Scalmalo per la perdita del 

FRATELLO 
e porge sentite condoglianze ai (a* 
miliari. Sottoscnve per l'Unità 
Collegno Co), 2 mano 1989 

I compagni Ricotti e Melari*, con 
gli LicriHf Spt-Cfii della Zou Sem-
DKHW, si stringono nel dolore al 
compagno Mauro Boncchli per la 
perdila del suo papi 

AGOSTINO 

Milano, 2 mano 1989 

I compagni della sezione «Manto­
vani Padova» danno l'estremo salu­
to al compagno 

GIUSEPPE CHICN0U 
e partecipano a) dotare dei suoi fa­
miliari. 
Milano, 2 mano 1989 

Le compagne dell'UDt di Milano, 
addolorate per la morte della figlia 
di Luisa 

LUCIA ZANI 
partecipano affethnsimente «I suo 
dolore. 
Milano, 2 mar» 1989 

r|W1v:v;i:y:y::;::; lV:,:y.:V1 : • • ' ' • l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Riforma elementari 
Perché affossare 
il tempo pieno? 

SERGIO SOAVE 

M
a questa bene­
detta riforma si 
farà? A due anni 
dall' Introduco-

• « • I M ne dei nuovi 
programmi, la domanda vie­
ne ripetuta in tutte le iniziati­
ve sulla scuola e le sollecita­
zioni a procedere rapida* 
mente sono quasi ossessive, 
dal momento che la vecchia 
struttura della scuola ele­
mentare non è in grado di 
sopportare 11 peso di un in­
segnamento profondamen­
te rinnovato. Eppure, da 
quando la VII commissione 
della Camera ha esaurito la 
late referente e votato, a 
maggioranza» il testo base 
della riforma, cominciano a 
prevalere forti perplessità e 
da più parti si formano co* 
pittati che chiedono di non 
licenziare definitivamente 
una legge che finirebbe per 
sacrificare sull'altare delle 
Indubbie innovazioni la più 
avanzata delle esperienze 
oggi presenti nella scuola 
elementare: quella del tem­
po pieno. Ora, poiché non 
s'è mai visto una riforma che 
cominci con l'eliminare pro­
prio il meglio della struttura 
che si vuole cambiare (nel 
qùal caso più opportuna­
mente si parla di ccntronfor* 
ma), le proteste appaiono 
del lutto giustificate. 

Che cosa Impedisce allo­
ra di fare presto e bene, di 
trovare cioè l'equilibrio ne­
cessario al varo sollecito 
della legge? Lo impedisce 
l'atteggiamento del governo 
che» partito con dichiarazio­
ni programmatiche roboan­
ti, ha di tetto ridotto progres* 
ttvamente il bilancio della 
pubblica intuitone, parlato 
continuamente di parità del­
la scuola privata (per la qua­
le dunque le risorse si trove­
rebbero) e praticato Uh ri­
sparmio-scuola, ora cervel­
lotico (come quello della 
let te 4?6 sulla riduzione 
delle strutture), ora selvag­
gio'(con là l en t iss ima or - ' 
colare sull'accorpamento 
delle classi anche in plessi 
diversi). Quanto alla legge 
sugli ordinamenti delle 
scuote elementari, la logica 
denunciata sin dal principio 
è stata la seguente. Ci trovi» 
mo - cosi hanno ragionato 
al ministero - con troppi In­
segnanti a seguito dei calo 
demografico, Possiamo per­
ciò operare introducendo 
un nuovo tipo di insegna* 
mento (i cosiddetti moduli 
di tre insegnanti ogni due 
classi), ma non spenderemo 
una lira In più per adeguare 
la struttura vecchia ai nuovi 
programmi. Anzi, poiché 
per applicare I moduli su tut­
to il territorio nazionale non 
bastano I soli insegnanti In 

, soprannumero, utilizziamo 
quelli che adesso fanno il 
tempo pieno e sacrifichiamo 
Il tempo pieno alla riforma. 
In questo semplice ragiona­
mento sta la ragione inevita­
bile d) tutte le difficoltà suc­
cessive, Cosi, sono state ac­
colte, dopo un serrato e 
aspro confronto, molte ìrv 
novazioni da noi proposte. È 
stalo migliorato il modulo 
(la più grossa innovazione 
didattica della riforma, che 
supera II maestro unico e ga­
rantisce un migliore rappor­
to tra docenti e bambini an­

che in relazione alle vane 
aree disciplinari) È stata su­
perata la divisione per cicli, 
è stata introdotta la lingua 
straniera fin dal primo anno, 
è stata prevista la figura del­
lo psicopedagogista, sono 
migliorate le condizioni in 
relazione agli alunni porta­
tori di handicap; si è accet­
tato (oblorto collo, rispetto 
alle 30 ore da noi richieste) 
un orano flessibile dalle 27 
alle 30 ore; si è obbligata la 
scuola privata ad adeguarsi 
ai nuovi ordinamenti (qual­
cuno voleva esentarla), e si 
è infine recepita la norma 
che consolida gli organici 
all'anno in corso, con ciò 
aprendo un futuro ai giovani 
maestri ed evitando quelle 
dispersioni del personale 
che stanno tanto a cuore al 
ministro della Funzione pub­
blica. 

Ma, arrivati al dunque de! 
tempo pieno, la cui applica­
zione prevede costi aggiun­
tivi modesti, ogni tentativo 
nostro di sfondare l'incom­
prensione della maggioran­
za si è infranto. La mediazio­
ne proposta, quella di un 
tempo prolungalo di 37 ore, 
recuperato con ore di 
straordinario, completa­
menti e un aleatorio modulo 
di 7 insegnanti su 4 classi, 
rimanda al vecchio dopo­
scuola assai più che alle 
esperienze di tempo pieno. 
E un sapore di antiche cose 
ha anche l'abolizione della 
gratuita dei libri di testo, 
compensata da un rimborso 
agli alunni meno abbienti. 
Per questo, richiesti dt dare 
la sede legislativa, di affret­
tare cioè i tempi di chiusura 
della legge, abbiamo rispo­
sto di no, confortati, in que­
sto nostro atteggiamento, 
dalla forte manifestazione 
del maestri a Roma e dalle 
prese di posizione del sinda* 
ceti confederali, dell'asso­
ciazione maestri cattolici e 

dérciai. " ' " 

C
I chiediamo ora: 
«È mai possibile 
che, giunti a un 
passo dalla me-

• M M la, si voglia man­
tenere sull'ultima questione 
da noi posta un atteggia­
mento preclusivo pregiudi­
ziale? È mai possibile, signor 
ministro, che le sue ripetute 
affermazioni sulla necessità 
di mantenere il tempo pieno 
siano in pratica contraddet­
te da un'ostilità preconcet­
ta? È mai possibile che si vo­
glia correre il rischio di pas­
sare anche questa legislatura 
senza una legge sugli ordì* 
namenti delle elementari?*, 
Noi crediamo tuttora che 
una soluzione ragionevole 
possa essere trovata e abbia­
mo chiarito le condizioni 
che renderebbero possibile 
un sollecito varo della legge. 
Aggiungo che non cedere­
mo alle ricattatorie accuse 
che sappiamo ci verranno ri­
volte e che respingeremo 
con un fermo diniego solu­
zioni pasticciate. Ma, e inuti­
le dirlo, le nostre proposte 
potranno avere ascolto solo 
se, contemporaneamente 
lutti coloro che sono inte­
ressati a una nuova scuola si 
mobiliteranno net paese e 
faranno sentire al governo 
anche le parole che non 
vuole sentire 

CHE TEMPO FA 

L' esempio di una Sezione del Pei 
in Sardegna, che non si è chiusa a leccarsi 
le ferite ma si è meglio radicata nel tessuto sociale 
e ha ottenuto lusinghieri risultati 

Segnali di ripresa e di fiducia 
• a l Cara Unità, finalmente nel Par­
tito si avvertono con chiarezza se­
gnali di ripresa e di nnnovata fiducia. 
Un ribollire di idee nuove, necessarie 
e adeguate ai continui e veloci cam­
biamenti della società moderna sta 
prendendo consistenza in tutto il 
corpo del Partito. 

Si sta estendendo a macchia d'olio 
la voglia di fare, sottolineo fare, e la 
consapevolezza che i comunisti han­
no un ruolo da svolgere nella società 
italiana insostituibile e indispensabi­
le: l'hanno capito anche altri che ci 
vorrebbero ai margini. 

Ovviamente in questa fase cruciale 

le Sezioni rivestono un ruolo-deter­
minante, essendo esse le pfù vicine 
alla gente, toccando con mano i pro­
blemi reali e vissuti giorno per giorno 
dai giovani, dalle donne e dai cittadi­
ni tutti 

Le Sezioni saranno il motore del 
«nuovo corso», a condizione che il 
risveglio sia immediatamente tradot­
to in atti concreti con la presenza 
costante del compagni fra la gente, 
adoperandosi per capire ciò che vuo­
le la gente. 

Per quanto riguarda la Sezione che 
rappresento, non ci siamo rinchiusi a 
leccarci le ferite. Consapevoli del dif­

ficile momento abbiamo moltiplica­
to gli sforzi, l'attività e soprattutto 
non abbiamo perso la fiducia. Cosi la 
Sezione registra un trend positivo di 
iscritti, di progettualità e di radica­
mento sempre maggiore nel tessuto 
sociale del nostro piccolo centro mi­
nerario (3300 abitanti). 

Oggi abbiamo una sede di proprie­
tà del Partito, grazie at contributo e al 
lavoro volontario di tanti compagni 
che non si sono arresi e che l'hanno 
realizzata con grandi sacrifici. Que­
sta sede attualmente ospita anche un 
vivacissimo circolo Arci, un Ufficio 
zonale dell'lnca e del Sindacato pen­

sionati della Cgil, il nuovo circolo 
Fgci nel quale militano una trentina 
di giovani compagni molto attivi e 
volonterosi. Gli iscritti al Partito da 
120 del '79 sono raddoppiati, e si 
registra una continua richiesta di 
iscrizioni, soprattutto tra i giovani. E 
poco? 

Guardando avanti con coraggio, 
trascurando inutili e dannose diatri­
be personal), esaltando lo spirito di 
militanza, appagati di contribuire at­
tivamente al «nuovo corso» nel Pei 
per la realizzazione di una società più 
giusta. 

Paolo Marna. Segretario della 
sezione Pei di Fluminlmaggiore 

computo preciso degli orien­
tamenti della base del partito. 
Ma su questo punto varrà la 
pena di ritornare. 

Armando Collutta, 

«Rompere 
quella cortina 
di silenzio 
e di ambiguità» 

Baal Egregio direttore, l'Unità 
del 19 febbraio ha colpito a 
bacchettate sulle dita - come 
i maestri di scuola dell'Otto­
cento - i 350 illustri intellet­
tuali che hanno redatto e fir­
mato un documento contro il 
Concordato. Prima di ogni cri­
tica era doveroso - e non è 
stato (atto - pubblicare per in­
tero il documento. 

Posso aggiungere - come 
docente dt storia e filosofia di 
un Liceo di provincia - che il 
pasticciaccio dell'ora di reli­
gione ha notevolmente peg­
giorato la vecchia normativa. 
Anzi si avverte nella scuola 
una rimonta proterva - salvo 
le dovute eccezioni - dell'In* 
tegralismo cattolico che non 
lascia spazio alla libera, ragio­
nata, democratica circolazio­
ne delle Idee per conoscere 
meglio le molteplici confes­
sioni religiose. 

Se poi rifletto sulle recenti 
Iniziative del ministro Galloni, 
allora veramente riconosco 
che è sempre tardi per rispon­
dere con fermezza e dignità a 
chi Imbroglia di proposito le 
carte in tavola per vincere di 
sottobanco una partita già 
squallida nelle intenzioni e nei 

Mi associo, quindi, agli in­
tellettuali di prestigio che fi­
nalmente hanno alzato la Vo­
ce del dissenso per rompere 
la cortina di silenzio, di ambi­
guità. e di indifferenza che cir­
conda l'attuazione del Con­
cordato, 

Brune fat tor i Siena 

Giusto guardare 
il mondo cattolico 
con più interesse 
ed obiettività 

t v Caro direttore, sono un 
cattolico che vota Pei e vorrei 
esprimere la mia soddisfazio­
ne nel vedere che l'Unità, da 
qualche tempo, tratta gli argo­
menti che riguardano il mon­

do cattolico con più interesse 
ed obiettività. 

Prima il giornale dava spa­
zio soprattutto al dissenso cat­
tolico, cosa ovviamente giu­
sta, e metteva in risalto solo 
certi aspetti grotteschi dei 
viaggi papali. 

Dagli articoli che ho tetto 
recentemente ho notato che 
si mette in evidenza che catto­
lici e comunisti hanno in co­
mune molti valori la pace, l'u­
guaglianza, la solidarietà e la 
centralità dell'uomo, che non 
deve essere asservito ai pro­
cessi economici ed alla inge­
gneria genetica. 

Spero che anche da parte 
dei cattolici ci sia altrettanto 
interesse nei confronti del Pei 
e del suo «nuovo corso» per 
fare tanta strada insieme al 
servizio dell'uomo. 

Vincenzo Rubino. Brescia 

Promemoria 
al deputati 
di ta la Cassa 
integrazione 
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••Cero" dicitore; Ih riferii 
mento ad alcuni articoli sulla 
riforma della Cassa integrazio­
ne guadagni (Cig), ho sentito 
la necessità, come lavoratore, 
di esprimere un mio giudizio e 
formulare alcune domande. 

La discussione In atto riferi­
ta at disegno di legge n. 585 
ter che prevede norme in ma­
teria di Cig, mobilità, avvia­
mento al lavoro, non ha visto 
il pieno coinvolgimelo dei 
lavoratori e per molti aspetti 
ho avuto l'impressione che 
questo coinvolgimento non 
sia stato voluto, 

Non disconosco la necessi­
tà di un nuovo quadro legisla­
tivo; prima di tutto quella di 
riportare nella «insta direzio­
ne l'uso della 'Jig. Di questo 
strumento hanno per molti 
aspetti abusato alcune azien­
de, ed è venuta meno quella 
funzione transitoria volta a so­
stenere il reddito dei lavorato­
ri in attesa di rientrare, poi, 
nell'azienda risanata 

Negli anni la Cassa integra­
zione è servita da ammortizza­
tore sociale e a far perdere il 
controllo degli stessi processi 
di ristrutturazione da parte dei 
lavoratori (anche in termini di 
lotta attiva per il lavoro). 

Una modifica è necessaria 
anche alla luce dei (aito che in 

quésti anni il jalarj^ percepito 
dai lavoratori in Cig speciale è 
stato ridotto di molto rispetto 
ad un lavoratore Inserito nella 
produzione; questa riduzione 
è aumentata negli anni attra­
verso l'istituto del letto massi­
mo. Di qui la necessità in alcu­
ni casi di una ricerca di un al­
tro lavoro aggiuntivo, che ha 
contribuito nell'opinione pub­
blica a far ritenere il cassinte­
grato un furfante da condan­
nare. E il legislatore e il gover­
no non hanno fatto nessuno 
sforzo per minacciare, con un 
maggior controllo, sanzioni 
pecuniarie, da versare sul fon­
do di disoccupazione invo­
lontaria, alle imprese che uti­
lizzano cassintegrati con lavo­
ro nero. 

Il nuovo testo prevede pro­
cedure per le aziende che ri­
chiedono l'integrazione sa! 
naie tali da far fare alcuni pas­
si In avanti nel frenare il feno­
meno della messa a Cassa; ma 
non prevede per esempio che 
le aziende in cnsì o in ristrut­
turazione non debbano fare 
ricorso allo straordinario pro­
grammato per recupen pro­
duttivi; e da quello che mi ri­
sulta molte aziende vi fanno 
ricorso; come pure al paga­
mento delia riduzione di ora­
rio, invece di farla usufruire 
Queste cose non vanno sicu­

ramente' ne)J^iffl£ÌzzoL.dl un 
migliore utilizzo delle risorse. 

La riforma non prevede poi 
obblighi almeno per i grandi 
gruppi industriali, in particola­
re le aziende a Partecipazione 
Statale (vedi'protocollo Iri 
che esse non rispettano) i 
quali contestualmente al rico­
noscimento deglttesuberi do­
vrebbero presentare progetti 
attuativi finanziati come vere e 
proprie occasioni di lavoro, in 
modo che la stessa riqualifica­
zione del personale sia finaliz­
zata. 

Quanti soldi si sono invece 
sperperati in questa direzio­
ne? 

La legge è già stata appro­
vata dal Senato ma - come 
l'Unità ha scritto - può essere 
migliorata. Penso dunque che 
prima dell'approvazione alla 
Camera dei deputati, ci debba 
essere una riflessione degli 
addetti ai lavori, la superficia­
lità di certe scelte può diven­
tare un terreno rischioso e di­
rompente dai punto di vista 
sociale ed economico, parti­
colarmente al Sud. 

Cannine Veropalumbo. 
Operaio della Fincantìcn di 

Castellammare di Stabia (Napoli) 

Cossutta 
segnala 
altri dati sul 
suo documento 

ani Caro direttore, l'Unità ha 
riferito che nell'ultima tornata 
di congressi (32 federazioni) 
il documento da me presenta­
to ha ottenuto in media il 3% 
di voti a favore (e il 4% di aste­
nuti). Credo^che sia politica­
mente giusto far notare che, 
entro questa media, ci sono 
però consistenti differenze. 
Oltre al dato di Trieste (op­
portunamente ricordato 
dall' Unità- 21 %) è utile segna­
larne anche altri, che supera­
no il 10%. Per esempio: Como 
(8,9% a favore e 2,9% astenu­
ti); Firenze (5% a favore e 5% 
astenuti), Padova (5,2% a fa­
vore. 12,8% astenuti), Ivrea 
(7% a favore e 4,4% astenuti), 
Varese 4,5% a favore e 5,3% 
astenuti), Castelli (4,8% a fa­
vore 5,3% astenuti) 

E tutto ciò a prescindere 
naturalmente dal fatto che 
con le regole vigenti non è 
possibile e non è lecito un 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ieri ha interessato 
particolarmente la fascia orientale della nostra penisola si 
allontana lentamente verso levante. La prossima perturba­
zione si trova attualmente tra la penisola iberica e la Francia. 
Tra le due perturbazioni ci sarà un intervallo di circa 48 ore 
durante il quale il tempo farà registrare un miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Liguria, la Lombardia, la Toscana, il Lazio, la Sardegna, la 
Campania, la Calabria e la Sicilia, scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Sulle rimanenti regioni Italiane ancora 
addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni residue ma 
con tendenza a miglioramento, fianchi di nebbia durante la 
notte sulla Pianura Padana, specie il settore centro-occiden­
tale, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord-Ovest. 
M A R I : ancora mossi ma con moto ondoso in diminuzione. 
DOMANI : miglioramento del tempo esteso a tutte le regioni 

italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere­
no. Lungo la fascia orientale della penisola si potranno anco­
ra avere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo 
Nebbia in accentuazione sulle pianure del Nord e le vallate 
del centro. 

SABATO E DOMENICA: una nuova perturbazione raggiunge­
rà la nostra penisola cominciando ad interessare le regioni 
settentrionali e successivamente quelle della fascia tirrenica 
centrale. Nella giornata di domenica i fenomeni si estende­
ranno anche alla fascia adriatica e ionica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 3 12 L'Aquila 
13 Roma Urbe 
11 Roma Fiumicino 

1 13 Campobasso 

- 2 12 Napoli 
5 IO Potenza 

Genova 
Bologna 

_5 10 S. Mario Leuca 12 14 

4 11 Reggio Calabria 12 20 
Firenze 9 11 Messina 13 20 

10 13 Palermo 
Ancona 
Perugia 

9 12 Catania -
7 10 Alghero 

Pescara 6 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 18 Madrid 3 12 

Bruxelles 8 New York 
Copenaghen 

Ginevra 

6 Parigi 

Vere - d'Unità ne ha riferito -
sono le differenze segnalate 
da Cossutta nella media di 
voto conseguita dal suo do­
cumento. Circa le votazioni 
nei congressi occorre ricorda­
re che si svolgono secondo 
normali regole democratiche, 
approvate dal Comitato cen­
trale anche se con il voto con­
trario di Cossutta e di altri. 

Democrazia 
proletaria 
e la Regione 
Campania . 

• H Caro direttore, la crisi del­
la Regione Campania è istitu­
zionale in quanto crisi della 
pratica democratica, per il 
non-rispetto formale e sostan­
ziale della sovranità regionale: 
crisi della funzione di un Con­
siglio regionale impedito dal 
rappresentare (come dice 
l'art 19 dello Statuto regiona­
le) il popolo della Campania. 

Da quattro mesi la paralisi 
della Regione (contrasti inter­
ni alla De e alla maggioranza) 
indica il venir meno del ruolo 
di questa legislatura regiona­
le. Le omissioni della Regione 
Campania sulle questioni no­
dali dello sviluppo, della pia­
nificazione urbanistica, dei 
servizi civili fondamentali, so­
no l'altra faccia della «Regio­
ne parallela», vero e proprio 
•regno degli appalti e del mat­
tone* che è riuscita nell'obiet­
tivo di gestire flussi di spesa 
pubblica superiori all'intero 
bilancio regionale, senza stru­
menti di programmazione de­
mocratica e dì controllo dal 
basso. Né sembra che il più 
consistente partito oggi al­
l'opposizione in Regione, il 
Pei, sia in grado di coagulare 
una alternativa maggioranza 
attorno, a un progetto Idoneo 
a imporre una svolta polìtica. 

È il modello di governo 
(fondato su una presunta 
emergenza permanente e sul­
l'uso di tale emergenza) arti­
colatosi wgllinteressi relativi 

-alia 'gestione dell'intervento 
straordinario post-terremoto, 
ad essere in crisi. È l'unico 
possibile governo regionale 
(che la-Dc e i suoi-alleali vor­
rebbero per sempre gestire, a 
danno degli interessi dell'inte­
ra regione) ad essere andato 
in crisi. 

Fin dai primi giorni di crisi, 
Democrazia proletaria affer­
mava che il Consiglio regiona­
le è stato esautorato dai pro­
pri poten istituzionali previsti 
dalla Costituzione. Adesso 
Democrazia proletaria ha pre­
so l'inedita e coraggiosa ini­
ziativa per Io scioglimento del 
Consiglio 'dopo aver invano 
più volte proposto la costitu­
zione di una Giunta «laica e di 
sinistra»; ma né il Pei, coinvol­
to nel recente passato di co­
gestione, né il Psi, paralizzato 
da lotte interne per l'cgemo- • 
nìa in Regione, hanno saputo 
cogliere questo appetto; 
preoccupa la stessa subalter­
nità al quadro politico sia dei 
Verdi-civici che dei 'liei. 

Affinchè emergano gli inte­
ressi legittimi di una Regione 
sempre più degradata (lungo 
sarebbe l'elenco), Dp si fa ca­
rico oggi - come già fece due 
anni e mezzo fa nei confronti 
del Consiglio comunale di Na­
poli allo sbando, e Dp vinse 
quella battaglia - di porre fine 

a questo Consiglio regionale 
bloccato. Di fronte alla «im­
possibilità di formare una 
maggioranza» ed essendo II 
Consiglio regionale «non In 
grado di funzionare» (ar t 126 
della Costituzione), Democra­
zia proletaria chiede che sia 
restituita la parola ai cittadini 
elettoti della Campania. 
Franceaco Romolo. Del Comi­
tato Regionale di Democrazia 

proletaria. Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono, Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che l a b r o colla* 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, 11 quale (eira 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fiorentino Peaqutn, Aosta; 
Gino dibaldi, Milano; Gino 
Marchesin, Treviso; Damir 
Baldini, Montelupo Fiorenti­
no; Natale Zanìbonl, Fiero; 
Gaetana Pullara, Vittoria; 
Giancarlo Ansane), Stararne-
no; Ulrico Bovo, Mirano; Pa­
trizia Zenti e Giordano flaco­
ni, Pero; D.P„ Reggio Emilia; 
Luca Sposetti, Roma; Carlo 
Pagnoni, Ferrara; Franco Co­
fano, Milano; Pietro Quassia 
della Filpt-Cgil di Bari. 

Stefano Gobbi, Tronto 
(«Carne fa a parlare di latta 
alla droga il Psi il quale a 
Palermo si accanisce contro 
una Giunta comunale che, 
quantomeno, e impegnata a 
combattere le infiltrazioni 
mafiose neiramminìslragkh 
ne pubblica?»}, Elvira De Vin­
cenzo, Portici (*Mf cono oc-
comi» con un certo positivo 
stupore, che da alcuni anni 
nella mia famiglia, Ita le mia 
conoscenze -a sano tanta -
nessuno donno aveva abortì' 
to; eppure solo alcuni anni fa 
succedeva frequentemente, 
Ho scoperta che Mono anche 
diminuiti gli abòrti al Consul­
torio. Unica nota stonala •$ 
che'tegtovaai dei\ quartieri 
•più poveri abortiscono anco­
ra clandestinamente*}, 

- Ci sono pervenute alcune 
lettere che abbiamo ritenuto 
di (are avere ai Gruppi parla­
mentari del Pel. Ringraziamo: 
Aldo Bagnasco e altri 19 com­
pagni di Genova; Gian Paolo 
Fasoli di La Spezia (questione 
fiscale e penalizzazione di chi 
svolge lavoro autonomo); 
Ireo Bono dì Savona (questio­
ne fiscale); Carlo Graziarti e 
altn 55 docenti di Istituti e Li­
cei di Vicenza e provincia 
(concorsi di abilitazione); 
Giorgio Rapanelli di Macerata 
(ordinamento professione di 
psicologo); prof. Paolo Galan­
te dì-Bologna .(legge sulla vio­
lenza sessuale); Renato Lo 
Presto, del Comitato naziona­
le difesa della Geografia, Ro­
ma (in-segnamento geografico 
nelle scuole). 

Scrìvere lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal­
ce non compaia fi proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglale o con finti» illeggi­
bile o ette recano la sola indica­
zione «un gruppo dì..» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in­
viati anche ad altri giornali. U 
redazione si riserva dì accorciare 
gli sentii pervenuti, 

6 Stoccolma 

13 17 Vienna 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alla 12 e dalla 15 alla 18,30. 
Ora 7 Rassegna stampa con Claudio Fracassi direnar* di Avverti-
manti; 6.30 Decreto: ai replica. Intervista a Vincenzo Vìaoo: 
9 30 L'incontro di Mosca, parla Giuseppe Botta: 10/Partiamo di 
sfratti, in studio Daniele Barbieri del Sunia; 11 Servono davvero 
le università della terza età? Intervengono Francesco Fiorenza!», 
Enrico Cogrto, Annalisa Donati, 15 Servizi dai «murassi del Pei 
di Milano e Bologna; 17 L'acqua disseta o avvelena? Inchiesta; 
17.30 Centri antiviolenzn: una proposta per Roma, in studio 
Canal Bobee Tarantelli e Anna Pedrazzi. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Genova 88.55/94,260; Le 
Spezia 97 500/105 200: Milano 91; Novara 91,350: Como 
B7 700/87 750/95 700; Lecco 87.900; Padova 107.750: Ro­
vigo 96 850. Reggio Emilia 96 Z60, Imola 103 350/107: Mo­
dena 94 500, Bologna 87 600/94.500. Parma 92; Plaa, Luc­
ca, Livorno, Empoli 105.900; Arano 99.800; Siano, Grotte-
to 107.600; Firenze 86.600/105.700; Massa Correrò 
102.550. Parugia 100 7O0/9B.9O0/93.7O0; Torni 107,600: 
Ancona 105,200; Ascoli 95.250/95.600: Macerata 
105.500; Pesaro 91 100: Rome 94.900/97/105.550; R 
(le) 95.600, Pescara, Chlotl 104 300; Vasto 96.600:1 
88, Salerno 103,500/102.850, Foggio 94,600; Lo 
105.300; Bori 87 600; Ferrara 106.700; Latine 106,6 
Froainone 105 550; Viterbo 96,800/97,050. Pavia, Pi 

za, Cremona 90,950; Piatola 105 800; Rieti 102,200; 
ne 88 200; Trento 103 00; Rovereto 103.260; ~ 
95 800, Biella 106 600; L'Aquila 99.400. 
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ECONOMIA&LAVORO 

«L'Alfa a mani vuote» 
Oggi assemblea generale: 
nuove iniziative di lotta 
Domani Occhetto in fabbrica 

• • M I L A N O Assemblea gè 
nera lo oggi ali Alfa di Arese 
indotta da fiorii Firn Citi e 
Lilm Per la Fnm sarà presen-
le il segretario umerale Ange­
lo Airoldi Si ducute come 
proseguire l<i lolla sul (ronin 
QVJ diruti ritmali Martedì là di 
K./iun< dell Alla costretta ad 
incontrarsi col sindacalo in 
fabbricii ha cercalo di rinvia 
re lutto a data da destinarsi 
Scontro duro anche sui sabati 
ntniordinan 

Gli scioperi ad Arese prose­
guiranno Domani il consiglio 
di fabbrica incontra Achille 
Occlictio Ma una cova co 
mungili* e certa AH cissem 
b!t>ii gt-norale convocata per 
questa mattina FIDITI Firn Osi 
t Liliii si pfeM.ntano ai lavora* 
turi proponendo di continuare 
di lolla 

I inasprirsi dello scontra ad 
Arest* ha un nome 1 atteggia-
Mento, della direzione LAIfa 
«v» va (atto passare dieci gior-
n, pr.ii. , di risponderti alla ri 
chiesta di incontro avanzata 
(Jjl < onsiglio di fabbrica «.ve-
u dovuto acculare poi di 
npr.rc in fabbrica il confronto 
sul terreno croi dintti negati o 
bulla partita dello straordina­
rio al sabato ma alla riunione 
si e presentata con le mani 
untie Non i può ancora par-
dire di t asi concreti di digerì-
imna/|Lin| sindacali Non si >a 
in quale wde si potrà discute* 
re del futuro della fondazione 
2"Ì aprili' Non si può parlare 
tji l risanamt'iiio dell ambwn 
i l *• m particolare di ciò che 
.i/'crra alla verniciatura re* 
11 no che ha pia provocato 
£*oirsiu Ira i cittadini della ro 

M por le esaltazioni che ema-
•Hid Inllrte la questione dei sa 

bali Quattro ne prevede il 
contralto •£ quattro - dicono 
ali esecutivo del consiglio di 
fabbrica - ne ragliamo lare 
Anzi abbiamo dato la nostra 
disponibilità ad affrontare 
eventuali problemi di produ 
ziunf* che dove sscro verificarsi 
in futuro Abbiamo chiesto so* 
lo due cose garanzie sugli or 
Binici compresi i nuovi as­
sumi con contratto di forma-
ZKine lavoro e sul periodo 
delle ferie estive che noi chie­
diamo debbano rimanere di 
quaitro seminane* Sugli orga­
nici e è una risposta soddisfa­
cente delia Fiat Sulle ferie ia 
direzione dell Alfa sostiene 
prima dateci i sabati poi ve­
dremo 

•Un occasione sprecala -
dire Marco Marra* coordina­
tore della Fiom del consiglio 
di fabbrica di Arese - speria­
mo che la direzione ci ripensi 
Erano sci mesi che non e era 
un incontro fra le parti noi 
del consiglio di fabbrica ci sia­
mo presentali disponibili e 
concordi sulle posizioni II se­
gnale che 6 venuto dalla dire­
zione e multo preoccupante* 
•Ai lavoratori - dice Basso. 
uno drgn staccati della htm 
Cisl - chiederemo di andare 
avanti non solo con lo sciope­
ro dei sabati ma anche con 
fermate durame la settimana* 
Intanto sul fronte dei diritti 
negati il consiglio di fabbrica 
prosegue nelle sue iniziative 
Ci sono iniziative dei socialisti 
della Uilm per chiedere un in 
contro con Craxi Domani il 
segretario del Pei Achille Oc 
cheito. riceverà il consiglio di 
fabbrica dell Alfa Lunedi I in­
contro con Lorenzo Cantu 
presidente delle Acli milanesi 

Gli osservatori avvertono 
«Prezzi ancora in salita 
ma anche l'allarmismo 
può essere pericoloso» 

«È nel non 
la causa 

La grande distribuzione 
è la formula delle coop 
rilanciata nel congresso 
della Ance Lega a Roma 

Specie nel settore del commercio, gli osservatori 
concordano: la fiammata inflazionistica di gennaio e 
febbraio è dovuta agli aumenti dell'Iva, occorre evi­
tare gli allarmismi, ma le cause strutturali restano. In­
tanto le cooperative di consumo dell'Ance, aderenti 
alia Lega, lanciano un ambizioso programma di mo­
dernizzazione anche per concorrere al controllo dei 
prezzi sul versante dei costi della distribuzione. 

• ROMA Sempre vive le 
preoccupazioni per il riaccen­
dersi dell'inflazione in gen­
naio e febbraio, ma non è det­
to che nel mesi successivi 
continui a galoppare. Proba­
bilmente l'Istat nei prossimi 
giorni confermerà su scala na­
zionale, più o meno, il tasso 
tendenziale al 6,1 registrato 
nelle città campione la setti­
mana scorsa; quel mezzo 
punto in più che a gennaio 
(era il 5,7%), confrontato col 
4.7% med» del 1988, ha allar­
mato Il paese. La gente si 
chiede con una certa appren­
sione quali cartellini dei prez­
zi si troverà di fronte neLpros* 
sìml mesi negli acquisti che si 
prepara a compiere. Soprat­
tutto nei generi alimentari, il 
settore più colpito nelle gran­

di citta. Ma anche -per cambia­
re il vecchio (rigonferò o il di­
vano in salotloxhe non regge 
più, Per non pattare dell'ono­
rano allo specialista dal quale 
dovrà andare in visita privata, 
o più semplicemente dello 
scontrino alla cassa del par­
rucchiere 

Gli osservaton sono molto 
cauti nelle previsioni. Non per 
gettare acqua sul fuoco, ma 
per evitare pericolosi allarmi­
smi. Pericolosi, perché tra le 
cause del surriscaldamento 
dei prezzi ha un posto non se­
condano la cosiddetta aspet­
tativa d'inflazione: tutti dicono 
che ci,sarà, e chi ancora non 
lo ha fatto aggiorna 1 listini. 

È parere.abbastanza comu­
ne che le fiammate di gennaio 
e febbraio abbiano la pnma 

causa negli aumenti dell'Iva 
stabiliti nel decretone gover­
nativo di fine anno. Se cosi è, 
quella specie di «una tantum* 
ha colpito trasferendosi sui 
prezzi al consumo appena 
scattata, con un trascinamen­
to nel mese successivo. Quin­
di l'effetto Iva non dovrebbe 
riversarsi sui prossimi mesi 
con ulteriori aumenti. E sicco­
me il tasso tendenziale annuo 
si misura sui dodici mesi pre­
cedenti a quello consideralo, 
quel 6,1% statisticamente do­
vrebbe via via ridursi, e i car­
tellini dei prezzi non subireb­
bero ulterion ritocchi. 

Tuttavia, Iva a parte, è in al­
lo una dinamica inflazionisti­
ca, avverte l'ufficio studi della 
Confcommercio: ì prezzi delle 
materie pnme importale, do­
po il calo del 1986 e del 1987. 
sono cresciuti del '3,2% 
( + 25% escludendo i prodotti 
petrolifen) nel 1988, cosi co­
me i pre?7' all'ingrosso; il defi­
cit pubblica provoca tassi ele­
vati e maggior costo del dena­
ro, crescono le retribuzioni. 
•Non drammatizziamo ,-'dicé 
OiUhana Galmonle - ma J& 
tendenza 6 seria*. Franco 
Venturi della segreteria Corife-
seicenti, prevede' per il '1989 ; 
un'inflazione annua-del 5,2%: 

•La borsa della spesa sarà più 
pesante del 1988, e ancor più 
di quanto ha programmato il 
governo (4%), ma non come 
in gennaio e febbraio. E per 
gli alimentari peseranno i me­
si secchi dell'inverno*, 

E che si dice nelle coop7 

Mentre il tenente Colombo 
negli spot televisivi ci racco­
manda la loro rete di vendita, 
proprio in questi giorni l'Asso­
ciazione nazionale delle coo­
perative dei consumatori ade­
rente alla Lega (Ance) tiene il 
suo ottavo congresso, aperto 
ieri allo Sheraton di Roma dal 
presidente Ivano Barberini e 
dal suo vice Giuseppe Fabret-
ti Anche Barberini raccoman­
da di non fare allarmismi Ma 
l'inflazione ha caratteri struttu­
rali, al quali concorre pure il 
commercio, ad esempio se si 
modernizzasse in grandi com­
plessi fino a conquistare il 40-
50% del mercato, il costo della 
distnbuzione (e quindi i prez­
zi) si ridurrebbe dell'I ,5%. 

E l'Ance vuol concorrere al 
raffreddamento delle tenden­
ze inflazionistiche appunto . 
cpqja modernizzazione. Già : 
ora, con rimila miliardi dffat- < 
turato e con una solvibilità 
ina«accabile^ ̂ p o p o i i e di 
sfruttare un grande potere 

contrattuale con la produzio­
ne che fornisce le merci sce­
gliendo di non acquistare da 
chi presenta listini con au­
menti eccessivi Ma bastano, 
dice Fabrettì, le nostre attuali 
dimensioni per non essere 
schiacciati dall'imminente of­
fensiva della grande distribu­
zione non solo nazionale? Evi­
dentemente no, per cui l'Ance 
con questo congresso si pone 
obiettivi ambiziosi, ma anche 
raggiungibili, come gli iper­
mercati in cui si compra dal­
l'affettato alla barca. Ne ha già 
aperti cinque nel Centro-Nord, 
insentl in grandi centri com­
merciali avendo accanto in 
certi casi Standa e Rinascente. 
E allora, da 4ina parte svilup­
po della rete in nuove aree e 
nuove tecnologie, nelle grandi 
città, in Veneto e nelle Mar­
che, nel Sud; dall'altra ristrut­
turazione del sistema attraver­
so fé fusioni tra cooperative e 
una nuova organizzazione ter* 
ntoriale (per distretti invece 
che per province e regioni). 
Obiettivo per il 1992, 200mita 
mq di stabilimenti in più, 
I Ornila nuove assunzioni, mil­
le miliardi di-Investimenti ag­
giuntivi tra i 7milache la gran­
de distnbuzione prevede per 
conservare l'attuale quota di 
mercato del 20% che detiene. 

——•—-——- Scattano i decreti Prandini e subito sale la tensione alle banchine: giorno e notte i picchetti dei portuali 
Il sindacato chiede una nuova tregua. Trattativa a Roma fino a tarda ora: si cerca di evitare la rottura 

Porti, la resa dei coni. Tensione a Genova 
rtoplode la guerra sul -fronte del porto» Prandini 
vuole nrnvare al round finale Sostenuto da Pininfart-
mi uri torso dell assemblea degli armatori, il mini­
stro ha affermato che niente resterà intentato i de-
LTI'U lasseranno || porto di Genova resterà bloccato 
fino a questa sera In pencolo la trattativa tra il mini­
stro e i sindacati andata avanti fino a len notte De 
Carlini (Cgil) il ministro attui una nuova tregua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOtOlAMIII 
g l i L I v n \ '1*101.1 di toglier 
ci •) lavoro Ifdnd.ni deve s'fii 
dirci miti e »iiu durj- u | M 
mie in dult'H» genovcic so 
no pronunciati* con cilm.i 
|xs ik tifici .iti unti uiii I uomo 
- un ijig ìntevo portuale» M 
(Hit. su udii semmcnif .11(1 
umilio moiri - mostra sul viso 
imi d<terminatone a«snkiia 
\ u iiitn , lui gli aldi i1 suiio 

11 ni na i (issi ntuno Hcinim 
(.ostilin'u umi d u tre* |>icclKtli 
i lu< Unii i ano i nodi nevraliiiu 
di. "o •*. iilu genovese quello 
d ponti1 Lnlnmt» IH Ila *una 

elei iMghi'lti Nello scalo gena 
ve** hlfxca'o per dui' g'umi 
in risimela alla applicazione' 
dt i dei m i lendini sono t»n 
irati SIJ'II due traghetti che 
hanno regolarmente >barcato 
i paisciften e k auto al si qui 
hi ma uauni' djvuto l i nersi in 
pam i i lutti i camion che 
quindi in soratd hanno ripresa 
il in ire * sniui (ornati in Sar 
degli i L»' ts4.P7inni allo SCK> 
pi'ro in h w ali auiontinl i 
menui/iunc- valgono salo per 
I passoni n 

l on la proclamazione di Ilo 

sciopero è scattata l'organiz­
zazione di blocco, messa a 
punto dai delegati sindacali. 
(ulti i portuali sono stati divisi 
in triturai di picchettaggio di 
settecento uomini l'urto, in 
funzione notte e giorno. Ed è 
un picchettaggio effettuato 
utilizzando anche le gigante­
sche semoventi ed I carrelli 
elevatori di cui dispone la 
Compagnia, proprio quei 
mezzi che il ministro Prandini 
vuol togliere ai portuali per 
darli ad altri. 

In gioco, si dice nelle cala­
te, ci sono importanti questio­
ni di principio ma anche sol­
di. 'Da len ad oggi - sprega 
Walter Marchelli, consigliere 
di amministrazione delta 
Culmv - la compagnia ha per­
so il 75% degli avviamenti al 
lavoro in base ai decreti le 
squadre sono rimaste solo per 
il lavoro in fondo alla stiva, sul 
ciglio banchine e solo unica­
mente per le operazioni a 
braccia Nessun portuale delia 
compagnia è autorizzato ad 

utilizzare mezzi meccanici*. 
Prandini insomma ha cancel­
lato d'un colpo la professio­
nalità dei portuali genovesi n-
poitandoli al ruolo di puro e 
semplice facchinaggio. Il lavo­
ro, a bordo delle navi e in 
banchina deve e, munque ef­
fettuarsi come avveniva pnma 
dei decreti e le società portua­
li annunciano con soddisfa­
zione che grazie alle decisioni 
del ministro il costo di un por­
tuale a turno è sceso da 
480mi!a lire a 220mila. 

•Il meccanismo è semplicis­
simo - spiega Marchelli - le 
società chiamano ì portuali a 
salano regolare solo per la 
quota riservata al puro facchi­
naggio e lutti gli altn vengono 
chiamali in mobilità per effet­
to di questa modifica ogni 
portuale perde ad ogni turno 
il 35% del coturno che aveva e 
intasca, in concreto, diecimila 
lire in meno a turno Ma non 
basta il lavoratore chiamato 
in mobilità, fuori dalla riserva 

portuale, perde tutta la parte 
di salario differito che andava 
al fondo nazionale e che ser­
viva a pagare il salano garanti­
to per chi non raggiungesse i l 
numero minimo dì giornate 
lavorate od a pagare la tredi­
cesima e quattordicesima 
mensilità e le ferie. Facendo 
una mano di conti risulta che 
su 300mila giornate annue di 
lavoro dei portuali genovesi 
della compagnia ne nmango-
no solo meno di lOOmlla pa­
gale come pnma. Le altre so­
no più che dimezzate perden­
do tutta la quota relativa al sa­
lano diffento. Un colpo valuta­
lo sui dodici milioni l'anno di 
minori introiti per lavoratore. 
La fredda determinazione del 
portuale del picchetto deriva 
da queste considerazioni Mo­
difiche di tale portala della 
condizione operaia possono 
essere frutto di una trattativa, 
il volerle imporre come fa 
Prandini' non può che produr­
re, come ha prodotto, il muro 
contro muro*. 

FtorqgaEs> 
Santuz e Schìmbemi 
in Parlamento 

Armatori contenti alla corte di Prandini 
M O L A S A C C H I 

M i ROMA, Signor Costa pen­
sa che te gioverà quella rivolta 
di Importatori e spediziomen 
contro i -camalli"? L'ultimo 
rampollo della famosa schiat­
ta dt armatori italiani non si 
lascia incastrare dall'improvvi­
sa domanda del cronista 
Giacca blu, un pò mannara, 
occhiati e pantaloni grigi, for­
se neppure quarant'anni, gen­
tile e un po' serioso, il signor 
Costa (Nicola) sembra più 
uno studente che un armato­
re, Altro che le prandimane 
ruvidezze La sua e una rispo­
sta pacata , -La linea dello 
scontro per lo scontro non 
giova a nessuno». E subito 
scappa, Inghiottito dai grigi 
corridoi della Confindustna 
dove si stanno eleggendo i 
nuovi vertici degli armatori, 

Altri con molto meno 
aplomb, cercano frenetica­
mente il ministro, Gianni Pran­
dini il duro, quello che stavol­
ta ha deciso di fare sul &eno 
per «salvare- gli armatori da 

3uei portuali un po' retro che 
renano» i loro interessi Chis­

sà dove sarà andato a man­
giare il signor ministro7 si 
chiedono ritardatari timorosi 
di perdersi qualche decisiva 
tavolata È un conclave impor­
tante non è una normale ele­
zione dei nuovi organismi diri­
genti armatoriali, un normale 
rimpiazzo dell attuale presi­
dente della Confitarma, Egidio 
Ortona, che verrà rimpiazzato 
da Antonio D'Amico Gli ar­
matori, compreso quel flem­
matico signor Costa che non 
lo dà troppo a vedere, sono 
tutti su di giri per la crociata 

che Prandini poco fa di fronte 
d Pininfanna ha annunciato 
useremo ogni mezzo per ri­
portare la normalità nei porti, 
i miei decreti entreranno in vi­
gore ovunque Tra qualche 
ora nprendera la trattativa con 
i sindacati Ma chi se ne frega. 
tanto agli armatori ci pensa il 
ministro 

Il signor Bruno Musso, po­
tente armatore spezzino, altro 
rappresentante dei quaranten­
ni d assalto inlerceltato ali o-
pulento self servee, in una 
pausa della assemblea della 
Confitarma. è un po' più scet­
tico. Ma non meno contento 
Ricorda una strana stona di 
calabroni che riescono sem­
pre a votare nonostante la lo­
ro mole Li paragona alla sfa­
sciata azienda Italia Certo, ve­
drà si riuscirà ad andare avan­
ti anche con quelle sanguisu­
ghe di portuali che fanno II 

bello e cattivo tempo mentre 
noi perdiamo i nostn profitti 
Ma stavolta con Prandini pen­
so che il governo abbia poro-
prio intenzione di fare sul se­
rio Tanto guardi io I ho capilo 
in tempo alla fine degli anni 
60 me ne andai da Genova 
per operare nel mio terminal 
a La Spezia Sa che le dico7 

Una volta per caricare e scari­
care container mi ci volevano 
una sessantina di uomini, ora 
esaltamente la metà e produ­
co di più. Ma ci sono anche le 
nuove tecntogie signor Mus­
so . Si, certo ma il problema 
vero è che oggi io posso lavo­
rare con i miei uomini che so­
no sempre gli stessi, mentre 
prima un giorno amvava uno 
e un giorno l'altro a seconda 
delle decisioni della Compa­
gnia Pensi alla Fiat come fa­
rebbe a raggiungere quei pro­
fitti se ogni giorno gli cam­

biassero capisquadra e ope­
rai7 E guardi che io il negretlo 
non lo voglio, la mia gente è 
tutta messa in libro paga la 
Compagnia, l'autogestione 
del lavoro? Tutte cose affasci­
nanti che cozzano però con il 
profitto. 

Il signor Musso non ha peli 
sulla lingua Ma non dice che 
lui e i suoi colleghi non sono 
propriamente imprenditori 
che rischiano lutto di proprio 
Fortuna che a parlare sono le 
cifre- 1500 dei 1800 miliardi 
stanziati negli ultimi anni dal­
lo Stato per i porti sono andati 
a finire direttamente nelle ta­
sche degli armatori (gli indu­
striali ci metterebbero la firma 
per un giochino di questa na­
tura) Un po' imprenditori, un 
po' pirateschi succhiatori dei 
soldi pubblici E questo il mo­
dernismo di quel ministro bre­
sciano duro come il tondino7 

• I ROMA La situazione ter-
roviana verrà presto discussa 
In Parlamento. Mentre il go­
verno appare sempre più im­
pacciato di fronte alla proroga 
del commissario Schìmbemi 
decisa l'altro giorno ma non 
consentita dalla legge che re­
gola le Fs (entro tre mesi dal­
la nomina dell'amministratore 
straordinario deve essere no­
minato il nuovo consiglio 
d'amministrazione). len, do­
po le ripetute denunce del Pei 
ed una richiesta formalizzata 
dal senatore comunista Liber­
tini, la commissione trasporti 
del Senato ha deciso di ascol­
tare il ministro dei Trasporti 
Santuz e il commissario 
Schìmbemi L'audizione del 
pnmo avverrà l'S marzo, quel­
la del secondo il 14 marzo In­
tanto, la conferenza dei capi­
gruppo del Senato ha decìso 
che il 16 marzo verrà discussa 
e posta ai voti della Camera la 
mozione del Pei sulle Fs in cui 
si chiede una rapida nforma 
che trasformi l'ente in una 
moderna impresa È chiaro 
che la proroga del commissa­
riamento delle Fs non e sol­
tanto una questione formale. 
né collegata alla persona in 
quanto tale di Schìmbemi, ma 
un problema che nguarda il 
destino delle Fs «Il rischio - ha 
detto più volte Lucio Libertini 
• è che si utilizzi una situazio­
ne di precarietà come il com­
missariamento per ridimen­
sionare nettamente le Fs*. 
«Ora - ha dichiarato len il re­
sponsabile della commissione 
trasporti del Pei - le iniziative 
dei comunisU perché il Parla­
mento si nappropri della que- > 
slione ferroviaria sono appro­

date a pruni risultati, grazie 
anche ad una convergenza 
con altre forze politiche 
preoccupate della situazione 
che si A venuta a creare in 
questo cruciale comparto*. 

Critiche anche da parte del 
sindacato. «Un problema di ri­
strutturazione cosi complesso 
come quello che nguarda le 
Fs - ha affermato Mauro Mo­
retti, segretario nazionale del­
la Flit Cgil - non può essere 
gestito da un amministratore 
straordinario*. «Il governo - ha 
proseguito il sindacalista • de­
ve ricostituire immediatamen­
te gli organi dirigenti dell'ente 
rispettando la legislazione at­
tuale, oppure decida di modi­
ficare la legge e porti le sue 
proposte in Parlamento*. Ieri il 
presidente della commissione 
Trasporti del Senato, il de Ber­
nardi, ha tentato di buttare ac­
qua sul fuoco occorre ricosti­
tuire i vertici Fs, ma non c'è 
da scandalizzarsi se per la 
complessità dei problemi il 
governo è stato costretto a 
prorogare il commissanamen-
to. 

Intanto infuria la protesta 
sui tagli Critiche da parte del 
segretario generale della FU 
Cisl, in questo modo non arri­
veremo mai ai livelli europei1 

Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale della Uiltrasporti, co­
si come aveva già fatto la Fili 
Cgil, chiede che Schìmbemi 
quanto pnma illustri al sinda­
cato il piano per le Fs Sul pie­
de di guerra anche i costrutto-
n minacciati dai tagli che ri­
schiano di far chiudere molti 
cantieri La loro associazione, 
l'Ance, ha chiesto un incontro 
urgente a Santuz. OPSa 

Re auto: dopo 
la proroga 
l'Ania riduce 
le richieste? 

U proioga di un pa'O di mesi delle tarine della Re auto de­
cisa dal governo in seguito allo scontro fra Battaglia (nella 
fóto) e gli altri ministri, provocherà un aggiornamento delle 
valutazioni e delle proposte da parte della Commissione Fi­
lippi che avjva formulato proposte di aumento tra l'8,7 e il 
10.9%. Lo ha detto ieri lo stesso Enrico Filippi, presidente 
della commissione. L'Associazione delle compagnie assi­
curative ha attaccato pesantemente la decisione del gover­
no che t ritenuta ingiustificata e provocherebbe una perdi­
ta (o un mancato guadagno?) di 150 miliardi. L'Ani* non 
escluderebbe di rivedere le proprie richieste di aumento: 
dal 19,3% al 12 (in pratica quella avanzata dall'Unlpol), ac­
cettando, dopo averlo duramente contestato, Il dato della 
riduzione del numero dei sinistri. Da parte sua il Pei, con di­
chiarazioni del t ea Galeotti e dell'ori, Felicetti, ha proposto 
di utilizzare questo peridio di congelento delle tariffe per 
approvare la riforma della Rcauto (per la quale c'è un pro­
getto di legge comunista presentato oltre un anno la ) . 0 al-
meno.in subordine, la revisióne dei meccanismi di determi­
nazione delle tariffe. Su questa proposta II Pei ha gi i chie­
sto un pronunciamento del ministro dell'Industria. Battaglia 
si è riservato una risposta. 

G h M c l b Intervistato dalla Rai Ieri se-
S 4 C I I A I M 1 * r a Ghtdella ha polemizzato 
n > w n u c c o n tlgnelb c h e „„ llJ|ll(J 

a G i a n n i A g n e l l i m balio problemi di eu» * 
proposito del suo passaggio 
alla Ford: .Avrebbe dovuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aver maggior sensibilità al 
^ ^ ^ ~ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ " ^ problemi di etica prima «he 
io lasciassi la Fiat». Ghidella ha detto che la sua scelta per, 
Ford non è in alcun modo una scelta prò Usa contro l'Euro­
pa, ma e solo dovuta alle condizioni Interessanti-; E preve­
de. al primo segno di recessione, una drastica riduzione de­
gli attori sul mercato europeo. 

I sindacati 
rompono 
conia 
Coiifartigianato 

Cgil, Clsl e UH considerano 
Interrotte a tutti I livelli le re­
lazioni con ConfarUglanato, 
accusata di voler modificare 
unilateralmente raccordo 
Interconfederale a proposi­
to di questioni rilevanti co­
me diritti sindacali, forme di 

sostegno al reddito e alla professionalità del dipendenti, I 
sindacati hanno programmato iniziative di rotta, hanno 
chiesto l'intervento del ministro Formica e hanno affermato 
che arriveranno a chiudere sull'accordo interconfederale e 
la stagione contrattuale con Cna, Casa e Claal. 

Anche la UH 
(flnaimeiite) 
contestai 

Le dichiarazioni, non peral­
tro inconsuete, di Felice 
Moniilaro, amministratore 
delegato di Fìnmeccaqlca, 
sull'inutilità del sindacato, 
.hanno irritato SUyano Vero­
nese, segretario confettatale 

' Uil; •Debbonodirci»si,sia 
scherzando oppure se il confronto pud approdare a risulta; 
b concreti. La Conrtndinlria deve isolare posizioni del gene-

Uomini radar 
inaoJtatJone 
Disagi 
a Hùmkino 

Disagi e ritardi si sono regi­
strati ieri mattina all'aero­
porto di Fiumicino, per ut 
prima giornata di adopero 
bianco* dei controllori di 
volo aderenti alla Lieta e per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il vento che ha causato la 
" • ^ » » » • • • • • • » • • • • • • • • » c h j u s u r a dj due dgjie ^ p|. 

ste del •Leonardo Da Vinci". Sono circa 33 i voli nazionali 
ed intemazionali, in arrivo e in partenza, che hanno subito 
ritardi da un minimo di 20 minuti ad un massimo di un'ora 
e dieci. Continua inoltre lo stalo di agitazione del dipen­
denti della dogana di Fiumicino che però non sta causando 
disagi all'utenza..Sono ora 1250 le partite di merce ferme 
nei magazzini. 

La Cgil fa autocritica 

Palermo: «Spezziamo 
i patti perversi» 
Vertici rinnovati 
t ra PALERMO La Cgil palermi­
tana fa autocritica. Cerca di 
recuperare il rapporto perduto 
con la base, ammette di aver 
condotto con troppa sufficien­
za la vertenza dei dipendenti 
comunali, si dice pronta a la­
vorare per un sindacato che 
faccia dell'unità la propna for­
za 

Nella relazione, al congres­
so straordinario apertosi ien, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Palermo, Italo Tnpi, 
conferma gli errori del sinda­
cato in occasione della lunga 
vertenza dei dipendenti co­
munali che nel dicembre 
scorso paralizzò la città per 
oltre due settimane e diede vi­
ta a) macabro corteo con le 
bare del sindaco Orlando e 
del vicesindaco Rizzo portate 
in corteo per le vie della città 
«Il compagno Trentin - dice 
Tnpi - ci ha richiamato seve­
ramente quando ha affermato 
che quella forma di lotta sbef­
feggiava la nostra difficile bat­
taglia, la battaglia di tutti, per 
diLndere l'autoregolamenta­
zione dello sciopero nei pub­
blici uffici» 

Ma al passaggio successivo 
Tnpi lira in ballo anche l'Am­
ministrazione comunale e il 
governo regionale, Dice il se­
gretario delia Camera del La­
voro «In sostanza si è deter­
minato un patto perverso tra 
sindacato, Amministrazione 
comunale e governo dell.» re­

gione, tutto teso a forzare altri 
organi amministrativi e istitu­
zionali, usando il malcontento 
dei cittadini come elemento 
di pressione», -In questo patto 
perverso - riprende - sta l'es­
senza eversiva e ribellìstica di 
quella sciagurata (orma dì lot­
ta Noi l'abbiamo capilo, sba­
gliando, in ritardo. Altn si a iu ­
tano di prenderne atto*, 

Chiarissimo il riferimento 
alta Cìsl che sul macabra cor­
teo dei comunali, si ostina a 
non riconoscere la propria re­
sponsabilità. Ma ne) ragiona­
mento di Tnpi è contenuta 
una dunssima autocritica con 
cui la Cgil ammette anni di er­
rori, Per porvi nmedto il segre-
lano della Cdl ha una sua ri­
cetta che sintetizza cosi: «Si 
tratta di recuperare di sana 
pianta una identità minaccia­
ta, riallacciando i rapporti con 
l'utenza, partendo da un biso­
gno diffuso di una migliore 
qualità delta vita». 

Il pnmo passo da compiere, 
per la Cgil dal look rinnovato, 
è quello di intervenire nella 
revisione del ustema degli ap* 
palti pubblici. 

Il congresso si concluderà 
oggi, I dirigenti nazionali fa­
ranno una proposta sul cam­
biamento al vertice della Ca­
mera del Lavoro di Palermo, 
ma non verrà sconvolta la 

fjeogMfia sindacale del capo-
uogo siciliano. QFM 

• • • : , • " . . 
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Giapponesi nella Fiat? 
Torino smentisce 
le voci di trattative 
tra Fanuc e Comau 
m TORfNO, La Fiat ha netta, 
mente smentito la notizia, 
pubblicata Ieri con rilievo da 
•Repubblica», di trattative in 
corso per l'Ingresso dell'irti' 
presa giapponese Fanuc nel 
capitale della Comau Finan­
ziarla, la società capogruppo 
delle sue industrie di robot ed 
automazioni Industriali.' Ha 
pure smentito la notizia, ap­
parsa sullo stesso quotidiano, 
di possibile chiusura dello sta­
bilimento Comau di Modena, 

Benché priva di fondameli-
lo, la sortita di -Repubblica. 
non era priva di senso logico. 
Cesare Romiti, nel discorso 
che pronunciò dopo la llqui-
dazlonc del rivale Ohidella, 
parlo di possibili «accordi tee. 
nologici" internazionali. Quel­
l'accenno fu interpretato co­
me una sciita strategica, in vi­
sta della temuta invasione di 

'auto giapponesi e americane 
in Europa a pattile dal 1992, 

«Mentre infatti Ohidella pensa­
va ad alleanze europee (con 
Mercedes e Bmw), si sa che 
Romiti punta ad alleanze con 

i potenziali «invasori", a picco­
li passi, cominciando eia ac­
cordi su componenti e sistemi 
di produzione E si sa che in 
questa strategia dovrebbe 
svolgere un ruolo di pnmo 
piano il Comau, Il setlore.Fiat 
a più avanzata tecnologia, ca­
pace di vendere i suoi sofisti­
cali impianti tanto ai sovietici 
che agli americani (ha fornito 
il «robogate* a lutti e tre i co­
lossi dell'auto Usa: Cenerai 
Motors, Ford, Chrysler), a te­
deschi, francesi, inglesi. 

Se l'Ispirazione era giusta, il 
quolidiano romano non ha 
pero controllato a sufficienza i 
dettagli delie voci raccolte. 
Non ha valutato che il Comau 
non ha bisogno di allearsi con 
un'azienda tutto sommato se­
condaria come la Fanuc, per­
che ha gii un filo diretto con 
gli americani e, per loro trami­
le, con I giapponesi, Ha infatti 
costituito negli Usa la Comau 
Productlvlty System, di cui de­
tiene l'BO per cento, mentre II 
restante 20% è della General 
Motors, che a sua volta ha sti­
pulato accordi con la Toyota. 

La moneta unica europea 
alla battaglia d'Inghilterra 
L'eventuale partecipazione della Gran Bretagna 
allo Sme rimane una prospettiva remota. È un 
pùnto su cui il cancelliere Nigel Lawson e il pre­
mier Thatcher «si sono rriessi d'accordo di trovarsi 
in disaccordo», dice il Financial Times. Ieri, intan­
to, è dovuta intervenire la Banca d'Inghilterra per 
sostenere una sterlina indebolita dal disavanzo 
sulla bilancia dei pagamenti di gennaio, 

ALFIO B C R N A M I 

IH LONDRA Nonostante che 
notizie da Bruxelles tendano 
ad indicare una posizione più 
flessibile della Gran Bretagna 
circa l'entrata della sterlina 
nello Sme, gli osservaton poli­
tici britannici rimangono del 
parere che nulla sia cambiato 
e che il cancelliere Nigel Law­
son si trovi più che mai Immo­
bilizzato dalla posizione dura 
del primo ministro Thatcher. I 
governi europei hanno deciso 
di «raffreddare" la disputa sul­
l'unione monetarla togliendo 
il rapporto del comitato De-

lors dai primi posti dell'ordine 
del giorno al vertice dei paesi 
comumtan in programma per 
il prossimo giugno a Madrid. Il 
comitato è stato incaricato di 
presentare un rapporto sul 
modo di pervenire alla" com­
pleta umonftjmonetaria nel­
l'ambito della Comunilà euro-. 
pea. *T =* 

'Le ragioni principali che 
hanno suggerito di non dare 
al rapporto una posizione do­
minante nell'ordine del giorno 
evitando un ènnesimo con­
fronto, risiederebbero nei 

•I 
•ORSA DI MILANO 

4M MILANO II mercato ha subito risen­
tito della notizia che ieri manina annun-

_ clava da parie di alcune banche l'aumen­
to di mezzo punta dei tassi di interesse 
attivi, La seduta cominciata con unabuo-
ni intonazione ha Immediatamente cam-

~ bialo vela: il rialzo Iniziale dello 0,7% si è 
/ld*jo»-della j n e l a . ; concludendo a 

. +0,31», Oli speculatori hanno «realizza-
* lo» ma In un conlesto di scambi sempre 

modello, L'inizio era stato buono. Il par­
ziale successo delle Generali nella «sca-

AZIONI 

Il caro denaro chiama vendite 
lata» alla Compagnie du Midi (costata per 
ora mille miliardi) e l'annuncio che il 
Credito Italiano ha acquisito il 6% di Bna 
e il 14* di Bonifiche Siele già apparte­
nenti alia Finanziaria Centro Nord, propi­
ziavano al rialzo le prime chiusure. An­
che se i due titoli maggiori, Fiat e Monte-
dlsonr registravano solo lievi scostamen­
ti.* Più avanti te stesse Generali, al centro 
di un rinnovato interesse, finivano inva­
dale e |o stesso dicasi per Olivetti. Buone 
chiusure, al solito, registravano alcuni va­

lori particolari, a causa dello scarso flot­
tante. come Comau (per voci, smentite, 
ricusiorie), Acque Potabili, Cartiere 
Ascoli, Mercantile e Fimpar. Le Bonifiche 
Siele sono risultate offerte, le Bna, di cui 
la Consob ha revocato la sospensione, 
sono state chiamate solo In chiusura, 
L'interesse sui titoli in battuta relativi alla 
•bagarre* Bna-Auletta appare però sce-, 
mate: la Finanziaria Centro Nord dopo il 
balzo dell'altro Ieri ha chiuso in regresso 
dell'1,7*. ', fi R.c, 
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- 0 0 8 

- 0 22 

0 0 0 

0 63 

0 26 

0 0 0 

M t C G A f M C M t A U T O M H M I L . 

AÉRITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CÒNSYST 

FAEMA ^ f 

FIAR ^ 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI n P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI • 

NECCHl R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI ' 

OLIVETTI f f l 1 * 

OLIVETTI RNC 

P1NINFARINA R 

PINÌNFARÌNA" 

RODRIQUEZ 

SAFILÒ R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASjB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNfiCOMp 

TEKNECRR! 

VALEO SPA 

W AÉRITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 990 

7 895 

3.800 

10,601 

«2.B3Q, 

' 1 8 . 6 6 0 

9 270 

5,786 

- 5.8B0 

2 650 

22 360 

12760 

9 660 

1 6 0 0 

2.810 

2.708 

3 610 

2 920 

3 810 

4.830 

9 101 

- 5 186 

4,400 

9 300 

" 9 3 0 0 

* 8,580 

6 360 

6 920 

2 740 

2 600 

4,600 

4 490 

2 695 

2 451 

1 2 7 0 

1069 

7 430 

496.000 

450 

699 

34 300 

1 6 6 0 

- 0 33 

- 0 . 0 6 

OiOÌ 

0 48 

-0 -76 

107 

0 35 

0 78 

0 8B 

1 7 3 

1,64 

- 0 16 

0 4 1 

3 23 

OOO 

- 0 , 4 4 

- 1 . 1 0 . 

- 2 18 

0 5 6 

0 83 

0,00 

1,67 

- 0 89,* 

0 0 0 

0-75 

0 5? 

0l95 

2 06 

- 0 33 

1 76 

0 0 0 

ooo 
1 39 

0 46 

4 10 

142 

2 06 

1 23 

- 1 10 

1 16 

7 19 

0 6 1 

M f f W H A I I I I M t T A U U n a K H C 

CANT* MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCtt 

FALCK R 

MAfFEI 

MAGONA 

4.840 

320 

1213 

B751 

8.S00 

5,740 

I l 000 

- 0 21 

4 98 

3 59 

- 0 56 

- 1 . 1 6 

0 70 

0 00 

T E M I L I 

8ENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANGL 
ZUCCHI 

10 500 

5.300 

4.730 

1 845 

3 361 

4,400 

4,600 

1.951 

1699 

22 490 

6 9 0 0 

5.260 

6 99S 

3 235 

4 030 

7 040 
7 750 

0 98 

- 0 93 

0 00 

- 0 27 

0 00 

0 00 

- 1 0 8 

3 23 

- 0 06 

- 1 3 8 

- 0 29 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 31 

0 12 

- 0 14 
0 65 

DIVIHSE 
OE-FERRARI 
DE, FERRARI RNC 
C1GAHÒTELS 

CIGA R NC 
CON ACO TÓR" " 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 605 
2 500 
4 065 

1 719 
8 000 

12,380 
12 380 

474 

0 08 

3 3 1 
0 74 

1 12 
10 34 
- 0 16 

0.98 
1 83 

dubbi sollevati dalla Germa­
nia verso i) ruolo sempre piiì 
importante assunto dalla 
commissione rispetto agli af­
fari monetari della Comunità 
e dall'opposizione britannica 
verso/l'urtionfi monetaria Da­
vanti a queste difficoltà la 
Francia si propone di lanciare 
una proposta per una riforma 
limitata quando assumerà la 
presidenza della Comunità in 
luglio I francesi sperano di 
pervenire ad un accordo preli­
minare sulla creazione di un 
pool di riserve dì valori esteri 
per rendere più efficaci gli in­
terventi monetan La parteci­
pazione bntanmea nchiede-
rebbe l'entrata della sterlina 
nel meccanismo del cambio 
monetario dello Sme. Lo .scor­
so anno i francesì;Hanno avu­
to l'impressione che il cancel­
liere Lawson fosse sul punto 
dir promettere tale partecipa­
zione per il 1990. Ma secondo 
gli osservatori politici inglesi 
adesso anche Parigi ha capito 
che le più recenti dichiarazio­

ni del premier Thatcher ridu­
cono queste speranze ad «Una 
prospettiva remota» 

Quando abbiamo chiesto 
all'editore economico del Fi-
nanaat Tirnes, Peter Norman, 
di commentate* sugli ultimi 
sviluppi, ha detto. «Noi non 
abbiamo sentito nessuna voce 

/che et porti a far pensare ad 
un cambiamento nella posi­
zione inglese li fatto è che 
Lawson e la Thatcher, si sono 
messi d'accordo di essere in 
disaccordo che nulla cambìe-
rà fino a quando non lo deci­
derà il premier» 

La notizia che i rappresen­
tanti delle banche centrali 
avrebbero raggiunto un buon 
livello d'accordo- sul come 
realizzare l'unione moneuri» 
potrebbe avere^l effetto " di 
mettere la Tjia^her sotto 
pressione dando più spazio di 

„ manovra a coloro che sono a 
favore dello Sme. Di rimando 
però la Thatcher avrebbe già 
pronta Una nuova offensiva 

•iniiiiniiiiniigNBigiiinwiiDi 1111111111 

conico'il potere «dittatoriale» 
della Cornuiiità europea ed in 
particolare nei riguardi di ciò 
che ha definito «la crescente 
espansione dell'impero bel-

. ga«. In questo quadro assume 
particolare importanza il di­
scorso pronunciato feri sera 
dall'influente dirigente dell'ln-
stitute of.DireCtórs, sir John 
Hoskyns, che rappresenta cir­
ca tremila direttori d'industria. 
Durante un lungo scambio 
verbale con il segretano all'In­
dustria e Commercio, lord 
Young, Hoskyns ha detto che 
•il 1992 ha solamente le di­
mensioni di un disastro eco­
nomico ed è ora di dare l'al­
larme davanti allo straordina­
rio livello di corruzione di tipo 

• mafioso che affligge Bruxel-
' les.. La bordata contro il mer­

cato singolo del 1992 potreb­
be .essere* un espediente per 
legittimare la posizione entlea 
della Thatcher verso diversi 
aspetti «inaccettabili, identifi­
cati con i pronunciamenti di 

' Delors stigli obiettivi del 1992. 

I l i 

Bna, le azioni a -8% ; 
Scoperto il mandante 
(il Credito Italiano^ 
crolla l'interesse 
H MILANO . Rientro brusco 
per i tre titoli della Banca Na­
zionale dell'Agricoltura, che 
dopo la sospensione di lune­
dì scorso ieri, primo giorno 
della riammissione in1 listino, 
hanno perso più di otto pun­
ti. Per la precisione 8,67% le 
ordinarie, 8,.WS le privilegia­
te e 4,46* le risparmio. In 
pratica tutto quello che ave­
vano guadagnato lunedì. 

Cos'è accaduto? Evidente­
mente l'annuncio Ufficiale 
del Credito Italiano, che in­
formava seccamente di'voler 
acquisire una quota del 10% 
della Bna (e che dalla Con-
sob è stata considerala suffi­
ciente per riammettere il tito. 
io) non ha soddisfatto il mer­
cato. Ci si attendeva proba­
bilmente che la scalata fosse 
più sostanziosa, e da parte di 
gruppi industriali interessati 
al controllo -effettivo della 
banca. Oppure la mancanza 
di risposte da parte del Credi­

to italiano - che ne farà di 
questo 10%? si vuole rilancia­
re la Bna(-e ricapitalizzarli? è 
una semplice operassiòljjè di 
passaggi^? - ha indottoli fid 
alla prudenza, e al rapido riti­
ro dall'operazione speculati­
va, 

Quello Che resta del tutto 
misterioso e infatti la strategia 
del sistema bancario, legato 
afe Partecipazioni statali, Da 
una parte si vende il Santo 
Spirito; (dall'altro % «ombra 
un pezzo* de|K pia grahde 
banca privata • italiana,'' ma 
senza-che l'Irt-prima ancora 
del Credito, sdntarif Bisogno 
di spiegare per fame còsa,. 

Intanto « sjtato reso' noto 
dalla Finanziaria Centro Nord 
che il 6,03% del capitale Bna, 
(più il 14,33$'de|leBòri|((<!he 
Siele), acquistati dal Credito 
Italiano sono stati pagati 161 
mfardi. Con un guatfiìno'q'i 
50 miliardi per la centro 
Nord. ; ;\ 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AMerib i.cvè.s*, 
ÀTtiv IMM-9Sdv>S*l 
BINÒ-DEIlAeÓBÓfcv 12*1 
ftMbAPiNéVMWM 
6itÌTHÒèftlNDA.Bt i t e 
CM-ÉS/iJCV 10* 
cm-ee/éaev SK 
Cta-BSIFITALIACV 
CFIÉ-8SPVALTCV7K 
èFÌ I ' t i t# INCVÌÒ.S*t 

&è-UittMévio. l& 
EÉJB-WNECfiW** ' 
ÉPiM-HhÉbAcVìl* ' 
HiDAfNIA-iBiVlÓ.nH 
tunoMóriiL-èscviófc 
FEBFIN a*7H <±v 1% 
FE*hlJZZiA*B2CvW 
FERRUZZI AF£XSI 7% 
^ M t i e / s i CV BK 
FOCHI^H.-a2 Ì V B% 
MMINA-8S/flOCV9fc 

dÉRÒLlMHjH.fct ÒV i j f c 

4 i U n b l M t c V i . u k 
ÒIM-BB/BVCV i .ii% 

^ òiM-éè/93tvéfi4t 
iMi-eiit-sa/siiNÒ 
ÌMl-UNlttM 14 Ufc 
ikUMf fAfHacvT* 
WI-!IFA<l6/S1 t% 
MI-A ÌB ITWB«/ I3»% 

' th)-ALlfWB4/frÓIND 

IFW-bAóMAft'jWB.ttM 

Coni 
10130 
165,90 
104.40 
112.80 

102,00 
103.85 
84.00 
88.66 
87,40 

106.50 
' M.3Q 

8 5 > 0 

— 139.00 

Hoo 
-36,45 

- 66.86 
84,00 
83,40 

100,65 

— 102.80 

_ 1.7.3,00 
80,20 

— 109,20 

•— 91,00 
136-20 
107,60 
86,20 

' w*^w*jM$n **• * U3° .jUi-cMoitSIcV**, ,' ^ 
* l - l fc*WÒ*ÌINÙ" 

- ifti-sii-A-èé/ftt H 
t M t t f M / f t i C v W 
lfl.-étÉtW84/8ÌIND 
IRI-STETW 64/9 UNO 
H1l-BTf T-WIS/BO BK 
(m-stlTJkVéB/*dioK 
KERNEL IT-83 CV 7,8« 
OAfihMAAticVii.èk 
MAGNMARB5CV6% 

MEOIOBBAftL 94 CV 6% 
MEOKW-BUITfllSP 10% 
MEDOB-èOltONI t V 8 * 
MEOlOB-AHÒflOCVBIi 
MÉ0toB-CÌrfftt8NC7* ^ 

« È ó t t è - c * * i i >fc 

- M E D I C * - C I R « I S P 1 0 » 
MEDKM-FTOSI 87 CV 7K 
MEÒIÓB-ITALCEM CV 1% 
MEPIÒto-ITÀLQ 98 CV BK 
MÉÒIÓB.ltALMÒiCVJ* 
MEtHÒ*-UN*HlÉ#>% 
MEDIOB.MAflZOTTOCV 7% 

^ MEblÒBTMETAM S Ì CV 7 » 
MEÓKSt-M AB CV 6,S% 
MEOIOB-SABAUD RIS 7% 
Mtbfdft-SMMM 5% 
M£btoB-S(ÌiL4Sw6*É ' 
M(&fOB-Sr#81.±V.Ì% 

Mfeoiol-ShiÀFiBhéBK 

MÈbKM«NlÀt tCCV7% 
MEDK»*UN(CÉM CV 7% 
MEDIOB-VÉTRCV7,B% 
MERLONI «7/91 CV 7% 
MONtÉÒSELM-FF 1ÒK 

ÒLCé&U/fl4£v»ft 
OLWETTI-84W 4.it i% 
OPERE ^6À-*7/9ÌCV*Ì 
O&tbÉlfQ-IVfticvui 
PERUQINA-tB/fll CV B% 
PIRELUVACVB78K 
PIREUI-BI/SI CV 1 3 * 

PtRÉUI-BSCVB,**** 

RINASCENTE-B6 tv 6,5% 
SAFFÀ-à?/97 tV è.M, 
SÉLM-à6/9S CV 1% 

SILOS 
SMI MET-BBCV 10.25% 
SNIA BPD-8B/B3 CV 1 0 * 
SASIB-BB/B9CV 12% 
SOPAF-88/81CV9K 
SOPAF-B6/82CV7% 

TRIPCOVICH-B9 CV l4% 

zuceHiifi/aac^BK 

<9snsc 

— **ei— 
10Ó.Ì5 
167,00 

166,50 
, — a . 

- rf.* 
— — 89.00 

80,00 

— — 335.00 
85,40 

U ,óo 
136.00 

86.50 
166,00 
91,00 

139 90 
92,70 

138,40 
90(40 

r 86.00 

— 62,60 
• 1.70 

101.56 
63.00 

106,60 
82,2 . 

117,60 
87,00 

BB.20 
87,50 
76,00 
86 60 

406.00 

—, 139,76 

— 117,50 
100,60 
11190 
B9 IO 

— 106 75 
137,50 

_ 
— _ 
— 103.50 

• • t « m 
102.00 
166 90 
104,00 
113,30 

102.00 
103.00 
94 00 

— 97,20 
- T 

98 60 
97,00 

» 134,00 
63,90 
66,96 
88 96 
83,90 
63 45 

101.10 

_ 102 70 

« 123 60 
«0 .00 

— 
— ™ 

91,50 
136,50 

— 94.70 
•"94 6Ó 

96.ÒÒ 

-— _ 100,60 

— 
_ 
— —• 

— — 99.50 
82 00 

— — 33.1,00 
188.60 
86,50 

137 60 
66 80 

166,00 
61.10 ; 

t4Q.50 
93,06 

138 90 
90,40 
86 60 

— 63 00 
61,76 

10166 
82.60 

107 00 
93,10 

117,75 

"é>,5Ó 
98,20 
88,00 
79,16 
96 30 

406 00 

— 140 50 

— 116.00 
100.00 
11 60 
69 20 

— 06,70 
36 50 

— 
— — 
_ 04 00 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOriOISOfT 1 3 » 

« AUT. 15 B3-90IND 

ftZ AUT, FS 8J-90 2 - I W 

« »UT f S 8 , »2 INO 

tZ «UT. f.S. «5-92 WD 

AZ MIT FS 8S-95 2-INO 

AZ AUT FS S5-00 3-IND 

t M I « 2 - M Z a Z . I S » 

IMI 62-92 3H2 ISft 

CREPIOf D30-03S 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 88-01 INO 

IRI - STET 1 0 » EX 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE < 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE " 

DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1356.83 

738,626 

216.60 

86?,06 

36,179 

2348,125 

1663,75 

169,366 
1 8,766 

1630,30 

1133,30 

10 667 

862,67 

- 104.738 

, 201,24 

214.60 

315.4B3 

B.911 

11.778 

1087.10 

1349,48 

737,43 

216,486 

652,60 

36,149 

2344,175 

1963,20 

189,176 

8,766 

1530,06 

1123,75 

10,58 

863.77 

104,73 

201,168 

214,276 

315,385 

8.916 

11.756 

1093,60 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO IPÊ R KG» 

STERLINA VC 

STERLINA N C 1* 73} 

STERLINA N C 4P 73) 

KflUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16B50 

2 6 0 0 0 0 

124000 

127.000 

124 000 

630,000 

6 4 0 0 0 0 

600 000 

100 000 

102 000 

96 000 

96 000 

MERCATO RISTRETTO 

un 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 

«AVARIA ' 

CAANICA 
M I M A 

BAI 

ICA LOMBARDA GB CC 

BPM LEASING 

NOUBITALIA M I V ' 

CRPISA 

ÉLECTftÒLUX 
tìNCOM 
SCflS GEM.S PROSPERO 
WARRANT N PIGNONE 

1 3 , PAOLO 85 
IST, FIN, MILANESE 

eco MAnlNO 
CARNiCADIR PAG 
CAHUICA CIA GR 

flfiTTfV^O*ATA 

\ 6JS/1 eèó 

1 480/1 530 

—/— 
_/_ 8 000/— 

_/_ —I— 

~-ì— 
1 570/1 575 

9B0/970 
ftfl 300/ 

34 200/24 300 
223 0 0 0 / — 

252 0O0/2G4 060 
62 000 /— 

3 000 /— 
(OS OOO/— 

281/2B5 

—̂ _ 
_/_ - / -
—/_ 

20 200/— 

— /— 

Tnok> 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR Bt-ÌESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
6 POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PRDV NAPOLI 
B TI6URTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LÙMBAR f> 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELLIN 
PMIAA 
POP NQV. AXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quoiazorw 
2 660 
4 500 

103 500 
12 800 
3 77Ò 
7 700 

2 1 5 0 0 
6 080 

15 060 
17.160 

16 700 
39 200 

6 350 
96 020 
11200 

12 000 
16 450 
10 280 
7B00 

14 720 

9 600 
6 500 

— 1 150 

8 260 

2 930 
2 990 
2 460 

5 500 
32 000 

8 400 
37 500 
16,600 
8 299 

216 000 

14 300 
700 
684 

770 
3 620 

•111111 16 l'Unità 
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VERSO IL 18° CONGRESSO 

IDEE E PROPOSTE 
DEL NUOVO CORSO 

DEL PCI 
Riformismo forte 

democrazia valore universale 
sistema politico rinnovato 

sinistra europea 
donne e liberazione umana 
contro l'antistato nel Sud 
servizio militare dimezzato 

uno Stato che gestisca meno 
, e regoli di più 

il caso Fiat e i diritti di tutti 
battaglia di solidarietà 

contro la droga 
per l'autonomia 
del Mezzogiorno 

Interventi 
di Achille Occhetto 

fUnità. 

GIORNALE+LIBRO 
I B 3 I I V lis 1 Ini Basa 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Confermato: 
in diretta 
la nascita 
di una pulsar 

Anche gli europei, attraverso II loro osservatorio sulle Ande 
cilene, hanno confermato che, la dove c'era la grande su­
pernova, la stella esplosa nel febbraio 1987, sta nascendo 
una pulsar, una stella fatta di sole particelle neutre, larga 
non più di dieci-quindici chilometri, pesante come il nostro 
Sole, che gira su se stessa quasi 2000 volte al secondo lan­
ciando nello spazio un fase» di onde luminose. Questo gi­
gantesco (aro spaziale ha probabilmente una stella compa-
Sna con una massa slmile a quella di Giove. La presenza 

ella pulsar ha confermato le teorie degli astrofisici, che 
prevedevano la nascila di questo stranissimo oggetto spa­
ziale dal collasso della supernova. 

Un satellite 
per la mappa 
delle stelle 

Si chiama «Hlpparcos», dal 
nome dell'astronomo greco 
che nel 150 a.C. diede vita 
al primo catalogo stellare 
(enumerava all'indica mil­
le stelle), il satellite dell'A­
genzia spaziale europea 

^ ^ ^ . ^ ^ ^ (Esa) in grado di «studiare» 
520mila stelle. È la prima 

mappa celeste nella storia, La presentazione ufficiale alla 
stampa Intemazionale « avvenuta ieri a Tonno, negli stabili­
menti dell'Aenlalia, la società italiana che con la «Matra 
Espacc* francese, l'azienda progettista, ne ha curato» la 
nascita e la realizzazione, a capo di un pool di 33 società di 
11 paesi. Il costo totale del satellite europeo si aggira sui 
300 miliardi di lire; per l'Aeritalla si e trattato di una com­
messa da 760 miliardi di lire, finanziata dalla Agenzia spa­
ziale italiana, Il lancio del satellite, già ribattezzato •Star 
machine» dovrebbe avvenire entro la fine del prossimo me­
se di giugno, 

L'uccello 
del terrore 
viveva anche 
in Antartide 

Quaranta milioni di anni (a 
in Antartide viveva un «uc­
cello del tenore»; cosi è sta­
to definito dal professor 
Larry G. Marshall, deli;istitu-
to delle origini umane di Be-
kerley, rientrato da una ape-

_ a > ^ a ^ _ ^ ^ ^ B _ _ a dizione nell'Antartide, dove 
sono slati scoperti numerosi 

fossili di giganteschi volatili carnivori. Il prof. Theodore Mo-
nod, del museo di storia naturale di Parigi, commentando 
per ia stampa scientifica francese l'eccezionale ritrovamen­
to, ha asserito che «I si trova In presenza dei resti dell'uc­
cello più rapace e pericoloso che sia mai esistito sul piane­
ta. La sua testa, era più grossa di quella di un cavallo e le 
sue mascelle dovevano essere terrificanti. Non sapendo 
nuotare ed essendo troppo pesanti per poter volare, questi 
uccelli si spostavano sulla banchisa e sugli iceberg corren­
do più veloci di uno struzzo o di un puledro». Gii zoologi 
d'olite Atlantico conoscevano gii l'esiterua di un animale 
analogo, Il •Phororhacos», In America latina e in Florida e 
che era alto più di 3,5 metri. Ma è la prima volta che dei 
fossili della slessa limigli» di questi mostri alati del terziario 
vengono ritrovati cosi a Sud. 

Fallito 
l'esperimento 
della sigaretta 

I funerali del premio Nobel 
austriaco (Conrad Lorenz, 

Il curioso esperimento ame­
ricano di produrre una siga­
retta senza fumo è fallito nel 
Siro di pochi mesi. Il gigante 

ell'lnduslna del tabacco 
•R. J. Reynolds» ha annun­
ciato di aver rinuncialo alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ , ^ , _ . sue «Premier», le sigarette 
•• che avrebbero dovuto risol­

vere le sempre più aspre controversie tra fumatori e non fu­
matori, Basate su una complessa tecnologia che permette­
va di scaldare piuttosto die bruciare il tabacco- lasciando 
al fumatore l'aroma, me senza produrre il fumo che distur-
bal-vicini - le -Premier» erano atale messe in vendita in ot­
tobre In due limitale zone geografiche degli Stati Uniti. Do­
po quattro mesi di esperimenlo, la «Reynokis» ha pero rico­
nosciuto che il mercato non ha risposto alle attese. Un co­
municato diffuso dal produttore ha ammesto che le sigaret-. 
te sema fumo «hanno ancora bisógno di perfezionamenti» 
e ha d^to,cr««Illudi.In materiaJMnunueranno, ma che 
almeno per il momento le «Premier» vengono nivale dalla 
vendila, 

Lunedì 
i funerali 
diKonrad 
Loreni 

decèduto lunedi scono al­
l'eia di 85 anni, si svolgeran- . . . . 
no lunedi 6 marzo nel cimitero di Satin Andrae-Woerden 
In Austria. La cerimonia funebre, a quanto indicato da una 
portavoce dell'accademia austriaca delle scienze, comin­
cerà alle 14 Lo scienziato austriaco, morto il 27 febbraio 
poco prima della mezzanotte nella sua abluzione a Alteri-
bere, aveva espresso il desiderio di voler rinunciare alle co­
rone di fiorì e di devolvere 11 denaro al «Word wlldlife fund« 
(Wwf). 

-Una tavola rotonda .La divulgazione 
Filosofi, astronomi, editori, docenti Critiche al sistema informativo 
discutono della «fame di sapere» colpevole di focile catastrofismo 

Come mangiare la scienza 
Una scienza accessibile a tutti è utopia? È possibi­
le gettare ponti di comprensibilità tra una scienza 
sempre più specialistica e i non addetti ai lavori? 
Ne hanno discusso a Ravenna, nel corso di una 
tavola rotonda organizzata dall'assessorato comu­
nale alla cultura, Ludovico Geymonat, Paolo Maf-
fei, Mario Silvestri, Edgardo Macorini, Franco Ga-
bici. 

• i Edgardo Macorini si è 
incaricato di smentire il pre­
giudizio corrente secondo 
cui non esisterebbe in Italia 
una tradizione di divulga­
zione scientifica. Lo ha fatto 
ripercorrendo le tappe più 
significative in un lungo 
percorso che inizia nel '600 
con Galileo (che scrisse la 
maggior parte delle proprie 
opere in volgare anziché 
nel meno noto latino, che 
le avrebbe riservate alla co-
munita scientifica) e arriva 
fino alla fine degli anni 20 
di questo secolo. È di que­
sto periodo la divisione del­
le due culture e la svaluta­
zione di quella scientifica 
che discendono dall'affer-
marsi dell'Idealismo di Cro­
ce e Gentile, autore que­
st'ultimo di quella riforma 
della scuola che è giunta fi­
no a noi. Un indicatore si­
gnificativo della nuova si­
tuazione è la distribuzione 
degli studenti universitari, 
che vede negli anni 30 -
per la prima volta dal 1860 
- un'inversione di tendenza 
nelle iscrizioni a favore del­
le facoltà umanistiche. An­
che l'editoria segue questo 
andamento, ma sarà poi 
proprio dall'editoria che 
partirà la svolta in senso op­
posto degli anni 50-60, gra­
zie anche al grande contri­
buto di Geymonat Gli edi­
tori scoprono allora il biso­
gno - nascosto ma molto 
diffuso - di una Informazio­
ne scientifica in forme ac­
cessibili che derivasse dagli 
stessi protagonisti della ri­
cerca. 

Ma cosa divulgare nel 
«secolo dei chips»? Se la fa­
me è grande, qual è il cibo 
giusto? Secondo Mario Sil­
vestri affoghiamo nell'ec­
cessiva informazione (di 
numeri, di nomi, ecc.), 
mentre scarseggia la cono­
scenza. Dello stesso parere 
Paolo Malfei, che punta il 
dito anche contro la scuola. 
Secondo l'astronomo, per­
ché le informazioni (ornile 
attraverso la divulgazione 
diventino un mezzo di ap­
propriazione del sapere, 

trasformandosi in cono­
scenza, occorre una solida 
formazione scientifica di 
base. Ma questa base, al­
meno per l'astronomia, è 
oggi assolutamente inade­
guata, a scuola la si studia 
poco e spesso male, per I li­
miti dei programmi, le ca­
renze dei professori e le la­
cune dei libri di testo, e se 
questi stanno migliorando, 
sulla scuola Maffei non è ot­
timista. 

Divulgare come? Innanzi­
tutto in modo corretto. Sil­
vestri ha stigmatizzato la «ci­
viltà dell'informazione non 
filtrata dal buonsenso» e ha 
polemizzato con il Nobel 
Rubbia, «reo» di aver dato 
credito ad un catastrofismo 
che sarebbe ingiustificato a 
proposito delle possibili 
conseguenze dell'aumento 
dell'anidride carbonica nel­
l'atmosfera. Secondo Maffei 
occorre anche evitare il tec­
nicismo nella divulgazione 
scientifica, che nel traspor­
tare dal laboratorio al pub­
blico le conquiste scientifi­
che, deve usare un linguag­
gio accessibile a tutti, non 
solo alla cerchia ristretta d i . 
chi lavora nello stesso cam­
po. Divulgare, dunque, non 

* volganzzarej^™iw,<svl;, 
denzlato Ludovico Geymo­
nat, che hafMMMtefo l'uso;. 
del termine divulgazione»,' 
in quanto connotato da un 
certo spirito < aristocratico, 
mentre si dovrebbe parlare, 
secondo il filosofo, di "diffu­
sione», di «approfondimen­
to». 

Si tratta infatti di una ne­
cessità che vai al di là dello 
•spiegare al popolo», ma ri­
guarda la stessa comunità 
scientifica: gli scienziati 
hanno bisogno di cono­
scenza più vasta degli altri 
settori, poiché senza uno 
sguardo al di là dei limiti 
della propria disciplina 
molto spesso manca loro 
anche la visione globale dei 
problemi di casa propria. E 
se la scienza è stata emargi­
nata nella scuola, la colpa 
secondo Ludovico Gemo-
nat non £ solo di Croce e 

Marte 
e la sua luna 
fotografati 
dalla sonda 
sovietica 

H Quel sasso rotolante che si vede in basso 
nella teleloto è Phobos, una delle due lune di 
Marte. 

A fotografarla è stala la sonda sovietica che 
propno In questi giorni e entrata nell'orbita 
marziana 

Il satellite artificiale, che si chiama Phobos 
come la luna di Marte, esplorerà quel «sasso*. 

largo solo una ventina di chilometri, probabil­
mente nell'ultima settimana di marzo La mis­
sione di Phobos prevede il bombardamento 
della superficie della luna con un cannone a 
raggi laser e il lancio sulla superficie di un pe-
nelratore con il compito di sondare il terreno. 
La sonda sta inviando da alcuni giorni dati ine­
diti sul campo magnetico marziano 

Disegno « Mitra OivstiaU 

Gentile, ma anche dalla 
mancanza di una visione 
adeguata e unitaria della 
culture. La scuola superio­
re, ha ricordato Geymonat, 
è la base della nostra cultu­
ra, la vera visione della cul­
tura, l'abbiamo appresa II. 
Una scuola moderna non è 
facile da realizzare, ma il fi­
losofo ne ha indicato alcuni 
ingredienti indispensabili le­
gati al binomio approfondi­
mento-conoscenza globale: 
non possiamo ignorare il 
nostro passato (il greco, ; 

latino, che fu la lingua della 
scienza fino ai pnmi decen­
ni dell'800), né deve man­
care una seria preparazione 
sulla cultura di oggi - che e 
anche scientifica"- per po­
ter fare un doveroso con­
fronto con le culture non 
europee. 

Nella scuola superiore 
dovrebbero.essere presen­
tati i grandi problemi della 
nostra epoca, quale, ap­
punto, il rapporto tra spe­
datemi e visione globale, 
tra scienza pura e applicata, 

e cosi via, che invece non 
vengono approfonditi nep­
pure all'Università. E qui 
Geymonat fa entrare in 
campo la 
filosofia, che oggi sembra 
un po' lontana dalla nostra 
cultura, e sganciata dai pro­
blemi concreti, mentre se si 
considerano i compiti del fi­
losofo - cogliere l'unità, il 
significato dei grandi pro­
blemi culturali ed etici di 
una società, orientare su 
questi - essa conserva un 
respiro enorme, e deve es­

sere intimamente legata al 
progesso della scienza. 

Divulgare con quali mez­
zi? Se oggi l'informazione 
scientifica è ormai multime­
diale, per Geymonat resta­
no in primo piano i libri, 
grazie alla sensibilità degli 
editori. Silvestri si e scaglia­
to contro la tv, che diffonde 
anche molte informazioni 
carenti e persino sbagliate, 
a partire dal bollettino me­
teorologico, privo del dato 
dell'umidità, e dell'ora di le­
vata e tramonto del sole, va­

lidi per Roma, e non riferibi­
li, ad esempio, a Milano. Lo 
scienziato ha levato un Inno 
all'osservazione diretta, da 
preferire sempre - quando 
possibile - alla televisione, 
ricordando che la retina ha 
un'acuità visiva superiore di 
10 milioni di volte rispetto 
ad uno schermo televisivo. 

Ottima invece la tv per 
vedere ciò che sarebbe al­
trimenti irraggiungibile (dai 
microbi alla superficie di 
Marte). Pollice verso ber jl 
piccolo schermo anele d* 
parte di Maffei, che'salva 
solò la rubrica di Piera] An­
gela e qualche sprazzo de­
gli altri programmi xteitifl-
ci, ma condanna decisa­
mente un palinsesto infingi­
lo di giochi e quiz che 
contribuiscono ad urti ot­
tundimento delle mldlorl 
capacità degli ascoltatori». 
Insomma, la tv come Au­
mento sprecato, «un otto 
quasi disperato», 

E, comunque, meglio 
sempre l'osservazione eret­
ta piuttosto che la media­
zione televisiva, anche nel­
l'osservazione delle' Mie, 
Macorini, pur naturalmente 
convinto del ruolo cernale 
dell'editoria, si é dlstintdjdal 
coro antitelevisivo, sazian­
do una lancia a favore della 
tv del domani, che grave 
all'unione di sofisticate tec­
nologie (satelliti, banchi di 
videodischi accessibli ton 
home computerà, ecc.) 
consentirà ad ogni utente di 
creare il proprio palinsesto, 
con un rapporto./inalmente 
interattivo nei ontroriti di 
questo mezzo. E si tratta di 
un domani cheè già dietro , 
l'usck>.> La speanza 4,cjjp< 
produca nuovae stimolale, 
ginnastica mettale, "e noli 
un nuovo e pit desolato ot­
tundimento degli ascoltato­
ri. Maffei riconosce molte 
possibilità al'editoria, ma 
anche alle iniziative degli 
Enti locali, che possono 
mettere a deposizione della 
popolazione strumenti di 
divulgazione scientifica di 
grande vabre, iniziative co­
me il Planetario di Ravenna, 
e intrecoare un proficuo 
dialogo con la scuola. , v 

Infine, divulgazione e po­
tere: piò la divulgazione 
scientifea essere serva del 
potere' Secondo Maffei è 
un rutlo che si addice all'I-
gnorahza. E, in definitiva, ri-
tlene'meno temibili le infor­
mazioni imprecise della 
maicanza di informazione, 
che abitua la gente a cono­
scere sempre meno. 

^ " " I maltrattamenti provocano sui più piccoli 
gravi disturbi al linguaggio e alla comunicazione 

Parole dimezzate di un bambino 
I bambini maltrattati, soprattutto nel primo perìo­
d o dì vita, subiscono non so lo gravissimi danni 
della sfera emotiva, ma anche di quella linguistica 
e cognitiva. Hanno paura di esprìmere i propri 
sentimenti e i propri desideri e parlano solo 
quando è strettamente necessario. Uno studio 
dello psicologo italiano Dante Cicchetti c h e lavora 
da tempo all'Università di Harvard. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• I Gli studi sulle conse­
guenze del maltrattamento 
infantile sono relativamente 
recenti Infatti è soltanto negli 
ultimi vent'anni che gli effetti 
dei -maltrattamenti sullo svi­
luppo cognitivo, socio-emoti­
vo e linguistico del bambino 
sono diventati oggetto di in­
dagini scientifiche Si è cosi 
potuto evidenziare che, al di 
là delle differenze individuali 
originane, le condizioni di vi­
ta dei bambini nei primi anni, 
il tipo di relazione, positiva o 
negativa, che essi nescono a 
instaurare con le persone con 
cui mono, influiscono su van 
aspetti del comportamento 

Per impegnarsi in attività 
simboliche, per concentrarsi 
su un problema, per riuscire 
ad esprìmersi tranquillamen­
te e in forma chiara non ba­
sta che un bambino sia intel­
ligente e sano ma è anche 
necessario che l'ambiente di 
vita sia sufficientemente sere­
no e che il piccolo possa fi­
darsi dei grandi I bambini 
che vivono in un clima di fi­
ducia hanno più facilmente 
una visione positiva degli alln 
e anche di se stessi e questo 
contribuisce a renderli sicuri, 
cunosi e comunicativi È tipi­
co, invece, dei bambini mal­
trattati o trascurati una intera­

zione ndotta al minimo* essi 
si tengono ad una certa dì-
stanza dall'interlocutore e ne 
evitano gli sguardi, è raro che 
siano loro ad iniziare a parla­
re, hanno paura di esprìmere 
liberamente 1 propri senti-
menti e desiden e parlano 
soltanto quando è stretta­
mente necessano. 

Vi sono dunque delle con­
dizioni socio-emotive che in­
fluiscono sull'uso che il bam­
bino fa del linguaggio e di 
conseguenza anche sulla sua 
acquisizione. Ma a quale età 
queste condizioni incomin­
ciano a far sentire i loro effet­
ti? 

Per verificare a quale età la 
mancanza o la deviazione di 
certi input sociali e linguistici 
importanti (gli adulti non n-
spondono, sono incoerenti, 
puniscono, spaventano, 
ecc.) incominci a ritardare la 
crescita del linguaggio, Dante 
Cicchetti, uno psicologo ita­
liano che lavora ad Harward, 
ha osservato e analizzato, 
nell'arco di van mesi e con 
l'aiuto di alcuni collaboratori, 

il comportamento comunica­
tivo di bambini di due e'tre 
anni che erano vissuti in am­
bienti sufficientemente sereni 
e quello di bambini che inve­
ce erano stati maltrattati o 
trascurati; alcuni fin dai primi 
mesi di vita 

1 risultati ottenuti da Cic­
chetti mostrano che gli effetti 
negativi o positivi dello stile 
di vita sul linguaggio inco­
minciano a essere evidenti 
verso la fine del terzo anno. 
Se infatti all'età dì venticin­
que mesi non si vedono an­
cora delle differenze nelle 
espressioni verbali dei due 
gruppi di bambini, a trentun 
mesi quelli che hanno subito 
de) maltrattamenti o che so­
no stali trascurati per lunghi 
perìodi mostrano già ì primi 
segni di una carenza su) pia­
no linguistico: essi hanno 
cioè un vocabolano pia limi­
tato degli altri e usano frasi 
più brevi, Evidentemente, 
poiché l'acquisizione del in-
guaggio si basa anche su una 
predisposizione innata alla 
comunicazione e alla parola, 

nelle primissime fasi è suffi­
ciente una mìnima quantità 
di stimolazione affinchè l'ap­
prendimento si verifichi; In 
seguito, invece, il ruolo éév 
l'ambiente e la disposilo» 
del bambino (la sua parteci­
pazione alla vita familive, la 
possibilità o l'impossibiità di 
comunicare e di condivìdere 
le esperienze con chi gì vive 
accanto) acquistano una im­
portanza crescente tanb da 
poter influenzare l'appendi* 
mento linguistico e le varie 
forme dì espressione. Seta si­
tuazione non cambia, negli 
anni successivi il divario tra 1 
due gruppi di bambini conti­
nua ad aumentare, costché 
in età scolare i bambini che 
sono stati matrattatì nell'in­
fanzia hanno più di freqisnte 
delle difficoltà nell'espressio­
ne verbale e nella comunica* 
zione Ciò dimostra che II 
maltrattamento infantile ab* 
bla delle conseguenze che 
non riguardano soltanto la 
sfera dell'emozione ma an­
che quella delle attività lin­
guistiche e quindi cognitive. 
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L'Avvocatura boccia la coop di CI 
Proposta la revoca dell'appalto 
della refezione scolastica 
Subentrerà la «Nuova Cascina»? 
Il Pei: «Giubilo vuole mantenere 
la fetta di torta 
assegnata ai suoi sostenitori » 

Verdetto per la Cascina: «Colpevole» 
Rèvoca dell'appalto. Il parere dell'Avvocatura co­
munale sul caso «Cascina» è finalmente ufficiale.. 
La giunta - assicura l'assessore Mazzocchi - lo ra­
tificherà nella prossima riunione. E passerà l'ap­
paltò alla prima azienda in graduatoria, cioè alla 
•Nuova Cascina», anch'essa legata a Comunione e 
liberazione. Esattamente come Unità e Manifesto 
avevano anticipato fin da sabato. 

rr 

• I , Q u e s t a volta è uflteiale. Il 
•parere» dell'Avvocatura co­
munale sulla vicenda delle 
mense scolastiche affidate al­
la «cascina» è stato consegna­
lo con lutti i crismi dell'ufficia­
lità i n alle 12.13 all'assessore 
ella'Scuola e servizi sociali, 
Antonio Mazzocchi. Ed * pro­
prio quello anticipato sabato 
•corso dall'lftwd e dal Manife­
sto. La conferma viene dallo 

stesso assessore. Rispondendo 
ai due quesiti che le sono stati 
posti, l'Avvocatura ritiene che 
ci siano le condizioni per la 
revoca dell'appalto alla «Ca­
scina» (che neila trattativa pri­
vata si era vista affidare le 
mense della II e della XVII Cir­
coscrizione) e che a subentra­
re dovrebbe essere la prima 
delle aziende in graduatoria, 
Cioè, come abbiamo già. avuto 

modo di documentare, la 
•Nuova Cascina», anch'essa le­
gata a Comunione e liberazio­
ne. Revoca e subentro • assi­
cura Mazzocchi - saranno rati­
ficati nella prossima riunione 
della giunta. 

In un certo senso, un colpo 
al cerchio e uno alla botte. La 
•Cascina» dovrebbe si uscire di 
scena, molto probabilmente 
per violazione dell'articolo 21 
del capitolato d'appalto, che 
vieta esplicitamente il subap­
palto anche parziale. Ma al 
suo posto finirebbe comun­
que per subentrare un'azien­
da che con la -Cascina- ha in 
comune molte cose, a partire 
dalla sede. La minestra, in­
somma, cambierebbe molto 
poco, o non cambierebbe af­
fatto. Prudente, su questo pun­
to, è Mazzocchi, che per ora 
non si sbilancia. "Ho inviato 
un fonogramma urgente al ga­

binetto del sindaco • si limita a 
dire • per sapere quale do­
vrebbe essere' l'azienda su­
bentrante. 

Alla «Cascina», comunque, 
sono furibondi. «Abbiamo esa­
minato il parere dell'Avvoca­
tura - è la laconica dichiara­
zione del consulente legale 
della cooperativa, Brugnolelti -
e ci sembra privo di qualsiasi 
validità, perché contesta cose 
che ci sembrano non perti­
nenti, non riferibili al nostro 
caso. L'Avvocatura non .ha 
colto la particolarità del nostro 
contratto con la "Irs". Ora 
aspettiamo innanzitutto even­
tuali provvedimenti del Comu­
ne, ma gli invieremo immedia­
tamente una diflida a prende­
re decisioni sulla base di quel 
parere». 

PI tutt'altro tono, ovviamen­
te, la reazione dell'assessore 
alla Sanila, Mario De Bartolo, 

che proprio due giorni fa e 
stato denunciato da «Cascina» 
e «Irs» per omissione di atti 
d'ufficio. «Il parere dell'Avvo­
catura - dice • non poteva es­
sere che questo. Noi repubbli­
cani l'abbiamo sempre soste­
nuto, e ci confona il fatto che, 
pur non essendo giuristi, ave­
vamo visto giusto. Ora la giun­
ta non potrà non tenerne con­
io». 

Solo parzialmente soddi­
sfatti i comunisti. «Il parere fa­
vorevole alla revoca, giunto 

peraltro in ritardo • afferma 
seccamente il consigliere co­
munale Antonello Falomi -, 
era un atto dovuto di fronte al­
la palese violazione del capi­
tolato e alla volontà espressa 
dai geniton e, all'unanimità, 
dalla commissione Scuola del 
Comune. Ma per quanto ri­
guarda il subentro siamo «I 
gioco delle tre carte per man­
tenere intatta la letta di torta 
che con un appalto-imbroglio 
Giubilo ha assegnato a impre­
se legate a un movimento che 

CWiiianze, querele, proteste 
Sei mesi di baÈme sulle mense 
Mense-story. Una vicenda ricca di personaggi e 
di colpi di scena, degna di una telenovela. Con 
una trama cosi aggrovigliata che,1 come in ogni 
telenovela che si rispetti, conviene fare un passo 
indietro, ripercorrere le tappe principali di un af­
fare che preoccupa decine di migliaia di genitori 
e tiene a,stomaco vuoto (o peggio) altrettanti 
bambini. • 

gal Settembre 1988. Pri­
ma ancora della riapertura 
delle scuole, Giubilo'decide 
di privatizzare le mense sco­
lastiche romane. Un progetto 
in (lue tempi,' appaltq per 
28.000 pasti a selle dille lino 
al 20 dicembre e poi megap-
paìto per SS.OQO.pasti al gior­
no per cinque anni. A bene-
(telarne sarebbero anche im­
prese legale a CI. 

28 settembre, Naufragio -
del primo tentativo di Giubi­
lo: la dura opposizione del 
Pel e le divisioni nella mag­
gioranza costringono il sin­
daco a ritirare la delibera, 

30 settembre. CI accusa i 
comunisti di avere intascalo, 
tangenti per la gestione pub-' 

blica delle mense, Il Pei ri­
sponde con una querela nel 
confronti di CI, la prima di 

'una lunga serie. 
3 ottobre. Con una mos­

sa a sorpresa, l'assessore 
Mazzocchi si dimette. Ma le 
dimissioni rientrano rapida­
mente. 

I l ottobre. Prima inchie­
sta giudiziaria. Sul tavolo del 
sostituto procuratore Gian­
carlo Armati amvano gli 
esposti contrapposti di CI da 
una parte, dei genitori e del 
Pel dall'altra. I bambini, in­
tanto, continuano a digiuna­
re. 

30 ottobre. La commis­
sione che dovrebbe vagliare 

le offerte per l'appalto resta 
senza presidente: Antonio 
De Feo, magistrato della Cor' 
te dei conti, si dimette per 
contrasti su questioni giuri­
diche». Gli subentra, con un 
atto che suscita perplessità 
sul plano giuridico, lo stesso 
Giubilo. 

12 novembre. Dopo aver 
tentato pia volte inutilmente 
di far approvare l'appalto 
dalla giunta, dove si registra­
no resistenze da parte del Psi 
e contrarietà da parte del Pri, 
Giubilo firma l'ordlnanzache 
dà il via all'appalto lino al 31 
gennaio. Cinque dei sedici 
lotti, per un totale di 18.712 
pasti, sono assegnati a quat­
tro aziende legale a CI. En­
trano in vigore le nuove ta­
belle dietetiche, che preve­
dono porzioni ridotte nspetto 
al passato. 

28 novembre. Parziale 
vittoria per II sindaco. Il Tar 
gli dà ragione e non sospen­
de l'ordinanza, ma gli nega 
la possibilità di prorogarla. 

27 dicembre. Dopo un 
altro mese di estenuanti trat­

tative tre i partili della mag­
gioranza, mentre davanti al 
Campidoglio ai susseguono 
le manifestazioni di protesta 
di genitori e bambini, Giubilo 
riesce a convincere» I socia­
listi e a far approvare dalla 
giunta una delibera che con­
valida l'ordinanza del 12 no­
vembre. Contrari restano i re­
pubblicani. 

10 gennaio 1989. Depo­
sitata in pretura una perizia a 
sostegno del ricorso presen­
tato dal Coordinamento ge­
nitori democratici-, le nuove 
tabelle dietetiche sono «ina­
deguate», scarseggiano le 
proteine, i pastl'sono prepa­
rati «non correttamente». 

17 gènruuV. Giubilo è 
raggiunto da'comunicazione 
giudiziaria per interesse pri­
vato in atti d'ufficio II Pei 
chiede le dimissioni del sin­
daco. 

22 gennaio. Il Coreco, 
spaccato a metà, convalida 
la delibera del 27 dicembre. 

24 gennaio. Nuova ipote­
si di reato per Giubilo, abuso 
in atta d'ufficio.' 

lo ha sostenuto elettoralmen­
te». «Non bisogna perdere uh 
minuto di pia • aggiunge Ma­
ria Coscia - e dare finalmente 
una risposta positiva alle atte­
se di bambini e genitori che 
hanno chiesto l'autogestione 
e, In via immediata, la gestio­
ne diretta da parte del Comu­
ne». 

Mazzocchi, intanto, promet­
te di presentare entro questa 
settimana il nuovo megaap-
palto e il regolamento per le 
autogestioni, che potrebbero 
partire - dice • nel giro di una 
settimana. «È incredibile. Som 
mesi - replica Maria Coscia • 
che promette il regolamento, 
e non si e ancora visto nulla. E 
che fine ha fatto la sospensio­
ne della barbara delibera che 
nega il pasto ai bambini "mo­
rosi"? Anche ieri in IV. VI e VII 
Circoscrizione motti bambini 
sono stati costretti a digiuna­
re». 
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31 gennaio. La giunta, 
contrari i repubblicani, pro­
roga di tre mesi l'appalto 
mense. 

13 febbraio. Circa 200 
bambini della «Vico» e della 
•Umberto I» restano'tntóssl-
cati dopo aver consumato'i 
pasti fomitl.dalla «Cascina». 

17 febbraio, l a «Cascina» 
si difende: «I pasti ii tacciamo 
preparare dalla "Irs"». SI con­
figura l'ipotesi di violazione 
delle norme d'appalto. 

21 febbraio. La commis­
sione Scuola del Comune 
chiede, all'unanimità, la so­
spensione della «Cascina». 
L'assessore Mazzocchi pro­
mette di prendere provvedi­

menti non appena riceverà il 
parere dell'Avvocatura co­
munale, alla quale ha chie­
sto se esistono gli estremi per 
la revoca e, se si, a chi deve 
andare l'appalto. Si moltipli­
cano. intanto, proteste e ri­
corsi dei genitori contro l'ap­
palto. 

24 febbraio. Unita e Ma-
nihsto anticipano il parere 
dell'Avvocatura: revoca per 
la «Cascina». L'assessore so­
stiene di non conoscerlo. 
Nessun provvedimento nei 
confronti della cooperativa. 

I m a n o . Il parere dell'Av­
vocatura è finalmente ufficia­
le: «Togliete l'appalto alla 
"Cascina"». . 

QPSB. 

corsivo 

L'assessore 
senza 

ombrello 
M No assessore, non si 
preoccupi. Non diremo: 
«nevati» ragione, sarebbe 
scottele. Una domanda pe­
lò vorremmo (aigliela: vera­
mente tei quel parere del­
l'Avvocatura non l'aveva 
proprio vitto? Era autentica 
quella «newvtgHa» all'Indo-
nuuil della pubblicazione 
su tCUniUk» e «Il Manifesto-
delia decisione? Non tconv 
rneNeremmo sulla sincerità 

uone» si. E ne comprendia­
mo i motivi. Si stava avvici* 
nando unto di tempesta 
(quella giudiziaria compre­
se.) e non aveva avuto 
manche 11 tempo dì recupe­
rare un ombrello. Adesto 
l'ha trovato? 

L'inchiesta sul Casino Ludovisi 

Quanto vale l'Aurora? 
Lo dirà U perito Argan 
• T - f t l t o miliardi e 342 mi­
lioni sono una cifra ridicola 
per urVopera di questo livello, 
Molti dimenticano che il soffit­
to è 'attribuibile al Caravag­
gio!. La cifra (issata dal perito 
del tribunale Silvio Gorelli per 
•Villa Aurora», di proprietà del 
principe Nicolò Boncompagni 
Ludovisi, a Giulio Carlo Argan 
era sembrata eccessivamente 
bassa, senza contare le per­
plessità sulla vendita a pnvati 
di un patrimonio artistico pre­
gevolissimo, Ora sarà proprio 
lo stòrico dell'arte ad esegui­
re, insieme all'ing Mario 
Amati, una nuova ttima della 
villa, su richiesta del sostituto 

Srocuratore della Repubblica 
ìancarlo Armati. Ieri mattina 

1 due periti hanno accettato 
l'incarico, mentre è stata fissa­
ta per la metà di marzo una 
pnrna riunione tra gli esperti 
per Iniziare li lavoro di valuta­
zione. 

La richiesta dì una nuova 

perizia nasce dall'inchiesta 
aperta da Armati sulla messa 
all'asta del «Casino Aurora», In 
seguito all'esposto presentato 
dallo stesso pnncipe Ludovisi 
Il proprietario della villa se­
centesca chiede accertamenti 
sulla penzla eseguita e la veri-
hea dì eventuali illeciti, I conti, 
Infatti, non tornano la perizia 
fatta eseguire dal principe fis­
sa il valore dell'immobile ad 
una cifra dieci volte superiore 
a quella stabilita dal pento in­
caricato dal tribunale. 

Dopo le prime indagini, Ar­
mati sequestra il fascicolo del­
l'Ufficio esecuzioni immobilia­
ri del tribunale e emette quat­
tro comunicazioni giudiziarie 
in cui ipotizza 1 reati di inte­
resse pnvato in atli d'ufficio, 
turbativa d'asta e truffa L'asta, 
già fissata per il 15 febbraio 
scorso, viene sospesa L'in­
chiesta si allarga. Dopo pochi 
giorni Armati fa sequestrare 

dalla Guardia di finanza tutta 
la documentazione contabile 
della società «Lombarda im­
mobiliare», che nel mese di 
gennaio aveva acquistato da 
due istituti bancari i crediti 
vantati da questi nei confronti 
dell'erede Ludovisi, per poter­
si assicurare il diritto di prela­
zione sm .a vendita all'asta Ri­
sulta che la società si è costi­
tuita appena il 10 gennaio, 
giusto in tempo per poter par­
tecipare all'asta, tanto da far 
dubitare che sia nata proprio 
in funzione dell'acquisto della 
villa Insomma, sembra pro­
prio che intorno all'asta c'è 
qualcuno che ha giocato 
sporco. 

A lanciare l'allarme sulle 
sorti del «Casino Aurora- era 
stato Argan, sollecitando l'in­
tervento dello Stato, perché le 
opere d'arte contenute nella 
villa diventassero un bene di 
tutti 

CMaM, 

Gli attori del braccio G8 
• I Rebibbia settore G8 
•Nuovo Complesso». Teatro 
Antonio Campobasso e il suo 
gruppo teatrale formalo da 
detenuti stanno vivendo mo­
menti di trionfo. Lo spettacolo 
MaràSad è stilo un successo. 
Non ci sono solo amici e pa­
renti seduti in platea, anzi, 
questi sembrano una stretta 
minoranza, Ci sono ospiti d'o­
nore, cntici teatrali, giornalisti. 
forze di polizia C'è la Provin­
cia di Roma che ha sostenuto 
l'iniziativa, c'è il direttore ge­
nerale degli Istituti di preven­
zione e pena, Nicolò Amato; 
ci sono attori come Nino Man­
fredi e Vima Lisi. 

Lo spettacolo è teso, forte. I 
detenuti recitano la follia, 
estranei at propn ruoli vestono 
i panni di nvoluzionan e di 
pazzi. Marat morirà nella va­
sca da bagno ucciso da Char­
lotte Corday, il Marchese De 
Sade resterà convinto che la 
sua sferza, non vestita di ideo­
logie, faccia meno male della 
rivoluzione di Marat. Detenu-
ti/attori/detenutì, un triangolo 
estetico ed umano che emo­
ziona. Il testo di Peter Weiss, 

Teatro dentro le sbarre. Ancora uno spettacolo che 
ha coltp net segno. MaràSad dì Antonio Campobas­
so da Peter Weiss, è andato in scena nel teatrino del 
carcere di Rebibbia. Trenta attori detenuti e un pub­
blico d'eccezione (tra cui Nino Manfredi che ha fat­
to anche un discorso appassionato), si sono incon­
trati in una serata densa di commozione. Ora si cer­
ca di portarlo fuori da quella gabbia. 

A N T O N I L L A M A R R O N I 

uno dei più belli della lettera­
tura drammatica contempora­
nea, messo in scena (e in 
film) da un grande regista co­
me Peter Brook, ha mantenuto 
e In un certo senso rafforzato, 
tra queste mura, tra queste 
sbarre, tutta la sua attualità 

In un piccolo libretto sono 
raccolti i pensieri degli attori, 
sotto forma di frasi, poesie. Al­
cuni di loro usciranno dal car­
cere ben oltre il Duemila, «Nel 
teatro ho visto molto diverti­
mento e mi sto dedicando 
molto» (Caldaras Corrado, 
una delle suore) ; «Teatro.. 
una storta vera» (Ciaccio Da­
nilo, Sciariot Corde); «In que­
sto caso abbiamo fatto teatro 

non l'abbiamo fatto tanto per 
farlo» (Zaccan Gianni, un pa­
ra); «Grazie a te mio ex com­
pagno) / Della tua sensibilità/ 
della tua lealtà / della tua te­
nacia / che ha saputo risve­
gliare in me / la fiducia e l'a­
more verso il prossimo / con 
questo meraviglioso viaggio 
qule è il teatro / tempio di al­
cune verità dimenticate...» 
(Proietti Ennio,. Marchese De 
Sad). Sulle note della colonna 
musicale del film Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, si 
chiude lo spettacolo Mana 
Antonietta Sartori, presidente 
delta Provincia, seduta in pn­
ma fila si alza e saluta, ab­
bracciandolo, l'attore giunto 

sul proscenio Gli applausi 
chiamano Antonio Campo­
basso, i suoi atton lo circonda­
no, gli saltano addosso, lo 
portano in trionfo. Nicolò 
Amato stnnge la mano a tutti 
loro. Nino Manfredi sale sul 
palco. La gioia è inarrestabile. 
«Nino, Nino*, a gran voce, pac­
che sulle spalle, strette di ma­
no. 

«Che dirvi, sono troppo 
emozionato, ma sul serio. Ra­
ramente il teatro ha saputo 
darmi questa emozione - dice 
Manfredi - » credo... siete 
bravissimi! Mi sembra che ab­
biale capito perfettamente che 
cosa è il teatro, il senso di sco­
perta interiore che può dare. 
Dovete continuare». Amato 
viene «tirato» sul palcoscenico. 
•Sono anch'io commosso. La 
strada che avete intrapreso è 
impegnativa, ma è quella giu­
sta per dimostrare l'identità di 
una stessa umanità dentro e 
fuori. Appartengono, infatti, 
alla società i problemi che 
portano al carcere cosi come 
quelli che nascono dal carce­
re. La comunicazione è lo 
strumento giusto per oltrepas­
sare quel muro divisorio». 

«Roma 
capitale» 
Riapprovato 
fi decreto 

Riapprovato in Consiglio dei ministri II decreto per «Roma 
capitale». Net nuovo testo presentato da Tognofl, che pre­
vede una spesa di 668 miliardi, viene mantenuto l'artìcolo 1 
sulle competenze, quello che aveva provocato la polemica 
del sindaco Giubilo. Inoltre, i 38 miliardi per l'elettrificazio­
ne dei trasporti della capitale sono stati dirottati su una se­
rie di investimenti «a pioggia». «In questo modo - hanno so­
stenuto i deputati comunisti Santino Picchetti e Francesco 
Sapio • i tempi si allungheranno e il decreto rischia nuova­
mente di scadere prima di euere convertito in legge», 

Sarà la Ce.Co.La., l'associa-
zkme degli operatori, a cu­
rare la gestione del nuovo 
Elateatico attrezzato del 

lurentino, inaugurato Ieri 
dall'assessore al C O I M I M C J O 
Corrado Bernardo. Al com-

r . « H H W i i i ^ i H H mercianU, costituiti in asso­
ciazione, spetterà il compito 

di assicurare la pulizia, la custodia, la cura del recinta degli 
accessi e dei servizi comuni. E la prima volta che nella ca­
pitale una struttura del genere viene autogestita dagli ope­
ratori. La Ce.Co.La. ha seguilo anche la realizzazione dei 
box di vendita, per garantire la rispondenza ai criteri esteti­
co-funzionali concordati con il Comune. 

Al Laurentino 
il primo 
mercato 
autogestito 

«Stipendi dvoro» 
Commissione 
d'inchiesta 
della Provincia 

Il consiglio provinciale ha 
deciso di istituire una com­
missione d'inchiesta consi­
liare sugli •stipendi d'oro* 
attribuiti a funzionali e di­
pendenti della Provincia, 
per una irregolare compila» 

f ^ p B P ^ M t ^ p ^ i w zione delle buste paga. L'in­
chiesta dovrà verificare la 

«reale delimitazione dei fatti» che hanno già portato alla so-
spensione di due ftmrioruri e sarà estesa anche al periodo 
precedente questa vicenda. Intanto il consiglio ha respinto 
una mozione di sfiducia nel confronti della giunta, presen­
tata dal gruppo de. 

Tredicimila volumi • l'abbo­
namento a 60 periodici. U 
nuova biblioteca di Civita 
Castellana, inaugurata Ieri 
con l'intervento di Paolo 
Volponi, scrittore e senatore 
comunista, funzionerà an­
che come emeroteca. Ha 
due sezioni speciali dedica-

te all'etniscologia e alla ceramica. La bibliotfc* ora accre­
sciuta per l'impegno deU'amminIstrastone comunale, era 
nata venti anni la con un solo tondo a disposltlnne: l'enci­
clopedia Treccani. 

Biblioteca 
da 13.000 volumi 
a Civita 
Castellana 

Arddoniia: 
due borse 
di studio 
sulla violenza 

c l i t c u r a h a n m r a k o p ó ^ T ^ l a r e l r W ^ d l r t e e r c t » , 
tesi di laurea e pubblicazioni «Illa violenza «esalale contro 
le donne. «Oltre ad onorare la memoria di Mari* Carla 
Cammarata • al legge in un comunicato dell'associazione • 
l'Iniziativa vuole tenere desta l'attenzione ni un tema che le 
cronache quotidiane rendono di drammatica attualità». 

Santino ingioiale * Marinai-
la Cammarata, stuprata alla 
vigilia dell'8 m a i » dello 
scorso anno in pieno cen­
tro, le due bone di studio 
bandite dall'Aicklonna su 
•Le torme di violenza al l e -

'neie"'femiiilnfte»: 'Le^oue 

Telefoni 
isolati 
a Cinecittà 
per un furto 

Per disattivar* I allarme del 
negozio di pellicceria han­
no ridotto al silenzio tutti I 
telefoni della zona. E suc­
cesso la scorsa notte in vìa 
Cianuro, a Cinecittà, I la­
dri, accortisi del sistema 
d'allarme allestito nel nego­
zio di Giuliana Coturni, han­

no strappato tutti i UH della centralina Sip che regola I Me­
loni della zona. Poi hanno svuotato in tutta tranquillità la 
pellicceria, ruggendo con un bottino di 40 pellicce, per il 
valore di 200 milioni. 

Un'esplosione e tanto turno, 
E' successo ieri poco dopo 
la mezzanotte In V i * Etruria, 
al quartiere Tuseolano, m 
una sezione del Mai. Le 
fiamme sono state subtt do­
mate dai vigili del fuoco, ma 
il turno ha provocato intos­
sicazioni e malori tra I pas-

auhtevano all'opera di spegnimento, 
Diga* e carabinieri hanno trovalo due 

Esplosione 
alla sede 
dclMsl 
a Via Etruria 

santi e i curiosi, che 
All'interno del locali 
feniche di benzina. 

Parcheggi alL'univenità 
«La Sapienza» ha deciso 
1600 posti auto 
I Cp votano contro 
* • I parcheggi sotterranei al­
la «Sapienza» si faranno, feri 
sera il consiglio di ammini­
strazione del primo ateneo ha 
votato, quasi all'unanimità, il 
provvedimento che dà il via li­
bera alla convenzione con l'I-
lalimpa, società del gruppo 
Iri-ltalstat, per la costruzione 
di due parcheggi sotterranei 
da milleseicento posti com­
plessivi. Costo totale 37 miliar­
di. Hanno votato contro Pietro 
Sbardella, Fabrizio Apicella e 
Cristina Politi, i tre "rappresen­
tanti studenteschi dei cattolici 
popolari, e Aldo Rivela, neo­
consigliere d'amministrazione 
in rappresentanza della Re­
gione, già discusso presidente 
dell Idisu, Rivela ha sollevato 
dubbi sulla ditta, sul progetto 
e sui costi dell'intera opera. 
«Sono stati seguiti e rispettati 
tutti i cnsmi della legalità - di­
ce Luca Bonaventura, rappre­
sentante uscente della lista 

"Di-a-da-sinistra" - . Quella di 
Rivela è sui» solo una Iona-
tura. L'Ilalimpa intatti e stata 
Indicata addirittura dal mini­
stero dei Lavori pubblici e co­
munque sono itati latti tutti I 
controlli sulla sua affidabilità». 

Alcune obiezioni dell'ex-
presidente dell'Idisu, comun­
que, sono state accolte. Il ret­
tore, Giorgio lecce, s'impe­
gnerà a trattare sul prezzo dei 
progetto, lino a portarlo al 
2,5% del contratto complessi­
vo, come proponeva Rivela. 
Invece che il 4%. 

I pargheggi saranno realiz­
zali sotto il oratone delle se­
greterie e in prossimità dei 
campi da tennis. Non è esclu­
so che, in un secondo tempo 
ne vengano costruiti altri sotto 
il Policlinico t'Eastman, il di­
partimento in Informatica, 
piazzale del Verano, e, in col­
laborazione con il Cnr, a piaz­
zale Aldo Moro. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 
Teatro 
Spaziozero 
rischia 
di chiudere 
• I Spaziozero, il tendone di 
via Galvani, probabilmente, 
non potrà continuare la sta* 
glorie in corso se dal ministe­
ro del Turismo e dello spetta* 
colo non arriveranno notine 
sul suo futuro Per ta program­
mazione già avviata sono stati 
assegnati 200 000 milioni a di­
cembre, come prima fase di 
un contributo che sarebbe poi 
stalo 'saldatoi in seguito, do­
po l'ennesima riunione della 
commissione prosa A marzo 
Spaziozero non sa ancora di 
che morte morirà, ovvero non 
si sa se ci saranno altri fondi e 
se sarà possibile andare avan­
ti Dopo 15 anni di attività, do­
po spettacoli che hanno fatto 
conoscere al pubblico romd-
no artisti come Pina Baush o 
Laune Anderson, dopo rasse­
gne come "The Voice- o -Riso 
in Italy-, Spanozero non può 
non essere considerato un 
centro culturale rilevante per 
la città 

E questa un ulteriore con­
ferma di come non sia facile 
wpruwiverc di spettacolo e di 
cultura a Roma Non e facile 
perché gli organismi di produ­
zione rischiano di morire per 
mancanza di ossigeno e, so­
prattutto, non e è più nessuno 
che li riconosca tome tali A 
Roma 6 difficile produrre mu­
sica, cinema, teatro (attendo­
no, diciamo produrre e non 
assistere a ), nonostante le 
sovvenzioni rmmsleridli che 
sombrano sempre "Ottime ed 
abbondanti», nonostante gli 
impegni verbali del comune 
Chi ha seguito da sempre le 
avventure teatrali della nostra 
città saprà che Spa/iorcro 
cosi come il Politecnico, L i Pi 
rarnldc e La Comunità rap­
presentano comunque realtà 
•produttive» di spettacolo, con 
ulti e bassi, si intende, con an­
ni più o meno felici Ma per il 
ministero del Turismo e dello 
spettacolo questi spazi romani 
non sono piti centri di produ­
zione, Sta di fatto che i iman-
/lamenti non arrivano e che 
ognuno cercherà di sopravvi­
vere secondo i propri progetti 
tiriiitiu, te proprie possibilità 
di trovare sovvenzioni U len-
ttv?a del ministero non assol­
ve tortamente il comune che, 
ìn queste situazioni, rivela 
im'ashcn/ii lutale e sconfor­
tante Per ora l'attività preferì* 
la dell assessorato alla cultura 
Ncmbru essere quella di ìnau* 
gunite mostre A quando 
un'indagine capillare nel Ics* 
suto produttivo della citta7 

HA Ma 

Una proposta di delibera del Pei 
per unire città e provincia 
Nuovi «sistemi urbani» 
coordinati da palazzo Valentini 

La capitale offre più lavoro 
ma per abitare 
si preferiscono i paesi vicini 
La priorità-trasporti 

La metropoli? Dividiamola in 4 
Roma e ta sua provincia: un rapporto squilibrato, 
tutto a favore della città, che crea grandi problemi 
per lo sviluppo di tutta l'area metropolitana. Co­
me ricucire lo «strappo» fra la città e il suo hinter­
land? Il gruppo comunista alla Regione ha propo­
sto l'istituzione di quattro grandi «sistemi urbani» 
collegati fra loro. Gli interventi per le opere do­
vranno essere coordinati dalla Provincia di Roma. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I A Roma cresce I offerta 
di lavoro e diminuisce la po­
polazione Nel resto della pro­
vincia e I opposto E la città si 
sta congiungendo, sempre più 
velocemente con i comuni 
dell hinterland, creando pro­
blemi sempre più gravi di 
scempi edilizi, di pendolari­
smo e traffico congestionato 
Uno sviluppo caotico che ha 
provocato un notevole peg­
gioramento della qualità della 
vita Come ricucire lo -strap­
po» fra ta città e la provincia 
di Roma7 Come superare lo 
squilibrio esistente7 Con l'isti­
tuzione di quattro grandi siste­
mi urbani territoriali (Roma, 
Bracciano, Salario e Castelli) 
che consentano di governare 
l'area romana e superare lo 
squilibrio che divide la città 
dal resto della provincia. 

Questa la proposta di deli­
bera che il gruppo regionale 
del partito comunista ha pre­
sentalo alla Casa della cultu­
ra. nel convegno «Area metro­
politana proposte per un 
nuovo assetto», alla presenza 
del rettore della «Sapienza* 
Giorgio Tecce e degli architet­
ti Franco Tegolinl e Stefano 
Garano La proposta comuni­
sta nasce dall'analisi del dati 
sullo sviluppo demografico e 
occupazionale in tutta l'area. 
Mentre a Roma cresce l'offerta 
di lavoro, soprattutto pel cen­
tro storico, nel resto della pro­
vincia il mercato del lavoro è 
in ribasso Per quello che ri­
guarda l'incremento di popo­
lazione Il discorso e opposto, 
La città è stabile, d'in calo, 
mentre la provincia fa registra­
re un forte aumento Una di* 
vanta/ione che può essere ri­
cucita solo operando in fretta 
e a tre, fondamentali, condi­
zioni sviluppare la mobilità e 
la rete di trasporto ferroviario 
per aumentare la competitivi­
tà delle strutture produttive; 
riorganizzare i ceptn già esi­

stenti secondo criteri moderni. 
destinare gli eventuali nuovi 
centri di sviluppo al sistema 
urbano dei bacini del Tevere 
e alle zone del litorale 

I quattro sistemi urbani ela­
borati dall'architetto Tegolini, 
sono Roma città (2 880000 
abitanti e 150000 ettari), 
Bracciano e litorale nord 
(200 000 abitanti e 100 000 et­
tari), Salano Tiburtino 
(350 000 abitanti e 130 000 et­
tari) e Castelli e litoranea sud 
(400 000 abitanti e 170 000 et­
tari) Tutti in relazione fra loro 
ma differenziati dal punto di 
vista demografico, dei servizi 
e del pendolarismo I quattro 
sistemi sono I espressione di 
una situazione contradditto­
ria da un lato i processi di tra­
sformazione hanno creato i 
presupposti per una maggiore 
autonomia dell'area romana, 
dall'altro sono aumentate, a 
causa dell'espansione edilizia, 
le connessioni fra la penfena 
romana e i comuni dell'hinter­
land L'istituzione dei «Sistemi 
urbana consente quindi di 
analizzare ogni singola propo­
sta con un'ottica che com­
prenda tutta l'area romana II 
coordinamento di tutte le 
opere sarà affidato alla Pro­
vincia di Roma, in collabora­
zione con la Regione e il Co­
mune 

•Intorno a questi grandi si­
stemi urbani - ha detto 11 con­
sigliere regionale Lucio Buffa 
- è necessano operare dei 
collegamenti, ad' esempio, 
realizzare fra il Tevere e l'Àp-v 

pia Nuova una sene di infra­
strutture di servizio (centro 
merci, mercato agroalimenta-
re e strutture fieristiche e com­
merciali) e formare un siste­
ma ambientale costituito dal­
l'insieme dei parchi urbani e 
suburbani (Appla, Castelli. 
Amene, Slmbrumi, Veio, Tre-
ja. Monterano, Pineto, Insù-

Nel grafico sono schematizzati i 
quattro grandi «sistemi urbani» 
proposti dai comunisti Roma 
otta, Bracciano e il litorale Nord, 
Salano, Tiburtino e Castelli, 
litorale Sud. In totale una 
popolazione di 3,830 000 
abitanti e una superficie 
complessiva di 550000 ettari. 

CASTELLI 
LITORALE 
SUD 
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Pomezia 

Licenziamenti 
alla 
«Calabrese» 
• • II vento di crisi non ha 
fatto capolino solo alla John­
son È arrivato anche alla «Ca­
labrese» di Pomezia La dire­
zione dell'azienda ha deciso il 
taglio netto dell 80% dell orga­
nico, e già 16 operai, per i 
quali ieri è scaduta la cassa 
integrazione guadagni, sono 
minacciati dai licenziamenti 

L azienda fa parte di un 
grosso gruppo industriale che 
opera nella regione nel setto­
re delta riparazione di auto­
bus pubblici >II disegno del-
1 azienda • ha detto Claudio 
lannilli, della segretena Fjom 
di Pomezia - nasconde la scel­
ta di chiudere completamente 
lo stabilimento di Pomezia* 
La «Calabrese» è una delle 
tante aziende attirate nell'area 
industriale di Pomezia dai 
vantaggi della Cassa per il 
mezzogiorno «Con la nuova 
proposta di escludere Pome-
zia dalla Cassa per il mezzogi-
rono - ha detto lannilli • quali 
saranno le conseguenze sul-
I occupazione delta zona9 Se 
aggiungiamo a questo rischio 
gli effetti della riforma della 
cassa integrazione, che dà al­
le aziende la possibilità di li­
cenziare senza nessun ostaco­
lo, la situazione per Pomezia 
si fa davvero drammatica-

Monteromano 

Difettoso 
il carro armato 
«assassino»? 
um Sembra che sia stata una 
chiusura difettosa della culat­
ta del cannone del carro ar­
mato M47 a causare la fiam­
mata che martedì scorso ha 
ucciso a Monteromano, in 
provincia di Viterbo, il sottote­
nente Gianni Torseltini e 
ustionato altn tre militari, Giu­
seppe Satonha, Damele Pinna 
e Salvatore Trevisonno Sul 
luogo dell'incidente si è reca­
ta len Donatella Ferrante so­
stituto procuratore detta Re* 
pubblica di Viterbo per coor­
dinare le indagini e avere 1 
primi risultali dell'autopsia del 
giovane Anche il padre del 
ragazzo, originano di un cen­
tro in provincia di Ascoli Pice­
no, si è recalo a Monteroma­
no, ma non è stato ancora 
possibile fissare la datane! fu­
nerale Intanto, 1) deputato co­
munista Quarto Trabàcchìnl 
ha presentato un'interrogazio­
ne at ministro della? Difesa 
chiedendo di far luce sulle 
cause de) grave incidente, di 
sospendere le esercitazioni 
con gli M47 vista la loro peri­
colosità e di mettere line a 
manovre estranee alle esigen­
ze di difesa del paese 

gherata, Casati, Tevere, Deci­
ma e Castelporziano)» 

l-a proposta di delibera pre­
sentata dai comunisti è anche 
un modo di sbloccare la situa­
zione di inerzia che paralizza 
I attività della Regione La pro­
posta di legge del Pei sull'isti­
tuzione dei Piani territonati di 
coordinamento giace da otto 
mesi in un cassetto I piani 
paesistici continuano a nma-
nere bloccati perché la giunta 
non li vuole fare approvare in 
consiglio regionale e d'altron- ' 
de c'è un parere negativo del 
Consiglio di Stato sulle proce­
dure fin qui applicate 

«Questa paralisi istitqaiona-
} le fa il gioco def «rande capi-
-, tale finanziano ̂ pà detto Ma­

no Quadrucci,' 'segretario re­
gionale del Pei - Su Roma e 
tutta l'area metropolitana è in 
atto uno scontro fra finanza 
pubblica e privata che è co­
perto dalle beghe dei partiti È 
inammissibile che vengano 
erpsi continuamente i poteri 
degli enti locali II ministero 

per le Aree metropolitane non 
è nato per caso Ci sono In 
ballo 30 000 miliardi nei pros­
simi anni, fra Mondiali e Sdo, 
e ancora non esiste una politi­
ca per la capitale Bisogna ri-
programmare t'assetto del ter­
ritorio e la qualità dello svilup­
po Ma non bisogna dimenti­
care che Roma, nonostante 
scarichi continuamente i suoi 
problemi sullarea metropoli­
tana, è una grande risorsa 
428 centri di ricerca, l'univer­
sità, il potere politico e ammi­
nistrativo, la terziarizzazione 
più avanzata, un poto indu-
stnate all'avanguardia È pos­
sibile che non si nesca a far 
fruttare, tutte queste capaci­
tà'». ~ ' 

Al convegno erano presenti 
anche il presidente della Re­
gione, Bruno Landi, e l'asses­
sore ali urbanistica Raniero 
Benedetto E proprio a Landi 
si è nvolto Quadrucci, chie­
dendo un impegno di fine le­
gislatura per un programma 
con 1 appoggio del Pei 

Denuncia della CgiI 
«Uffici Imposte nei guai 
controllano solo 
dipendenti e pensionati» 
§ • La macchina è inceppa­
ta, l'evasione è del tutto indi­
sturbata Mentre il governo e 
percorso da venti freddi di ta­
gli alla spesa pubblica, la Cgil 
toma ad insistere sul fisco 
Non solo per mettere in guar­
dia il governo da possibili blitz 
contro l'ultimo accordo sigla­
to, ma per ricordargli che può 
incassate t tanti miliardi-spariti 
di tasse inevase, se mette la 
macchina amministrativa in 
grado di funzionare «Net La­
zio risiedono il 10% dei contri­
buenti • ha detto Salvatore 
Barreca, segretano generale 
della Cgi) funzione pubblica 

-del Lazio nell'assemblea di ie­
ri al Capramchetta - ma gli uf-_ 
ficl fanno-acqua da tutte te 
parti» 

I due uffici Iva, che control­
lano le dichiarazioni di 700mi-
la persone fisiche e 700mila 
società hanno, paradossal­
mente, lo stesso numero di 
addetti 11 centro di servizio 
delle Imposte dirette, istituito 
come ufficio ad alta tecnolo­

gia, nel corso di 5 anni di atti­
vità (modelli 740, 750, 760 
ecc ), ha già due anni di arre­
trati E riesce a passare «al rag­
gi X» quasi solo te dichiarazio­
ni dei lavoratori dipendenti e 
pensionati Lo stalo di salute 
dell ufficio Imposte dirette 
non è migliore A questo uffi­
cio è affidato il controllo io* 
stanziale delle dichiarazioni, 
ma per la sua organizzazione 
riesce a verificarle solo cinque 
anni dopo la presentazione. 
Ad un soffio insomma, dalla 
scadenza il recupero è irriso­
rio E la situazione romana è 
parente stretta del restò* d'Ita­
lia Inefficiente anche ikCala-
sto, jidotlo,ormai all'affanno. 

'"'Solo a Roma, ha denunciato 
F la.Cgil, sono 1,100000 Aberri 

immobilian non censiti,-men­
tre quelle del centro storico 
sono sottasttmate Serve nuo­
vo personale, propone il sin­
dacato, una razionalizzazione 
dell'organizzazione del lavo­
ro, una riqualificazione degli 
addetti, e I approvazione rapi­
da del disegno di legge 
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QUEST'ANNO 
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GIOCATI L'AUSTRIA 
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Pensaci. Un'atea di (aresta tropicale grande carne l'Austria è sparita nell'arco di 
un anno la foresta tropicale, I ambiente più ricco di vita sulla terra, il luogo dove 
vive più della metà delle specie animali, piante e microorganismi, è sull'orlo 
dell'estimione, Ogni anno l'intervento devastante dell'umanità si abbatte su 
queste foreste ai ritmo di 40 ettan distrutti al minuto, t un dato agghiacciante 
Intanto i popoli delle foreste stanno scomparendo con le loro culture e le loro 
conoscente ai piante medicinali e frutti commestibili, la distruttone delle foreste 
contribuisce anche ad incrementare il livello di anidride carbonica nell'atmosfera 

intensificando il cosiddetto effetto serra, modificando gli equilibri climatici del 
mondo Fino a quando potremo continuare a distruggere le basi stesse della vita 
sulla tena? Possiamo fare qualcosa? Sì, certamente irWWF (Fondo Mondiale per 
la Natura) lavora per impedire che questo avvenga, promuovendo parchi, finan­
ziando progetti di conservazione delle specie minacciate, diffondendo la cono­
scenza e la sensibilizzazione su questi problemi, agendo direttamente per bloccare 
coloro che distruggono II WWF na bisogno del tuo aiuto, vuole che tu sappia che 
il contributo anche minimo che gli puoi dare sarà utile anche a te Perché anche tu 

respin l'ossigeno emesso dagli alben. Per sapere come aiutarci, invia questo 
coupon a WWF, Via Salaria 290, 00199 ROMA Ti manderemo immediata­
mente e gratis tutte le informazioni sulle foreste tropicali, senza nessun impegno 
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ROMA 
L'iniziativa del Comune e dell'Ari Dure pene per chi non si adegua 

Il controllo con gli opacimetri Un'ammenda di centomila lire 
costerà dodicimila lire oltre a quelle previste dal codice 
e si farà in 40 stazioni di servizio L'esperimento fino ad aprile '89 

Diesel «sorvegliato» da lunedi 
Da lunedi partirà il controllo per 240mila vetture e 
autocarri a gasolio che transitano sulle vie della 
capitale. È il primo esperimento del genere in Ita­
lia. Per chi non ha il motore in regola, multe da 
lOOmila lire, oltre alle altre sanzioni previste dal 
codice della strada. I controlli si potranno fare in 
40 stazioni di servizio. Costano 12mila lire. La col­
laborazione tra Comune, petrolieri e Aci. 

S T I P A N O 01 M I C H I L I 

• i Diesel -guardato a vista» 
nella capitale per quattordici 
mesi Partirà da lunedi la cam­
pagna lanciata dal Campido­
glio insieme all'Aci e ad alcu­
ne aziende petrolifere. Andrà 
avanti per quattordici mesi, fi­
no al 15 aprile del prossimo 
unno, e riguarda tutte le 
240mila vetture, Inferiori ai 25 
quintali, che nella capitale e 
In provincia viaggiano con il 
motore diesel I controlli sa­
ranno fatti secondo la data di 
immatricolazione del veicolo, 
e per gli inadempienti 6 previ­
sta un'ammenda da lOOmila 
lire oltre alle misure stabilite 
dal codice della strada f multa 
di 60miU lire, nuovo collaudo, 
denuncia penale), Oh auto­
mobilisti potranno far «visita-
re- la loro macchina in qua­
ranta diverse stazioni di servi­
zio di compagnie private e 
pubbliche che hanno aderito, 
Si tralta, comunque, della prl* 
rtia iniziativa del genere In Ita* 
da. 

Tutto e Mato stabilito con 
t {'ordinanza firmata il 31 di­

cembre scorso -dal sindaco 

Giubilo A dare il via definiti' 
vo. ieri In Campidoglio, nella 
sala delle Bandiere, assente il 
sindaco perché malato, c'era­
no gli assessori al traffico Ga­
briele Mori, alla sanità Mano 
De Bartolo e alla polizia urba­
na Luigi Celestre Angrisani, In­
sieme a loro if presidente del-
l'Automobil club romano Ni­
cola Cutrufo e i rappresentanti 
delle società petrolifere II co­
sto complessivo dell'operazio­
ne sarà di 2 miliardi, che in 
pratica saranno coperti dalla 
spesa che ogni automobilista 
dovrà sostenere per li control­
lo: 12mila lire, oltre, natural­
mente, se non risulta in rego­
la, le spese di adeguamento. 
Le società petrolifere hanno 
messo a disposizione le loro 
stazioni e gli opacimetri. "Con 
questa campagna vogliamo 
inculcare negli automobilisti il 
giusto rispetto per l'ambiente 
- ha delio Cutrufo - Abbiamo 
preso anche contatto con i 
costruttori e con i rivenditori 
per garantire che le auto che 
ne hanno necessità siano 
messe a punto nelle officine a 

costi garantiti- Al progetto sa­
rebbe interessato anche il mi­
nistero dell'Ambiente, che 
avrebbe intenzione di organiz­
zare almeno 500 punti di con­
trollo come quelli di Roma 
L'iniziativa è per ora speri-
mentaic, ma tutti si sono au­
gurati che possa diventare de­
finitiva, come succede in molti 
altn paesi europei 

«Come XIV ripartizione - ha 
fatto sapere l'assessore Mori -
abbiamo chiesto alle società 
interessate di non incrementa­
re in città le stazioni di servi­
zio di gasolio* De Bartolo, re­
sponsabile della sanità capito­
lina, si è invece augurato che 
si possa arrivare *alla trasfor­
mazione a gas di tutti gli auto­
mezzi pubblici, dal momento 
che anche la benzina concor­
re pesantemente ad inquina­
re» Angrisani ha reso noti i 
dati del controlli effettuati du­
rante t'68 dai vigili urbani. Su 
7356 mezzi controllati ben 
4210 sono nsultati irregolari; 
2670 vetture e 1540 autocarri. 
Tra le vetture, le più inquinan­
ti sono risultate le Volvo, su 
874 ben 759, pan all'86,8%, 
sono risultate inquinanti oltre 
il livello consentito, 

«E questa un'iniziativa mol­
to importante - ha detto Gian* 
marco Moratti, presidente del­
l'Unione petrolifera - che fi­
nalmente vede la collabora­
zione tra pubblico e privato». 
Le società che hanno aderito 
all'iniziativa del Campidoglio 
sono l'Aglp, l'Ip, l'Api, là Erg, 
la Esso, la Fina, la Q8 e la 
Shetl 

Beco quando 
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faro I oontrolli 
Anno di 

Immatrtcoiulon* 
fino al 1980 
1981 e 1982 

1981 
1984 
1985 

.... 1986-1987-1988 

Vettura In 
clrcolMlona 

37.592 
51.885 
26.455 
37 389 
39 575 
47 509 

240.375 

Traffico «nero», 21 contusi per incidente bus 

Sotto la pioggia 
fingoigo è il padrone 
Con la prima vera pioggia invernale si sono moltipli­
cati, come da copione, i problemi per il già agoniz­
zante traffico romano. I vigili urbani mobilitati al 
gran completo non sono riusciti ad evitare che più 
di una volta la circolazione venisse completamente 
paralizzata in diversi punti nevralgici della città. Tan­
ti anche gli incidenti stradali. Il più grave ha coinvol­
to un autobus dell'Atac: 21 passeggeri feriti. 

Sopra: da lunedi obbligatori i contro» con gi opacimetri sulla vettura dotate di motori diesel. In alto a 
destra, il tratto romano Impazzito per la [ 

OIANCARLO MIMMA 

E' 

(') Dati torniti dall'Automobile Club Roma 

Tutto lo storioni do v andare 

nCIrcOKriilone 
Piazzale Manila (Esso) 
rVClrcotcrizIone 
Via Salaria Km' 7,400 (Esso), 
Via Nomentana Km 11.250 
(Kpi), Via Salaria Km 14 ( lp): 
Via Nomentana Km 8,250 
tipi 

•VCIraoKrbhuie 
Via della Bulalolta (Kpi) 
VCircoicrUISne 
Via Galani (Era): Via def 
Monti I t a m i (Esso); Via T H 
tartina Km 13 (Shell), Via del 
Casale di San Basilio (Fina): 
Via Tlburtina 400 (Agip) 

V ICIrcotcrbloM 
Via dell'Acqua Bulinante 
( A S I P ) 

VII 
Viale Togliatti (Agip), Via Pre-
nestina 699 (Kpi) 
VIIICIrcewcrlaloiK 
Tuscolana Ovest - A2 (Agip), 
Via,'..' ella480(Shell) 
lXCIrco«ri iJof l* 
Via Tuscolana, angolo via Ca-

've(Amp) 
X Cl icoMniiMic 
Via Spartaco 90, (Agip);,Via 

' Via Tuscolana (Cinecittà) 
(IP) 
XJICIrcoacriztofie 
Via Pontina km 14,300 (lp); 
Via Laurentina, angolo Tre 
Fontane (Esso); Via Laurenti­
na ì 143 (Erg) j

 v 

XUICIrcoocrWotw 
Casalpalocco (Esso); Via Cri­
stoforo Colombo (Caslelfusa-
no) ( lp); Via Canale della 
Lingua (Ostia) (lp) 
XIVClroMcrlzIone 
Via Aurelia Km 8,400 (Agip) 
XV Circoscrizione 
Piazzale della Radio (Agip) 
XVICiiYoacrizIone 
Via della Pisana,381 (Agip); 

. Via Majorana (Agip); Via Au-, 
:.relia'Krii^3 (Elfi): VtatfolU 

^rtóef i&JEssoy * " * 
^ a X O r e b K r W o n e < 
ViaTorrevecchia (Esso) 

s XX Circoscrizione 
Via Cassia Km 7 (Fina). Via 
Flaminia Km 7 (Erg), Corso 
Francia 202 (Agip): Via Cas­
sia Km 13,800 (Agip) 

Giornata campale, ieri, 
ir il traffico nella Capitale. 
i pioggia è caduta quasi 

ininterrottamente sin dalle pri­
me ore delta mattina, indù-
cendo molti romani a recarsi 
al lavoro in automobile, ag­
giungendosi ai tanti che, fre­
schi di stipendio, preferiscono 
usare il mezzo privato nella 
prima quindicina del mese 11 
•bollettino di guerra» è quello 
che si ripete sempre in casi 
come questi ingorghi a cate­
na, consolari semiparaiizzate, 
tanti incidenti Tra questi, il 
più grave è occorso ad un au­
tobus dell'Atee - linea 46 -
che poco dopo le 14 è slittato 
sull'asfalto bagnato ed è an­
dato a< sbattere contro un 
ospedale sul lungotevere irt 
Sassia. 31 passeggeri e l'auti­
sta sono rimasti leggermente 
feriti (Il più grave guarirà in 40 
giorni) e sono stati subito me­
dicati al pronto soccorso del 
vicino ospedale Santo Spinto 
La giornata degli ingorghi è 
stata lunga 

Si irifria alle 7 25, quando 
va in tilt il semaforo tra via 

Manzoni e via Labicana Mac* 
clune ferme fino a piazza 
Maggiore. Quasi contempora­
neamente si biocca la circola­
zione anche in viale Marconi, 
complici un incidente stradale 
in via Pincherle e, poco dopo, 
un guasto al semaforo all'al­
tezza di via Grimaldi. Alle 8 
problemi al quartiere Africa­
no, a causa stavolta della po­
tatura degli alben in via S An­
gela Menci, rallentamenti sul­
la Nomentana e su via Asina­
ra Ma il traffico può bloccarsi 
anche senza una ragione pre­
cisa, e sempre alle 8 si para­
lizza la circolazione nella zo­
na Ira via Aurelia, porta Porte-
se, porta San Pancrazio, e 

• porta Cavaijeggen, nello stes­
so-momento un Incidente al­
l'incrocio tra via pnncipe Eu­
genio e via Cairoti provoca 
notevoli disagi. Poco dopo le 
8, ingorgo ad Ostia sul lungo­
mare Duilio dune di sabbia 
sulla strada e caduta di un se­
maforo Bloccata anche l'Au-
relia all'altezza di via Madon­
na del Riposo 

Aperti gli uffici ed assorbita 

cosi la prima grossa ondata di 
traffico, alla centrale operativa 
dei vigili urbani decidono di 
inviare tutti gli uomini disponi­
bili In .strada, aruiullafldo -
«una scelta inevitabile», spie­
gano - parecchi servizi di vigi­
lanza davanti alle scuote. Ma 
la calma dura poco. Alte 9,50 
caos sul lungotevere all'altez­
za del ponte Duca d'Aosta; al­
le 10 un incidente In via Scalo 
di S Lorenzo blocca lutto tra 
la Prenestina e il Vcrano. Ven­
ti minuti dopo, tamponamen­
to a catena in via dei Romani* 
sti Un altro quarto d'ora, ed è 
paralizzata tutta la zona tra 
piazza Maggiore, via del Trito­
ne e piazza San Silvestro, 
mentre nello stesso momento 
viene segnalato un incendio 
in una scuola di via Valadìer, 
Alle 10.50 incidente con feriti 
in viale regina Margherita; alle 
11 10 due incidenti bloccano 
di nuovo piazra Maggiore. 
•Punto nero» di tutta la matti­
nata, la tangenziale, bloccata 
per tre volte a causa di inci­
denti Alte 13.30 ancora pro­
blemi, stavolta per l'ondata» 
di ritorno a casa: traffico in­
tensissimo su Nomentana, 
tangenziale, S, Giovanni, Porta 
Maggioie. Bilancio, tino a 
quelrora. 51 incidenti stradali. 
Nel primo pomeriggio la. situa­
zione si è allentala., per poi 
andare peggiorando col pas­
sare delle ore: Porta Maggiore 
bloccata alle 16, la Prenestina 
(altezza deposito Atac) alte 
17.30, Nomentana e Salaria 
alle 18. «Traffico Impossibile -
dicono i tassisti del 4994 -. Ma 
non è cosi ogni volta che pio­
ve7» 

Caso vigili 

La Osi 
«Angrisani 
si dimetta» 
• I (tanno gliviuto<!|ul gene­
rile e hanno -.(turalo >i /ora 
sull'assessore, 1 vigili urbani 
riditi Cta) do|X> le violente po­
lemiche sporte dal coman­
dante R I M O Milla moralità del 
«pizzardoni» romani ieri han­
no clueMo le diniiy>ioni del 
socialista Cglestrc Angrisani, 
•Si criminalizzano i vigili urba­
ni parlando di 'mole maree* -
ha detto Luciano Morgantc, 

* segretario della Cini enti locali 
- ma le responsabilità vere Mi­
no di tipo politico. C'è un a*-

ij*es*jre che non rispetta gli 
riccordl presi con la categoria. 
dispone trasfenitienli per oc­
cupare* con i suoi uomini i 
posti Chiave del settore, ignora 
la precedente boria di regola­
mento e si preoccupa solo di 
curare la sua immagine attra­
verso i giornali di quali conni* 
nicn le sue decisioni prima 
òhe alla giunta-

La Cisl ha difeso a spada 
tratta 1 vigili additali proprio 
dal loro comandante Russo 
che giorni fa sulle pagine di 
Paese Sera snocciolò le sue 
accuse contro I organizzazio­
ne del corpo di polizia urbana 
e contro 1 politici, e ha chiesto 
at Campidoglio la convocazio­
ne della conferenza dei capi­
gruppo 1 sindacalisti vogliono 
Che in quella sede venga af­
frontata la Situazione dei vigili 
urbani. «In assenza di un mo­
dello organizzativo - hanno 
detto 1 rappresentanti della 
Cisl - che significa dire ad un 
vigile che è imboscato7 Tutto 
é lasciato alla buona volontà 
del singoli» E sulle bordate di 
Russo' «Rifugiamo da posi­
zioni semplicistiche - sono 
stati i toni soft dei sindacalisti 
- ribadiamo che le responsa­
bilità sono politiche-

Università 

«Di-a-da» 
annuncia 
una festa 
S S Le idee non gli manca­
no, la decisione per portarle 
avanti nemmeno t neoelettl 
della lista «Di-a-da-sinistra», 
che ha vinta le elezione nel 
primo ateneo, sono pronti a 
(are il loro ingresso negli orga­
ni di governo della «Sapienza» 
e dell Idisu. che si riuniranno 
alla fine di questo mese. *ll 
nostro programma è noto -
dice Antonella Maniconi - Ci 
batteremo per affermare il 
principio della trasparenza in 
tutto ciò che concerne fa ge­
stione dell Università» Dopo 
gli «espropri» di CI nella prima 
università si cambia musica 
«La nostra vittoria dimos'ra 
che quando si e dentro la vita 
dell ateneo si vince - continua 
Antonella Menicom - La pri­
ma cosa che porteremo in di­
scussione nel nuovo Cda sarà 
la delibera sui centri di orien­
tamento gestiti direttamente 
dall'università, votata da mesi 
ma mai attuata* Lotteremo 
diiche per affermare i diritti 
degli studenti stranieri Abbia­
mo un nostro eletto ali Idisu di 
nazionalità greca, Vassiliòs 
Agrapidis, che in virtù della le 
gelazione vigente sugli enti 
pubblici non può votare i 
provvedimenti di spesa Ci 
batteremo per sopprimere 
quella norma» 

»Di-a-da-5inistra<, inoltre, 
annunci» che farà ricorso sui 
risultati delle elezioni Per soli 
cinque voti la lista di sinistra 
ha perso il ballottaggio per un 
terzo seggio al Cda della «Sa­
pienza» e visti i brogli che 
hanno caratterizzato le gior­
nate elettorali intende Indaga­
re «Aseggi chiusi-dice Clau­
dio Mancini, della fgu - sono 
state trovate delle schede 
scrutinate in un aula di Eco­
nomia e Commercio' 

Lo lista di sinistra festeggerà 
questa sera la vittoria nelle 
elezioni dei primo ateneo alla 
Sala Teatro di via De Loll.s 

Manifestazione degli ambientalisti davanti a Montecitorio 
L'esproprio del parco forse nel decreto su «Roma capitale» 

di firme per villa Ada 

Trecento metri di firme si srotolano nella galleria 
ottenere l esproprio di «Villa Ada» 

M T Hanno raccolto 6.700 fir­
me su uno striscione lun>1 ol­
tre trecento metri £ ieri, mal­
grado la pioggia, lo hanno 
portato davanti al Parlamento. 
In questo modo gli «Amici di 
Villa Ada» hanno sollecitato il 
governo a procedere rapida­
mente all'esproprio del parco 
una volta proprietà di casa Sa­
voia rilevato tre anni fa dal fi­
nanziere Renato Bocchi. Si 
tratta di 56 ettari che lo Stato 
non ha,potuto acquisire al 
momento della morte di Vitto­
rio Emanuele III, avvenuta tre 
giorni pnma dell'entrata in vi­
gore della Costituzione, e che 
gli eredi hanno venduto all'in­
traprendente finanziere roma-

Ì 

Tutti i gruppi parlamentan 
. hanno dato len la propria di­
sonna per sponibilita ad inserire l'espro-
, ^ _ ^ _ _ _ prio di villa Ada nel decreto 

legge su Roma Capitate La 
decisione è stata presa al ter­
mine dell'audizione alla com­
missione ambiente dell'asso­
ciazione Amici di Villa Ada, 
dei Wwf, della Lega ambiente 
e dt Italia nostra in preceden­
za era stata presentata alla 
Camera una proposta di legge 
dal gruppo della Sinistra indi­
pendente, firmata dai rappre­
sentanti di tutti 1 partiti. Ma la 
via legislativa ordinaria allun­
gherebbe di molto i tempi per 
arrivare al definitivo espio-
pno. «L'opposizione del finan­
ziere Bocchi - ha dichiarato 
Massimo Scalia, deputato del­
la Lista verde - ha indotto pe­
rò qualche deputato a propor­
re un'ingiustificata permuta su 
altri terreni, come prezzo 
compensativo per l'esproprio. 
Insomma 28 miliardi più un 
po' di cemento da piazzare 

da qualche parte Un'ipotesi 
che i verdi respingono decisa­
mente per l'irrazionalità sul 
piano urbanistico e ambienta­
le L'unico aggiustamento che 
si può pensare è quello di 
adattare il prezzo pagato da 
Bocchi tre anni fa, secondo i 
livelli del tasso d'inflazione. 
Ma tutto ciò deve essere previ­
sto direttamente dalla legge». 

L'urbanista Antonio Ceder-
na commenta la vicenda lega­
la all'esproprio di villa Ada in 
modo ironico «In un quarto dt 
secolo la pubblica ammini­
strazione non ha saputo fare il 
propno dovere ed acquisire la 
villa. Villa'Borghese, agli inizi 
del '900, fu acquistata dallo 
Stato per onorare la morte tra­
gica di re Umberto I Dobbia­
mo aspettare la morte di un re 
per avere un parco pubbli­
co'.. UFI 

Nipoti sul palco, nonni in platea 
• i Maraniao, perche sei 
morto0 Pane e vin non ti man* 
cavan I insalata era nell or­
to i Cantano a pieni polmo­
ni compiti in piedi sul palco i 
bambini delle due scuole ele­
mentari del quartiere E giù. in 
piateti, applaudono con entu­
siasmo i loro nonni, stipati a 
centinaia nel salone del Cen­
tro anziani San Giovanni 
Quasi due ore di vecchie can­
zoni -del tempo the fu» - in­
segnate paziente mente dalle 
maestre - tanghi e valzer sca­
tenati dei mimballenni sce­
nette di vana umanità E poi 
un pezzo di dolce da mangia­
re tutti insieme, contenti di 
aver passato un bel pomerig­

gio -diverso È tutta qui la sto 
ria piccola piccola, ma a suo 
modo importante del 'Primo 
incontro nonm-nipou> orga­
nizzalo lunedi scorso dal Cen­
tro an?iani e dalle scuole ele­
mentari Carducci e Diaz 

Per stare insieme a tanti ra­
gazzini, fossero o meno 1 loro 
veri nipoti, gli anziani frequen­
tatori abituali del Centro han­
no rinunciato volentieri alle 
solite partite a briscola e tres­
sette alle chiacchiere tran­
quille di chi si conosce da 
tempo Tutto come era scritto 
su un cartello appeso ali in­
gresso «per rivivere gli anni 
della fanciullezza trascorsa* 
•Ci hanno commossi, questi 

bambini - racconta Triestina 
Quadracci 72 anni portati 
con entusiasmo - Noi aveva­
mo pensato a questa festa per 
ridare spazio a certi valori Io 
stare insieme in famiglia, il ri­
spetto per noi nonni, il dialo­
go e non solo la televisione I 
bambini ci hanno chiesto di 
più, hanno voluto sapere tan­
te cose sul passato, sulle no­
stre storie su com'era Roma 
tanti anni fa» E Triestina co­
me tante donne e uomini che 
frequentano il Centro eh storio 
da raccontare ne ha 'Sei del­
l'Unità eh0 - si rivolge al cro­
nista - Qui di compagni ce 
ne sono tanti Quante lotte ab­
biamo tatto quante botte ab­
biamo preso io sono stata an­

che arrestata Era il 1960, le 
manifestazioni per i morti di 
Reggio Emilia * Anche il 
Centro anziani San Giovanni è 
frutto di una lotta. «E uno dei 
primi di Roma - spiega il pre­
sidente Luciano Pedrazzi 66 
anni - venne Pf'roselli ad 
inaugurarlo, nell 80* Ogni 
giorno il Centro, che ha oltre 
2000 iscritti, viene frequentato 
da oltre 150 anziani, il pieno­
ne è nei giorni di ballo giove­
dì e domenica -Gli anziani 
vogliono divertirsi - sorride 
Pedrazzi - ma tanta gente co­
me ogiji non 1 avevamo mai 
vista» Cerano i bambini («mi 
è piaciuto tanto fare la recita», 
balbetta soddisfatto ed emo­
zionato il piccolo Andrea, 6 

anni della Ib della Diaz) i 
genitori -nonni» All'appello 
mancavano solo i fratelli e le 
sorelle maggiori dei piccoli at­
tori *Ma con i ragazzi dt 14 
anni non c'è niente da fare -
si lamenta Lidia Minto, 62 an­
ni - non ci ascoltano, non vo­
gliono avere niente a che fare 
con noi Hanno visto troppi 
televisione» L'esperienza 
-Nonni-nipoti» continuerà gli 
anziani del Centro vogliono 
entrare nelle due scuole ele­
mentari, raccontare storie ed 
esperienze Stefano, 8 anni 3c 
della Carducci e d accordo «1 
nonni possono venire a scuo­
la ad aiutarci», annuncia con­
vinto 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il 3, 4 e 5 marzo all'Hotel Parco dei Principi il Congresso della CNA di Roma 

1993-E TEMPOD EUROPA 
Un appuntamento per la CNA a tutela 
dell'artigianato e della minore impresa 
Dopo la netta affermazione alle elezioni del 27 novem­
bre per il rinnovo della CPA, Commissione Provinciale 
per l'Artigianato, l'organizzazione maggioritaria degli 
artigiani si confronta su un tema di grande impegno 

Intervista con il presidente della CNA di Roma 

IL RUOLO ESSENZIALE 
DELL'ARTIGIANATO 
NELLA REALTA' ECONOMICA 
DI ROMA E PROVINCIA 
Alvaro Anniballi, SO anni, imprenditore edile, primo tra gli eletti nella 
consultazione del 27 novembre, risponde alle nostre domande. 
D. Uno dei temi delta cam­
pagna elettorale delta CNA 
• l ( * recenti consultazioni, 
Che hanno registrato la sua 
clamorosa affermazione, e 
dato, il ruolo del comparto 
artigiano nello sviluppo eco­
nomico e nell'occupazione, 
Quella realta è stata ben 
compresa dal mondo politico 
e dalle istituzioni? 
R. La resili artigiana di Roma 
k imponente. Lo cifrcjarlanQ 
chiaro: £4.000, imprese-con 

200.000 *ÌSitti«e.ooOmiliar-
di di lire di fatturato. Flessi­
bilità, innovazione, competi­
tività ed efficienza caraltcri/.-
zano il comparto. C i però un 
difetto di immagine; l'arti­
gianato legale che svolge un 
ruolo insostituibile per l'eco­
nomia e l'occupazione, con 
tulli gli oneri che ne derivano, 
viene spesso confuso con l'ar­
tigianato abusivo, del secondo 
lavoro, ovviamente nero. La 
questione rimane aperta, ma e 
evidente che il cittadino pub 
avere tutte le garanzie soliamo 
da un'impresa che opera alla 
luce del sole e non in nero. E' 
quindi tempo che l'organiz­
zazione degli artigiani potenzi 
it suo settore informativo, an­
che se presso le istituzioni e il 

mondo politico abbiamo un 
maggior ascollo. 
D. Questo congresso può 
quindi essere l'occasione per 
dare la giusta immagine del­
l'artigianato romano? 
R. Certamente. Siamo di fronte 
ad un mondoarticolatocon esi­
genze specifiche. Artigianato 
significa produzione ma anche 
servizi alla persona e alle cose: 
si pensi agli auiotrasporuuori, 
agli _ acconciatori, ai tcrmo-
idràùlici. ai meccanici, ai car-

j*oz/iìcrì,»'agli .odontotecnici, 
ecc. Esiste infine una realtà di 
artigianato produttivo som­
mersa che non ha la possibilità 
di legalizzarsi per problemi 
legati alle destinazioni d'uso. 
0 . Come si colluca in questo 
panorama la CNA in quanto 
organizzazione imprendito­
riale? 
R. In un contesto cosi parcelliz­
zato, complesso, che costante­
mente tenta di uscire dal­
l'ambito residuale come seg­
mento economico, la CNA di 
Roma ha tutte le cane in regola 
per definirsi organizzazione 
leader del settore con i suoi 
10.000 associati, con una pre­
senza continua nell'ambito di 
Roma e provincia mediante 13 
strutture e oltre 80 addetti, tulli 

specializzati, in grado di af­
frontare al meglio le proble­
matiche dell'impresa artigiana. 
Le elezioni sono stale un test 
significativo: la CNA si è net­
tamente allcstataal primo posto 
a Roma e in tutto il Lazio. Il 
giudizio della categoria e staio 
indiscutibile: ciò ci dà più for­
za, ma anche maggiori respon­
sabilità. 
D. I l consenso elettorale può 
fare da vola.no per, la CNA 
aumentandonVla's'pInta pro­
positiva nei confronti delle 
forze imprenditoriali delta 
città? 
R. Il congresso e il primo mo­
mento pubblico durante il qua­
le dibatterò le idee forza di que­
sta organizzazione; si va dalla 
apertura verso la minore im­
presa come sbocco naturale del 
comparto all'esigenza di ac­
creditare all'artigianato roma­
no la pari dignità in seno alle 
forze produttive della città in 
un momento che vede concre­
tizzarsi il progetto del sistema 
direzionale orientale (SDO), 
capace di ridcfìnirc il concetto 
di Roma capitale e insieme dare 
maggior forza all'associazio­
nismo tra imprese potenzian­
done la competitività sul mer­
cato europeo. 

UNA STAGIONE DI GRANDI SFIDE 
PER L'ARTIGIANATO ROMANO 
di Giuseppe Be» 
Segretario provinciale CNA di Roma 

Le elezioni per il rin- dinamiche, tali da assicurare 
novo della Commissione Pro­
vinciale per l'Artigianato 
(CPA) del 27 novembre scorso 
hanno sancito con il voto la 
nostra forza rappresentativa 
presso l'artigianato romano. 
Siamo la prima organizzazione 
a Roma e nel Lazio con il 41 % 
dei consensi elettorali. Ora 
dobbiamo tradurre il consenso 
della categoria in una grande 
nostra capacità progettuale che, 

cambiamento e innovazione. 
L'introduzione di tali politiche 
significherà soprattutto valo­
rizzare le iniziative a livello dei 
soggetti collcttivi, sia soggetti 
privati (Associazioni Impren­
ditoriali, Associazioni di Cate­
goria, Consorzi) che soggetti 
pubblici. Ciò significherà an­
che valorizzare le relazioni 
cconomia-società-islituzioni 
locali, che in qualche modo 

partendo dalle problematiche sono alla base delle forme di 
del localismo economico, regolazione sociale e che rap-
disegni le variabili strategiche presentano il irmi d'union tra 
attraverso le quali perseguire lo state e mercato, tra le regole 
sviluppo ed il successo del della concorrenza e dell'effi-
nostro sistema economico lo- cicnza e le necessità di inter­
cide, Il successo della minore vento pubblico nell'economia. 
impresa e la sua conscguente Queste sono in sintesi le que-
modemizzazione potrà essere stioni economiche che costi-
conseguito soltanto mediante la lunarino la nostra "base" po-
capacilàdiunirelapropriaflcs- litica nel mondo poluico-so-
sibilila produttiva alle eco- cialc e istituzionale romano. 
nomic di scala della grande II nostro grande successo 
impresa produttiva. elettorale, fortemente voluto - e 

Sappiamo comunque che costruito con notevole capacità 
le condizioni di sviluppo del organizzativa - non dovrà farci 
sistema locale, e quindi dormire sugli allori, ma dovrà 
dell'artigianato, sono tuttavia piuttosto coagulare e spronare 
legate a politiche d'intervento tulle le nostre energie e la no­

stra più valida professionalità 
aprendoci senza arroccamenti 
al mondo estemo sia esso polit­
ico, economico, culturale, delle 
moderne professioni e degli 
anuchi mestie-ri, della comuni­
cazione; dovrà aprirci ad un 
grande progetto di sviluppo 
dell'artigianato che collochi 
questo comparto produttivo al 
centro degli interessi della 
comunità cittadina. 

Il riconoscimento del 
ruolo politico dell'artigianato è 
una prospetti vachc promuove e 
qualifica l'impresa artigiana, 
evitandone la marginalizzazio-
nc dai processi produttivi locali 
e dai grandi progetti di riassetto 
urbano e di ricollocazione delle 
attività produttive. 

Il nostro impegno con 
l'imprenditoria artigiana 6 
questo; il 27 novembre ha 
aperto una fase nuova per la 
CNA e una stagione di grandi 
sfide per l'artigianato. Sapre­
mo vincerle se sapremo co­
struire una sintesi tra nostra 
capacità progettuale, unità in­
terna e rappono continuo e 
qualitativo con le imprese. 

Rinnovo C.P.A. • Elezioni del 27/11/88 -
Elettori 58650 • Votanti 16947 pari al 28,1 % 1 
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UN PROTOCOLLO D'INTESA TRA COMUNE E 
IMPRENDITORI SENZA L'ARTIGIANATO? 
di CLAUDIO DONATI 

Segretario provinciale aggiunto CNA 

-.Esistono oggi a Roma, 
nell'insieme dell'area metropo­
litana, una sene di opportunità 
per un rilancio della capitale, 
del suo tessuto economico, per 
una.TMlefini2ione.idet suo ap­
parato pubblico e una profonda 
revisione urbanisuca della città. 
Ciò e ormai elemento comune 
di valutazione di tutu: le forze 
imprenditoriali, ma anche di 
molte forze politiche. Tali 
opportunità sono costituite 
essenzialmente dal prossimo 
svolgimento dei mondiali, 
dall'approvazione della legge 
per Roma capitale, dall'avvi-
cinàrsi della data per il mercato 
unico europeo. Esse costitui­
scono un formidabile elemento 
di-accelerazione delle poten­
zialità presenti nel mondo im­
prenditoriale romanochc pensa 
ai temi dcllosviluppo in termini 
nuo'i, autonomi,e sicuramente 
diversi dal passato, forte della 
consapevolezza acquisita at-
iravcrso.lc negative esperienze 
del 60 e del '70. 

Per cambiare rolla esiste 
una possibilità semplice e con­
creta: la definizione di un ac­
cordo (il protocollo d'intesa, 
appunto) tra istituzioni, im­
prenditori economici, sindacati 
perchè si imposti lo scenario di 
riferimento entro cui dovranno 
inquadrarsi i fatti economici 
suesposti. E' chiaro che con­
dizione fondamentale e che la 
pioggia di miliardi che dovrà 

, essere spesa per la realizzazione 
dei vari progetti sia l'occasione 
per uno sviluppo della realtà 
economica locale più equili­
brato. A nostro avviso si tratta 
di una opportunità straordinaria 
per far emergere ed irrobustire 
il tessuto economico dell'ar­
tigianato e della minore im­
presa. Un'occasione che, se 
perduta, potrebbe accentuare in 
maniera' forse definitiva la 
tendenza alla marginalizzazi-
one di quella imprenditoria 
diffusa che in quest'ulumo de­
cennio è riuscita invece a seg­
nare punti inequivocabil­
mente positivi, nonostante 
lutto. Riteniamo che sia 
giunioilmomcntodidiscutcre 
e di ottenere risposta ad una 
domanda: l'artigianato, con le 
sue 65.000 imprese, i suoi 
200,000 addetti, i suoi 
6.000.000.000 di fatturato e 
abilitaioonoa fare pane attiva 
al tavolo delle decisioni'.' O 

deve soltanto subire il sub-ap­
palto feroce che ha caratteriz­
zato in' modo particolare 
l'ultimo decennio? Qui le 
forze politiche, il comune, il 
sindacò e ia giunta di Rairià' 
devono dare una risposta chi­
ara. "•"'*" 

D'altra pane le imprese 
artigiane e le minori imprese, 
specie attraverso i consorzi, 
oggi hanno strutture economi­
che in grado di avanzare non 
solo rivendicazioni, peraltro, 
sacrosante, ma anche proposte 
concrete, su cui basta mettersi 
allavolocdiscutcrc. Noi pen­

siamo che da una vasta intesa 
tra le minori imprese, l'arti­
gianato, la coopcrazione e le 
grandi imprese possa derivare 
un salto di qualità. Con­
osciamo bene il fallo che in­
teressi corposi'si contrappon­

gano àchc gli artigiani di Roma 
alzino la testa: tuttavia qui e il 
caso di dire che spella alle forze 
politiche di fare o meno alcune 
scelte. Le vicende di quesu 
giorhi ci fanno ritenere che sia 
giunto il momento che gli arti­
giani sappiano quale e la reale 
intenzione della giunta capito­
lina rispetto al loro futuro. 

Forum 
L'IMPRESA ARTIGIANA 
POLO DELLA MODERNIZZAZIONE 
DI ROMA CAPITALE 

La CNA, Associazione coopcrazione e del settore ban-
provinciale di Roma, nell'am- cario. 
bilo del suo XV Congresso, ha in una situazione ccono-
indetto per sabato 4 marzo alle mica contraddittoria come 
9alParcodetPrincipiunforum qucla romana (aumento del 
sul tema: "L'impresa artigiana PIL, altissimo lasso di disoccu-
polo della modernizzazione di pazionc.progrcssodel terziario 
Roma capitale"'. Moderatore avanzato, persistenza della spe­
sare Vitiorio Emiliani. Hanno culazione fondiaria e delle ren-. 
dato la loro adesione gli onore- dite di posizione, disordine e 
voli Bruno Landi, presidente stasi burocratica con conse-
dclla Giunta regionale; Giulio guente mancanza di program-
Cesare Gallenzi, vice presi- mazione, fatiscenza delle in­
dente della Giunta regionale; frastruuure e dei servìzi, ecc.) 
Angiolo Marroni, vice presi- l'impresa artigiana che punta 
dente del Consiglio regionale; sullarapiditàdecisionaleesulla 
Maria Antonietta Sartori, pre- duttilità organizzativa, sulla 
siderite della Provincia di Ro- professionalità, sull'abilità ma-
ma; Silvano Muto, "ice presi- nageriale, si presenta a pieno 
dente della Provincia: Pietro titolo davanti alle forze politi-
Giubilo, sindaco di Roma; Pier che, economiche e alle istilu-
Luigi Severi, prò sindaco e nu- zioni come un fattore di moder-
merosi esponenti delle istilli- nizzazione del sistema econo-
zioni. del mondo politico, della mico e sociale. 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 

Associazione Provinciale di Roma 
Largo Argentina, 11-ROMA 
Tel. 6541805 - 6547166 

6547258-6548244-6548894 

I nostri indirizzi 
Sedi di ROMA 

Viale Trastevere, 209 
Tel. 5896S64-S817080 

Piazza dei Sanniti, 9 
Tel. 493652-4455283 

ViaCasilina,526 
Tel. 273796-270977 

Via del Pettirosso, 20 
Tel. 2679209-2679329 

Via della Giuliana, 80 
Tel. 3567664 

Via dei Remi, 26 
Tel. 5627992 

Sedi della PROVINCIA 
ALBANO 
Piazza Gramsci, 15 

Tel.9304976 
VELLETRI 
Piazza Cairoli, 40 

POMEZIA 

Via Virgilio, 51 

Tel. 9635351 

Tel. 9112494 

TIVOLI 

Piazza Santa Croce.17 
Tel. 0774/28662 

CIVITAVECCHIA 

Via Giordano Bruno, 15717 

Tel. 0766/27269-31908 
LADISPOLI 

Via Firenze, 84 
Tel. 9912896 

SANTA MARINELLA 
Via della Libertà 

PALESTRINA 
Vicolo Porta San Martino, 5 

Tel.9573192 

VALMONTONE 
c/o Unlpol Via Casilina, 198 

Tel. 9596497 

CNA-Federazioni 
di mestiere 
Autotrasporto FITA 
Largo -Torre-Argentina,Il 

Tel. 6548244-6548702 
Taxi SNATP 
Via Pomponazzi, 6 

Tel. 380879 
FEDERACCONCIATORI 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 
Edilizia FNAE 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 
Lapidei FRAME 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244-
Fotografi FNAGI 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 
Metalmeccanici FNAM 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 
Abbigliamento FNAA 
Largo Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 
Pensionati FNAP 
Piazza dei Sanniti, 9 

Tel. 493652 

Cooperative 
artigiane di 
garanzia 
promosse dalla 
CNA 

«1TIGIANCOOP...I. 
Viale Trastevere, 209 - ROMA 

Tel. 5817080 
COOPFIDI Duilio Ulnleozzl.,1 
Via Casilina, 526 • ROMA 

Tel. 270977 
A R T I G I A N C R E D I T . M 

Piazza dei Sanniti, 9 - ROMA 
Tel. 4953886 

ARTIGIANCOOP 
Emma Bianchini.,.*. 
Via Giordano Bruno, 15/17 
CIVITAVECCHIA 

Tel. 0766/27269 
LADISPOLI 80 COOP. .L 
Via Firenze, 84 - LADISPOLI 

Tel. 9912896 
L'ARTIGIANA C O O P . M 

Piazza Gramsci, 15 • ALBANO' 
Tel. 9304976 

CRED.ART.COOP..M 
ROMA 
Largo di Torre Argentina, 11 

Tel. 6548244 

Via Lucio Calpurnio Bibulo, 9 

Tel. 768163 

C.E.D. COMEDA c.r.l. 
Largo di Torre Argentina, 11 • 

Tel. 6548241- 65482421 
00186 ROMA 

PATRONATO EPASA per l'assistenza sociale alle imprese 
artigiane 
Piazza dei Sanniti, 9 • 00185 ROMA - Tel. 4040008 

http://vola.no
http://una.TMlefini2ione.idet


NUMERI UT IU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambularne 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
•112 
4686 

115 
5100 

67691 
116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) . 4957972 
Cuara> medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ada 5311507-8449695 
Aied' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 

Segnaiaz animali 

3220081 
861312 

morti 
5800340/5810078 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-31 75-4984-8433 ' 
Coopaulo: 
Pubblici 

La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 

7594568 j 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

0$ 0 * -ROMA 
Uria guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

itnvizi 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby siner) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

« O R N A L I D I N O T T I 

Colonna* piazza Colonna, vìa 5. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Std-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsioi e Porta-Pinci»-
na) 
Parioli- piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mena)-
gero) 

• QUIBTOQUILLOI 
Faci Woody Allori. Il Circolo organizza una mostra fo­

tografica sulle realtà della IX Circoscrizione: come 
la vedi, come la vorresti vedere, I problemi che 
vuoi denunciare. Le loto si consegnano entro II 7 
marzo, nel giorni di martedì e giovedì via del Roga-
zlonistln.3, tei. 77.90.01. 

Italia-Uree. L'Associazione e «Choronde» organizzano 
dal 6 al 10 marzo un seminario di danza contempo­
ranea con II coreografo del balletto «Malyj» Leortid 
S. Lebedev, Per Informazioni telef. ai numeri 
67 59.916 -54.23.154 - 58.01.247. 
Educazione sessuale. Il Consultorio Cres (Via del 
Sudario 25 - Largo di Torre Argentina) in occasione 
della festa della donna offre una settimana gratuita, 
dal 6 all'11 marzo, a tutte le adolescenti, Informaz. 
al n. 687.74,74. 

Scenografia. Nell'ambito del eorso della facoltà di 
' Architettura (prof.'Luigi Pellegrini seminario del fo­

tografo Marco Caselli oggi, ora 18, nell'aula audio­
visivi della Facoltà) piazza Fontanella Borghese. 
Per informazioni rivolgeri a Elaa Rizzi, tei. 
35 83.130 e 38.68.84. 

• MOSTRI I 
Cnam. Alle sei' opere di Qlaoomo Balla che la Galleria 

d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trenta-
cinque dipinti che le figlie del pittore hanno donato 
al museo, Orarlo:.9-14, sabato 9-16, domenica 9-13, 
lunedi chiuso, La mostra è stata prorogata fino al 
27 marzo. 

Terree remane • vile quotidiana. Dal bagno privato al­
le pubbliche terme: plastici a calchi. Museo della 
civiltà romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-
13.30, domenica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, 
lunedi chiuso, Fino al 18 aprile. 

>ba. Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. 
Sale dalla posa Alinarl, via Allbort 16a. Ore 11-13 e 
15,30-19,30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 
La' fotografia al/Museo D'Oraay (1839-1822): le 
grandi tappe della storia della fotografia. Villa Me­
dici, viale,Trinltà dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, 
lunedi chiuso, Jpgr.esao.Jire 3.0O0,;.FInoal 27 marzOi 
Ballhus; disegni d'Italia. Scuola francese, piazza 

Savona n. «2. Ore 18.30-20, domenica chiuso. Fino 
al 23 marzo, 

Plraneal e la «adula del tetteoento a Roma. Cento 
grandi incisioni e quattro matrici In rame incise dal 

» Piranesi. Palazzo Brascfti, piazza S, Pantaleo, Ore 
, 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-19,30, domenica 

9-12.30, lunedi chiuso. Flnp al 25 aprile. 

• APPUNTAMsWTII 
Il'salto con la mie. Il libro di Domenico Siamone (Fel­

trinelli editore) viene, presentato sabato, ore 17, al 
Teatro dell'Orologio'(Sala' Grande), via de' Filippini 
17a. Ne parlano,- presente fautore. Letizia Paolazzi, 
Severino Cesari e Sergio Staino. 
Alternativa donna. L'Associazione culturale «Buon­
giorno primavera» organizza Iniziativa per l'8 mar­
zo. Oggi si inaugurano due mostre (ore 18), en­
trambe-al Complesso monumentale di S. Michele a 
Ripa (Via S. Michele 22):'la prima «La parità dimo­
strata, immagini, notizie, reportages di Marisa Bel­

lisario»; la seconda «Il potere maschile disegnato 
dalle donne attraverso la satira». Sabato, ore 20, 
•Ulve concert» al Teatro Tenda Pianeta di Teresa De 
Sio; Jullette Grecq, Lisa Hunt, Nicolette Larson, Mi­
riam Makeba, Spagna. 

Clpla. Oggi, ore 19, nella sede di piazza B. Calroll 
a, Qbnterenza di Maria Novella Grimaldi su «Appli­
cazioni dell'ipnosi e del training autogeno». 
Riforma Rubarti; quale luluro per l'università? Con­
vegno sul tema domani, ore 10 alla sala riunioni di 
Lettere («La Sapienza»), Intervengono Lutto, Mor­
denti, Polcaro, Archibugi. Sono stati invitati Tecce e 
Tartaro, 

AFRICA 

I giovedì 
del 
«Safari» 

èal Una sola parola, «afro», 
racchiude la molteplicità del 
ritmi e delle danze africane lì 
termine è, invece, molto im­
preciso e non ci permette di 
carpire ta varietà e i molti co­
lori delle musiche di un conti-
nenie 11 -Safari», discoteca 
africana in via Filomanno 10, 
e l'organizzazione «Jungle 
music» ci propongono una 
guida ragionata e interessante 
al mondo musicale africano, 
nei giovedì di marzo Ognuno 
dedicato a una nazione Cosi 
stasera sarà di scena lo Zaire, 
il 9 il Senegal, il 16 la Nigeria, 
il 23 il Camerun e il 30 il Gha­
na La rassegna riassume e di­
stingue i diversi generi musi­
cali, e ta cosa ci sembra im­
portante visto il successo che 
('«afro» sta ottenendo, troppo 
spesso non accompagnato da 
una decente informazione, Al­
tro mento della rassegna è 
3ucllo di presentare musica e 

anze rigorosamente dal vivo 
dove vocalist, ballerini e per­
cussionisti presenteranno una 
selezione del meglio che vie­
ne prodotto oggi dalla musica 
dei loro paesi Stasera, eliceva­
mo, si comincia con lo Zaire, 
patria della «Soukous», genere 
molto diffuso in Africa e in 
Francia e rappresentato egre­
giamente, qui a Roma, dagli 
«Zaire Choc», A presentare rit­
mi. timbri e gesti zairesi, sul 
palco ci saranno Vicky «Lon-
gomba», scenografo, balleri­
no, vocalist e leader degli Zai­
re Choc, Candella Mukundu, 
vocalist e ballerino, e Du Gaz 
Dukakis, animatore e balleri­
no Giovedì prossimo sarà la 
volta del Senegal, patria d i 
Yousson N'dour, dei Toure 
Kounda e della musica Mba* 
lax A rappreentarlo saranno 
sulla pista del «Safari» i l per­
cussionista e ballerina Mory 
Thoune, Moudeu M'hai3 e 
Fanta Toire, ballerina d i uno 
dei più prestigiosi balletti na­
zionali del Senegal, La Nige­
ria, patria di King Sunny Ade, 

prende posto giovedì 16 con 
la sua Juju Music, lo Yopop e 
l'Afrobeat, con il quale Fela 
Kuti si e conquistato uno spa­
zio di tutto rispetto nella sce­
na musicale intemazionale, 
Un nome su tutti emerge a 
rappresentare il Camerun, 
ospitato giovedì 23, Manu Di-
bando, tanto per dare un'idea 
del genero uimerunense. 
Chiude la rassegna giovedì 30 
marzo, il Ghana 'lerra della 
Hi^hlife Dance Music, pop 
africano degli anni 50 e 60, il 
Ghana verrà rappresentato da 
Stephen Asenso Donkor, bal­
lerino, percussionista, vocalist 
e anima del gruppo le te Do-
mankoma che opera a Roma 
ed 6 formato da una dozzina 
tra ballerini e percussionisti 
che lavorano solo su reperto­
rio tradizionale ghanese. 

CStS 

LOCALI 

Mario Raia, Paolo Fresu e Furio Di Castri, tre componenti della «Big Bang» 

Big Bang esplosione di jazz 
per tre giorni al «Big Marna» 

^ pino amu 
V Big Bang, nome brevissimo per una gran­
de formazione. È quella diretta da Mano Raia, 
che per tre giorni, da domani a domenica, ter­
rà concerti al Big Marna. Mano Raia ottimo so­
lista di sax, e insegnante d i questo strumento* 
principe del jazz, frequenta anche complessi dì 
musica sinfonica, dà concerti in quartetto con 
Satta, Sferra e Fratini e fa, molto bene, l'arran­
giatore. Predilige senz'altro quest'ultimo titolo 
ed è questo ormai consolidato impegno che gli 
ha consentito d i dar vita alla Big Bang e «farla 
vivere suonando», che è la condizione sme qua 
non per esistere e svilupparsi «È Intenzine mia 
e dei componenti 1a band - ci dice Raja - non 
suonare stabilmente nel club Quando accade 
r- come al Big Marna - è per ragioni promozio­
nali. Altrimenti preferiamo festival, rassegne, 
radio e concerti in spazi più ampi Nei prossimi 
giorni - aggiunge - saremo in radio da Mazzo-
letti, il 7 marzo suoneremo al Teatro Ponchlelli 
di Cremona e nel mese di maggio andiamo a 
"Doc"» , , 

La Big Bang ha registrato rieì'mesi scorsi Phil 
Woods meets Big Bang «Embraceable you», un 
disco di imminente pubblicazione Raja, una 
domanda un po' ovvia e banale, come suona­
te? «Non mi piacciono le etichette La Big Bang 
è una formazione aperta, " in divenire". Mi pre* 
me soyolineaj*?, questo elemento evolutivo. Il 

critico d i "Down Beat" ha espresso recente­
mente su dì noi un giudizio positivo, ha parlato 
di proposte motto interessanti aggiungendo 
che "abbiamo da imparare dagli i ta l ian i . Pun­
t iamo'ad un repertorio originate, e in parte 
l'abbiamo: molti pezzi sono composti da diver­
si elementi della Big Bang e comunque tutti so-, 
no stati arrangiati da me». A questo punto chic-' 
diamo di conoscere i l repertono dei concerti al 
Big Marna e Rata, cosa che pochi musicisti jazz 
fanno, risponde preciso. E allora vediamo. Tre 
brani sono suol: Enoc, Particella 239 e Big 
Band Blues Di Enzo Pietropaoli Thursday mot-
ntng e d i Furio Di Castn Zac (brano che il con­
trabbassista ha inserito nell'Lp fatto con Joe 
Lavano e D'Andrea). Poi c'«ì Monk: Ftiday the 
13th e Crupuscule with Netlie Gli altri titoli: Just 
one ofthose things d i Cole Potter, Nardis di Mi-
les Davis, Youna and fine di Joe Zawinul (ex 
Weather Report), Poots deal) Steps Ahead, Su-
spone d\ Mike Stern, infine East oflsar di Sai Ni-
siico, Ultima cosa, la più importante, i compo­
nenti della Big Bang. Mano Raja, Maurizio 
Giammarco, Giancarlo Maunno e Roberto Otti-' 
ni saxes, Paolo Fresu, Claudio Corvini e Marco 
Tamburini trombe e flicorni (Flavio Boltro è as­
sente «giustificato»), Danilo Terenzi e Roberto 
Rossi tromboni, Marco Rinalduzzi chitarra, Da­
nilo Rea piano e tastiere, Furio Di 'Castri con* 
trabbasso e RobertoGatto ba t tp r ì ^ . 

MOSTRA 

Rivoluzione 
in 
salotto 
• t . Tutte le strade portano a 
Roma La mostra «La rivolu­
zione in salotto- porcellane 
sovietiche (1917-1930)» e 
partita dalla lontana Mosca 
verso la capitale. volgendo 
uno sguardo* plìrna a Venera 
(palazzo Fortuny) e Bie.Ha 
(palazzo Comunale). E alle­
stita (ieri l'inauf11 trazione uffi­
ciale con la presenza dell'as­
sessore alla cultura Redavid) 
presso le sale, esposiUve del 

Circolo Oriele Sotgiu di GhìIar-
za di via dei Barbieri 6 e si po­
trà vedere, con orano conti­
nualo, dalle 9,30 alle 19.30, 
tutti i giorni (escluso i l lune­
di ) fino al 9 apnle (ingresso 
lire 5.000). 

Sessantacinque vetrine 'ac­
curatamente preparate in cin­
que sale da Daniela Ferretti, 
espongono circa 300 «prezio­
si * oggetti provenienti dal Mu­
seo storico d i Mosca, dal Mu­
seo delle porcellane di Kusko-
vo, dal Museo delle arti deco­
rative della Repubblica Russa 
e da alcuni collezionisti pnvaii 
sovietici 11 tutto nentra nel 
pacchetto d i scamhi culturali 

„ t ra l'assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma e il mi­
nistero della Cultura della Re­
pubblica Russa in collabora­
zione con l'associazione Ita-
lia-Urss 

Com'è bello 
andare 
sul kayak 
M Musica andina e peruvia­
na dal vivo a commento finale 
delle immagini del documen­
tano Dal nume sacro al Colca 
l'appuntamento con l'avven­
tura'(anche se solo visiva per 
gli spettatori) è, per oggi alle 
21 presso l'associazione cultu» 
rale «Barbagianni» (via Boezio 
92-A). I l film è stato girato du­
rante l'ardimentosa spedizio­
ne di sei canoisti romani lun­
go due tumultuosi fiumi del 
Perù il rio Urubamba («fiume 
che tuona* ovvero un nome 
che è tutto un programmai) e 
il no Colca. Con l'entusiasmo 
orgoglioso di chi e uscito in­
denne dalle spericolatezze af­
frontate, interverranno alcuni 
relatori per precisare e spiega­
re i dettagli d i questo •proget­
to-kayak» In Perù. 

Domani ,!a «settimana del­
l'avventura» promossa dal Bar­
bagianni prosegue con una 
protezione di diapositive rea­
lizzate nel corso della spedi* 
zione peruviana dal fotografo 
Marco Melodia con commen­
to diretto.' Si inaugura inoltre 
una mostra fotografica sul tu-
rismo d'avventura che accom­
pagnerà in sottofondo chiac­
chiere e intrattenimenti (sem­
pre sull'avventura, s'intende) 
dei convenuti lungo tutta la 
settimana. 

DIBATTITO 

L'arte della porcellana che 

Erima apparteneva alla «fab-
oca» impenale e rappresen­

tava momenti d i vita del salot­
ti si è da questa progressiva­
mente allontanata per immet­
tersi sulla strada sviluppando 
temi popolari. E infatti fa mo­
stra dt porcellane sovietiche 
intende illustrare le ricérche 
della nuova iconografia nata 
in Unione Sovietica dopo la n-
voluzione del '17 e gli speri­
mentalismi formali tipici delle 
avanguardie storiche degli an­
ni 20. quando cioè la frattura 
nyoluzionaria produsse non 
solo la-fine della gerarchia tra 
le arti ma anche il primato 
dell'estetica produttivistica 
sull'arte pura. Divisa in capi to- . 
li, la splendida mostra presen­
ta lavori d i Dan'ko, Podryabin-
nikpv, Kandinsky, rvanov. 

G Maristella temasi 

Architettura 
30 anni 
di;?tprja, 
• i In occasioine della pre­
sentazione del libro «Italia, gli 
ultimi trent'anni», la guida al­
l'architettura italiana fumata 
da Giorgio Muratore, Alessan­
dra Capuano, Francesco Ga­
rofalo, Ettore Pellegrini, ed 
edita da Zanichelli, si tiene 
oggi all'Accademia di San Lu­
ca, alle 18,30, un dibattito a 
cui interverranno Renato Ni-
colini, Paolo Portoghesi, Fran­
co Punm e Vittono Savi Al 
centro della discussione, natu­
ralmente, ci saranno le vicen­
de e le sorti dell'architettura 
contemporanea in Italia, dal 
periodo delia ricostruzione e 
del boom postbellico ad un 
altro posi*, più vicino a noi, i l 
•postmoderno». Il libro, oltre a 
fornire un bilancio dal punto 
di vista storico, è un'agile ed 
esauriente guida alle architet­
ture costruite in questo crucia­
le trentennio 

«Pankow», il corpo elettronico 
ALBA SOLARO 

H Ha il sapore del parados­
so |a constatazione che in Ita­
lia la stragrande maggioranza 
dei gruppi rock preferisca 
esprimersi attraverso alcuni 
stereotipi del rock anglo-ame­
ricano, come i) «garage» o la 
«neopsIchedeliiK mentre l'e­
lettronica, che ha invece una 
stona mollo mitteleuropea, 
quindi anche geograficamen­
te più vicina a noi, incontra 
una scarsissima diffusione Ne 
sanno qudlLosd i fiorentini 
Pdnkow, gruppo di elettronica 

radicale, che all'estero ha 
venduto oltre quarantamila 
copie di dischi, mentre in Ita­
lia continua ad essere una 
«•culi-band» per pochi appas­
sionati, al punto che solo O M . 
dopo otto anni di esistenza, i 
Pankow hanno finalmente 
suonato dal vivo a Roma Mar­
tedì sera sj sono esibiti negli 
studi di Radjo Roma, ospiti 
della trasmissione «Studio Li­
ve» 

L'estremo fascino dei Pan­
kow che devono il loro nome 

ad un sobborgo di Berlino Est, 
è il loro suono sofisticato, al­
tamente tecnologico, ma allo 
stesso tempo viscerale, capa­
ce di sprigionare un grande 
senso di potenza, perché la 
loro è pura ritmica, spoglia di 
ogni memoria melodica An­
che la scelta della strumenta* 
zione ne fa fede solo campio­
natori manovrati dal bravissi­
mo Maurizio Fasoli, fondatore 
ed anima musicate del grup­
po, affiancato alla batteria 
elettronica da Alex Ginusnani, 
e dal tecnico del suonoTaolo 
Favati, che «suona» letteral­
mente il mixer come fosse 

uno strumento, Frontman de) 
gruppo è il cantante Alex 
Spalck, di ongini germaniche-
canta con diabolico parossi­
smo, in inglese ed in tedesco, 
testi volutamente provocatori, 
ispirati dal lato oscuro, irrazio­
nale, dalla realtà. Dalle fre­
quentazioni con la black mu­
sic di tutti i generi i quattro fio­
rentini hanno mutuato un'Im­
postazione dance e forse an­
che la forte sensualità dei loro 
ntmi Allora non è per niente 
casuale l'omaggio a Pnnce 
con una versione trasfigurata 
e cattiva di Boys«fi Gir/sbrano 

che era contenuto nel loro 
primo album, prodotto da 
Adrian Sherwood, Freiheit fuer 
die Sktoven (libertà per gli 
schiavi), e da cui hanno ese­
guito fra le altre anche Gimme 
more. In Hcaven (cover tratta 
dalla colonna sonora d i Era-
serhead) ed alcuni pezzi nuo­
vi come la marcia grottesca di 
Letmebc Stalin, Me&my dtng 
dong, e la cover di Warm Lea-
therette, che finiranno nell'al­
bum che i Pankow stanno ter­
minando, prima di imbarcarsi 
in un lungo tour europeo fino 
a giugno 

• IL PARTITO I 
Verso Il Congreeeo. SI tengono I congressi di: Atto 

con Toccl, Inps con Morelli. 

Moranlno. Ore 16 ed con Granone. 

Zona Portueni* Olanlcolense. Ore 17 In zona riunione 
sulla metropolitana Ostiense-Fiumicino (P. Roteel-
H). 

Forte Preneatlno. Ore 16,30 riunione sulla Usi (A. Piro­
ne). 

Comitato regionale. É convocato per venerdì 3 marzo 
alle ore 9,30 presso il Comitato regionale In via del 
Frentanl 4, il Comitato direttivo regionale su: «SI* 
tuazlone e Iniziative alla Regione Lazio», 

Federazione Castelli, in Federazione ore 18 riunione 
su «Gruppo Parco- (Settimi); Lanuvlo iniziativa-a 
marzo (Castellani); Pavona di Castello ore 20 ed (Q. 
Musolf no); Pascolare ore 18,30 ed (Q. Oe Sanila). 

Federazione Tivoli. Monterotondo ore 16 volantinag­
gio Fgcl au: -Violenza sessuale». Tivoli sezione ore 
18 attivo Fgcl sulla 194 e violenza sessuale. 
Federazione Latina. Priverno ore 18 attivo femmini­
le (A.T. Amici). 

Federazione Rieti. In Federazione assemblea su svi­
luppo del Terminillo (Geroni). 

Federazione Viterbo. Pesciaromano ore 20 ed (Plnaco-
II). 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 18,30 riu­
nione segreto?! di sezione e consiglieri Usi Rm22 
(Sozlo Di Giulio Cesare). 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie aono di turno telefonare: 

1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. 
Aurelio: via Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a. Etquilino: Galleria Testa Stazione Termini (fi­
no ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Lu­
dovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 
228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo-
nf, 5. Pfefralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuenee: via Por­
tense, 425. Praneattno-Cernocelle: via delle Robi­
nie. 81; via Collatina. 112. Pivneatfno-UMeano: via 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola dì Rienzo. 213; piazza 
Risorgimento, 44. Piimevalle: piazza Capecelatro,' 
7. Quadraro-CIneclltà-Don Bosco: via Tuacolena. 
927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCBNAI 
, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo), 

Gardenia, via d»l Governo Vecchio 98. Rock sub­
way, via Peano 46 (San Paolo) (mere). Nalma, via 
del Leutari 35 (piazza Pasquino). Why net, via San­
ta Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Oam 
dam, via Benedetta 17 (Trastevere). Doctor Fox, vi­
colo de' Renzi (Trastevere). Il Piccolo. Enoteca, via 
del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasquino). Rive 
Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemingway, 
piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, 
via Panispema 68 (Monti), Barbagianni, via Boezio 
92a (Prati). Enoteca II Cicchetto, via Nomantana 
565 

• PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 
Ringraziamento. Leonello Sed, profondamente ricono­

scente, ringrazia i compagni della Sezione Campi-
tei li e gli amici carissimi che tanto gli sono stati vi­
cini nel partecipare al grande dolore per la morte 
del suo amatissimo nipote Fabrizio. 

Gli Europe tra laser e fumi, ma il pubblico manca 
DANIELA AMENTA 

Joey Tempest, canti P I » . E ; • 

• 1 Si è svolto, tutto secondo 
copione E, per rispettare le 
leggi della messa in scena. 
non sono mancai, striscioni, 
giganteschi cuori di plastica 
lanciati sul palco, lacrime e 
singhiozzi trattenuti a slento e 
ld ressa caotica per la ricerca 
della postazione migliore II 
misfatto si è consumato, per la 
seconda volta nel giro di po­
chi anni, al Palacur Unica di f-
ferema rispetto al passato à 
che I altro ieri ali appunta­
mento con gli -Europe" man­
cava la folla oceanica di un 
tempo E, paradossalmente, 

proprio adesso che il quintetto 
inizia a produrre sonorità me­
no barocche e stucchevoli e 
comincia a dimostrare una 
certa dimestichezza con la 
tecnica strumentale, il pubbli­
co rivolge altrove U propria at­
tenzione 

Ad assistere allo show degli 
«Europe» saranno stati all'in­
d i r à tremila teen-agers, poc hi 
se si pepsa al! immenso segui­
to guadagnato dalla band sve­
dese in questi anni D'altra 
parte quel pochi hanno, co­
munque, reso l'atmosfera in­
candescente, scandendo con. 

applaudendo ed inneggiando 
come una vera «claque*, can­
tando ed accendendo fiam­
melle ad ogni pie sospinto II 
concerto si e cosi trasformato 
nell ennesimo fatto di costu­
me per la gioia dei sociologi 
d'assalto, intervenuti per son­
dare io sgomento dei genitori 
e l'entusiasmo partecipativo 
dei pargoli. Preceduti dal rock 
facile ed annacquato dei «Da­
re", una formazione anglosas­
sone capitanata da Oarren 
Wdrton ex tastierista dei «Thin 
LiZ7y», gli «Europe» hanno 
aperto le danze (con due ore 
dt ritardo rispetto all'orario 
previsto') sulle note dell'Euro­
visione 

Quindi il catalogo degli ef­
fetti più o meno speciali è sta­
to interamente saccheggiato 
mentre la folla, ligia al dovere, 
urlava al miracolo. Fumi, la­
ser, luci cangianti per salutare 
l'ingresso di Josy Tempest e 
compagni, tutti e cinque esa­
geratamente biondi (e vabbó 
che sono svedesi ) , tutti e 
cinque belli, tirati a lucido ne­
gli abitini d i lurex nero, vaga­
mente inquietanti in quelle 
forme cosi smaglianti e longili­
nee Un boato fi ha accompa­
gnati dall'inizio alla fine, un'o­
vazione continua per ogni 
brano, ogni accenno di accor­
do Da "Danger on the track» a 
«Carne», da «On the loose» a 

«Cherokee» fino a «Rock the 
night» è stato, dunque, un sus­
seguirsi di svisate al fulmicoto­
ne, ntmi tirati e quattro quarti 
martellami con Tempest, i! 
cantante, impegnatissimo a 
calcar le scene, ad agitare la 
fc'ta chioma ad ogni tunvtum 
della batteria, a mostrare i lu­
cidi e sudati pettorali . 

Poi, come c'era da aspettar­
si, e arrivata »Supersti.ion» 
cantata a gr(in voce dai pre­
senti e l'immancabile ed os­
sessiva «The final counidown», 
senza ta quale nessuno si sa­
rebbe mai più mosso dal Pa-
laeur Tra tanta retorica e pre­
vedibilità non sono mancali, 
però, degli episodi divertenti e 

godibili nello show degli «Eu­
rope», quali un intenso blues 
di stampo tradizionale, una 
velocizzata versione di «Hard 
day's night» dei Beatles ed una 
cover dì «Haunt dog», pezzo 
reso famoso da Bvis Presley 
agli esordi della propria car* 
nera Insomma l'hard rock co­
si elementare e facilone degli 
«Europe» può far storcere il na­
so ai puristi, ma a indubbia 
che il gruppo sìa musicalmen­
te cresciuto e migliorato nel 
corso di quest'ultimo lustro. E 
chissà che gli «Europe», se­
guendo questo nuovo Indlrte* 
zo, smettano di scalare classi­
fiche per imparare finalmente 
a suonare... 

ini!! l 'Unità 

Giovedì 
. 2 marzo 1989 '23 
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T E L E R O M A B 6 

O r * 18 elronside» telefilm 
1 t «La pattuglia del deserto» 
telefilm 19 3 0 «Melò* no­
velle. 2 0 , 3 0 «Beverly Hllls 
Madame», film 2 2 3 0 Tele 
domani 2 3 Tg Speciale 
2 3 . 4 0 «Tropico del Cancro», 
film 

Ora 16 Cartoni animati 18 
«Aeroporto internajionale» 
sceneggiato 18 3 0 «Dama 
de rose» novela 2 0 3 0 «Vo 
glia di cantere» sceneggiato 
2 2 Cuore di calcio 2 4 «Aero 
porto internazionale» sceneg 
glato 0 3 0 Videogiomale 
1 3 0 «Cattive compagnie» 
film 

R E T E O R O 

Ore 13 3 0 Crash 14 3 0 Off 
The Wall 15 45 Gioie n ve 
trina 16 45 «L idolo» nove 
la 18 «God Sigma» cartoni 
18 3 0 Teneramente Rock 
19 lOTg giovani 19 30Tgr 
2 0 3 0 Catch 2 1 3 5 Night 
Flight 2 2 45 Roto Roma 
0 05 Italia chiama Germania 

^ROMA' 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Museale SA Satirico 
S Sentimentale SM Stanco Mitologico ST Storico W We­
stern 

V I D E O U N O 

Or» 13 «lrons.de.» telefilm 
14tDancingDays» telenove 
la 16 3 0 «Pattuglia del de 
serto» telefilm 17 «Bracco 
baldo» cartoni animati 
19 3 0 «Dancing Days» tele 
novela 2 0 3 0 «Nella stretta 
morsa del ragno» film 2 2 3 0 
Lazio & C Rubrica sportiva 

T E L E T E V E R E 

Ore 14 3 0 Appuntamento 
con gli altri sport 15 Casa cit­
tà ambiente 16 I fatti del 
giorno 16 3 0 Videomax 17 
Roma nel tempo 18 3 0 II 
giornale del mare 19 301 fat­
ti del giorno 2 0 «I diavoli vo­
lanti» film 0 2 0 I fatti del 
giorno 

• PRIME VISIONI I PUSSICAT 
VII Ciro» 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Gnnrfl IriMiubile Disumai 
I I I 22 301 

ACAWMYHALL L 7 000 
V« statuire S (Pina Botagnal 
Tel 488778 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crulse 6R US 22 301 

OWRrNALF. 
Vii Nu oralo 190 

l 8 000 
Tel 462653 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruse BR (16 22 301 

L 6 000 Affari d oro d J Abrahms con lotte 
Tel 851195 Mdler e Li» Tornilo SR 116 22 301 

OLDRIMTTA 
ViaM Mughetti S 

L B000 
Tel 6790012 

Hans Verbene S 
ADRIANO 
f i n » Cavour 22 

Donne aull orto di une crial di ntrvi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

L 8000 
Tel 3211896 

REALE 
Piene Sonnlno 

L 8 000 
Tel 5610234 

OGorille nelle nebbie di M Apted con 
Sgourney Weever OR 115 30 22 301 

ALCtOHE 
Via I-di Usine 39 

L 6 000 
Tel 83B0930 

Rad e Toby nemlciamici D A 
116 15 22 151 

REX 
Coreo Trieste 118 

L 6000 
Tel 864166 

Mignon 8 pattiti di Froncotco Archr&u 
ai con Stefana SaodreHi DR 

(18 30-22 301 

AMIAICIATOfl I SEXY 1 5 000 film per adulti 110 11 30 16 22 301 
VaMonlebedo 101 Tel 4941290 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Bagdad cafè d Porcy Adlon con Me-
rianne Stgebtochl (16 22 301 

V Accademie degli Agisti 67 
Te) 8408901 

L 7 000 Night club PRIMA RITI 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 937481 

Niahtnwé 4 tv Renny Harln con Ro 
bariEnglund H 116 22 301 

«MIRICA 
Via N dal Grandi 8 

l 7000 
Tal 6816168 

u n 4 d Renny Marlin con Ro 
beri Englund H 
(16 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardie 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Insepcrebill PRIMA 

L *0Q0 
V» Archimede, 71 Tel 875867 

0 Un*mondo i parti con Barbare Her 
Ihey DR 116 3022 301 

ROUOE ET NOIR 
Via Salane 31 

L 8000 
Tel 664305 

0 Chi ha 
Robert Zeme*le BR 116 22 301 

Manga) 
VnCiceione, 19 

l 6000 
Tel 3212697 

0 Gorilla nella nebbie di Michael 
Apted con Sigourney Weever DR 

(15 3022 301 

ROYAL 
Vie E 

L 8000 
Tel 7574649 

Nkjhfinari 4 di Rinny Harlin con Ro-
• _ ' ' H 116 22 301 

BUPERCINEMA 
Vi i Viminale 53 

!.. 8 000 
Tel 465498 

ARtSTONU 
GaaeriaCotoma 

L 8000 
Tal 6793267 

Miailaaipl Burnlng di Alan Pvker con 
Gena Hackman a Wllam Dato» DR 

115 22 301 

I giorni die commiaurio Amarono di 
Sergio Corbe» con Ugo Tognoin G 

(1630-22 30) 

UNIVERSAL 
Vie Bui 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Night clube PRIMA 116 22 301 

ASTRA 
VieleJonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Primi di mietanoti! di Martin Brest 
con Robert D i Niro Charles Grodn G 

116 22 301 

VIPSDA L 7 000 
Via Galla • Sdami 20 
Tel 8396173 

• Ciruao Piacoaki di padre policco 
dio con F Nuli BR 11615 22 301 

ATLANTIC 
V Tweeter» 746 

l 7000 
Taf 7610656 

Night club PRIMA BR 116 22 301 | V I S I O N I S U C C E S S I V E I 

AUOU1TUJ 1 L «000 
Cai Vimini»»») 203 Tel 6876466 

AUURRO 8CIPHJNI 
V degli Segoni 14 

0 Balaam Bombay 4 Min Nw DR 
116 22 30) 

AMBRA JOVINEUJ 
Piane G, Pepe 

L3000 
Tel 7313308 

Homi eroe EIVMI6I 

l 5000 
Tel 3681094 

40 mq > di Qarmanla (18 30) 
Une notte un aoano (20) La 

" 1 ( 2 3 1 

AMENE 
PlarrsSsmpions 18 

L 4600 
Tel 890917 

film par adulti 

SCELTI PER VOI 
0 MORTACCI 
Quel è II destino dell uomo dopo 
le morti? A quieta domandina 
facile facile teme di riapondere 
Sardo Cini gii allietante di Pur 
Pad» Pasolini e regiati in proprio 
di istorie eeil l ir itei di «Ciaot 
to» di eSogni e bisogni» La ri 
•posta a semplice dopo morti u 
reiterai cimitero in alligrii, nel 
1 attesa di morire une ascondo 
volta quando tutti i vivi i l serin 
no dimenticeti di noi Un film che 
lente di sposare comicità e poe 
aie riuscendoci almeno in un pilo 
dei cinque sei epiiodi Con un rie 
chlislmo cast Vittorio Gasiman 
Malcolm McDowell Cirol Alt 
Sergio Rubini Aldo Giuffrè Gè 
leeuo Senti Merlinosi! Meleto 
I ajernelb Auggeri e tinti litri, vivi 
moni e cmorteccia 

METROPOLITAN 

O SOTTO ACCUSA 
A eesire m e i » eotto accusa * 
Jode Fonar, qui m i plrinl di une 
rageita violentate in un clima da 
atadio neHe aali giochi di un bar 
Lo Stupra terribile e ripetuto c e 
iteto me eiccome di pi ise per 
uni rigetta epoco per beni» la 
pena non aeri esemplerò Le te 
Beno si arrabbia e aiutate d i un 
avvocatessa in cernere riesce e 
fere condannerò eriche gli uomini 
che eeslstettoro Illa violenza mei 
tendo e urlando Film giudiziario 
classico a ben girato, che Istilli 
nello apettetore une giuste do 
mandi la legge può osare pesi e 
misura divsrse e seconde delle 
imorelltèi delle vittime? 

COLA DI RIENZO 
EMBASSY EURCINE 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Le storie dell etologi Oien Fos 
siy UCCISI in circoitinze mista 
rioss m i non troppo ni l l i giungla 
afncini secondo I I nuovi leggi 
di Hollywood Nqn i Clio Si 
gourney Weaver si è eggiudieete 
une nomination per I interpreta 
zione offerti nel film Dirige I in 
glese Michael Apted con un oc 
chio i l reportagi icimtifico i uno 
i l mal d Africl Lei 4 un imenei 
ne un pò fmetica m i giuitimen 
te combettiva che vuole iilvere 
dsll «Unzione I garitta di monta 
gna Ma i bracconieri e i mercanti 
sono in agguato con le tensioni 
e h ! l i poseono imnuninsra B i l l ! 
l i fotografia e trevogente per 
impegno fisico le prove di Si 

rney Weever Sponsorizzo II 
oourne 
Wwf 

REALE. ARISTON 

O LADRI DA SAPONETTE 
Maurizio Nictlpttl fé centro dopo 
une serie di film non proprio tre 
volgenti Qui he azzeccato I idei 
mettere e confronto un clanico 
film di impunto realistico (una 
specie di «Ladri di bicicletti» in 
bianco e nero) con le ibitudini te 
lecasallnghe peggiorato dagli 
spot Essendo prodotto da Berlu 
sconi il film non morde più di 
tento sul piano delle polemico 
me le troviti sono divertenti gli 
ettori bravi e le musiche di Ma 
nuel De Sice spintossmintl in li 

nea con • due piani del racconto 
CAPRANICA 

0 CAVALLI SI NASCE 
Il titolo viene de un racconto fran 
cese di Aliare m i e loto un prate-
sto (riguarda un farsesco episo­
dio amoroso) Più importante è il 
contesto che Sergio Stoino per il 
suo debutto elle regie cimmato 
grafica si 8 scelto il Cilento del 
1832 tre reiteurazione barboni 
c i e utopia rivoluzionaria tra tar­
di giacobinismi e infatuazioni let 
tenne Protagonisti della vicin 
da due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti loro malgrado nelle 
villa di un principe con figlie de 
maritsre Molte musico e tento 
colore e soprattutto il desiderio 
di tsr sorndere lenze dimenticete 
1 ingiustizia sociele di ieri e di OQ* 

MAJESTIC 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo film del grande cineasta 
greco Thoocros Anghelopouloa 
cohclude una trilogie iniziete con 
«Viaggio i Citerà» e proseguite 
con «Il volo» Una trilogia tutta 
nel segno del viaggio Stavolte e 
partire sono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recsrsi in Germanie ella ricerco 
del pedrl amigrato Un padre cha 
forienonemte non e mai esisti 
to Me il vieggjo owiomente e 
uno strumento di crescite une ri­
cerca di se atessi Scritto de 
Alghetopoulos Insieme a Tonino 

Guerra il film attraversa una Gre 
eie brulle invernila per nulle turi 
etica il paeso dell mimi caro al 
registi delle «Recite! 

FARNESE 

O CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormei femosisslmo film in cui 
•ttori e catoni animiti recitano 
Inaiarne in eiaoluta perita Un 
detective priveto (uomo) viene 
essunto per dimostrare «he le 
moglie (dieegnete) di un coniiglio 
(disegnito) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly­
wood anni Quaranti delizioaa-
mente finte in cui I «cartoonss 
convivono con I divi ed entrando 
in un night club potete Incontrerò 
Peperino che euona II p înofarte 
Bob Hoeckine < k) splendido atto­
re protagoniste, che de vite — m 
coppie con lo egangnsrato Roger 
Rsbblt coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zimeckle pro­
ducono Steven Spieiberfl e le dit­
te Welt Disney Scuseteseepo-
co 

ROUGE EO NOIR 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e trMele Insieme 
che si dove ali estro comico di 
John Classe onirriotore del cele­
bre gruppo dei Monry Python 
Wende 4 un pesce esotico mollo 
emato m i inche uni splendide 
fenciulle emericina jjamle Lee 

T E L E L A Z I O 

Ora 13 2 0 News pomerig­
gio 14 ,05 Junior Tv, 19 
Quasigoal gioco a premi. 
19 4 6 «Viviena» novela 
2 0 2 5 Newa sere 2 0 4 5 
«Nella 8tretta morsa del re-
gno», film, 2 3 . 0 5 «Charlie», 
telefilm, 2 3 35 «Ode Ellloti, 
telefilm 

.BIIBI*lir,!!SB»!l 
CUrtis) molto amante dei gioielli 
Insieme e tre complici he compiu­
to une repine miliardario me le 
coae poi al aono complicate 
Dov a finito il bottino? Come far 
parlare il «cervello delle raotne» 
finito In career»? Il «gialla» e solo 
un pretesto per tossire unawrie 
infiniti di votazioni comiche at­
torno agli inglesr e agli americani, 
elle loro lingue (me I effetto ve 
disperso nelle versione Itallsna) e 
sita loro manie Simpatico il catt 
nel quale ritroviemo oltre e Cloe-
seeallaCurtu un Inatteso Kevin 
Klme e uno strepitoso Michael 
Palln Da non perdere 

KING GARDEN MAESTOSO 
FIAMMA (Sala A) 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film dt Francesco Nuli (il 
evele un comico meno triste pia 
pimpante, più cetnvo Uno poi 
coenllieta chi, per riconquistare 
la moglie che I h i Incl i to, e di­
sposto a tutto anche ispirar» a 
picchino a treveetirei de donna 
a Non omtelpiemo «Paecookli 
accoppie le comicità con un mini­
mo eh sUipense e non sarebbe 
giusto rivalorveno II finale Un 
film pieno (forse tiri troppo) di co­
se con un ritmo aefliilame con 
un Nuti in forme sia come regista 
che come ettaro Fenno d i com­
primer! Clarissa Buri e Ricky f o ­
gnai» mentre Cerio Morto! »l ri­
serve un memorabile ecarfimae» 

BARBERINI 
VIP-SDA GREGORY 

PilBa^iMna 82 
O Compignl di scuoli di • con Calo 
Verdone BR ( f t 22 30} 

• Ceraso Pieuiki di padre polocco 
di e con F Nm| BR (16 22 30) 

l 7000 
Tel 347892 

l BO00 
PtolBtrturini 25 Tll 4751707 __ 
BLMMOON l «ODO Film per adulti 7162230) 
VI» de 4 Cantoni 53 TU 4743936 

AO'JIIA 
VisLAauil 74 

L 2 000 U signori del cevel» EIVM18) 
Tel 7694951 

AVORIOER0TICMOVIE L 2000 Himperadulti 
VlaMocototo 10 Tel 7653527 
M0U1IN ROUOE 
WeM Corblno 23 

l 3000 
Tel 6862350 

Marina e Karin poker di donni E 
IVM18) 116 22 30) 

BRISTOL L 6000 F*n f »d*l 
VleTuscolena 950 Tel 7616424 

H6 22I 
NUOVO 
LerfloAecisnghl 1 

l 5 000 O Un affare di donne di Claude eh»-
Te) 588118 oro! con lucale Huppsrt DR 

(16 30-22301 

CAPITOL 
V H G seccom 39 

L TOM 
Tel 393280 

Traditi di Colli Givras con Debra 
Wmger Tom Berenger , DA 

, (16 30 22 30) 

ODEON 
Piene Ropubb»» 

L 2 000 FOnt per adulti 
Tll 484780 

_., t 8000 
Piane Cenrenice tot Tel 6792468 

OLedrldl . 
Nchettl BR 

di i con Maurizio 
118 3>22 301 

PneB Rumino 
L 3000 FUmperedulU 

Tel 6110203 

CAPRANtCHETTA ' l 8000 
PieMontecilor» 125 W.6796957 

Le pone girevoli PRIMAd 
116 30 22 30) 

SUINO» 
Vie Pia de»» Vigne 4 

L 4000 (brezze porne 
Tel 820205 

erotte Mssiuel • E 
(11-22 301 

CAM» 
Vii Caule 

t 6000 
Tel 388)607 

Biancanevi 11 ietti nini * W D enoy 
DA 116 20 30) 

vis martini 354 
L 4600 Fllmperedultl 

Tel 433744 

COU CD RIENZO 
PleoicoleaRienio 88 
Tel 6*78303 

l 8000 

ViiPreneitim.JJO 

O Sotte iccui» di Johnum Kaplan 
con Jod» Fon» e Kelly McGiIis DR 
IVMtSI 116 00 22 30) 

VOLTURNO 
WlVotlunio 37 

L sooo Film per eoUB 

• CINEMA D'ESSAI I 
l 6000 

Tel 296808 
Primi di meuinerti di Matln Breil 
con Robert De N'O Chalee Grodln G 

(18 22 301 

DELLE PROVINCIE 
VaPtowme 41 

Fata di Martin Riti con Babra Strei 
Td 480021 uno,-OR 118-2230) 

EDEN l 6000 
PBICollolRienie 74 Tel 8879852 

InseperaiW Primi (18 22 301 • C I N E C L U B I •HIP 
_ l 840Q 
f r « 7 0 2 4 8 

V»R»»ln»M»oh»ritl 29 
Td 157719 

O Sotto accuse, dì Johnatin Kaplan 
con Jode Foie, a Kalh/jM«G|ll»T PR 
IVM18I - , (1616 22 301 
Cocoon 2 «ritorno di 0 Pfrtrra con 
Courteney Coi e Tahne» Yye)ch FA 

(1630 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO I) eente 
CULTURAU t i , » ' , i r , 4 r 
V»TiburtlniAntiei16/19 * L f Zi 
Td 492406 

Teca* a S Cornuta 
11630-17^30) 

EMPIRE 2 l 7 000 Mississippi Burnlng d Alen Park» 
VkuMEHrcIto 44 Tll80IO652| con Gene Hickmin Will.m Defoe DRH 

> 116 22 301 

GRAUCO r " 
VlePaugle 34 

Tel 7001785 7822311 

CinomisowliMA'lWenti ir leroSK.r i 
|e KlisK (211 

neue Sennino 37 
L, 6Q00 O IlalcoilodiavolodiRobatoBenignl 

Tal 882884 con Walter Muthiu Roberto Benigni BR 
* 1)5 30 22 30) 

Vie Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

ETOHE 
Pieni in Lucine 41 

L 8000 Ore A Luigi Magni con Giancarlo Gian 
Tel 6876126 nini Omelie Muli BR (162230) 

L 6000 SALA A Core le t w distri di Jean 
LucGodeid 11800-22 30) 
SALAB Rueeoml Bagna) Oonnekl 
ettesi ilBOOl BerrJM di una nona 
i aitate (20 001; Scene de un mitri­
mi»» 121301 

Vie Urt. 32 
L 8000 

Te) 6910966 
O Sotto eccusa di Johnaton Kaplan 
con Jet» Folta • M y Medili» DR 
IVM1BI 116 16 22 301 

TIBUR L 3 600 2600 
Vie dogli Etruechl 40 
Tel 4957782 

in ditene di Sarge Leroy con 
Norer-DR (16 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
EUROPA 1 .8 000 
Cono d imi» 107/. Tel 866736 

BOB Fantasmi di Rlchad Donna con 
Bill Miriiy H (16 22 301 

EXClLlWR L 8000 
Vii 8 V, del Canaio 2 Tel 5982298 

Cemblo mirilo PRIMA 116 2230) 

CARAVAGGIO 
Vi.P.siUlo 24/8 Tel 864210 

Rioow 

PARNISe 1 6 0 0 0 
Campo de Fieri W 8864365 

O PwHgglo nelle nibbi» di Theo An 
gheloDoulo» con Tenie Peieioiogou DR 

116 22 30) 

• FUORI ROMA I 

L a ooo 
Wa Biaeolati. 81 Tel 4751100 

SALA A O UnposcodlnomaWindo 
dJChaleiCrichlon con John Class» Ja 
ma U s Curii» BR 116 22 30) 
SALA B Matador di PeoYo Almodovar 
con Asaumpta Sana BR 
0 6 30 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 H ciato eopri Berlino Ingrano gratuito) 

FRASCATI 
POLITEAMA larga Panine 5 

Tel 9420479 

GARDEN L 7000 
Va»Tr«imra 244/t Tel 682648 

0 Un piece 41 nome Windi d Cha 
teiCrkhton con John Caeie Jan* Lee 
Curii» BR 116.16 22 30) 

SALA A O Botto acoioe di Johmtin 
Kiplat con Jodf Fatta e Kelly McG Iti 

DR IVM 18) 116 22 30) 
SALAB CocoonB RritornodiD Pe­
tra conCourtneyCoaeTehneeWelch 
FA 116 22 30) 

owieao 
ViiNomeniw» 43 

L 7000 
Tel 861149 

Lei lo Si lui di Dai» Dario con Gr ffin 
Dunno BR 116.30 22 301 

SUPERCINEMA Tll 9420193 O M o r a t t i di Sergio Cile con Vittorio 
Gauman MaicomMcDowell CaolAit 
» Maiangol» Melolo BR 116 22 30) 

GOLDEN 
VHTa inW,36 

L 7 0 0 0 
T l l 7596602 

Insiptilblll PRIMA 

OREQORV 
VnGtioartoVII 180 

L B000 
TO 8360600 

O Cirueo Pescoekl di pedro polecco 
di e con F Nuli BR 116 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 0 0 0 W 9456041 
O Qorilli nella nebbia di M Apled 
con Stgourney Weiva OR 

115 30 22 301 

rtOUOAY 
Lag» 8 Maculo 1 

L 8000 
Tel 858326 

Cambio manto MARITO 
116 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

IWUNO 
VieO Indulto 

l 7000 
Tel 662496 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
116 22 30) 

M trullo del peaeero di Giinfrtnco Min 
uoni con OrneHe Muti Ph lippe Naret 
DR (1600 22 30) 

RINO 
Via Pigliano 37 

L. 8000 
Tel 8319541 

O Un pescs di nomo Wsrids di Cha 
lesCncnton con John Cleese JamleLee 
Cotte 116 15 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Ta 9001868 Provoceilonl sessuali E IVMIS) 

116 221 

RAMARINI Ta 9002292 Chiuso pa reotouro 

L 6000 
V H v M r a i 121 r»l 6126926 

SALA A O Compagni di ecuoli di e 
con Calo verdone 6R (16 22 301 
SALA B Red e Toby nimici emici 
DA 116 22 30| 

OSTIA 
KRVSTALL 
» s P i l o t i n i ™ 5602186 L 5 000 

MAESTOSO 
V a Appi. 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Ò Un poece di nome Wende à Chat 
lei Cricriton con John Cteose Bit 

(16 15 22 30) 

Cocoon 2 • Il ritorno é D Patrio con 
Courteney Co* • Tahnee Welch FA 

(16 22 301 

«•AjEBTie 
Via SS. Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Cavalli ai nosco di Serg o Staino con 
Paolo Mendel David Rondno BR 

118 22 301 

SISTO 
Va del Romagnoli Tal 6610750 

L 8 0 0 0 

Misaiaaippi Burning d Alen Perla con 
Gene ttockmon Willem Daloe DR 

115 30 22 301 

MCRCURV 
Vi» di Poni Cestello 
6879924 

L 6 000 
44 Tel 

Film por adulti 

SUPERGA 
V i i dilli Man» 44 Tel 6604076 

L 8 0 0 0 

Nightmere 4 di Renny Halin con Ro 
bwtEnglend N 116 22 30! 

METROPOLITAN 
Vie «Corso 8 

L 6000 
T«l 3600933 

O Mortaccl d Swg o Cittì con V ttw o 
Gassman Malcom McDowell CarolAtte 
Maiingel» Melato BR 116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Ttl 0774/2827S Sulle trecce dell eeeeeeino di Roga 

Spott swoode con Tom Berenger G 

VlaYitabo 11 

MOOERNETTA 
f i u t a Ripubblica 4 1 

L e 000 I ragl i t i di vie Pinieperne di Giann 
Tel 869493 Amelio con Andre» Prodan OR 

116 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

L 6 000 
Tel 460285 

Film pa aduli 110 11 30/16 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 L 5 000 

Mondo cene 2000 - L Incredibile 
116 22 151 

MODERNO 
Rialza Repubblica 45 

l 5 000 
Te 460265 

NEW YORK 
Vii deli C m 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Cocoon 2 II ritorno rj D Petr e con 
Courteney Con e Tahnee Welch FA 

115 30 22 30) 

PARIS L 6000 
Vii Magni S-Mll 112 Tll 7696568 

Miwlislpi Burning d Alan Parker con 
Gene Heckman e Wllem Oafoe OR 

115 22 30) 
PASQUINO 
Vicolo cM Piede 19 

l 5 000 
Ta 6803622 

Suipect (vaslone inglese) 116 22 40) 

PRESBENT 
Via Appli Nuovi 427 

l 6 000 
Tel 7810146 

Toboorlerdl Le degeneretione E 
(VM18) 115 22 30) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

• PROSAI 
• 0 (Vn della penllenza 33 

T*l 65302111 
Allo 21 Colpi <W Mmpo di M 
Alba Palane con G Bottoni L Za 
palloni Regia di Alberto Macch 

AL lORGO (Va de Pentenzen 
11/e Tel 6861926) 
Alle 21 Cronici di Nino Romeo 
Miitlche di F pnncivaiii 

ALFEUINI (Via F Cartelli S Tel 
57*14014 6783595) 
Alle 22 Twrona • mandorli 
Spettacolo di cabaret con Angelo 
Belgtovine 

AUC£ » COMPANY CLUB (Ve 
Monte della Fanne 36 Tel 
6879670) 
Domani elle 16 OkMhj di comuni-
G H I O M • d eweeelone il pubbli­
co come protagon sta 

A U A R r N Q H t E M (Via dei Rari 61 
Te. 6866711) 
Alle 2115 Gonnelle buffone di 
C E Gadda con le Compagnia Alla 
RlrtfjHp a Reg e di Angelo Gu di 

M G C N T t i M (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Urw dalto irftìme aere * 
oamoveta di Carlo Goldoni con il 
Tento di Roma Regie di Maurino 
Scaparro 

ATENEOETl (Vjaledelle Semini 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Le natura non tndtfferén-
t# Progettò e reg-e di Antonio Nei 
wlller 

AURORA (Va Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle IO U veridica Motoria dal 
vfflan •ertotelo e4e l eoo modo di 
tneagnar • vivere di Gg do f nn 
$ » i t i cprtipagn a teatrale «Le Ve 
nexieria t e Zoecai Reg a di Aldo 
Ledo 

ULLHPia l ioS ApoMonie I l / a Tel 
5894675) 
Alle 21 ttam di Roberto Lerici con 
Lucie Prato Renio Rinaldi Regie di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicona 
42 Tel 7553495. 
SALA A Domani alle 21 CM pa-
f a 7 Paga Moro di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Va Celss 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Lavora e Loatarla dell» 
poeta d Carlo Go|don conlsCorn 
pagnia Stabile Reg a d< Romeo Dt 
Beggis 

COLOSSEO IV» Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 Cantata airavaaa par 
ottetto dementa con le Coor et 
ve Lo Sp raglio Regia di Emo Ato­
nica 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia Tel 56!3079) 
Domani alle 21 Riao bollente ras 
segna d Teatro Cabaret con L K 
bel e G Palma 

DEI SATIRI (Via di Grottep ms 19 
Tel 68768311 
Alle 20 30 LI papille da lu elnne-
co di E Scarpetta con la Compa 
gn a Baracca e Burati ni Reg a d 
Carmelo Sav gnano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Saranno felici d Lucia Poi 
e Laura Fischietto con Lue a Poi e 
Kat a Ortolani 

DELLE ARTI (Va Siqla 59 Tel 

Alle 17 LHyoLHVd Bar lìet e Gre 
dy con Antonella Sten B ecardo 
Garrone Reg a di El o Pendo.1i 

DELLE MUSE (Ve Forlì 43 Tel 
88313001 
Alle 17 La prealdanteaaa da Hert 
nequ n Weber con G g Reder 
M nn e M nop io Reg a d Aldo 
Giulfrè 

DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Carmen d Mermee 6i 
jet con la Compagna ili teatro del 
le Voc > fleg a d N no De To ( s 

DE SERVI (V a del MoMaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Serratine da H De Bai 
zac Con I Cabaret Voltare Reg a 
d Guseppe Zambon 

DUSE (Va Crema 8 Tel 70-13522) 
Alle 17 30 Non «parate aulla 
mamma d C Terron con la Com 
pagn a II Clan de 100 Rea a di S 
Amendo ea 

ELISEO (Va Naionale 183 Te 
462114) 
A e 20 45 PRIMA Anna dei mire 
colid W Gbson Con Wa angea 
Melato Reg a d Ganca o Seoe 

E T 1 QUIRINO (V a Ma co M nghei 
i 1 Tel 67945851 
Alle 17 Le vedove «a l t ra d C 
Go don con M Ma fan e F F o en 
t n rea a d G Cobell 

E T I SALA UMBERTO IV * del a 
Mercede 50 Tel 6794753 
AllP ?1 La vlalonf di Mortlmer 
(ovvsito La Paaaione secondo 
Gualandi) con Paolo Ross Luca 
Vas n Reg a d G amp e o So ar 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 17 Turandotd C Goti con 
AldgGìuMré Roberto B sacco e Àn 
gela Card le Regia d luce De Fu 
sco UH ma repl ca 

FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Oppotlilona della creatu­
ra d Marcello Samba!» con Dar a 
De Fior an e Marcello Sambati 

GHIONE (V a delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 PRIMA II tutto di 
addica ad Elettra di Eugene 
O Ne II Con la Compagn a Sub le 
del Teatro Girone Reg a di Edmo 
Fenoglo 

GIULIO CESARE (V ale G utio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Ved spazio Moi ca class ca 

IL PUFF (V a G ggi Zanaizo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio terdl c h i Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fior ni G usy Vajen Reg li degli au 
lori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sorrial • Chenton di e 
con Dino Verde 

LA MADDALENA (Via delta Stellet­
ta 13 Tel 6B69424I 
Alle 21 OHM M muro di nebbia 
con la Comagna Fjsher Regia di 
Rosalia Grande 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALAA Alle 2 tSagg« degli ali ev. 
del secondo anno della scuola di 
Teatro tLe Scalena» x 

SALAB Alle 21 Non tutti l-taaVI 
vangono por nuocare di Dar o Fo 
con la Compagnia delle Ind e Reg a 
di R ccardo Cavallo 

MANZONMVa MontezebK) 14/e 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Pigiama pw aal di M 
Camoletti con la Compagnia ili 6a 
racconei Reg a di Lu gì Tarn 

OROLOGIO (Via dei Filppim 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
La donna ne» armadio d Enn o 
Fta ano con I» compagnia II Penta 
no Reg a di Claudo Frasi Alle 
22 30 MI voleva Gulltt con M De 
Candia G Innocenti Reg a di M 
Fedele 
SALA GRANDE Rposo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Rpo-

PARrOU (Vie Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Ooman a le 2130 QHmnarnprat^ 
di C Golden con G useppe Pam-
b eri La Tanzi e con G useppe Per 
t le 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 M i l a a poi Maia con la 
compagn e de) Teatro Eliseo Regia 
di Claud o Carafol Mus che d J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 La piramide di Cop cor) il 
Teatro Autonomo di Roma Regia dt 
S Ivo Benedetto 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 17 15 Vigili Urbani d Nando 
Vtal e Checco Durante con Anta 
Durante Emanuele Magnani reg a 
d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
lutaceli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commedia mus cale scritta e dret 
ta da Casielacc ePnglore Con 
Oreste L onello e P ppo Franco 

SANGENESIO.VaPodflora 1 Tel 
310632) 
A le 21 Scrupoli di O M rbeau e 
Non tutti i ladri vengono par nuo­
cer» d Oar-o Fo con la compagn a 
C n er Pa szzo 

SISTINA (Va Sstna 129 Te) 
47568411 
Alle 21 I eette Ra di Roma due 
temp d Lu g Magn con G gì 
P o eit Reg a d P etro Gar ne 

SPERONI (V a LU g Speon 13 Tel 
4126287) 
A le 21 PRIMA La eaaa dal n t ipo* 
lo con I Assoc az one culturale Ca 
sai De Pazz reg a d P er Testa 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
87 I/c Tel 3669800) 
Al e 21 30 II maltiera dell omici­
de d R chard Harr s con R ccardo 
Pat Ermo Coltort Ursula Von 
Baechle 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 
torà 6 Tel 65446012) 
A e 21 Schegge d Mar da Bog 
g o eg a d And ea Cam Meri (v e 
tato a mnor d 18 anni 

TEATRO DUE (Vcoo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
A e 21 T o n M Semole d Eric 
Pohme con Ma na Gordana 
Franco R co d 

TEATRO IN (V a degl AmBtnc an 2 
Tel 68676101 89297191 

Al e 21 Fonoafara di Fosfora con 
Enzo Berard e Anton o Amendola 
Reg a d An on r> Amen'tola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Senza 
luca con Stelano Antonucci Mau 
r z o pe La. Vallèe e G anna Loffredo 
SALA TEATRO R DOSO 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzo 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 21 Rfeoatrusiona di un delit­
to PRIMA Con A Carbone M Co-
stabile e 0 Bucce Regia di Mesi) 
mo Cqstab le 

VITTORIA (P zza S Maria Liberata 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 La vita non * un film ri) 
DorieDay con la compagn a Attori 
e Tecnici Reg a di Mino Belle) 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

AUOITO»lltJM.OUt n w IVI» Zan 
donai 2 Tel 32642661 
Alla 21 Concerto dell crcheatre 
amlonica c e r n i m i Inprogremme 
ttoasim M U S T ! Hsydn Strawin 
Bkt Direttori Piero Betlugi 

C H M A S AGNESE IN AOBNE 
(Piene Nawn») 
Ade 21 Concerto del aLondon 8or 
blcan Consorti Mus che di Heen 
del Vivaldi Borea Plircell Heydn 
Mozart 

BCIKHA 01 MUSICA DI TESTAC 
CIO (Tel 5750376 5757940I 
Alle 17 «Le mus ca strumentele Ire 
il 160Oe I700i Conlerema e con* 
cerio del vloloncelllsto Frencesco 
Slorirro musiche di J $ Bach Sa 
bete elle 15 30- Lenone concerto di 
Beppe Gendollo e Pietro Gr gneni 
Ingresso libero 

TEATRO DELL'OPERA ( P i n i Be-
menno G gli 8 Tel 463641) 
Domani elle 18 CbaHotte Corde» 
dt Lorenzo Ferrerò Direttore Rober 
to Abbedo reg a M Marrone sce­
ne e costumi F Zito orchestre e 
coro del Teetro 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXAND€«PLATl IVi. Olii» 9 -

Tel 35993981 
Alle 22 Jtìt B union con Karl 
Potter 

BUMAMAIVIoS Fripceicoi Ri­
pe 18 Tel 5825511 
Alle 2130 Concerto icld jsn dsi 
«Jlmis Tovlor Quertel» 

BULY HOUDAV IV.» digli Orli di 
Tmtevere 43 Tel S816I2II 
Domeni elle 22 Jazz con il trio dt 
Tony Germani (Saul Lucio Turco 
(batterie) Giorgro Prosciglioni 
(contribhoseo) 

BOCCACCIO (Pieni Trinisi» 41 
Tel 58)86851 
Non pervenuto 

CAFFI LATINO (vis Mente Testsc 
00.96) 
Allo 22 jizz con Eddy Pilerrno 

A4eeelrno Urbani John Arnold I Da 
mei Sluder Ingresso I bera «elf -1 CAPPI IVil Monte di Te­
tticelo 36) 
Alle 2 1 3 0 Herald Brsotev e Jori* e 
btue»bcnd Ingresso libero 

9 IVI» Libelli 71 
AJte2!30 Muflcejiizeletiriaaort 
iSamirnbeil Ingre»» libero 

FC«BTÙt ) IO IV ieG S.ech, 3 te ) 
5B9237») 
A H I 2130 Supetbliiis in concert 
Con Mike Cooper e Cyrll lelrtyr» • 
HiloroN.IionsI 

FONCLIA W l CrlKlhllo 82/s 
TU 68963021 
Non pervenuto 

tWKW NOTTI ivi» pel Fenaroli 
» / b Tll 53132491 
Alli 21 Mutici oobmbuns con i 
Chirlmil 

•WBICINNIlvgpdliflorentin 3 
Tel 65449341 
M e 2 2 MMICIdiacono 

OUSAPICO (Piene G O. Fior ano 
18 Tll 3S3304I 
Ali» 2t Concerto di Roberto Voc 
chnei 

SAWT-lours [Vi. del Crollo 13. 
TI) 47450761 
Non pervsni|tQ 
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- O pintoni A Rebibbia 
ressa, finti svenimenti a Milano per la diva 
delle telenovela «Maria», 
Grecia Cotaienares, che oggi arriverà a Napoli 

un gruppo di reclusi, guidati dal regista 
Antonio Campobasso, ha recitato 
«Marat-Sade», il celebre testo di Peter Weiss 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Usa, sesso e volentieri 
Il rapporto Kinsey? 
Rota vecchia. Secondo 
gli esperti cambiano 
i costali. Ecco come 

DAI NOSTRO COBBISI'QNPENTE 
•IIOMUNDaiNZHRO 

wmmn YORK, Cera una 
volta un America In cu) Il 
(errore dell'aids aveva esal 
tato i valori dell astinenza, 
dove la «rivoluzione segua­
le» ^Mseltaya «vade retro» s> 
mill a quelli per le rivoluzio­
ni eomunìsle, dove persino 
•tonte» Bond, In 77ie Uvlns 
Dayltglitì, era diventato mo­
nogamo, l Amérlea ^l 
Naneyrdl^onald e dei pw 
dlcaton televisivi, jdov« Il 
massimo che H w « co 
muneuensoox pudfre^es-
suale poleva tollera» eia la 
Klm 8mlng(?r> dj Novemu-
mone e mesa», litro che la 
MariaJehpeldef di Wmo 
tango a Parigi 

§>\^m jqojdatlfwilji, Il 
sesso ricomincia a far capo­
lino J[ Bandolo, «tali iniurla 
(rarblij paife stia cambiando 
anche atfLt|irfeionerSliSTpu-
rec^nquaisbesorprss» 

UTvvia cavo di Manhat­
tan ha uno squallidissimo 
eatwie pornografico Ma I? 
grandi neiwsrJ» tv nisiònsli 
sono sempre siete molto ac­
coltole. fàbajfte pflWfMfr 

pigia vavano nemmeno 
ma 

Il James Bond dello scor 
so anno, quello di The Li 
vmg Dayligha, aveva fatto 
notizia perché per la prima 
volta si manteneva fedele 
alla stessa partner (la vto 
loncellista) dall inizio alla 
fine del film L'Aids gli ha 
latto mettere la testa a parti­
to sfera scritto, è, un simbo­
lo di quanto sono cambiati i 
tempi E invece la sobrietà 
di 007 e durata una sola sta­
gione Nel film «he in Ame 
rica uscirà quest estate Li­
cerne jt> Kiil (dall Afghani 
stan si passa alla droga), le 
belle dell «gente Casanova 
tornano ad essere almeno 
due 

Vita morigerata nei Cam­
pus universitari, avevamo 
ietto e sentito dire Finiti i 
tempi in cui come scrive 
tqdd Gltlm in un libro sugli 
«inni 60, i| sessp «non era so-
lo un semplice piacere, ma 
un modo per esprimersi» 
«Solo qualche anno (a, spie­

di» accanto e sotto due disegni di Howard Ctiaykin tratti da «Black 
kiss», un (umetto che ha fatto scalpore negli Usa 

una coppia sposa» p»&ml> 
dormire in un, letto ^ a m ­
moniate Ora Imwe (a noti­
zia il latto che si tolgano ad. 
dirittura la camicia da notte 
Ho Iniziato in questa stagio­
ne la « | e Abc, Con la serie 
thtmmnmhins (Sul tren­
ta), comma coppia (ovvia­
mente, sposala ci sono limi­
ti che non si possono oltre* 
passare) che discute sspll-
diamente di quel «he si ap­
presta a fare a tetto Negli 
Jstatìi Immediatamente pre­
cedenti del filmato si era Vi­
sto lei che ceroni (ebBrllmen-
le In uno scomparto In ba-

, .gno e un d(a(ìamma,d)i 
| l * « dal e a « e t t | ^tjbj^éq 

stai il pio lontano possibile» 
Ma proprio la paura; del-
(Aids pare stia aprendo 
nuove dimensioni alla ses­
sualità studentesca Appren­
diamo ad esempio, dalle 
proteste indignate di un se 
Oatore a Washington, che 
alla State University of New 
Yortt ad AlbanV alla vigilia 
d| San Valentino è stata or 
gafiizzata, con il pieno as­
senso delle autorità accade­
miche .una «Condoni Dan­
ce» Al partecipanti - pare 
per la verità non moltissimi 
appena 38 ragazzi e ragaz-

lunghissimo ze, > w i un 
dal eassetf ^uhj%«iòj -weeìt-etjd In cui 1 campusi si 

. pa la concorrenti q t e g N *™>W«%-»?<?»<<«'*• 
E S v o l e v a essere 4 ^ 1 ^ A»*bM(t| iWltattle gratis 
$ ha iniziato a-trasmWere qimtroore di «mn?lca espli-
* una serie, .AlmjJStjgroSh» *ci|amente sessuale» (pirqle 
f (quasi cresciuti), In culìSSl * del, 'Senatore » reaganiano 
imprimo episodio Lprotteoni-r John Donoyah) e la prole 
*- 'stl sorto ripresi (nentrew- * n e di un 1tlm da) titolo «il 
e no nudi I amore\,Fleoja, da punto 0> subita zona ero-
| Dallas a Dlnasty, non il le- gena femminile priva di ri­

schio Aids 
Da San Francisco viene la 

notizia che il direttivo del 
I associazione forense che 
raccoglie 8000 avvocati, ha 
ufficialmente chiesto che la 
California revochi la legge 
che Impedisce matrimoni 
tra persone dello stesso ses­
so «Il matrimonio, sostiene 
II documento, £ un rapporto 
personale che nasce da un 
contratto civile Ira due per­
sone» Negarlo ad omoses­
suali e lesbiche sarebbe 
«in Invidiosa discriminazio­
ne pei confronti d> non ete­
ra sessuali che scelgono di 
avere un rapporto della 
stessa qualità di quello tra 
marito e moglie?,, «un dinie­
go della eguaglianza, dei di­
ritti alla protezione prevista 
dalla Costituzione» L Aids si 
diffonde a causa della pro­
miscuità tra omosessuali? 
Benissimo tagliamo il pro­
blema alla radice consa­
crando col matrimonio la 
fedeltà nella coppia omo­
sessuale 

Solo un paio d anni 'a 
sembrava finita per sempre 
a Maphattan lera dei «Sin 
gles Bar», delle grandi am­
mucchiate, della v|ta nottur­
na imperniata sul sesso esi­
bito e senza freni dell edo­
nismo puro, privo di qual­
siasi complesso di colpa, 
LAids aveva, minato e di­
strutto un intero mondò La 
moda era passata ai locali 
per bene, dove tutt'al più si 
va in bagno a sniffare Ora 
invece stando a quanto di­
ce il columnist di costume 
del Village Vmw. Michael 
Musto «| 89 promette di es­
sere lanno più libidinoso 

che si sia visto da decenni. 
Aprono nuovi locali il cui 

nome è già tutto un prò 
gramma «Alzati la camicia 
e vola», ad esempio Gli invi­
ti sono a programmi dal ti­
tolo •! sette peccati capital» 
0 «Empori esclusivamente 
maschili di carne e fanta­
sia» Come mai tanta auda­
cia dopo tanta paura? Un'i­
potesi che viene in mente è 
che ali ongine ci sia un ra­
gionamento del tipo «Tan­
to, se di Aids dobbiamo mo­
rire, almeno moriamo alle­
gri» E invece probabilmente 
e è l'idea, venuta avanti do­
po I pnmi anni di allarme, 
che di Aids; muoiono so­
prattutto f poveracci del 
Bronx e de) Queens, mentre 
tra i ricchi bianchi di Ma­
nhattan I rischi non sono 
poi cosi spaventosi, purché 
si pratichi un minimo di «Sa­
ie sex» 

In questo risorgere di in­
teresse, spesso, a più facce, 
sul sesso, gli amencanl si 
sono anche accorti che in 
fin dei conti sanno pochissi­
mo delle proprie abitudini 
sessuali «Per decenni il 
campo della sessuologia è 
stato bloccato dalla mitolo­
gia», dice il professor Ri­
chard Green professore di 
psichiatria e dintto ali Uni­
versità della California a Los 
Angeles In fin dei conti il 
rapporto Kinsey ormai risale 
a dati raccolti mezzo secolo 
fa E hanno deciso di lancia­
re una mega-iidagine go­
vernativa su un campione di 
20 000 amencanl, che sarà 
affidata alla National Opi­
nione Research Center del-
1 Università di Chicago e co­

sterà 15 milioni di dollari 
La necessità di fare il 

punto nasce anche da dati 
sorprendenti che vengono 
fuon da diverse ricerche lo­
cali Ad esempio, uno stu­
dio del 1988 su un campio­
ne di donne a Los Angela ha 
rivelato che per una donna 
su quattro la pnma espe­
rienza sessuale è lo stupro 
Un altro studio completato 
lo scorso aprile rivela che 
tra le donne bianche di 
classe media, nel Sudovest 
degli Stati Uniti, una su 
quattro pnt ca regolarmeli 
te rapporti anali (il che ha 
creato sorpresa perché dai 
dati finora disponibili la per­
centuale non superava 18-
10%) Uri altro studio spoh-
sonzzato dalla Kinsey Insti­
a t e presso la Indiana Uni­
versity, rivela che due terzi 
degli omosessuali hanno 
avuto almeno un esperien­
za eterosessuale e che li 
70% dichiara di aver avuto 
rapporti sessuali con alme­
no un uomo sposato Cosi 
come il 45% delle lesbiche 
dichiara di aver avuto negli 
anni 80, in piena èra del-
I Aids rapporti sessuali an­
che con partner maschi 

Spenamo solo che stavo! 
ta i risultati delle nuove ri­
cerche le pubblichino e non 
le censunno a differenza di 
quanto avevano fatto nel 
1970 con una ncerca del 
Kinsey Institute di Bloo-
mington, nell Indiana da 
cui risultava che un ameri­
cano su cinque aveva avuto 
almeno un esperienza omo­
sessuale e che é stata pub­
blicata per la pnma volta 
solo il mese scorso sulla nvi-
sta Science 

Makeba, Greco, 
De Sio, Larson, 
Hunt, Vanoni 
in concerto 

Miriam Makeba (nella foto) Juliette Greco Teresa De Sia, 
[tolette Larson Lisa Hunt Spagna e Omelia Vanoni sa­
ranno loro le protagoniste sabato a Roma di un concerto 
per la «Giornata della donna* (che vedremo il 10 marzo in 
tv su Raidue) L ingresso alla manifestazione (al Teatro 
Tenda Pianeta) alia quale sono state invitate personalità 
del mondo della politica e dello spettacolo é gratuito ogni 
artista terrà \,a suo concerto interamente dal vivo, sul palco 
tornano coni eccezione dr Omelia Vanoni in collegamen­
to da Milano L intera serata è dedicata a Marisa Bellisario e 
verrà contento un premio alle donne che si sono particolar­
mente distinte per menti tecnico-scientifici o sociali. 

Nei guai medici 
di Liz Taylor: 
troppi 
tranquillanti 

E adesso sono finiti nel guai 
i medici di Uz Taylor il pro­
curatore distrettuale di 
Hollywood ha ordinato alla 
polizia di indagare a tappe­
to per appurare se alcuni 
sanitari di Holywood e tot 
Angeles abbiano prescritto 

ali attrice dosi eccessive di oppiacei e barbiturici Farmaci -
come il Demerol e II Valium - ordinati in dosi tali da creare 
una vera dipendenza Era stata la stessa attrice, che ora ha 
57 anni a dichiarare di essersi dovuta disintossicare «appe­
na in tempo» per aver assunto dosi massicce di tranquillanti 
e whisky insieme «Nessuno mi aveva mai avvertita - ha det­
to Liz Taylor - dei rischi che correvo» 

È morta 
Margo Lion, 
«scoperta» 
da Pabst 

Era Jenny nel 31, nell Ope­
ra da Ire soldi diretta da 
Pabst da allora recita in 
molti film francesi degli anni 
Trenta e Quaranta Margo 
Lion nata a Costantinopoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 90 anni fa, attrice di cabaret, 
• ^ • » • « " " » • « ' • » « • • è scomparsa sabato scorso 
ad Annecy Le Veux dove si sono svolti i funerali in forma 
strettamente riservata Dopo gli anni di glona (oltre che 
con Pabst lavora con Pierre Chenal Julìen Duvmer, Yves 
Allegre!) tornò sul set negli anni Sessanta, per Lola di Jac­
ques Demy e La fatile de I abbi Mourel di George Franlu 

Nasce negli Usa 
il parco 
delle attrazioni 
di «E.T.» 

GII Universal Studio» hanno 
presentato a New York il 
progetto per un parco attra­
zioni in Florida, in diretta 
concorrenza con quelli di , 
Walt Disney, affidato al r e j p 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ sta e produttore Stenti 
• " • " ^ • ^ • " • ^ ^ ^ ™ " " * Spielberg, il papà di «ET» 
Costerà 500 milioni di dollari e saia già pronto nel maggio 
del 90 sono promesse meraviglie soprattutto ne) campo 
degli effetti speciali I visitatori potranno incontrare King 
Kong volare con la bicicletta come I ragazzi di «ET», toc­
care la mascella dello .Squalo., provare la sensazione di 
trovarsi ne] pieno del terremoto di San Francisco, Ovvia­
mente, inoltre ristoranti (40) e souvenir 

La guerra 
del satelliti 
frenata dalla 
burocrazia 

•Eutelsat deve potersi batte­
re ad armi pari coni con­
correnti privati statunitensi o 
europei» ma per l'organiz­
zazione europea di teleco­
municazioni via satellite la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mancanza di autonomia 
• ^ " ^ ^ F " " , , ^ , * ^ , w " * frena - secondo il direttore 
generale Mario Caruso che ha già annunciato le st|e dimis­
sioni - la possibilità di negoziare i contratti commerciali in 
un regime di normale concorrenza Ormai i conti della tv «I 
fanno a livello europeo, e 126 paesi membri di Eutelsat de­
vono già pensare a dotarsi di tecnologie di una nuòva ge­
nerazione 

Le tv della Ftt 
attaccano 
le proposte 
Cee sugli spot 

La Frt (Federazione radio 
televisioni private, nella 
quale ha un peso prepon­
derante il gruppo Berlusco­
ni) scende in campo a dife­
sa delle posizioni assunte 
nelle sedi europee dal mini-
stn Mamml e La Pergola In 

materia di interruzioni pubblicitarie in tv U Frt erme» la 
posizione assunta da tutu gli altn paesi comunitari, e condi­
vide le proposte (una interruzione ogni 20 minuti, norme 
generiche perla tutela della produzione europea) avanza­
te dai rappresentanti italiani e che sono costate al nostro 
paese] isolamento nel Consiglio della Cee 

SILVIA QAfUMBOIt 

Méìstroianni, un monumento all'energia 
La Rotonda della Besana ospita 
una grande esposizione 
di opere del celebre scultore 
Una mostra sulla materia 
e i suoi rapporti con lo spazio 

DARIO MICACCHI 

Una delle opere di Umberto Mas o anni espos e a a Ro o da de a Bes 

• 1 MILANO È un momento 
assai interessanfe per la scul 
tura almeno a livello esposìti 
vo se non come concreto in 
serlmento stabile negli am 
bienti delle città italiane gran 
di e piccole storiche e di nuo 
va formazione Si è chiusa da 
poco la mostra di Alberto Già 
cornetti al Castello di Rivoli È 
aperta ancora la grande ma 
slra antologica di Giacomo 
Manzù a Palazzo Reale ali A 
rengano e al Museo dei Duo 
mo 

Alla Rotonda della Besana 
fino al 12 marzo è visibile la 
straordinaria mostra di Um 
berto Mastroianni «I materiali 
/ 1932 1988* curata da Floria 
no De Santi A Bologna poi è 
visibile la mostra «Matenal 
mente curata ca Dede Aure 
gli e Cristina Marabini che 

presenta fino a tutto marzo 
alla Galleria Comunale d Arte 
Moderna uno spaccato delle 
ricerche di un bel gruppo di 
sculton degli anni Ottanta 
operanti come sculton di am 
biente 

La mostra di Umberto Ma 
stroianni è stata progettata e 
scelta muovendo dai materiali 
che lo scultore ha usato e usa 
bronzi marmi pietre terre 
cotte terresecche ceramiche 
legni oro argento rame otto­
ne piombo zinco cartoni pò 
licromi e graffiati incisione e 
disegno Mastroianni è stato 
ed è scultore monumentale 
non tanto per committenza 
quanto per vocazione e per 
sentimento del tempo straor 
dmano nel trovare ia relazio 
ne g usta «.un lo sapzio e con 
1 ambiente urbano e naturale 

Ed è impossibile separare la 
cpnslderazione della com 
pjessa esperienza di Ma 
stroianni dal fatto che egli sia 
stato e sia lo scultore dei mo 
numenti alla Resistenza anti 
fascista e dei monumenti cori 
tra la violenza della guerra 
Gli uni e gli altri però non so­
no monumenti al patetico al 
pianto alla memoria che si 
chiude su se stessa soggettiva 
mente bensì grandi strutture 
formali che da un nucleo cen 
trale della memoria scatenano 
una fantastica energia di for 
me che si proiettano attive e 
attivanti nel presente e nella 
prefigurazione 

Dal monumento alle Resi 
stenza di Cuneo che è del 
1964 1969 al monumento ai 
caduti di tutte le guerre di Fra 
smone che è del 1970 1977 e 
a quello alla Pace di Cassino 
che è del 1972 lo scultore è 
sempre andato alla ricerca 
della primordiale energia del 
la liberazione per dare ad es 
se la massima evidenza anche 
in tempi di perdita della co 
scienza storica ed esistenziale 

Il Mastroianni delle origini 
ha preso da Luigi Spazzapan 
un grandissimo pittore oggi 
dimenticato il quale con i 
suoi irsuti «santi» e «profeti» ir 
radiava energia e coscienza n 

svegliando la memoria e da 
quel Boccioni che vedeva e 
dipengeva scolpiva le città 
che crescevano e gli uomini 
costruttori che allungavano il 
passo Mastroianni è stato lo 
scultore democratico di un I 
talia che riprendeva dolorosa­
mente il passo e che sapeva 
ancora costruire e ricostruire 
dalla memoria lancinante del 
dolore il suo possente legame 
col futurismo di Boccioni non 
fu nostalgia e museo della 
vanguardia ma la ripresa di 
un discorso che il fascismo e 
la guerra avevano spezzato 

E il dinamismo delle idee 
delle memorie stesse anlifa 
sciste e il passo di chi lavora­
va e costruiva e sperava m 
un Italia altra per Mastroianni 
dovevano rimodellare il lin­
guaggio tradizionale della 
scultura e dare senso nuovo ai 
materiali anche i più antichi e 
usati Qualcosa di simile con 
grande tensione immaginativa 
ma con un linguaggio pnma 
informale e poi neocostruttivi 
sta ha fatto Giò Pomodoro 

Fare dunque una mostra 
strutturata sui materiali usati 
da Mastroianni è un idea assai 
buona e fertile perché rimette 
in pnmo piano il fatto che 
non c e scultura possibile se 
I idea non trova la sua matena 

per diventare forme o ali op 
posto se la matena è data co­
me tale senza il lievito di un i 
dea e ancor meno se la reta 
zione idea matena viene ri­
dotta ali ipotesi minimale del 
concetto puro magari citazio-
nista ma che non vuole che le 
mani si sporchino con la ma 
tena 

A vedere le opere di Ma 
stroianni disposte secondo i 
materiali dagli anni Trenta in 
qua balza agli occhi senza 
equivoci una qualità originale, 
un valore, che sia figurativo 
rivale di Manzù e di Manno o 
cubofuturista che fa crescere 
la forma e il volume da un se 
greto nucleo di energia ìnter 
na o ancora informale che o 
regola o interviene politica 
mente sul flusso della mate 
na o infine reinventa la furi 
zlone attivante del monumen 
tale e del pubblico e collettivo 
continuando il tempo del pas 
so veloce di Boccioni, sempre 
le sculture di Mastroianni dan 
no evidenza alla conquista e 
al dominio dello spazio esi 
stenziale e storico magari 
drammaticamente dolorosa 
mente ma sempre aggettan 
do volumi forme segni luci 
da ombre profonde 

E quel che è singolare Ma 
stroianni relnsensce nelle 
sculture motori dell energia 

moderna altre parti di altri 
motori che i più lascerebbero 
arrugginire, e che non e è una 
divisione plastica tra un mo­
numentale di «serie A e un pic­
colo bozzetto di serie B. L im­
maginazione plastica dello 
scultore ubbidisce con estre­
ma naturalezza a un dinami­
smo plunmo che non * tonto 
della tecnologia quanto del-
1 immaginazione costruttiva e 
del desiderio di liberazione, di 
utopia anche, che e degli uo­
mini per quanti fallimenti e 
voragini spalanchino mila lo­
ro strada anzi sulle loro stra 
de perché Mastroianni da un 
enorme valore «He differenze 
di progetti e di percorsi 

Con le sue forme Ma­
stroianni accende un rosso o 
un azzurro o la luce abbacì 
nante del metallo lucido su un 
piano o un volume che un 
grande fuoco ha annerito o 
incenerito si direbbe che 
spesso accumuli macerie per 
dire forte che da II si può ri­
prendere il passo, sì può an­
dare avanti si può rimodelta* 
re se stessi per provare* cam 
biare il mondo Uno scultore 
drammatico con una profon 
da coscienza del dolore del 
mondo ma uno scultore posi 
tivo che ha t ossessione poeti­
ca di andare avanti non per 
retanca ma per necessità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ressa, spintoni, urla 
per Grecia Colmenares 
l'attrice argentina 
eroina d'una telenovela 

Anche gli organizzatori 
colti di sorpresa 
L'«assalto» si ripeterà 
a Napoli e a Roma? 

Stato d'assedio per Maria 
Ressa, spintoni, svenimenti minacciati nel centro di 
Milano per l'incontro con la protagonista di una te­
lenovela argentina Maria, in onda tutti i giorni su 
Odeon, avrebbe raggiunto il 12% degli ascolti nella 
(ascia oraria delle 14 30, Analoghi appuntamenti so­
no previsti oggi a Napoli e domani a Roma Centi­
naia, forse un migliaio di donne hanno atteso per 
ore di vedere, toccare, baciare Grecia Colmenares 

« M I A NOVH.LA W N 

Si MILANO Ore l | in via 
t) Marco una folla di donne 

blocca il traffico premendo 
sul portónclno venie di un lo­
cale noitymo Dell interno si 
sentono urla e proteste e ogni 
tanto una Jaccia livida e mi­
nacciosa fa segni di sgombra­
re e promette qualcosa che 
verrà Che succede? Centinaia 
d| persone in strada e qualche 
decina, torse dentro, sono sta­
te convocate via tv per incori 
Irate -Maria", protagonista di 

una telenovela argentina che 
si avvia a concludere su 
Odeon tv la suajwima serie 
L idea del programmatori tele­
visivi è stata quella, avventuro 
sa, di invitare il pubblico a 
suggenre gli sviluppi della vi­
cenda |l pubblico peto qui a 
Milano nessuno se lo aspetta 
va cosi numeroso e furioso di 
divismo inappagato Perciò 
era stata scelta una sede cen 
frale, piccola e snob Qui a 
due passi dallo storico liceo 
Panni, sotto le finestre dei mi­

lanesi più ncchi 
Ma lasciamo perdere e ac­

contentiamoci di desenvere 
Una folla eterogenea fatta di 
signore impellicciate che non 
fingono neanche di essere ca­
pitate per caso di donne an 
ziane, di signonne dallana 
impiegatizia e di numerose ra­
gazze di colore Pelli di luna 
gambe slanciate sembrano 
tutte modelle ma probabil 
mente sono colf Alcune la­
mentano di avere chiesto la 
giornata Ubera dal lavoro altre 
rumoreggiano protestano, 
espongono i bambini piccoli 
quasi per accampare diritti in 
più Diritto di vedere, di avere 
I autografo di toccare e bacia 
re la bella Maria che poi si 
chiama Grecia Colmenares ed 
è una biondina rubiconda e 
seriale con un somso dolcis­
simo sempre stampato sul vi­
so rosso 

Dentro il locale dell appun­
tamento la giovane attrice ar­

gentina vive la sua mattinata 
di assedio protetta alla meglio 
da un drappello di spauriti ad­
detti stampa, dal manto e per­
fino dai giornalisti che sono 
nusciti ad entrare Qualcuno 
come chi seme, ha dovuto 
passare nei sotterranei dei lo­
cali contigui in buie cantine 
piene di attrezzi per venire a 
rinserrarsi dentro il night mes­
so a ferro e fuoco dalle milizie 
disarmate del consenso televi­
sivo Un consenso finora na­
scosto, sotterraneo, venuto al­
la luce clamorosamente nel 
centro di Milano E oggi I e-
vento si npeteré anche a Na­
poli e domarti a Roma Gli or­
ganizzatori travolti dall esito 
esagerato della loro iniziativa, 
ora almeno sono sull avviso e 
le forze dell ordine anche 

Per completare la cronaca 
milanese va ringraziata la 
provvidenziale signora Bruna 
fomazzoli che ha messo a di­
sposizione il suo balconcino 

perché «Mana» potesse essere 
esibita alla folla senza rischio 
E cosi stemperare un po' gli 
animi e fare cenni ai numero­
si bambini che le venivano of­
ferti da baciare come ai Papa 
Fiori calpestati, facce esangui 
e lamenti completavano il eli 
ma da Lourdes 

Ma perché tanta partecipa 
zione' Chi e Maria7 Una si­
gnora commossa mi racconta 
la storia •£ una ragazza pove­
rissima che lavora come do­
mestica in casa di gente ricca, 
Il padrone la metMnclntaeil 
fidanzato non la vuole più 
sposare Guardi, una vita tri­
stissima e con lei sempre cosi 
dolce, poverina • Tra i bi­
glietti che dalla folla sonò riu­
sciti ad arrivare alla protagoni­
sta uno diceva •Vorrei che si 
scoprisse^ che Mana è una 
pnneipessa e sposasse Juan 
Cario» Un altro -Se e è una 
che farei morire è quella Ivana 
che bada solo ai soldi» 

Greci» Colnwrares al suo arrivo all'aeroporto di Milano 

Ai .pochi e quasi impaun» 
giornalisti che hanno avuto 
accesso alla diva sconosciuta, 
.Maria- ha risposto con sdolci­
nate manifestazioni di^ gioia 
per I accoglienza, assistita dal 
marito che, a detta della folla, 
e più bello del protagonista 
Juan Carlos Ci saranno anco­
ra 5 anni (tanto dura I esclusi­
va di Odeon) per assistere al­
le avventure di Mana In Italia 
e spenamo non ne debbano 
venire altri problemi ali ordine 
pubblico Ultima nota di cro­

naca a i giornalisti sono toc­
cati gli insulti della piccola fol­
la di irriducibili inveleniti dalla 
esibizione di un cosi ingiusto 
privilegio Donne che trasci­
navano bambini per mano, 
inveivano e gndavano che 
avevano buttato via la matti­
nata «per niente* Come il pro-
tagonsita della Canzone di 
Jannacci che era venuto da 
Como per Assistere al giudizio 
di Dio Del Medio Evo imma­
ginano di prete Liprando a 
quello elettronico di oggi 

n>i»itm ore 20 30 

W Samarcanda 
Smorti 
p& .amianto 
s V La salute In fabbrica e la difesa dell am­
biente sono I temi al centro dell'odierna punta­
la di Samarcanda, il settimanale del Tg3, In on­
da sulla Terza rete «He ore 20 30 In studio due 
operai delle Officine grandi riparazioni delle Fa 
d j Santamaria U Brini», a Torre dM Xareco, 
pirlorabno delle condizioni di lavoro e dei ri* 
M W connessi alii Ptefazlone di «oibeniKlone 
•(l'oljmiiwtrone dei pannelli d'amlanto)«deie 
vetture ferroviarie Potremo «scollare «rene la 
dra%t»Éa, testltnonlaifta, delle mogli di due 

'(perai #11» fàbbrica dl'Sàijta Maria La Bruna, 
*«KSurW«1da*lre settimane datseicento lavora-

'Alito tema affrontato quello della salvaguardia 
"dell? toreste amazzoniche a parlarne saranno 

proprio gli Indio* phe le abitano e in studio In­
terverrà Pietro Ingtao 

[ " ~ | H A I U H 0 ore 7 15 

Settimana 
per la donna 
a Unomattina 
• Da oggi e fino al 9 marzo, Unomattina 
parlerà al femminile -Unomattinadonna- è 11 
nome dell'Iniziativa per celebrare la giornata 
dell 8 marzo articolata in quattro trasmissioni' 
che, attraverso gli Interventi e le interviste a 
donne celebri-, analizzeranno la presenza e ili 
ruolo femminile nella politica, nel mondo im­
prenditoriale, nella costruzione dell Europa 
Unita, nella musica nell arie e nel massmedla 
Nella puntata odierna, dedicata alla politica, 
interverranno il presidente della Camera Nilde 
lotti Rosa Russo Jervolino, Livia Turco e Gina 
Lagorio Per la musica, Livia Azzarlti incontrerà 
la cantante africana Miriam Makeba, da anni 
impegnata sul fronte della battaglia antlapai-
theld Le altre puntate andranno In onda lune­
di 6 marzo, mercoledì 8 marzo e giovedì 9 
marzo 

"ICIMQUISTELJT" ore 20 30 

'Èlmni Mirandi-' 

Toma Morandi 
e la sua «voglia» 
di cantare 
OBI II film per la tv Voglia é cantare prodotto 
da Raiuno e interpretato da Gianni Morandi, 
toma, da questa sera alle 20 30, sul circuito di 
emittenti regionali •Cinquestelle> Lo sceneg­
giato, che riporta Morandi ad imporsi con suc­
cesso alla grande platea televisiva, inauguro un 
ciclo di storie (le «Voglie di •) che hanno vi­
sto il cantante bolognese protagonista, di volga 
in volta, nel ruolo di cantante di pilota aero­
nautico, di corridore automobilistico e di geni­
tore premuroso nel recente Diventerà padre 
Anche in Voglia ài cantare c e di mezzo un 
bambino, conteso tra il padre, Paolo Fontana, 
musicista sulla cresta dell'onda e la madre, 
Claudia, stanca dei continui tradimenti del ma­
rito, Ne nasce una sene di guai, sentimentali e 
canori per «..simpatico Gianni, ma i l lieto fij»e 
non manca. 

IMTJKJUATTBO ore 20 30 

L'uomo 
è un animale 
aggressivo? 
• r i -Homo homini lupus-, diceva il filosofo 
Ma è proprio vero? Sull'aggressività umana di­
scuteranno a Riflettore, il programma di Arrigo 
Levi infonda su Retequattro alle ore 2030. 
Gianni De Michel», Giorgio AJbertazzi, Gianni 
Statere e monsignor Di Liegro II dibattito sulla 
ferocia dell'uomo allo stato di natura (ma an­
che quella dell uomo civilizzato) farà seguito 
alla trasmissione del film di John Boorman Un 
tranquillo week-end di paura Gli ospita in stu­
dio, da diverse angolazioni, analizzeranno 
questo «sentimento* e il suo ruolo nella stona 
dell umanità dall'aggressività, come istinto di 
conservazione e sopravvivenza, alla sua •rego­
lamentazione' nella società civile, fino all'as­
sunzione, con la Rivoluzione francese, dei va-

•yPAIUNO 
7.11 IWOfjJATTINA. Cori Livia Alzatiti i 

*t,40 MIA SOBILLA SAM. TalafJInT 
Wi«0 W V I M A M O A t U PI ICI . 11- paria) 
^^wJrMlBnttw'} " v ^ ^ 
10.40 c T w U l r K ) A.U1 PWCI. «« parte) 
11,00 PAI«PI«,Sc«fl««l«to ~ 
11.lv, a VllJtAMP A L U DUCI. 13- partii 

"•W iwy'P^wjr'ji.'M'W 
11,0» VIA W U t A P A I » . C ^ Lpr.l»VOowl 
1 1 . g O W U n W M A I J . T g t T t o g i r T d l 
14,00 BTAJ»ONI P I I l A V t t l O 
14,»0 K-lrXHSOOPiauAIIK. offiìroÀrioaH 

' « • » C W O m C H l ITALIANI. DI F Cam 

J M I J H W ! Ur to di Lione Mancini 
t < * « l i M A M o m m o . c o i t i t i • 
I f t M O W » « w pméttHM - T O l 

*•*"• °Sm. 
« • • » • * U1I>0,UW AMICO 
10.40 

M O l l . Con Q Mimili 

IACCO DiL OIOIINO DOPO. 

t W » T I U O I O A N A U ' " 
1 0 . » IJkSCIA O RADDOPPIA?. Gioco a 

'rftltcon Lindo Buaanoa .Bruno Gamba 
r«lta • Jeharl Ragia di Francisco Boser 
man, " 

M'W Tiuoioar.AU 
» * * 0 PWjLACAWIOTWO. scavollni Maccabl 
*»•*•» M B » A B I M E 3 2 A N 0 T T I 

M*° magane-""""-00.11 « t#»Ai iTCA RITMICA 

•0aS 

8.30 

10 .W 
11.11 
11.00 
i | - * l 
13,30 
1 4 . » 
11.00 
11.10 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele-ff 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TIITTIIIBAWWUA, Quii 

I O . Quii con Mlkl Boigiorno 
I L P R A N I Q g U R V I T O . Q u i . ~ 
CARI « N I T O R I . Quiz 
g i o c o P E L L I C O P P I E , ou« 

AOINEIA MATRIMONI A L I 
LA CA»A N U L A FRATERIA Tali 
film «Una casa lutti por noi» 

11.10 W111T1R, Tsllfilin con E LewiT 
1T.00 DOFFIO SLALOM. Quiz ' 
17.10 C U T LA VIE "Quìi" 
11.00 

10.00 
10.41 
10.11 
1 0 1 0 
11.01 
0 ,11 
0.40 
1.41 

O.K. I l PREMO E GIUITO. Quiz con 
IVI Zanicchl 
IL OIOCO DEI NOVE. Quii 
TUA MOGLIE 1 MARITO. Qua 
RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
T1LEMIKE. Quii con Mike Bonjlorno 
MAljRII IO COITANZO I H O W 
PREMIERI. Settimanale 01 dromi 
t A M T T A , Til.tilm con F* Bla». 
MANNIX. Telefilm con M Conno» 

wmmmm 
^ P A I D U E 

H O « A N I PIO BELLI «MATTINO» 
ACQUE PROFONDI. Film 

7.00 PRIMA EDIZIONE. Di B TraccNe Te­
diali ,' 

7.10 |GIORNALI, di M P i a m i . E Samoa 
1.10 
1,00 

1 0 . » LO SQUADRONI TUTTOFAR! 
1 0 . 1 * T O l TRENTATRE. Giornale di mldicini 
11.01 OSE: PANORAMA INTERNAZIONA-

ASPITTANPp MEZZOGIORNO 
MEZZOGIORNO t... Con G Furiar! 

11.11 
11.00 
11.00 
11.11 
11.10 
14.00 
14.41 
10,00 
1 0 1 1 
17.01 

17.10 
11.10 
11.41 
10,10 
10 30 

U S I 
1 1 OS 
u n 
».» 
i n o 
l l . t i 

TQ2 ORE TREDICI 
TG2 DIOGENE Al servizio dil cittadini 
MEZZOGIORNO t . . . (2- parti) 
QUANDO SI AMA Telefilm 
Tq2 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO Coni Rlipoll 
DAL PARLAMENTO T O l FLASH 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tile-
film Con Bob Nowriirt 
IL MEDICO IN DIRETTA 
T02 8PORT8ERA 
HUNTIR Telefilm «Colpevole» 
METEQ2. TG2 T02 LO SPORT 
UN RE PER QUATTRO RESINE. Film 
con Clark Gable Eleonor Parker reon di 
R Walsh 

T02 STA1ERA 
INCONTRO STAMPA MSI-DN 
INTERNATIONAL «P P C » CLUB 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
REPS. Film di e con Warren Biattv f i ' 
parte) 

TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO. Vanità 

10 0 0 HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11 00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI PPLLA-
Rl Telefilm 

1 1 0 0 
13.00 
14.00 
14 30 
14 SS 
1S2S 
16 00 
1S00 

1S30 
1 S 3 0 
10 00 
10 30 

1 1 1 S 
l l . S S 
2 S 1 0 
0 10 
0 20 

CASAKEATON Telefilm 
BABYSITTER Telefilm 
SMILE Con Girry Scolti 
PEEJAV TELEVISION 
BIM BUM SAM Programma per ragna 
TRE NIPOTI E UN MAGGIOROOMO. 
Telefilm con Kathy Garver 
SUPERCAR Telefilm 
HAPPY PAYS Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PORKV'S - QUESTI PAZZI PAZZI 
PORCELLONI Film con Kaki Hunter re 
già d| Bob Clark 
PER LA STRADA Quiz 
MEQASALVI5HOW Varietà 
JONATHAN Documentari 
PREMIERE 
TROPPO FORTE Telefilm 

4,1?ALTRE 
I L » 
11.00 

11.00 

14.00 

14.10 

10.00 

17.00 

W . 4 1 

11.00 

1M» 
1»,10 

20.00 

10.30 

1 2 0 0 

PiOTffWj. Con Douglas Watson 

D i t i U ORIGINI PI ROMA 

OSE. OLI STRUMENTI MUSICALI 

TELEGIORNALI REGIONALI \ 

TENNIS: TORNEO WCT 

CALCIO! ITALIA-URSS (PSWMntO 

DESTINI. Con DouglM Wilaon 

VIDEOBOX. Di Beatrice Sorani 

GEO. Di Gigi Grilla 

T 0 3 PERRY. Di Aldo Biicerdi 

T1LEOIORNAU REGIONALI 

IO CONFESSO. Parole Mgtete tn Tv 

SAMARCANDA. Il rotocilco In cretti 

BACI RUBATI. Film con Jam Pierre 
4aaud rjgia di Francoii Truffiut 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O l NOTTI 

«Baci rubati» (Ftaitre, ore 22) 

9.40 IL CONTE PI SANT'ELMO Film 

11,30 PETBOCELU Telefilm 

1 1 1 0 AGENTE PEPPER Telefilm 

13 30 SENTIERI Sceneggialo 

14 30 

15 20 

1 1 1 1 

LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 

C O l l PIRA IL MONPO Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI Scineg 

giato con Mary Stuart 

17,00 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

18 00 NEW YORK Telefilm 

1S 00 PENTRO LA NOTIZIA 

19 SO SULLE STRADE PELLA C A U F O R T 
NIA Telefilm con Claude Akma 

10 30 UN TRANQUILLO WEEK-END PI 
PAURA. Film con Jon Voight BurtRev 
nolda ragia di John Boorman 

22 35 

23.11 

RIFLETTORE Inchiesti 

ATTENTATO AL PUDORE Film con 
Jacques Brel regia di Andrà Ci> -1 « 

14.10 TENWI1: TORNEO WCT 

1S.S0 TELEOK)AHALE 

10.00 JUKE BOX. IRiptici) 

1 0 . 1 * BASKET. Coppa Campioni 

11.10 CALCK): CC^PA CAMPKINI 

21 .41 T I N N I I : TORNEO WCT 

m 
14.11 UNA VITA DA VIVERI 

17.4* 8 W R 7. Varata 

10.10 CELEBRITÀ. Film 

11.30 COLPO O R O I I O . Qui» 

11.1S AFRODITE, PEA DEU'A-
• " * • " Film con | Corey 

J»\ 
14.11 TOOAY IN VIDEOMUSIC 

11.10 ON THE AIR 

11.30 VlXEN. Concino 

11.10 BLUE NIGHT 

0.11 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15 00 UN'AUTENTICA PESTI 

16 00 IL RITORNO PI PIANA 
18 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
1S.S0 NOTIZIARIO 

10.11 INCATENATI. Telenovela 
1 1 . 1 * NOTIZIARIO 

(«| i • / ::::.ÌÌI:„' .i;,i 
tmwltl» 

1 1 3 0 MEDICINA 33 

1S30 DAMA PE ROSA. Telenovela 

19 30 TELEGIORNALE 

10.30 VOGLIA PI CONTARE. Sci 
neggialocon Gianni Morandi l i -
puntata) 

11.30 I PRANDI DESERTI 

I I 

Soo^nuMiflssaap 

10.00 

1 7 4 * TV DONNA. Rotocalco 

20.00 T M C N I W S 

10.30 COLUQAMENTO BtTER-
NAZIONAU.IncMMtllMivt-
zl d i tutto N mondo 

21.00 EUROPE WITALY 

23.10 PIANETA NEVE. Sport 

ODEOtl 
14.00 RmiALS.Tilmovili 

16.10 

20.00 

20.10 

SUOAR. Varine 

lOLUCrNE. T.lefilm 

SCANNERS. Film 

2 2 4 * ERA UNA NOTTI BUIA 1 
TEMPESTOSA. Film con Aldi­
na Cina 

RADIO 

RADIOGIORNAU 
GR1 I ; 7, S; 10; 11; I l i 11; 14) 1 * ; 17; 
10, JJ. GH2 S.M; 7.S»; S.10; S.10; 
11.U, USO; 1».SO, ISSO; 1»J0, 
17 SO, 1S.S0; 1S.S0, J2.M. GR3 Ut; 
7 20, * 41 , 1141; 1» « 1 1441; 1S4S; 
1041,21.SS. 

RADIOUNO 
Ondi vero. 603 6 56 766 S66 1157. 
12 56 t«57 16 57,16 66 2067.22 67, 
9 Radio «neh lo 89 10.30 Canzoni mi Hm-
po 12VHAei»BO Tenda 14 OS Sono .Mano 
del «ole 16 II paginon. 1 tJ6 AudWo». 
20aOJaKconA.MuraH»ti t lOSUnk*-
fonata 

RADIODUE 
Onda vani. 6 27 7 26 8 26 9 27.1127. 
1326 16 27 16 27 17 27 1827 1926. 
22 27 Slgkvnl S.4SUndar«N«mi 12.46 
Vango aneli io 19 Ori» In Paraetao 1649 II 
pontarigolo 16 32ltla»cu»diMr»todallinii-
lodia 19 60 Radncampu» 21.30 Radodui 
3131 Nat» 

RADIOTRE 
Ondiverd. 7 18 9 «3 1143 S Fnttdto. 
7-B 90-11 Cenano cM minino, 12 Foyw 
Notalo dal mondo IMI « IVI 1949 Ottona. 
1919 Terza paguii 21 Musica ifcj«onfca 
con soprano 23 20 II Jan 

Primeteatro. Regia di Banterle 

D cocktail party 
di mr. Eliot 

MARIA Q I U Z I A O R I O O R I 

Cocktail Party 
di T S Eliot, baduzione di Sal­
vatore Rosati, regia di Ema­
nuele Banterle, scene e costu­
mi di Gianmaurizio Fercioni 
Interpreti Franco Branciaroll, 
Giampiero Fortebraccio, Va­
lentina fortunato, Delia Bario-
lucci, Orietta Notari, Edoardo 
Florio, Antonio Zanoietti, Mar­
gherita Fiantim, Giusto Lo Pi­
paro Produzione Gli Incam­
minati 
Milano: Teatro Carcano 

* • Scntto nel 1950, diviso 
nettamente in duex sezioni -
l'una che assume la struttura 
della commedia borghese e 
salottiera facendola «scoppia­
re- con un andamento miste­
rioso, l'altra del lutto simile a 
un teatro-verità, costruito sui 
dubbi della coscienza indivi­
duale - Cocktail Pony non na 
mai avuto grande fortuna sulle 
nostre scene, forse anche per­
ché scntto In versi E, corne si 
sa, questo tipo di recitazione 
non è uno dei punti forti del-
1 attore italiano 

Costruito sulla ferma con­
vinzione che ognuno di noi 
ha in terra un proprio destino 
individuale da vivere, nato 
dall apparente liberta di scel­
ta, ma già tracciato altrove, 
Cocktail Party ha per tema l'a­
more con la dedizione totale 
che esso può significale, ma 
anche con fa nausea che rela­
zioni amorose sbagliate pos­
sono generare 

Di scena nel salotto dei 
Chamberlame, la cui vita dal­
l'Inizio alla fine si gioca sul filo '. 
della rappresentazione mon­
dana, in uno dei quei tipici sa­
lotti anglosassoni immortalati 
da Shaw, Wjlde e Cowaid, sta 
un quadrilatero sentimentale, 
un intreccio di sentimenti e di 
passioni, ma soprattutto di in­
sicurezza e di noia. Questo 
gioco dei quattro cantoni vie­
ne improvvisamente interrotto 
da ur» fuga Lavinia, la moglie 
di Edward Chamberiaine, spa­
risce, propno il giorno di un 
cocktail, e al manto tocca 
l'imbarazzo di celare, fn rutti i 
modi,! assenza di lei 

Ma è proprio questa assen­
za che mette in moto il gioco 

che nel bellissimo primo atto 
tutto viene rivelato che Ed­
ward è I amante della giovane 
Celia che Lavinia ha una rela­
zione con Peter, a sua volta In­
namorato di Ceiia A (are da 
gran maestro In questo itinera­
rio che Eliot tinge di vertigine, 
e un ospite misterioso e forse 
inaspettato, sir Henry, il cui 
ruolo e quello di psicoanallata 
delle anime, in realta Dio stes­
so, che si avvale, nella sua 
opera, dell'aiuto di due guar­
diani (guardiani In questo CA­
SO angeli custodi) che hanno 
assumo le fattezze di Lavinia, 
petulante signora di mena 
età, e di Alex che concreta­
mente veglia su) giovino Pe­
ter 

Grazie all'Intervento di tir 
Henry che tutto sa, Lavinia tor­
nerà con Edward, Peter partirà 
per Hollywood a farli cinema, 
Celia sceglierà il martirio co­
me suora In Asia E quando 
due anni dopo i nostri prota­
gonisti si ritroveranno a un en­
nesimo cocktail dei Chamber-
lame saranno separati gli uni 
dagli altri dall'ala della morte 
o dalla accettazione del pro­
prio essere nel mondo. Nella 
scena astratta e quasi metafisi­
ca con un grande paravento 
dipinto in stile futurista e po­
che poltrone, firmata da Qlan-
maunzio Fercioni, i l regista 
Emanuele Banterle ha am­
bientato la sua regia conferen­
do al lesto di Eliot I andamen­
to di un dialogo immobile, se­
gnato dalla onnipresenza del­
la parola (anche te la poetici­
tà di Eliot si perde parecchio 
qui) Questa immobilità com­
passata è rotta solo dalla pre­
senza vagamente allucinatoria 
del dottore della anima air 
Henry che Branciaroll con 

3ualche compiacimento ren-
e simile a una marionetta, 

dagli acattl grotteschi e quasi 
legnosi, dall'irruenza di Giam­
piero Fortebraccio (Edward); 
dal consumato mestiere di Va­
lentina Fortunato (Lavinia), 
dalla recitazione scolastica di 
Orietta Notan (Cella); dalla 
Semplicità di (Peter Arturo Za­
noietti), dal birignao di Delia 
Bartolucci (Julia), Ma ci sa­
rebbe voluto pio coraggio, pjO 
voglia di andare alle ultime 
conseguenze del verso eliotia-

SCEGU IL TUO FILM 

20 ,30 UN TRANQUILLO VVEEK-ENO P I M U R A 
Regia di John Boorman, con Buri Raynolda. Jori 
Volghi. Uaa (1971), 0 0 minuti 
Quattro manager in vacanza lunga un fiume Ma il 
week-end verrà presto interrotto da avvenimenti 
tragici Già dalla prima notte aui monti Appalachi 
Thrilling con afumitura ecologiche ** 

2 0 , 3 0 PORKV'S 
Ragia di Bob Clark, con Ciro Cattrall. Scott Co? 
lomby. U n (1981) . 9 2 minuti. 
Filmetto del filone «anni 60» In una città di provin­
cia in Florida, un gruppo di giovanotti decide eh* 
vale la pena crescerà un po' e frequentare anche i 
focali «da grandi» E vanno da Porkv s Ma il padrone 
pensa di aver davanti dei fringuelli™ e li punisce Non 
finisce benissimo 
ITALIA 1 

2 0 , 3 0 CELEBRITÀ „ 
Ragia d i Nini Oratala, con Nino D'Ansalo. Regi­
na Bianchi. Italia (1081) . 117 minuti ' 
Storia di bassi napoletani e dt voglia di emergere Un 
povero e oneato ragazzo napoletano con la mania 
per la canzone cerca di impalmare una bella rasane, 
ma ad un (.arto punto incontra la camorra r̂ jlno 
D Angelo rischia di sacrificare I «ammode» alla car­
riera e al delitto Ma Nino non pud tradire 
ITALIA 7 

20 .30 SCANNERS 
Regia di David Cronenberg, con Jennifer 
O Nelli. Stephen Lack. Uaa (1982) . 102 minuti. 
Un futuro di testoni I soliti scienziati pai» hanno 
creato dei supercervelli capaci di tutto tra l'altro 
anche di leggere le intenzioni degli uomini e di ucci­
derli Tutto bene, finché uno degli scannerà non 
sfugge al controllo 
QPEPN TV 

2 2 , 0 0 BACI RUBATI 
Regia di Francois Truffaut. con Jean-Pierre 
Leaud. Claude Jade. Francia (1908) . 9 2 minuti. 
Tipico film truffautiano Un giovanotto si consola 
con le signore delle sue disavventure nell esercito 
Ma un giorno finalmente trova lavoro, un lavoro fisso 
come portiere d albergo Le avventure con le donne 
naturalmente sono eppena cominciate 
RAITR8 

22 ,48 ERA UNA NOTTE BUIA E TEMPESTOSA ' 
Ragia di Alessandro Benvenuti, con Alessandro 
Benvenuti a Att i l i» Cenci. Italia (1900) , SS mi­
nuti. 
Uno sfreno ih egguato diatro ad alcuni ragazzi che 
vivono più o mano felici e contenti Un film dei 
©incattivì prima che la star, Francesco Muti, sa ne 
andasse per conto Suo Un film lieve lieve Anche 
troppo 
ODEON T V 

2 3 . 3 1 ATTENTATO AL PUDORE 
Regia di Andrà Cavane, con Jacques Brel, Em-
manuella Riva, René Dary, Francia (1007) , 9 8 
minuti, 
Un altra storia di provincia Un professore viene ac­
cusato di aver compiuto una violenza carnale Tre 
sono le allieve che puntano il dito contro di lui, cria 
non riesce a far saltar fuori la propria innocente Un 
film angoscioso, come molti di questo regista fran­
cese cosi cupo 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 
lVIaehiha 
rovinato 
il Barone? 
• ROMA. Non è la secondi 
parte di un calcolalo battage 
pubblicitario, ti baroni di 
MUnchhausen, del regista 
uniricano, ex Monty Fython, 
Teny Gllliam aveva già susci­
talo abbondanti polemiche in 
fase di riprese Poi tulio sem­
brava sopito Fino a che II film 
non è stato presentalo in vari 
paesi tra cui Stati Uniti e Ger­
mania, rivelandosi, al botte­
ghino, Un disastro E allora 
che In un'inluocata Intervista 
rilasciata al quotidiano Inglese 

4M mSvnéay Teny Cilllam 
ha tuonato contro Cinecittà e 
le conc i ta i in cui era alato 
Costretto a lavorare suscitando 
(Immediata replica 0>l pro­
duttore Thomas Schuhly, che 
Jlivece con gli stabilimenti r* 
mani ha spesso e volentieri 
collaborato 'Fare questo film 
e stato corne prendete parte 
alla ritirala di Napoleone, da 
Mosca» aveva dichiarato Gll­
liam, slludendoialladisfata ((. 
nnnziaria ed organizzativa di 
un film costato S3 milioni di 
dollari, ,«ll doppio 4*sl previ. 
sto» La scella di girare a Cine-
cit» piuttosto che in Inghilter­
ra, sarebbe slata detenninante 
ir) questa Caporetto Convinti, 
secondo Oilllam, di ripetere 
I esperienza * Cfcopodw tec­
nici e maestranze si sarebbero 
tutti più o meno arricchiti olire 
U lécito tacendo a gira nel 
imejtere o disposizione del «e-
jgltta anche ciò «he In m i t i 
non mNSrvIva" Wopno'OII-
llam Invece (.Ingaggiato mal­
volentieri, soltanto per ottene­
re la sceneggiatura.) sarebbe 
luto, secondo fchuhM-la 
•causa del problemi del a f o n e 
di MHumhhauxn, comunque 
costilo «assai meno., .Lui 

'«tesso ha preso un miliardo e 

mezzo di lire, e il suo organii-
zatoro, David Torobiln, nove 
mllloSI la settimana, olire a 
pretendere assurdità, come ad 
esempio cannoni che fossero 
In grado di sparare davvero» 
Sembri anche, Mentir» OH-, 
llam, che la comunlcaiione 
lui set bop losse la migliore. 
parlando lui solUnto inglese e 
14 maggior parte 4m W*ip» 
eapìàdolo molto poco »r|erj. 

dici nazjpnalltl Tajmèiéjìteio 
M sei dj 11 nome oWto roso», 

Il teatro dietro le sbarre: 
Antonio Campobasso ha messo 
in scena dentro Rebibbia 
«Marat-Sade» di Peter Weiss 

Uno spettacolo emozionante 
sulle utopie sociali 
interpretato da un gruppo 
di reclusi del carcere romano 

La Rivoluzione dentro la gabbia 
Marat è un ragazzo con gli occhiali e il mento rugo­
so' potrebbe essere un rapinatore «spetto, ne avrà 
per parécchio, Sade è un signore dai modi eleganti, 
capelli con codino, «guardo intenso può darsi sia in 
carcere perché ha Ucciso qualcuno Sono t prota-
gonsiti di una emozionante edizione di Marat-Sade 
di Peter Weiss che Antonio Campobasso ha allestito 
nel carcere di Rebibbia, con una trentina di reclusi, 

NICOLA FANO 

• s i ROMA. Per arrivare insala 
si oltrepassano sette porle da­
vanti ad ognuna di esse un si­
gnore gentile fa ruotare rumo­
rosamente nelle serrature 
enormi chiavi d'oro (chissà 
perché le chiavi del carcere 
sono sempre dorate) Si va a 
teatro gli agenti di custodia 
sorridono I reclusi in «eroiii-
berta, in p)«el, sono nervosi, 
quelli stilla scena sono con­
centratissimi Uno a tino avan­
zano al proscenio e racconta­
no quando JrtranfeuH Bri 
glonr (^alcuno «SV -Mal. * 

Eppure si sono messi tutti ri a 
fare teatro, insieme a un regi­
sta professionista, stimato e 
coraggioso Antonio Campo­
basso uno che per scelta non 
ha mai fatto spettacoli Inutili o 
senza senso Un teatrante co­
me ce ne sono pochi, in veri­
tà 

Stiamo parlando di uno 
spettacolo che non avete visto 
e che forse - purtroppo - non 
vedrete, perche al rechisi del. 
la sezione giudiziaria * diffici­
le concedere la possibili» di 

uscire da questa fredda co­
struzione di cemento armata 
Sia pure per andare a recitare 
La persecuzione e /'assassinio 
di Jean-Paul Marat rappresen­
tati dai titodraRimatKi di Ctia-
renton sotto la guida del Mar­
chese di Sade in qualche teatro 
della citta. E ve lo raccontia­
mo non solo perché quello 
che abbiamo visto e uno spet­
tacolo ben fatto dal punto di 
vista strettamente teatrale, ma 
anche perche questa rappre­
sentazione è stata preparata 
per trovare una mediazione 
fra mondo «sten» e mondo 
intemo Di qua. e di lèda quel­
le sette porte di metallo pe­
sante chiuse con pandi chiavi 
dorate 

Alla line, un ragazzo, con 
un accento straniero, torse 
mediorientale, ha detto «Qui 
sulla scena un uomo ritrova se 
stesso, proprio dentro quei 
personaggi al quali presta la 
Yoceefteàp» Perche questa 
gente fa teatro? Perche accetta 

la sfida di un contatto indiretto 
con il mondo di tutti (loro e 
nostro, s intende)? Perché, da 
sempre, proprio il teatro favo­
risce i contatti fra reclusi, fra i 
loro sogni e le abitudini (an­
che i complessi di colpa, di­
ciamolo) di chi sta fuori? Non 
é facile dare risposte a questa 
domanda. Non basta nemme­
no sottolineare la fisicità del 
teatro, la sua ritualità effimera 
e illusoria, la sua vitalità natu­
rale E perché tanta autori di 
teatro, tanti attori o registi, 
proprio nelle carceri hanno 
ambientato i loro drammi, t lo­
ro spettacoli Non solo Peter 
Weiss anche Genet, Beckett, 
Cluchey. «Qui dentro si vive di 
curiosila - ci ha detto un altro 
ragazzo dopo lo spettacolo di 
martedì sera - il nostro vero 
contatto con il mondo passa 
attraverso la curiosità, Marat-
Sade, la Rivoluzione francese, 
le vostre facce davanti al no­
stro spettacolo tono tutti truc­
chi per appagare la curiosità. 

Non per gli applausi (che pu­
re I altre sera sono siati tantis­
simi), ma perché qui dentro 
può anche scattare un biso­
gno di conoscenza Ptiò an­
che scattare, appunto compi. 
to del teatro (delle istituzioni 
che qui lo promuovono, dei 
professionisti che qui vengono 
a farlo) è far scaturire o accre­
scere questo bisogno 

Cosi, alla nballa I detenuti 
hanno ricostruito la morte di 
Marat, il suo grande sogno ri­
voluzionario .Nessun perso­
naggio della Rivoluzione fran­
cese fu rappresentato dalla 
stenografia borghese dell Ot­
tocento in modo cosi rana' 
prìcclante e npugnanle come 
Marat e questo non deve stu­
pire, dal mommento che le 
sue tendenze sfociano diretta­
mente nel marxismo» Cosi 
scrive Peter Weiss commen­
tando il suo teatro e su questa 
linea si. é tenuto fedelmente 
Antoiuo Campobasso evitare 
lo stupore di attori e spettatori ' 

(tanto più a causa della parti-
colanti tanto di quesu attori 
quanto di questi spettatori) di 
Ironie ai proclami libertari e 
protosocialisti di Marat. -Viva 
la liberti, abbasso la camicia 
di forza, abbasso le porte 
chiuse, abbasso le Inferriate! 
ecco I insegnamento della ri­
voluzione secondo Peter 
Weiss E Antonio Campobasso 
ha lavorato con i suoi attori 
per rendere questo proclama 
un sogno di tutti, non ristretto 
a chi ogni giorno (per mille 
molivi per mille responsabili­
tà proprie e degli altri) vh* 
senza liberta, dietro infernale 
e porte chiuse. Teatro del 
mondo, appunto Anche se 
noi ora non possiamo nascon­
dere I emozione per la difficile 
contingenza che ci ha per­
messo di oltrepassare quelle 
sette porte che altri, martedì 
sera, non Inumo varcato E 
speliamo che) di ti, almeno, 
paesano Uscire per portare nel 
mondo U toro teatro 

|" M
 ^ 4 A - I J L 4 . rfflffimtità. Incontro con Julia Roberti, sorella di Eric, 

; « una delle tre interpreti di «Mystic pizza», nei cinema dopo Pasqua 

La \Éà è un'estate in pizzeria 
Non c'entra la religione e neppure la cultura italo. 
amerJGWl, *r>*eTwi «5 il titolo tii una comme­
dia che segna Ve«SKllo, alla regia ctoemstograll-
ca. di JJojnaW Petjrte, figlio * Daniel, Mystic è il 
nome ai m paes^ttentél Connecticut e la pizzeria 
è illuogo tncui si svolge la vicenda. Il film, che 
uscirà dopo faSmt è stato presentato Ieri a Ro-
.mKtialmafdellè WtyHW. *•>* Robert* 

Bai "WMA, -La v(l* RUo jem. 
brare castfaje come un cielo 

rtìeltto e altrettanto jncom. 
,prehsibìlej majion appena si 
Somlnciwo ajraceiare le li­
gnee a « temano le costila. 
ostarti lutti t pumi si collegano 
,e il disegno si chiarisce.. Cosi 
recita Kat Araufo (Annabeth 
Qlsh), e in questa attesa vivo­
no un estate da adolescenti a 

i ridosso dell età «fluita anche 
;JoiQr diciottenne ̂ spaventate, 
da umimminente matrimonio 

jolly Taylor) e la sorella di 
%tJ-Qa1sy „(Julla«1ioJ»ert»). 

_Non tigelle ayeredicloif anni, 
dover fate ' conti sul sedo, 
con 1 amore ecofl li lavoro, vi 
vere In un villaggio di pescato­
ti di origine portoghese La 
pizzeria, dove le tre ragazze 
lavorino, « il luogo privilegia­
to degli incontri e delle confi­
denze e poiché tutto ha sapo­
re d| commedia, Mystic Pizza 
potrebbe assomigliare ad una 
siluation comedy televisiva in 

, trasferta 
t Ad intrigare lo spettatore 
Italiano, che vedrà II film im­
mediatamente dopo le leste 

pasquali, distribuito dalla lite 
International, ci penserà co­
munque Julia Roberta, Inter­
prete nel molo di Qaisy, non a 
caso prescelta dalla produzio­
ne per il tour promozionale 
del lilm In Europa La Roberta 
è, come 11 cognome rivela, so­
rella d'arte Suo fratello é in­
latti Eric Roberta, l'interprete 
ormai affermalo di film come 
Star SO e Coca Cord /Od Eric 
non I ha .trascinata, sui set ci­
nematografici ma «più che al­
tro - dice Julia - è riuscito a 
dimostrare che anche chi na­
sce in un piccolo paese della 
Georgia come noi può diven­
iate un attore famoso. Eppure 
le attrici che vengono dal Sud 
non mancano a cominciare 
da Kim Basinger «È vero -
aggiunge - sari che chi vive in 
città addormentale è più pro­
pensa ali evasione e al sogno. 

Julia Roberti ha veni anni e 
da <lue vive a New York con 
1 Iniezione di far cinema My­
stic pizza e 11 suo terzo lungo­
metraggio, il primo che vedre­

mo in Italia Non deve essere 
stato facile per tei, cosi bionda 
e poco europei, conquistarsi 
una parte di ispanoamerica­
na, immigrata esuberante, 
bruna e formosa, «ma ho fatto 
di tutto, anche dipingermi in 
pochi minuti, con uno spray, I 
capelli- Le è piaciuto questo 
n)olo divertente, anche se é 
più difficile rectare venti ciak 
con la slessa battuta comica 
che commuoversi o lasciarsi 
coinvolgere da emozioni 
drammatiche., ma rivela an­
che propensioni al semitragi. 
co II suo quarto film é Steel 
magnottas. diretto da Herbert 
Ross, dove è una ragazza ma­
lata di diabete alle prese, oltre 
che con la malattia, con le 
premure di una mamma Inva 
dente (Sally Field). le compii 
cazionLde! matnmonio, il suo 
lavoro da infermiera E «ma 
gnolia d acciaio, si considera 
in fondo Julia Roberts, .delica­
ta, fragile ma dura e resisten­
te. •£ un'espressione che non 
conoscevo pnma di girare il 

lilm, eppure mi è capitato in 
una recente audizione di sen­
tirmi chiamare proprio in que­
sto modo* 

Non Iha spaventata girare 
accanto a tante attrici famose 
(olire la Field, Shiriey Macini­
ne, Dolly Partorì. Olympia Du-
kakls. Darvi Hannah) perché 
•sono persone più alla mano 
di quanto non si creda, che si 
vestono in tuta, come tua ma­
dre- Il prossimo film lo gire» | 
a maggio ma non vuole P» 
lame -perché un possibile * 
sciopero degli attori americani 
potrebbe rimettere in discus­
sione tutte». Se cosi fosse, 
continuerà a tenersi in forma e 
andare al cinema A vedere 
film americani che le piaccio­
no ma anche europei (Wen-
ders e Bertolucci sono usuo! 
favoriti) Pnma di volare tn Ita­
lia ha visto Ut dolce ala per la 
prima volta innamorandose­
ne abbastanza da restare de- ! h | É 9 S f c i B B H 9 H | ^ H ^ ^ ^ H r i 3 V t^ 
lusa poi di fronte ad una In- B H H H H V V l i B l l l I S H H F MMI 
gabbiata e fatalmente vuota Le tre Interpreti di iMystlc Pina» (Julia Raberts al centra) 
Fontana di Trevi n ' 

La rivolta dei Maori come un western 
CARLO rami 

il manifesto della rassegna torinese sili cinema neozelandesi 

Sai TORINO Pnma del suo 
genere in Italia la rassegna 
del cinema della Nuova Ze 
landa che si conclude doma­
ni a Tonno ha permesso al 
nostro paese di entrare in 
contatto .visivo- con un altra 
scheggia di quella realtà stori 
ca che Incarnatasi durante 
I Ottocento nel Commonweal­
th britannico si è poi incana­
lala in molteplici espenenze 
culturali ed etniche 

L'arcipelago neozelandese 
(due le isole pnncipali) che 
si trova a 1600 chilometri dal 
le coste orientali dell Austra­
lia è sede di un antica civiltà 
quella dei Maori giunti sul pò 
sto Intorno al XIV secolo pn­
ma di Cristo Attualmente 1 
Maori costituiscono circa il 9% 
di una popolazione di quasi 
tre milioni e mezzo di abitanti 
per lo più di ongine europea e 

anglosassone Dopo la sco­
perta della Nuova Zelanda 
dovuta nel 1642 ali esplorato­
re olandese Abel Tasman e la 
visita compiuta nel 1769 da 
James Cook, il grande naviga­
tore inglese, una sene di inse 
diamenti portarono, nel 1840 
al trattato di Waitangl che da­
va al Regno Unito il pieno 
controllo del paese e al Maon 
cittadinanza britannica Ma i 
Maon un popolo geloso della 
propria identità culturale in 
modo assai più pugnace degli 
abongeni australiani scatena 
rono una serie di ribellioni 
che, seppure soffocate co 
strinsero i colonizzatori ad ac­
quistare coscienza di quella 
lontana eredita 

Oggi che la Nuova Zelanda 
è indipendente, come testi­
monia Claudio Gorlter uno 
dei nostri maggior) americani­

sti e Molare della pnma catte­
dra italiana di Letteratura dei 
paesi di lingua inglese istituita 
presso I Università di Tonno i 
Maon sono presenti tra le alte 
cariche amministrative ed é 
probabilmente anche la loro 
presenza che da alla politica 
neozelandese una forte spinta 

Eacifista e una autonoma col 
nazione nell ambito delle 

ex-colonie inglesi 
La Nuova Zelanda si carat­

terizza anche per uno straor­
dinario paesaggio bagnato da 
una costante luminosità - di 
qui il titolo della rassegna Te 
AoMarama II Mondo della Iti 
ce - e ricco di scenan naturali 
La riflessione stonca e 1 atten 
ztone ali edenico paesaggio si 
collegano net film che ha 
aperto la rassegna tonnese 
Utu di G Murphy (1980) do 
ve la rivolta di un gruppo di 
Maon - 'Il 870 è vista dal regi 
sta con singolan tocchi *we 
5tem> più ispirati a Leone e a 

Herzog che ai modelli norda­
mericani L aspro conflitto ar­
mato lascia a poco a poco 
posto ali inevitabile senso di 
fratellanza che stringe in un ri 
lo di giustizia popoli lontani 
ma accomunati dallo stesso 
destino su un isola che sem­
bra altrettanto mî tenosa per I 
suoi originari abitanti che per i 
nuovi spesso patetici conqui­
statori 

E del resto commistione 
più ricca e singolare di culture 
non potrebbe darsi se non nel 
momento in cui il capo ribelle 
Te Weeka che porta su di se 
lutti ali ornamenti e i tatuaggi 
Inhali del suo mondo pagano 
medita sulle pagine del Afoc-
belli e usa le tattiche di guerra 
impiegate dai guerrieri scozze­
si per sconfiggere il tiranno 
shakespeariano 

Ma la stessa commistione è 
nel recente Navigator di Vin­
cent Ward (uscito anche nei 

cinema italiani ma con scarsa 
fortuna), stona di un viaggio 
nei passato e nel futuro, alla 
ricerca di una identità nuova, 
difficile e affascinante Naviga­
tore una nutnta sene di lungo 
e cortometraggi sono presenti 
nella rassegna tonnese alla 
cui organizzazione coordina­
ta da Claudio Gorlier, hanno 
concorso la Regione Piemonte 
e la Provincia di Tonno, I am­
basciata della Nuova Zelanda 
e 1 Unesco I Università di Ton­
no e il Centro Culture! Fran­
ca» della stessa città 

E ancora la stessa commi­
stione i abbiamo trovata nella 
presentazione delia rassegna 
in inglese, Inframmezzata dal 
canto Maori che il giorno 
inaugurale hanno improvvisa­
to Witanna Hams (Maori) e 
Jonathan Denms (di evidente 
ongine britannica) Ma tutti e 
due, appunto sono cittadini 
della Nuova Zelanda. 

Il concerto. Rassegna a Milano 

Una chitarra 
chiamata Tanita 
È il loro momento Le nuove «ragazze c o n la chitar­
ra» occupano la scena e raccolgono consensi quasi 
sempre mentati, strizzando 1 occhio alla nnasc i t ide l 
folk o intaccando il monopolio maschile nel rock. 
tanita Tikaratn, inglesina delle «colonie», apre u n a 
rassegna patrocinata dall'assessorato milanese «Ila 
cultura Si annunciano nomi vecchi e nuovi, ma la 
partenza di Tanita è già bruciante. 

ROBCRTO O.IALLO 

• MILANO Lady Music, tito­
lo che più chiaro non si può 
Da qui a giugno la rassegna 
milanese porterà sul palco del 
Teatro Orfeo cinque di quelle 
voci al femminile che sembra­
no agitare oggi le acque del 
mercato musicale Gusti diffe­
renti, diversi approcci ma 
sempre quel filo comune che 
unisce il folk acustico al rock 
elegante, le chitarre a tracolla 
e la musica tranquilla delle 
nuove campnnclne d incassi 
Sentiremoórossimamente To­
ni Childs Gali Ann Dorsey, Mi­
chette Shocked e unica -vec­
chia gloria, in mezzo a tanta 
gioventù, Mananne Faithfull 

Intanto, per la partenza del 
ciclo di concerti è toccato a 
Tamia Tikaram presentare le 
sue ballate di sapore folk, da-
vanb a una platea osannante 
e giovane quasi stupita che 
nei! era dei campionaton elei 
ironici e dei trionfo commer­
ciale della House Music possa 
trovare spazio il vibrare di cor­
de acùstiche e la nimica 
•spazzolata* di battene che 
suonano in sordina. Ecco Ta­
nita, allora, con Un solo al­
bum alle spalle (anzi, in clas­
sifica) e il coraggio davvero 
raro di presentare dal vivo la 
bellezza di nove brani Inediti, 
consegnandoli al giudizio dei 
pubblico prima ancora che al 
beneplacito della multinazio­
nale di turno (la Wea nel ca­
so) Sembra quasi che stap­
pata la bottiglia del folk al 
femminile, con la maiuscola 
provaci Tracy Chapman, co­
mincino a spargersi tante pia­
cevoli bollicine, tra le quali 
Tanita si mette in evidenza 
Venf anni appena, un passalo 
da folk studio e radici lontane 
(1 genitori erano inglesi delle 
colonie d'Asia), Tanita non fa 
mistero di aver divoralo i di 
echi del mesto cantautori 
americani, ma di esser nma-
sta addirittura fulminata dal­
l'ascolto. in tenera età, di Jbnl 

Mitchell Detto e fatto, ecco II 
musica della Tikaram: una 
chitarra acustica sempre pre­
sente. una band di eccellenti 
musicisti nella quale brillano 
la chitarra (elettrica mi ben 
trattenuta) di David Cllfton e il 
basso puntuale di Rem McfCf> 
lane Un violino debitamente 
amplificato (Helen O'Ham) 
produce rari Inserimenti e in­
nesta il suadente gioradella 
macchina del tempo U Dylan 
del periodo country? Jpan 
Baez? SI, ma anche Tom 
Wails e la musica da pub: un 
intimismo solo apparente cita 
si ritrova più nelle liriche erre 
nei suoni 

Convince Tamia, anche 
quando affronta l'esame pio 
impegnativo lasciata sola dal­
la band sul palco d e l l W » 
dona una versione di Co*»-
dral song uno dei pezzi mi­
gliori del suo album, delicati 
e quasi struggali* In TOM iti 
my sobnehi,litro hit del disco, 
spunta addirittura l'ombre di 
Léonard Cohen, con un ritmo 
da filastrocca e strofe ripetute 
in una suadente concatena-

"assonanze Lapis*! 
le con convinzioni. 

lenita sembra addirittura stu­
pirsi, chissà se del succoso 
cosi rapidamente ottenuto « 
dei fatto che una musica certo 
non nuova si imponga cori 
tanta facilità a un pubblico 
che certo, per questioni di età, 
dalla Baez e dalla Mhcheli 
non ha avuto il meglio, 

Alle canzoni del diKO, in­
tanto Tamia aggiui 
che medilo, p f c s v _ 
musicali che rendono aUa 
perfezione l'Idea di calore eh» 
quella musica, il folk vanito di 
suggestioni rock Uuiule rigoro­
samente b> scrina, emana 
quasi magnamente. Si chiuda 
tra gli applausi, questi sera al 
replicn» T o r t o * tallio " 
aspettano, nell'ambito J-' 

STUDI STORICI 
muta trimestrale dell'Istituto Gramsci 

1988 
Giovanni Miccoli 
Santa Sede e Chiesa italiana di 
fronte alle 'aggi antiebraiche 

Nicola Tranfaglia 
Salvemini storico del fascismo 

Nicole Loraux 
Un giorno proibito del calendario 
ateniese 

Augusto Fraschetti 
Culti della città e culti della casa del 
principe in epoca augustea 

Domenico Vera 
Terra e lavoro nell'Africa romana 
Paolo Piasenra 
Parlamento e polizia a Parigi nella 
prima metà del Seicento 
Vittorio Frajese 
Sarpi e la tradizione scettica 

Rosario Lembo 
Il Mezzogiorno tra stona e 
antropologia 

un fascicolo L 10 500-abb annuo L'38.000 
ccp n 502013 - Editori Riuniti Riviste -
via Serchlo 9,00198 Roma - tei (06) 866383 

l'Unità 

Giovedì 
2 marzo 1989 27 ili 



SPORT 

AllaJuve 
il «derby» 
italiano 

COPPA UEFA 
Ptrtintora; Bayer LtverfcutBn (HH) - FlnaH- 3 e 17 mtgglo _ 

QUARTI 01 FINALE Andata Ritorno 

Victoria Bucarest-Dm Dresda (Rdt) 
Stoccarda (RH) - Real3ociedad (Spa) 

Hearls (Sco) - Bayern (Rft) 

JUVENTUS (IU) - NAPOLI (Ha) 

I bianconeri con un gioco a tutto pressing 
ingabbiano Maradona e compagni 
Gran gol di Bruno e autorete di Corradini 
Riscattata la batosta presa in campionato 

LaSig salila il conto 
OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

MI TORINO. Ha vinto la Juve, 
uria4 Juve superba, gagliarda e 
travolgente come non era mai 

^stata in campionato, Ha ap* 
profittato delle pecche di un 
Napoltsolo combattivo e forse 

3un pizzico sfortunato per il 
modo come ha subito i due 
gol, Ma é un'inezia, che non 
intacca t meriti dei bianconeri 
per una volta all'altezza della 
situazione. Per la resa dei con­
ti» li'appMntamenlo é per il 15 

'marzo. Sarà una serata molto 
-calda C'è da giurarci 
* Neanche il tempo di guar­
daci negli occhi e tentare di 
Intuire so i timori sono supe­

riori agli spinti bollenti man­
dali in onda nelle dichiarazio­
ni della vigili,1, che subito Ju-
ve-Napoli va in orbita senza ri­
fugiarsi nei tatticismi che spes­
so condizionano le sfide di 
Coppa II Napoli, per sua na­
tura, non ama stare a guarda­
re e la Juve sembra un'altra 

i squadra, quella che a lungo 
'hanno sognato i suoi tifosi e 
non solOjìeri caricati al massi-

^m> SopfdtUttQji centrocam­
po; 1 bianconeri sembrano più 
diligenti e ordinati del solito, 

*tfrutliwlp f o l t a predisposi* 
y,\0m di Mauro e Maroccht, 
abili nel muggente idee, che il 

-Napoli non riesce sempre ad 
Infrangere con la necessaria 
sicurezza. In questo tourbillon 
resta inesorabilmente tagliato 

far gioco ma Ferrara è un ma­
stino che non gli concede 
centimetri di spazio 

Il primo brivido della partita 
è opera del Napoli Maradona 
se ne va sulla destra, tagliente 
la sua rasoiata sulla quale 
Carnevale è pronto a gettarsi 
con la testa. Astuta è la sua 
deviazione con la palla che 
graffia maligna il palo Un 
campanello d'allarme che la 
Juve immediatamente recepì-

1 sce. Dalla panchina l'tirdine è 
perentorio- rispondere subito 
per le rime Un messaggio che 
gli uomini in bianconero rac­
colgono subito e che trasfor­
mano in gol Lo firma Bruno, 
con una fucilata da fuori area, 
su una maldestra respinta del­
la difesa partenoepa Inutile il 
volo di Giuliani 

Il Napoli accusa il colpo e 
per buoni dieci minuti balla 
una samba scomposta, disor­
dinata, dj fronte ad una Juve 
che sembra la fotocopia di 
quella del tempi antichi, quel­
la che vinceva tutto Poi il ri­
torno di fiamma Mei parteno-

" pel, guidati da Maradona, ohe 
si piazza a centrocampo, fa­
cendo il direttore di un orche­
stra che non sembra però tut­
ta orientata sulle stésse note 
Nullo Alemao sulla destra, fa 
ancora fatica Careca con Bru­
no Al 37' un bòlide a lunga 
gittata di Crippa fa tremare 

JUVENTUS 
NAPOLI 
JUVENTUS: Tacconi 6,5, Favero. 6, De Agostini 6,5; Gatta 7, 

Bruno 7,Tncella 7,5, Marocchi 6,S, Barros,7, Altobelli 6 (72' 
LaudrJp sy.J, ZavarovJS, Mauro 7 (86' Magrm sv) . (12 
Bodmi, 13 Brio, 15 Buso) ^ 

NAPOLI: Giuliani 6i Ferrara 6,5, Francini 6; Fusi ,6, Corredini 5, 
Renica 7. Crippa 6, Alemao 5 (58" Romano). Careca 5, 
Maradona 5,5, Carnevale 6. (12 DI Fulco, 13 Blgliardi, 15 
Giaconetta, 1,6 Nen). « 

ARBITRO; Courteny (Inghilterra) 7. -, ** • 
MARCATORI: 13' Bruner, al 45' Corredini (autorete), 
NOTE: angoli 4 a* 2 pi* la Juw.* Serata; belffWfcrreno in buone 

condizioni.,Spettatori 44m(la per un Incasso di circa un 
miliardo e mezzo Ammoniti: Fu$ i, Carnevalee Galla. 

dell'intervallo Corradmi finisce 
per combinarne una delle 
sue sul cross dì Barrassi getta 
con grinta sul pallone in un 
tentativo di salvataggio Con­
clusione clamoroso autogol, 

Un brutto colpo per la 
squadra di Bianchi II fardello 
comincia ad appesantirsi m 
maniera preoccupante, Oltre­
tutto la squadra senza De Na­
poli, propulsore inesaunbile 
del centrocampo napoletano 
è* apparsa nel pnmoi tempo 
monca sul lato'destro, Ale­
mao non è De Napoli e oltre­
tutto ha mostrato nel primo 
tempo carenze di ritmo e^lffi-
coltà ad entrare nel vivo della 
sfida Al. 53' Francini di testa 
costnnge Tacconi ad un mira­
coloso salvataggio in angolo 

Il Napoli cerca il gol, almeno 
uno, In Coppa nei conti finali, 
quelli in trasferta, si sa, valgo­
no doppio La partita é molto 
bella e combattuta Intanto 
Bianchi manda in campo co­
me previsto Romano al posto 
di Alemao. Il Napoli ci prova 
con tutte le sue forze, ma la 
Juve nelle retrovie é di grani­
to Non é quella di burro del 
5-3 di novembre Bruno an­
nulla Careca, Maradona ha vi­
ta dura con Galià Noti ci so­
no sbocchi e spazi per muo­
versi, per tentare la via del gol 
Zoff spedisce'in campo Lau-
drup al posto di Altobelli, or* 
mai con il nato corto La parti­
la va avantj sempre sullo stes­
so leit mouy e il risultato non 
cambierà plùi 

Scontri prima dell'inizio 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO La partita ha avuto un prologo 
denso di incidenti Ad una prima verifica, il bi­
lancio è di due feriti e di tre persone colpite da 
malore I tafferugli sono iniziati m curva Mara­
tona un paio d ore pnma della gara la curva 
era slata destinala ai tifosi del Napoli ma la 
confusione sì è verzicata perché i bagarini 
hanno venduto biglietti di questo settore agli 
Juventini A proposito dei bagarini, e è da dire 
che erano arrivati in forze da Milano e da Na­
poli a dar man forte a quelli locali Almanacco» 
dei bagarini ha comunque risposto la Guardia 
di finanza 21 persone sono state denunciate, 
mentre 400 tagliandi messi in vendita a prezzi 

«salatissimi» (per una tnbuna numerata sono 
state chieste anche 250mila lire) sono stati se­
questrati 

Prima della partita, verso le 1830, piccoli 
gruppi di tifosi fuon dallo stadio dopo una se­
ne di insulti reciproci hanno dato vita ad una 
sassàiola nella quale è rimasto fento un giova­
ne di Mirandola, Alessandro Paltrmieri di 20 
anni In ospedale è stato medicato ali occhio 
sinistro e dimesso, guarirà in dieci giorni. Men­
tre i tifosi prendevano posto in curva Maratona, 
poi, il 17enne Salvatore Salnataro di Arona 
(Novara) è stato ferito al mento anch'egli è 
stato portato in ospedale e giudicato guanbile 
in 6 giorni DfìaCa. 

Dopo gli elogi a Bruno 
Zoff fa il pompiere: 
«A Napoli la partita 
sarà tutta da giocare» 
MI TORINO II personaggio 
della serata è lui. Pasquale 
Bruno, l'anatroccolo che di 
notte è diventato bellissimo, 
come la sua Signora È rag­
giante. «In allenamento Zoff 
mi dice sempre di provarci, 
perché ho i piedi abbastanza 
buoni e non sono .solo uno 
che gioca di forza, È il mo­
mento più felice della mia 
camera, dopo tante critiche, 
Dedico i gol a mia moglie e 
mia figlia. Dopo la segnatura 
ci ho messo dieci minuti a re­
cuperare perché ho fatto il gi­
ro trionfate in curva Un mo­
mento splendido. Careca7 Chi 
aveva detto che è in crisi' È 
fortissimo, non ti fa mai capire 
cosa faccia, E poi non si la­
menta mai, non come certi si­
gnorini tipo Saggio» Ed esce 

tnonfante, con il suo pezzetto 
di glona sotto il braccio ed i 
segni della battaglia in volto 

Zoff conferma «Certo, to sa­
pevo che ha i piedi buoni La 
nostra arma è stata la grande 
determinazione, il che: cLha 
consentito di ritrovare anche il 
pubblico, Ma a Napoli sarà 
ancora tutta da giocare». Nel­
l'intervallo, t'Avvocato Agnelli 
aveva fotografato in questo 
modo la prova dei suol, 'Le si­
gnore, di sera, diventano tulle 
bellissime e noi non poteva­
mo smentirci. L'ho vista an­
che più veloce e determinata 
Alla festa di notte mancava 
solo Boniek. Ma ci sarà anco­
ra da stare attenti a questo 
Napoli che ho visto sempre te­
mibile*. 
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Basket Stasera la Scavolini (senza Drew) contro il Maccabi 

Un Manscll 
amletico 
prova a Rio 
con la Ferrari 

L amletico Nlgel Mansell ri­
tratto nella folo sta probabil-
-mente chiedendosi se con la 
nuova Ferrari potrà mai vince­
re una gara nel prossimo 
campionato di F 1 le prove 

^ che sta sostenendo in questi 
•^• • • • •"•"• • • i "*»^"***»* giorni a Rio de Janeiro dove il 
28 prossimo si tetra la prima gara delia stagione non hanno an­
cora dissipato 1 dutibi e le perplessità sulla vettura 

BREVISSIME 
Kalambay. Patrizio Kalambav è partito ieri per Las Vegas dove 

il 25 mareo affronterà I imbattuto Michael Nunn per il mon­
diale unificato dei medi Wba-lbf 

Basket, L'Alllbert Livorno sconterà la seconda giornata di 
, squalifica del proprio campo sul neutro di Firenze contro le 

Cantine Munite 
Pallavolo. Risultati 8' di ritorno Odeon-Pozzillo 3-1, Virgilio-

Venturi 2-3, Maxlcono-Camsl 3-0, Sisley-Conad 3-0, Petrar-
ca.Panlnl0.3, Opel-Eurostyle 1-3. 

Calmeli uxoricida, Didier Calmels, direttore della scuderia di 
FI Larrousse, ha ucciso la noglle a colpi di fucile nel suo 
appartamento a Parigi Lo ha annunciato ieri la polizia tran­
salpina 

tanghi. L'incontro Italia dilettanti-Urss che si disputerà oggi 
all'Aquila con inizio alle ore 13,15 verrà diretto da Carlo 
Longnl di Roma, 

Tennis. Risultati primo turno del torneo femminile di San An­
tonio, nel Texas Linda Ferrando (lta>Natalia Zvereva 
(Urss) 6-46-4,Steff!Graf (Ger)-BetHerr (Usa) 606-1,Ka-
thy Rinaldi (Usa)-Grelchen Magers (Usa) 6-4 7-6 

Boxe dilettanti. Dal 5 all'I! marzo si svolgerà nel palazzetti 
dello sport di Padova e Mestre la nona edizione del Tomeo 
«Italia» a cui parteciperanno atleti di 18 nazioni 

FlKhletto operato- Il playmaker delle Cantine Riunite, Fran­
cesco Fischietto, è stato operato ieri a Pavia al menisco sini­

stro! tornerà in campo tra un mese. 

Gli alibi di capitan Magnifico: 
«In Coppa giochiamo... troppo bene» 

LI ZÌTJ~ 
Questa sera alle 20.30 la Scavolini ospita il Maccabi 
di Tel Aviv per la qtiart|pitima giornali'del minigiro­
ne di Coppa Campipri|,l pesaresi, sempre sconfitti 
negli ultimi 4 tufnUdStafr assolutamente vincere 
per alimentare ancóra ìfe'residue speranze di qualifi­
carsi per la finale, Walter Magnifico, capitano del 
quintetto tricolore, difende l'intera squadra dalle cri­
tiche ricevute perJl cattivo rendimento jn Europa. 

" aiORQIO BpTTARO " " 

•ai PBSARO la Scavolini 
guarda nel (ondo del pozzo 
Spera di trovarci il secchio 
che le porti acqua alle aride 
, labbra Assetato dusinti, con 
,le spalle al muro, >i| quintétto 
campione d'Italia si «trova da­
vanti ad un vicolo cWcó: man­
cano quattro g l o r i e WIR fife. 
del girone regolare della Cép­
pa dei Campioni e deve recut 
perare 4 punti all'Aris Salonic­
co o sei (per effetto degli 
scontri diretti negativi) alla Ju-
gopiastika Spalato se vuole 
sperare ancora di conquistare 
la finale di Monaco in pratica 
non può più permettersi di 
perdere Reduce dalla pesante 

Coppa Italia 
Primo round 
tra Knorr 
e Philips 
• i ROMA Si gioca stasera a 
Bologna (ore 2030) ta prima 
semifinale di Coppa Italia Ira 
la Philips e la Knorr che do 
\ra fare a meno di Roberto 
Brunamonti alle prese con il 
solito malanno alla schiena 
Tra i milanesi Bob McAdoo 
migliora giorno dopo giorno 
anche se e molto difficile che 
ce la faccia Quella di stasera 
è una sorla di rivincita dopo il 
match di domenica scorsa 
che ha visto i milanesi supera­
re la Knorr con 25 punti di 
vantaggio La seconda semifi­
nale in programma sarà gio­
cata a Caserta martedì 21 
marzo alle ore 20 30 tra Snai-
dero e Scavolini 

Intanto, per permettere alla 
squadra casertana di raggiun­
gere Atene cdn un giorno dt 
anticipo in vista della finale di 
Coppa delie Coppe contro il 
Rea! Madrid I incontro DiVa-
rese-Snaidero è stato anticipa­
to a sabato 11 marzo alle ore 
20,30 

bastonata'sub.lq domenica in 
campionato aul campo di Na­
poli -> oltre a.r*Qnore» ferito si 
registra, anche un dito stacca­
to a Gracis e un occhio pesto 
a Carrai Jiayg,- la Scavolini 
deve subito gettarsi addòsso 
al Maccabi di Tel Aviv,1 deve rt-
du/tó;aj$lt|n40 per continua* 
re a cullare SOJ. • ii continentali. 
Non <basta. L'orecchio si dovrà 
ancheJendeip verso Mosca e 
Spalato, sperando che Belov 
sproni il suo Cska contro il 
«Dio* Galis, augurandosi con* 
temporaneamente che il Bar* 
cellona non faccia sconti ai 
giovani talenti Kukoc e Radia 

E, alla vigilia di un incontro 

In Calabria 
Uno sprint 
«thrilling» 
per Baffi 
• i REGGIO CALABRIA Adria 
no Baffi ha vinto la cinquante­
sima edizione del Giro della 
Provincia di Reggio Calabria 
superando al termine di una 
volata iratissima Silvio Marti 
nello Baffi ha cosi ottenuto il 
suo secondo successo stagio 
naie dopò.ià tappa alla Setti­
mana Siciliana. Ma per asse­
gnare la vittoria al velocista 
dell Anosteaiè stato necessa­
rio il (otofinish "dopo che era 
stata data ih un primo mo­
mento a Martìnello. Il corrido­
re dell Atala, infatti, era già sa­
lito sul palco, aveva ricevuto il 
bacio delia miss quando è ar­
rivato dalla/giuria il contr'ordì-
ne che ha,visto vincitore per 
una manciata di centimetri 
Baffi Tutto da,rifare, quindi, 
con una nuova premiazione 
mentre Martirielió, in un ango­
lo, osservava la scena quasi 
impietrito. 

Ordine d'arrivo; 1) Adriano 
Baffi (Ariostea); 2) Silvio Mar-
tinello (Atala) s.t.;; 3) Cimini 
4) Gavazzi. 

da affrontare ancora senza 
Larry Drew che ha alzato ban­
diera bianca per il riattizzar­
si di un vecchio malanno, 
scende m campo Walter Ma­
gnifico, anima, oltre che capi­
tano, di questa Scavolini 

Coppa addio? «Non ab­
biamo assolutamente mollato 
Mi stupisco che qualcuno pos­
sa pensare, o addirittura abbia 
scritto, che noi oramai pensia­
mo solo al campionato A Mo­
naco vogliamo andarci, e se ci 
fossero anche solo 5 probabi­
lità su cento noi ce !e gioche­
remmo sino in fondo a partire 
da domani sera (oggi per chi 
legge, ndi)» 

Squadra con due anime, 
«Fprti in campionato e deboli 
in Coppa?Succede Rerchéso-
po due*basket diversi, In Euro­
pa si gioca con un agonismo 
esasperato e con squadre eh*1 

sono dure soprattutto sotto ca­
nestro Anche gli arbitraggi so­
no diversi, cosi come è vero 
che noi siamo stati costruiti 
per una pallacanestro spetta­
colare e produttiva soprattutto 
pensando al nostro torneo Ne 

paghiamo lo scotto ma abbia­
mo anche delle nostre colpe 
specifiche se è vero che ci fi­
schiano meno falli a favore tè 
anche vero che Costa, ad 
esemplo, sta più a lungo sul 
campo ma noi non abbiamo 
saputo sfruttarlo perdendo in 
questo modo a Lunoges» 

L'accusa di provinciali* 
amo. «Qualcuno preferiva ve­
dere Milano in Coppa al posto 
nostro7 Peccato, lo scudetto 
l'anno passato lo abbiamo 
vinto noi dimostrando, in 
quella occasione, di essere 
più forti della Philips Ciò vuol 
dire che anche noi abbiamo 
una nostra mentalità ben defi­
nita, che ppn camberebbe di 
certo se giocassimo in una cit­
tà più grande e più "europea ' 
di Pesaro la mentalità la crea­
no i! giocatori e noi assicuria­
mo i dubbiosi che vogliamo 
vincere sempre Penso che 
questa sia una risposta suffi­
ciente al nostro supposto pro­
vincialismo* 
. Larry Drew. «È un grande 

giocatore, e la sua assenza si­
no ad ora ci ha penalizzato 

Minclli lo ha sostituito più che 
degnamente, ma Larry ci dà 
20-25 punti ad incontro tenen­
do, .per di più, sempre sotto 
pressione la difesa avversaria». 

Le «parate di Bianchini 
«Dopo Umoges ha rivolto un 
invito al presidente Walter 
Scavolini affinché intervenisse. 
Noi giocaton non abbiamo ca­
pito, e non ci è certo piaciuto, 
questo appello Se c'era qual­
cosa che non andava era me* 
glio dirselo tra di noi, in pale* 
stra, non certo sui giornali 
Non abbiamo fatto polemica, 
anche perché sappiamo che 
le sue frasi roboanti, in fondo, 
cercano il più delle volte di 
sortire effetti benefici pur dan­
do una scossa* 

Il capitano ne è convinto la 
bandiera bianca non sventola 
ancora su Pesaro. 

Cosi questa sera. Scavolini* 
Maccabi, Cska-Ans, Nashua-
Limoges, Jugoplasbka-Barcel-
lona La classifica-
Barcellona 18, Maccabi 16, 
Aris e Jugoplastika 12, Scavoli­
ni 8, Cska e Limoges 6, Den 
Bosch2 

Dallas 
Pemfors 
butta fuori 
Wilander 
• i DALLAS L'americano 
Brad Gilbert e lo svedese Mi-
kael Pemfors hanno effettuata 
una partenza sprint nelle finali; 
>Wct» del torneo di tennis dii 
Dallas "Nel primo singolare, 
Gilbert ha battuto in tre set 
(7/6 6/1 6/3) lo svedese Ste* 
fan Edhèrg, la partita è durata 
poco meno di due ore. Nel se­
condo incontro - in cui si è 
avuta una lotta tutta svedese -
Pemfors ha avuto la meglio 
addirittura su Mats Wilander 
(2/6 6/1 3/6 6/2 6/3) dopo 
un'autentica maratona prò* 
lungalasi per cinque combat-
tutissimi set. Ora i| tabellone 
del torneo texano mette di 
fronte i due vincitori di ieri. 

C'è da dire che Gilbert fino 
a len l'altro si trovava anepra 
nella sua casa dì Oakland, io 
California. Gli organizzatori lo 
hanno contattato all'ultimo 
momento per sostituire Jimmy 
Connors come nserva del tor­
neo. Lfna volta a Dallas, però, 
Gilbert ha appreso che avreb­
be dovuto rimpiazzare Boris 
Becker costretto a letto da un 
improvviso attacco influenza­
le Il tedesco sarebbe stato 
considerato il favonio fra i 
«magnifici otto» del torneo. 

Ben Johnson 
«Usava 
steroidi 
da 7 anni» 
KB NEW YORK Charlie Fran­
cis, da 12 anni allenatore di 
Ben Johnson, ha dichiarato a 
IlorontO che l'atleta canadése 
- cui è stata ntiratarja meda­
glia d'oro dei 100 metri a Seul 
per essere risultato positivo al' 
l'antidoping -.cominciò ad 
usare steroidi nel 1981 per mi­
gliorare le sue prestazioni. 
Francis ha spiegato che John* 
son li usava deliberatamente 
per «essere competitivo», «Cre­
do che Johnson sapesse- che 
altri concorrenti ne facevano 
uso e che questo fatto aiutava 
le loro prestazioni» Alla do­
manda se egli stesso avesse 
influito nella decisione di 
Johnson, l'allenatore ha rispo­
sto, «Naturalmente ho avuto'la 
mia parte di influenza Se lo 
scenario intemazionale 6 que­
sto e tutti i concorrenti usano 
steroidi, allora anche htl 
(Johnson) decide di fame 
uso», «Mi sembra chiaro - ha 
concluso l'allenatore riferen­
dosi alla finale dei 100 metri 
alle ultime Olimpiadi - che gli 
steroidi valevano qualche me­
tro ai livelli pia alti dell'atletica 
mondiale», 

La schermitrice nega 
Nasce un «giallo doping» 
Dorina Vaccaroni positiva 
al controllo in Germania 

Oliva 
si allena 
inattesa 
del pugni veri 

• I - Sul ring alla ricerca del tempo perduto Patrizio Oliva, 30 
anni è tornato ad allenarsi a Napoli nella palestra di Cotena in 
vista dell'annunciata rentrée. Data e.awersano sono già noti il 
31 maggio affronterà HaraldSrazier,! la sede del match è invece 
ancora da definire, Oliva non combatte dal 4 luglio 87, cioè da 
circa 20 mesi, da quando a Ribera tu sconfitto per ko dall'ar­
gentino Juan Martin Coggì, perdendo il titolo mondiale (Wba) 
dei superleggeri. Stavolta il pugile napoletano combatterà perù 
nei welter,. $ej quasi due anni di inattività, Oliva si è esibito an­
che come cantante e telecronista. 

H ROMA Reazioni del presi­
dente della Federscherma, 
Renzo Nostinire di quello del 

| Coni, Arrigo Gattai, sul pre­
sunto caso di doping della 
schermitrice italiana Donna 
Vaccaroni, portato alla nbalta 
da un quotidiano romano. «II 
Nikethamide - ha detto Nostl-
ni - lo stimolante respiratorio 
che secondo il gabinetto di 
analisi di Colonia sarebbe sta­
to presente nelle urine della 
Vaccaroni, dopo la seconda 
prova di Coppa del mondo a 
Goeppingen (4 e 5 febbraio 
scorsi, ndr), risulta assente al 
controllo antidoping cui la fio­
rettista azzurra è stata sotto-
nosta dopo il secondo posto 
conquistato a Torino domeni­
ca scorsa, quando cioè ha ga­
reggiato senza sapere della 
sua precedente presunta posi­
tività» Nostini si è anche detto 
stupito degli esiti di quel con­
trollo. *Mi sembra impossibile 
che tutto ciò sia avvenuto pro-
pno a Goeppingen, dove già 5 
anni fa la Vaccaroni fu prota­

gonista 4\ un episodio del ge­
nere Allora ingerì, con l'auto* 
nzzazione del medico dji servi* 
zio, un farmaco che alleviasse 
un potente raffreddore con 
conseguente emicrania per 
l'occlusione dei seni nasali». 
Nostini ha inoltre fatto notare 
che il Nikethamide non è riep­
pure in vendita in Italia «U 
controprova dell'analisi - ha 
concluso - si svolgerà il 13 
marzo prossimo a Colonia In­
veremo sul posto un nostro 
tecnico di fiducia perché sia 
fatto ogni possibile accerta­
mento in difesa dell'innocen­
za della Vaccaroni» Dal canto 
suo il presidente del Con si è 
detto «dispiaciuto e contraria­
to» per l'episodio, augurando­
si che venga fatta completa 
chiarezza. Infine la Vaccaroni 
ha categoricamente negato di 
aver ingerito sostanze proibite 
o comunque sospette' «Oltre 
tutto - ha detto - ero stata av* 
vertita pnma della gara che il 
doping ci sarebbe stata per le 
pnme tre» 
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SPORT 

COPPA DEI CAMPIONI 
Datanlora: Piv Eindhoven (Oli) • Flnala: 24 
QUARTI 01 FINALE 
IFK Goeteborg (Sve) - Steaua (Rom) 
Werder Srema (Rft) - MILAN (Ila) 
Psv Eindhoven (Ola) - R Madrid (Spa) 
Monaco (Fra) • Galatasaray (Tur) 

hiaoelo a Barcallona 
Andati Ritorno 

1-0 15/3 
0-0 
1-1 
0-1 

| pareggi Numerose le occasioni 
di Milan create dai rossoneri 
e Sampdona «derubati» come a Belgrado 
•j f da una svista arbitrale 

Il fantasma di un gol 
diavolo di squadra 

COPPA DELLE COPPE 
Dalantora: Mallnaa (Bai) - Flnala: i l 

QUARTI DI FINALE 
Eintr Francolorte • Malmes (Bel) 
Sredeta Soda (Bui) - Roda (Ola) 
Dinamo Bucarest - SAMPDORIA (Ha) 
Agi Aarhus (Dan) - Barcellona (Spa) 

magalo a Loaanna 
Andati Ritorno 

04 15/3 
2-1 
1-1 
0-1 

rfàn tra 
FsveTCeal 
«Blitz» del ; 
Galatasaray 
B U parlilissima di Ein­
dhoven Ira Psv e Real Madrid 
ai è conclusa con un pareggio, 
I a I, che la comodo soprat­
tutto alle •(urie bianche» In vi­
sta della gara, di /Uomo al 
•Berhabeu», Le reti sono state 
segnate da Bulragueno e dal 
brasiliano Romano, La partila 
« tu ia direna da Luigi Agno-
lin, Lo scontro fra la scuola 
svedese e quella romena,' Ifk 
O&teborg-Steaua Bucarest, ha 
Visio il successo della prima. 
f-0, gol di Ingesson all'inizio 
della ripresi Sorpresa invece 
In Francia, a Monaco, dove'la 

• squadra di, Haleley ha pèrso 
FOMjWqhJdjICalala^ray, 
J«e della »S4«M*fllP» $k-

Barcellona 4 andato fv ineei r 
In OMilma«#, eonlro l'Aar-
hus, per I -0 con un gol dell'in-

§|eseiLin«l<er. A Solla, lo Sre; 
els ha superato 2-1 gli olan­

dési del Roda. I gol bulgari d| 
SWikov e KoslidinovuColan-
dese Burebach ha dimezzalo 
lo; svantaggio allo scadere. A 
reti bianche si «conclusa Ein-
tracht Francolorte-Mallnes, 
col deplori del trofeo che ora 
hanno la possibilità'di «vici­
narsi nuovaiminje «Ila, finale, 

DAL NOSTRO INVIATO 
- G I A N N I PIVA 

• • BREMA La prima sfida 
con II Werderperil Mllan re­
sta legata a quei lunghissimi 
secondi verso la metà del 
primo tempo con quel pallo­
ne che è rimbalzato lungo 
dalla linea al palo e quindi 
alla traversa, toccato da di­
fensori, ed attaccanti e molto 
probabilmente * entrato. Un 
gol che avrebbe, cambiato 
decisamente questa trasferta, 
una trasferta tutto sommato 
positiva per le occasioni che 
il Milan ha avuto, per come 
la squadra rossonera ha te- . 
nuto il campo nel corso di 
una gara emozionante, gio­
cata con grandissimo impe­
gno su un terreno infame, 
costata una fatica enorme. 
Ora tutto si deciderà nella 
gara di ritorno a San Siro fra 
quindici giorni, 

Certo il Milan ieri sera si 
aspettava di luttp ma non d i 
dover lare I-conti con un gol 
faplasma, qualcosa di molto 
4M1*,a JWÌ IM* F» acCa-
duto a.Belgrado, un gol ri­
masto Imprigionalo pel fi­
schietto dell'enigmatico si­
gnor Dos Santo». Il «giallo» 
che farà discuterla lungo al 
27' sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo battuto da Evanl. 
Toccava U pallone di testa 
Rijkaard, sulla linea respin­
geva con una mano II portie­
re, palla contro il palo, rim­
balza ed interveniva un di­
fensore con lina coscia, A 
questa puntoli pallone pare­

va [mito dentro, palla ancora 
sulla traversa e quindi l ras-., 
soneri si abbracciavano le- < 
stanti. Invece pei , j l signor 
Dos Santos novera gol. jÈ 
stato questo- certamente il 
momento più drammatico di 
un primo tempo a-fasi alter­
ne che ha visto la squadra 
rossonera soffrire perl i feri 
25 minuti gli assalti dei tede­
schi. Particolarmente effica­
ce l'azione del Werder sulla 
destra e in almeno tre occa­
sionala barca è stata salvala 
da Interventi In extremis di 
Baresi. Al 23' grossa occasio­
ne per il Werder con Riedle 
fuggito sulla destra e Neu-
barin che con la pancia de­
viava proprio davanti a Galli. 
Il portiere rossoncro si salva­
va d'istinto. Era quello il cul­
mine di un periodo che ave­
va visto i tedeschi dominare 
Dopo l'episodio del gol an­
nullato, era il Milan a pren­
dere il sopravvento e la parti­
la si spostava nella metà 
Campo dei tedeschi. Il tem­
po si chiudeva ancora con il 
Werder all'attacco e con 
Oujllt che al 43' spazzava la 
sua area con un colpo di te-i 
sta. Nel primo tempo veniva­
no ammoniti Rijkaard e 
Riedle. Il gioco, molto diffici­
le per il terreno Inzuppato 
d'acqua, è stato caratterizza­
to da alcuni duri interventi. 

Al gol avevano gridalo an­
che i tedeschi poco prima 
che finisse 11 tempo. Galli in 

WMBDER BREMA 

*w** 
WEROtHi Reck 7 6 Ì Schaaf 61 Otten 6,5; Bratsath 7; Kutzop 6: 

.Hermann 6,5t>dn)enewitz 7; Votava 8; Madia 6,5; Neubarth 
' 6.5; Meier 7. Inpancliina; 1 2 Rollman. 13 Burgsmuller, 14 

Borowka, 1S Wèlter, 19 Elite 
MILAN: Galli 7; TasMtti 6; Costacurta 6; Colombo 6,5; Rllkaard 

7; Baresi 7; Donadonf «,5; Ancelottl 7; Van, Bastan 6.5; Gulllt 
6; Etani 6. M'panchlna: 12 Pinato, 13 Mussi, 14 Vlvlani, 15 
Lantjgnotti, 16 Mannari. ' 

ARBITRO: Rosa Dos Samoa (Portogallo) 4. 
NOTE: angoli 10 a 5 perii Werder Brema, Spettatori 42mlla 

par un incasso di oltre 2 milioni di marchi tedeschi compresi 
i diritti televisivi. Terreno' allentato per la .pioggia. Abituale 
coreografia dei tifosi Italiani con abbondanza di drappi e 
stendardi e molti fumoganl. 

uscita aveva colpito il pallo­
ne mandandolo nella sua 
porta, ma era stato spinto e 
l'arbitro se n'è accorto ed ha 
annullato. La npresa vede il 
Werder cambiare tattica, un 
po' per sua scelta e un po' 
perché il Milan gioca con 
più determinazione e si spin­
ge in avanti. Viehe ammoni­
t o Ordenewltz per lailo si) 
Donadoni, batte la punizio­
ne Gullit ed è molto bravo 
Reck ad andare a deviare al­
lontanando i| pericolo. Ri­
schia Una seconda ammoni­
zione e quindi l'espulsione 
Rllkaard, dal SS' il Milan gio­
ca decisamente più in avanti 
e si vede sempre più spesso 
Colombo dalle parli di Gullit. 
Il Werder pero ha delle pos­
sibilità in contropiede e al 
SS' Sfiora il gbl Sempre con 
Ordenewltz che arriva in sci­

volata e manca di un nulla il 
cross di Riedle. Una grossa 
occasione per il Milan al 64' 
quando Gullit serve benissi­
mo Colombo ma il centro­
campista non trova l'accor­
do in azione, perde tempo 
prezioso e viene bloccato 
Clamorosa l'azione al 70'. 
Van Basten fa un ottimo la­
voro, entra in area, tira e il 
portiere Reck è veramente 
bravo a rinviare. Ma al 78' 
tutti i 4mila tifosi dei Milan 
gndano al gol. Van Basten 
entra in atea, con stile per­
fetto salta Otten, evita il por­
tiere in uscita e tira sicuro 
verso la porla ormai vuota. 
Ma quasi dal nulla spunta 
Bralselh in scivolata e riesce 
a buttare via ad un palmo 
dalla line. Manca, La partita 
finisce col Milan in avanti e il 
Werder ormai spento. l "-

Sacchi si ispira a Poirot 
e scopre fndizi di congiura 

• V BREMAt La ̂ battaglia sul 
campo tra' Werder Brema e 
Mllan continua anche nello 
spogliatoio e lutto gira attorno 
a quel gol-colorato di,giallo. 
Gullit,è fuori.dai gàngheri: 
•Quel signoreci ha giocato un 
bel tiro. Prima corre verso i l 
centro del campò, poi ci ri­
pensa e decide che il nostro 
gol non era valido* E Sacchi 
cita Agatha Chnstie usando 
una frase cara all'ispettore 
Poirol; «Tre indizi fanno una 
prova». Per ora-Sfamo a due. 
Chiaro il riferimento al gol 
scippato 
dalliarbitro a Belgrado a cui si 
Raggiunto qut^ttf nón^jiajhi». 

•lo dal ponoghese Rosa. E un 

L'attaccante beffa i romeni a tempo spadató ma per il ritorno, s ^ s | % p | a t o 
I blucerchiati, sotto per un rigore, hanno giocato in 10 per quasi tutta la garlr 

Sam$oriani 
ironici 
sul signor 
Srumrneier 

W B U f n . A (me partita­
si vedo un Vinili mollo ironico 
sulla direzione dell'arbitro 
BrumiTOiiar, - probabilmenie 
per l'ammonlaiono che gii i m -
llòdlra.di giocate la gannii-tV 
tomo. >D| tanto m tanto il ver). 
.lo gli «tórni la giaoqhcita nera 
e j,p|ip si vedeva la maglia 

-delta plnanwpeiwivo rnl an--
jUll ldW miche il gol perché 
non ero ih nosizlono-regplawi 
d| 3 4 mclrt ma solo di 2 0 
3.!.», Carboni spiega l'ospul-, 
sione "Ero nervoso, sono, en­
tralo a gamba lesa perche 
uvovo appena subito un brut­
to fallo,,, per, fortuna i miei" 
compagni hanno rimedialo" 
Alla gara m-sistova anche il CI 
Vicini,"Ottimo pareggio., 

• i BUCAREST * Visio le pre­
messe, non poteva finire me­
glio. La Sampdoria, giocando 
ÌMlecI per SI minuti (Carbo­
ni è slato espulso al 9' per un 
brullo e mutilo fallo) è riuscita 
a-strappare un pareggio alla 
Dinamo' dopo essere stata in 
svantaggio per quasi tutto li 
match. Autore della piccola 
prodezza, ìTtempo ormai sca­
duto. Giaplùca Vialli che abil­
mente servito da un assist ver­
ticale di Cerezo anticipava il 
portiere ntmenb mettendo da 
^ochi passi il pallone in rete. I 
giocatori della Dinamo prote­
stavano per un sospetto fuori­
gioco (due difensori erano ri­
masti completamente lerml) 
ma 1 arbitro urummeier con-
validava>l gol. 

Prima del lieto line, però, la 
Sampdona ha passalo dei 
bruiti momenti Già priva di 
Mancini, nel primo quarto 
d ora perdeva Carboni per l'e­
spulsione, poi veniva punita 
con Un calcio di rigore per un 
allettamento di vierchowod 
al danni di Mateut II fallo in­

dubbiamente c'era, resla in 
dubbio perù se II fallo sia sla­
to commesso déntro o fuori 
dell'area di rigore, Ma Bruni-
meler, che recentemente ave­
va diretto senza entusiasmare 
Italia-Danimarca, indicava il 
ngore con decisione poi sigla­
lo da ValsCovicl (15), Ma non 
era Unita; 4 mmuli dopo si <8L 
ceva male Mannmi (sostituito 
da Unna) e la retroguardia 
sampdoriana rescava ancor 
più indebolita Le prospettive, 
insomma, erano poco inco­
raggianti Invece, a poco a po­
co, la formazione di Bosttav e 
riuscita a Imbrigliare la spinta 
offensiva della Dinamo che, 
tolti Camataru e Mateul, non 
ha brillato certo per fantasia e 
imprevedibilità Se la Samp­
dona non si fosse fatta pren­
dere dai nervi ali inizio, pro­
babilmente avrebbe controlla­
to subilo il match senza tanti 
problemi 1 rumeni infatti -
grande agonismo, grinta, e 
gioco metodico le loro prero­
gative - sul piano tecnico so-

SAMPDORIA 
DINAMO BUCAREST: Stelea 6; Varga 7 (59' Mihaeuscu s.v.), 

Klein'6,5; Rednic 6, Lupescu 6, Nicolas, 6; Vaiscovtci 6,5 
(69' Raduc(olu), Sabau 6,5, Camataru 6,5, Mateut 6, Lupu 
6, (12 Moraru, 14 Viscreanu, 16 Crac). 

SAMPDORIA. Paglìuca 6; Mannlni s.v, (18 tanna 6), Carboni sv; 
Perì 6.5, Vlerchowod 6,5, Pellegrini 6,5; Victor 6, Cerezo 6,5, 
Viali! 6,5, Pradeiia 5 (53' Salsano s.v.), Dossena 6. 

ARBITRO: Brummeier (Austria) 5, 
*Ef l i i t y vaiscovlci (rìg.), 9V vialil. ~ l 

NOTE: angoli 7 r 2 per la «Dinamo. Pomeriggio di sole disturbato 
da'un forte vento trasversale, 20.000 spettatori. Espulso 
Carbone^per una entrata fallosa Ammoniti. Cerezo, Viafli, 
pellegrini, Lupu* Mannlni è stato sostituito per un risenttmen 
to Inguinale. In tribuna il et della nazionale italiana, Azeglio 

" vicihf Una fase della partita sotto la porta1 della Samp, con Vierchowod 
che sventa una azione romena 

no nettamente infenorl alla 
Samp. Nel primo tempo, la Di­
namo sì faceva minacciosa 
soprattutto con alcune con­
clusioni Individuali I tiri di 
Mateut (32) e Camataru (34) 
davano l'impressione di un 
prossimo crollo della Samp­
doria che però, nonostante l'i­
solamento-in cui si trovavano 

Viàlii e Pradeiia, non perdeva 
mai il controllo della situazio­
ne 

Nella ripresa il match, di­
sturbato da un forte vento, 
perdeva ntmo BoskoV rinfor­
zava il centrocampo inseren­
do Salsano al posto dello 
spaesato Pradeiia e la Samp­
doria si opponeva con sempre 

maggiore sicurezza alla mo­
notona pressione degli uomi­
ni di Lucescu che intanto ope­
rava un paio di cambi La si­
tuazione comunque non mu­
tava fino al 90 quando, nei gi­
ro di un minuto, prima là 
Sampdona rischiava di subire 
il secondo gol in una mischia 
e poi raggiungeva il pareggio 

con Vialli approfittando di 
una caduta di attenzione dei 
rumeni Per la Sampdona un 
bel passo avanti verso la semi­
finale. Resta un rammarico 
per Vialli. il giocatore, che era 
stato ammonito contro il Karl 
Zelss Jena, si è buscato un 
cartoncino giallo anche len e 
a Cremona, nel ritorno, non ci 
sarà, 

Il ritorno degli inglesi 

Linea dura dell'Uefa 
Senza «placet» del governo 
ancora vietate le Coppe 
M QINEVRA Le squadre di 
calcio Inglesi non saranno 
riammesse alle coppe euro» 
pee lin quando il governo di 
Londra non appoggerà piena­
mente la loro richiesta. Lo ha 
dichiaralo Ieri in un'intervista 
telefonica all'Assoclated Press 
il.presidente della Uefa, il 
francese Jacques Georges «Se 
il,governo dice no, la Uefa 
non pud fare diversamente. 
Non possiamo gestire le com­
petizioni europee senza la 
partecipazione delle autorità 
britanniche alla sicurezza ne­
gli stadi. In questo caso la re­
sponsabilità sarebbe tutia no­
stra e II rischio è troppo gran­
de»,, ha alfermato Georges 
commentando una dichiara­
zione rilasciata dal sottosegre­

tario allo sport britannico Co­
lin Moynlhan, secondo II qua-

-le è al momento •mconcepibi-
le» che le squadre inglesi ten­
gano riammesse al tornei eu­
ropei. Il Comitato esecutivo 
dell'Uefa, che ha già respinto 
in passalo due analoghe ri­
chieste della federazione cal­
cio Inglese, prenderà comun­
que in esame 1 ultima, avanza­
ta lunedi, l'Il e l i 12 aprile 
Georges ha anticipato che 
mollo probabilmente la do­
manda sari respinta, ma che 
il presidente della federazio­
ne, Ben Milllchip, sarà ascol­
talo, dal comitato. .È più una 
questione interna che una di­
sputa tra Inghilterra e Europa», 
ha concluso il presidente del­
l'Uefa. 

I guai degli stadi-cantiere 

«Signori none'£ura l l i ra» 
Gattai risporide rjicefre 
alle richiesteci Matarrese 
• I ROMA «Essendo stata la 
Federcaicio a chiedere il cam­
pionato del mondo del 90 
dovrà esiere la Federcalcio a 
pensare ad una soluzione dèi 
problemi relativi alle società 
discutendone con la Lega cal­
cio» Cosi con il tono 'hai vo­
luto la bicicletta ' il presiden­
te Gattai ha risposto al presi­
dente delia Federcalcio Matar­
rese che aveva perorato la 
causa delle società di calcio 
danneggiate dagli stadi-can­
tiere, «Anche se gli introiti del 
Totocalcio quest'anno supera­
no i 176 miliardi preventivati, 
il Coni - ha-nbadito Gattai -
non è in grado di dare una 
"mano" af presidente delia 
Federcaicio.» Chiusura sull'in­
tero fronte dunque, anche se 

il presidente del Coni ha la­
sciato aptirto uno spiraglio se­
condario. -Se la Federcaicio 
lo nterrà opportuno, si potrà 
trovare una soluzione al pro­
blema accendendo magari un 
eventuale mutuo attraverso il 
credito sportivo" Le società, 
in particolare Roma e Lazio, 
possono anche mettersi I ani­
ma in pace, di indennizzi 
nemmeno l'ombra Per quan­
to riguarda sempre le due 
squadre romane che lasceran­
no I Olimpico a giugno e lo ri­
vedranno dopo la conclusio­
ne dei Mondiali, l'avvocato 
Gattai ha assicurato che 
avranno a disposizione uno 
stadio Flaminio «riveduto e 
corretto». 

Il Coni non ha i soldi per pagare i lavori 

Olimpico Mondiale: 
siamo alla bancarotta 
M i ROMA La Federcaicio nei 
panni di ambasciatore delle 
società di calcio, in particola­
re Roma e Lazio, messe in gi­
nocchio dagli stadi-cantiere, 
ha bussato alle casse del Coni 
per ottenere un indennizzo,^! 
presidente Gattai ha risposto 
attraverso lo "spioncino* e ha 
fatto capire che ad allentare i 
cordoni della borsa non ci 
pensa proprio Ma possibile 
che da quel fiume in piena 
chiamato Totocalcio non si 
riesca a far "defluirei una qua­
rantina dì miliardi per non far 
affogare le società di calcio11 

Ne! corso della riunione della 
giunta esecutiva del Coni il 

«presidente Gattai ha detto 
chiaramente che, anche ipo­
tizzando un Totocalcio in 
continua ascesa, gli introiti 

non basteranno nemmeno a 
pagare le fatture, tragìcamen-
le favolose, dei lavori per lo 
stadio Olimpico formato Mon­
diale Ormai siamo alla ban­
carotta, una bancarotta che 
non può nemmeno trovare 
strani alibi Le sfavorevoli con­
giunture internazionali non 
centrano Questa vicenda è 
frutto della più «schietta» arte 
italiana dell'intrallazzo 

Un progetto approvato per 
una spesa di 80 miliardi nel­
l'arco di pochi mesi è raddop­
piato E questo perché quello 
che era stato presentato cohie 
un progetto di nstrutturazione 
dell'Olimpico è diventato un 
progetto di ricostruzione vera 
e propria. Una storia che 
qualcuno ha voluto racconta­

re come segnata da imponde­
rabili circostanze ma che in­
vece (basti pensare alla tele-
novela imbastita sull'abbatti­
mento della Monte Mano) era 
stata sceneggiata a dovere e 
con largo anticipo Un copio­
ne affidato, poi, alle maldestre 
doti d'attore del presidente 
del Coni, capace di dire battu­
te tragicamente comiche. 
Qualche tempo fa, quando si 
parlava di una delle tante «re­
visioni prezzi-», chiedemmo al­
l'avvocato Gattai che cosa 
avrebbe nsposto alle richieste 
della Cogefar, il consorzio di 
ditte che ha in pugno il can­
tiere dell'Olìmpico: «Li Coge­
far vuole più soldi? E noi glieli 
daremo*, rispose l'ineffabile 
presidente del Coni DRP 

vero peccato - continua Sac- ' 
chi - sarebbe cambiato tutto 
con quejla rete, è la seconda 
volta che ci annullano un gol 
valido, .evidentemente se noi 
non gonfiamo la rete non va­
le. Sono soddisfatto di come 
ha giocato la «quadra, è stala 
la battaglia che ci aspettava­
mo*. Poi per aggiungere mi­
stero al giallo di questa serata 
se ne esce con una frase, «lo 
ho capito cosa c'è che non 
funziona,,.», 
che fa pensare a trame sulla 
testa del Mllan, evidentemente 
ordite nelle stanze del verace 
d d calcio europeo. 

' ^ J i > DC.0 . 

Il Torino rileva 
il Filadelfia 
Mazzola rileva 
il Torino? 

Il Tonno toma in possesso del glorioso Filadelfia, rilevan­
dolo dalla Federcaicio, ma ancora non si sa chi si assicure­
rà il possesso del Tonno. Due nomi in ballottaggio Sandro 
Mazzola (nella foto) a nome del gruppo Intermercato e, 
più accreditato, Gianmauro Borsano, imprenditore torine­
se In più si parta di un terzo possibile acquirente. Lo stadio 
Filadelfia è stato il teatro delle imprese del grande Torino, 
quello di Valentino Mazzola, di Bacigatupo, Gabetto, Loik, 
vincitore di cinque scudetti consecutivi negli anni Quaran­
ta. leggenda schiantatasi contro la montagna di Superga 
nel maggio 1949 Del leggendano Valentino è figlio Sandro 
Mazzola, che potrebbe diventare 11 presidente della società 
granata se Intermercato, gruppo proprietario dell'emittente 
televisiva Hetemia, del Viareggio calcio, di fabbriche di vi­
deocassette ed altre aziende, dovesse concludere la trattati­
va per l'acquisto. 

Domani Enksson, l'allenato­
re svedese della Fiorentina, 
comunicherà agli azionisti 
della società viola se nella 

Prossima stagione resterà a 
irenze o se invece andrà a 

sedersi sulla panchina di 
un'altra squadra. Lunedi e 

" " ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ " • martedì Enksson è stato In 
Portogallo ed ha avuto una serie di colloqui con i dirìgenti 
del Benfica che gli hanno offerto la direzione tecnica della 
squadra, Oggi la famiglia Pomello, che detiene la maggio­
ranza delle azioni della Fiorentina, ed i dirigenti della socie­
tà aspettavano una risposta definitiva dall'allenatore per 
poter mettere a punto I programmi per la prossima stagio­
ne Ma Enksson, al quale da tempo la Fiorentina ha offerto 
il rinnovo del contratto, ha chiesto ancora qualche ora. al­
meno fino a venerdì. Oggi il tecnico ha detto di essere «al 
cinquanta per cento decìso a restare a Firenze ed al cin-

3uanta per cento deciso ad andarsene*. Una posizione che 
ovrà chiarire nelle prossime 48 ore 

1 mondiali di sci nordico, re­
centemente svoltisi in Fin­
landia, hanno forse segnato 
una data storica nella lotta 
al doping. Infatti agli atleti 
sottoposti ai controlli è stato 
anche prelevato del sangue 
per verificare se qualcuno 
avesse praticato le auto-

Domani 
Eriksson decide 
tra Fiorentina 
o Benfica 

In Finlandia 
Nello sci 
primo antidoping 
sul sangue 

Tyson-I -Bruno 
uh fallimento: 
oltre 3 miliardi 
di deficit 

emotrasfusioni. Tutti i test hanno dato esito negativo, 
condo quanto ha dichiarato l'addetta stampa dei campio­
nati Eeva Kanalainen. Intanto il presidente della commis­
sione medica del Ciò, Alessandro De Merode, ha affermato 
oggi che il Comitato olimpico sta prendendo seriamente in 
esame la possibilità di adottare controlli analoghi per i gio­
chi olimpici di Barcellona '92 

Dal punto di vista economi-
co, il mondiale dei pesi 
massimi di sabato scorso fra 
Mike Tyson e Frank Bruno 
non è stato un grande affa* 
re Infatti gli organizsatoli 
hanno annunciato che dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sola vendita del biglietti 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " hanno rimesso una cifra pa* 
n a 2.7 milioni di dollari, che corrispondono a più di tre mi­
liardi e mezzo di lire. L'HiIton aveva investito nel match 7 
milioni di dollan, ed ha avuto un ntomo dì 4,3 milioni sol* 
tanto, e questo nonostante sia stato deciso, nei giorni pre­
cedenti il combattimento, di ridurre il costo dei biglietti, che 
era mediamente di 700 dollari, quasi un milione di lire." 

Il pilota spagnolo Carlos 
Sainz al volante della «Toyo­
ta» guida la classifica prowi-
sona deljtalry automobilisti­
co del Portogallo, valido per 
il mondiiie^Wi» ipeci»iH 
Sainz che 'nella prova ero» 
nometrata dtlerfateva Ohe* 
nuto Io stesso tempo- di 

Massimo Biasion. ieri si è aggiudicato la prova cronometra­
ta del Montejunto. In classifica generale Sainz precede nel-

Lo spagnolo 
Sainz primo 
nel rally 
ddPortofalto 

àmmm 

l'ordine Alien e Massimo Biasion, 

Dueproposte 

per gli impianti 
e le palestre 

Il Pei presenterà oggi, nel 
corso di una conterenia 
stampa (ore 11* salone pi" 
sema del Coni al Foro Itali­
co) due proposte di legge 
per il finanziamento di un 
piano decennale per l'im-

^^^^^ma^m^mam-^ pianistica sportiva da atti-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vare al termine, alla fine del 
1989, deicontnbuti della legge 65 e regolamentare l'apertu­
ra e la gestione delle palestre private. Illustreranno re pro­
poste Nedo Canetti, responsabile del Pei per Io sport e fon. 
Milziade Caprili, primo firmatario Presiederà Michelangelo 
Notarianni, responsabile della commissione Associazioni­
smo della Direzione del Pei, 

( M U C O CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 Basket. Coppa Campioni, Scavolinl-Maccabi; 

0 15Ginnastica ritmica, da Catania, ilalia-Spagna-Bulgana. 
•saldile. 15 Oggi sr> t, 18,30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Rattre. 14,30 Tennis, Dallas, Tomeo Wcl; 18.45Tg3Derby. 
Tmc. 14 Sport News • Sportissimo, 16 Tennis, da Dallas, T O T 

neo Wcl, 23,45 Stasera Sport. 
Capodiatria. 13.40Jukebox (replica); 14,10e20Tennis/Tor­

neo Wcl di Dallas, 19 Jukebox, 19,30 Sportime; 22,30 Mon­
golfiera, 23,30 Calcio, Coppa Campioni, Ooteborg-Steaua 
Bucarest (replica) 

Arbitri 
La prima 
di Longhi 
col Napoli 
H ROMA Una curiosità nel­
la ventesima di sene A l'arbi­
tro Longhi di Roma arbitrerà 
per la prima volta il Napoli 
che gioca in trasferta a Pesca­
ra Questi gli arbitri di dome­
nica (ore 15) Atalanta-Ton-
no, Amcndoiia, Bologna-Co­
mo, Luci, Fiorentina-Cesena, 
Coppctelli, Inter-Verona, Lo 
Bello. Juve-Ascoli, Faticato­
re, Lazio-Mi lan, Agnohn, Lec­
ce-Roma, Pdiretto, Pescara-
Napoli. Longhi, Samp-Pisa, 
Pezzella Sene B Avellino-Par­
ma, Cataro, Barletta-Cosenza, 
Boemo, Brescia-Ban, Sguizza­
to, Catanzaro-Piacenza, Dal 
Forno, Cremonese-Ancona, 
Boggi, Messina-Genoa, Maimu 
Monza-Reggina, Stafoggia, Pa­
dova-Licata, Pucci, Samb-Em-
K I i . Guidi, Taranto-Udinese, 

gerio 

Squalifiche 
Un turno 
aStromberg 
Berti e Cucchi 
M ROMA II giudice sportivo 
della Lega calcio ha squalifi­
cato per un turno infliggen­
dogli anche una multa di 
600mila lire, Stromberg dell'A-
talanta Una giornata anche a 
Berti (Inter) e Cucchi (Fio-
rentina) In serie B, sempre 
per un turno, squalificati Lor­
da (Taranto), Osti (Piacen­
za) , Bonometti (Brescia), 
Brunetti (Taranto), De Vin­
cenzo (Catanzaro), Fontana 
(Ancona), Gaudenti (Mon­
za). Lombardo (Cremonese), 
Napolitano (Cosenza), Nappi 
(Genoa) e Schillaci (Messi­
na), L'allenatore del Verona, 
Osvaldo Bagnoli, ha avuto 
un'ammenda di 1 milione, 
mentre un'ammenda di IC 
milioni è stata inflitta al Co­
mo. 
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l'Unità 
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IL MATRIMONIO CIVILE 
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